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Senza giri di paroie. 

«La poiitica e ii servizio deiio 
Stato sono stati per me e per 
ia mia famigiia cosa troppo 



seria, perché io possa 
accettare accuse di 
immoraiità da un, anche se 
simpatico e abiie, “Paperon 


dei Peperoni” prestato aiia 
poiitica, e non senza utiie 
personaie!» 

Dalla letteradi FrancescoCossiga 


a Silvio Berlusconi 




L’editoriale 

Furio Colombo 

Amnistìa 


F orse questa è una parola 
ehiave per leggere il diseor- 
so di Romano Prodi ehe ha pre¬ 
sentato il suo governo al Senato, 
un diseorso ehe si è snodato eo- 
me un grande, aeeurato, punti¬ 
glioso rapporto sul Paese Italia, 
eon il eoraggio pedagogieo di 
non laseiare in ombra nulla, di 
non sorvolare, di non prendere 
suggestive seoreiatoie. La paro¬ 
la ehiave è amnistia. 

Nel eontesto di giovedì e vener¬ 
dì seorso al Senato, amnistia è 
prima di tutto l’impegno a smet¬ 
tere di voltare le spalle, magari 
eon l’aria del manager ehe ha 
ben altro da fare, al dramma spa¬ 
ventoso delle eareeri italiane. 
Prodi ha rieordato ai finti ere- 
denti eon quale ealore, di fronte 
alle teleeamere, avevano battu¬ 
to le mani al Papa (Giovanni Pa¬ 
olo II) ehe ehiedeva di interveni¬ 
re. E ha indieato ai finti liberali 
il lungo pereorso del progetto 
amnistia (laneiato, rieordate? 
dai Radieali) uno dei punti forti 
di eollegamento tra fede religio¬ 
sa e religione eivile. 

C’era Emma Bonino seduta al 
baneo del governo, due posti 
più in là di Prodi, ma a destra 
nessuno ha raeeolto questa paro¬ 
la, questo impegno, questo invi¬ 
to, preferendo parlare di niente 
in fitto irato politiehese. 

Il sensibile ex ministro della 
Giustizia Castelli ha amabil¬ 
mente interrotto il diseorso del 
presidente del Consiglio eon la 
battuta «Fategli un applauso, se 
no si offende». Da leghista è eer- 
to persuaso di essere stato spiri¬ 
toso. Il senatore di Forza Italia 
Emiddio Novi, ha argomentato, 
eome nell’imitazione di un tele¬ 
film, sul tema: “ei deserivono 
eattivi, eon elassifieazioni lom- 
brosiane”. E ha trovato opportu¬ 
no, per rendere più persuasiva la 
sua arringa, di eitare eome eol- 
pevole il giornale VUnità. Pro¬ 
babilmente lo ha fatto perehé gli 
è aeeaduto di vedermi di fronte, 
dall’altra parte dell’aula, e gli è 
venuta l’idea. Restavano lo stes¬ 
so aleuni minuti da riempire. Ha 
deeiso di leggere i dati elettorali 
già noti a tutti da quarantadue 
giorni. Ha eomineiato a leggere 
dai suoi tabulati: «Nelle operose 
regioni del Nord...» Ma quando 
ha eselamato: «E eontinuo», il 
presidente Marini si è affrettato 
a spiegargli: «No, senatore, lei 
adesso finisee». Diligentemente 
il senatore ha eoneluso, ma am¬ 
nistia niente. 

segue a pagina 29 


«Caro Bush, Fltalìa è cambiata» 


Intervista a D’Alema: siamo alleati degli Usa, ma sull’Iraq dissentiamo 
Non sono un nemico di Israele: in Medio Oriente dialogo e fermezza 
Commissioni, accordi senza confusione. Quirinale, ecco come è andata 


VIA LIBERA A MALIKI, MA LA GUERRA CONTINUA 


M di Umberto De Giovannangeli 


Staino 


Baghdad, il nuovo governo 
ha la fiducia tra le bombe 



Fontana a pagina 12 


Le priorità nella sua agenda mi¬ 
nisteriale. I nodi cruciali del 
rapporto con Israele e del ritiro 
del contingente italiano dal¬ 
l’Iraq. La ricostruzione della 
«vicenda Quirinale». Le aper¬ 
ture a Gianfranco Fini. E un 
Massimo D’Alema davvero a 
tutto campo quello che per ol¬ 
tre un’ora e mezzo accetta di di¬ 
scutere con l’Unità, sollecitato 
anche dal direttore del giornale 
Antonio Padellaro, delle que¬ 
stioni più spinose che investo¬ 
no il suo duplice ruolo di mini¬ 
stro degli Esteri e vice premier. 
Signor ministro, come ci si 
sente a vestire i panni dei 
«nemico di Israeie»? 

«Questi panni non li ho mai ve¬ 
stiti e non intendo farmeli cuci¬ 
re addosso da nessuno. È una 
raffigurazione grottesca e cre¬ 
do che questo nasca più dall’in¬ 


tolleranza di qualche singola 
personalità italiana che non da 
un reale atteggiamento israelia¬ 
no, dell’opinione pubblica e 
delle leadership israeliane. Io 
ho avuto sempre un dialogo 
aperto, molto intenso con Israe¬ 
le, con le classi dirigenti, intel¬ 
lettuali, politici israeliani. Na¬ 
turalmente è un dialogo nel 
quale si manifestano diverse 
opinioni, anche perché, fortu¬ 
natamente, innanzitutto ci sono 
diverse opinioni tra gli israelia¬ 
ni, essendo un Paese democrati¬ 
co. Rispetto alle critiche che a 
me è capitato qualche volta di 
rivolgere ai governi di Israele, 
ho sempre trovato che in Israe¬ 
le c’erano degli israeliani mol¬ 
to più critici e severi di me. 
Spero davvero che si possa vol¬ 
tare pagina». 

segue alle pagine 2 e 3 
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«Mondiali a rischio per l’Italia» 


Per Beckenbauer, presidente di Germania 2006, lo scandalo lascerà il segno 


Calciopoli 

Dalla parte 
DELLA Mascotte 

Oliviero Beha 

S crivo questa nota (non auto¬ 
rizzata) in nome e per conto 
di un bambino che non conosco. 
L’ho visto solo in fotografia, due 
giorni fa, sulla prima pagina della 
Gazzetta dello sport. C’era la for¬ 
mazione titolare della Juventus: 
la prima fila, in piedi, con Treze- 
guet e lo scommettitore Buffon, 
la seconda, gli accosciati, con il 
sospetto (di contratti in «nero») 
Cannavaro, quindi Ibrahimovic 
ed Emerson, comprati due anni fa 
con modalità «al vaglio degli in¬ 
quirenti», e lui, solo, in ginocchio 
nella terza fila, un minuscolo 
biondino di nemmeno dieci anni. 

segue a pagina 29 


■ Il calcio intemazionale fa a 
pezzi l’Italia, a venti giorni dai 
campionati del mondo. «E’Italia 
pagherà in campo lo scandalo 
che l’ha coinvolta», dice Franz 
Beckenbauer, presidente del co¬ 
mitato organizzatore di Germa¬ 
nia 2006. «E’immagine del cal¬ 
cio italiano è in frantumi», rin¬ 
forza Blatter, capo della Fifa. 
Non è certo il migliore augurio 
alla vigilia del raduno degli az¬ 
zurri. 

Intanto le indagini proseguono, 
le analisi delle partite gettano in¬ 
quietanti ombre anche sul cam¬ 
pionato appena concluso, i Ds 
chiedono il reintegro dei giorna¬ 
listi allontanati da Rai Sport, Gi¬ 
gi Simoni racconta il suo scudet¬ 
to interista perso per i primi ef¬ 
fetti di Moggiopoli e il lavoro 
perso per colpa della Gea. 

Bucciantini, Ferrucci, 

Franchi, Lenzi, Prizio 
aiiepagine8,9e10 
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Oggi il referendum _ 

Il Montenegro decide 
sul divorzio da Belgrado 
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una doccia abbronzante 

a pagina 11 


Firma per il 
5X1000 all'Arci. 
Sosterrai 

la Pace, la Cultura, 
la Solidarietà, 
i Diritti. 




Pei* de».roh/«*e il SJIIOO.» 
dell’IFPEF firma p scrivi 
il nostro codice fiscale 

nel r apposito spazio 
della tua dichiara 7 inna 
dei redditi. 

arci 

w ww.arcì. ìt 


Andamane, quel che resta dello Tsunami 


Andrea Greco 

I sole misteriose che affondano 
nel mito, etnie che si affaccia¬ 
no dalla preistoria verso il fatale 
impatto con la «civiltà». Anda¬ 
mane: l’arcipelago è oggi uno 
straordinario amalgama razziale, 
culturale, linguistico e religioso, 
senza pregiudizi di casta. Un se¬ 
gno che l’umanità può vivere in 
pace e armonia. Poco più di un 
anno fa, lo tsunami che ha deva¬ 
stato le coste dell’Oceano India¬ 
no ha duramente colpito queste 
isole. Il sisma che l’ha preceduto 
ha cambiato il volto e l’assetto 
cartografico alle Andamane e al¬ 
le Nicobare. New Delhi ha dovu¬ 
to affrontare difficoltà enormi, 
prima per i soccorsi, e ora per la 
ricostruzione. 

segue a pagina 14 


Maria Novella Opro 


Il piazzista 

TUTTE LE SOCIETÀ, anche le più barbare, rispettano i loro 
«senatori», le personalità che hanno dato molto al loro Paese, nei 
più diversi campi. Solo la società dei berluscloni non ha esitato a 
mettere alla gogna nelle aule parlamentari le più autorevoli teste 
bianche della Repubblica. Eppure, sapevano di essere sotto gli 
occhi delle telecamere, quelle brave personcine di Castelli, Sto¬ 
race e Mania, mentre facevano gestacci e urlavano a nome e per 
conto di Berlusconi. Anche se, come ha detto Rita Levi Montalci- 
ni, non bisogna dare importanza a quello che dice Berlusconi. 
Tanto è vero che, nelle stesse ore in cui autorizzava il bivacco dei 
suoi manipoli al Senato, lamentava in tv i fischi da cui è stato ac¬ 
colto a Napoli. Anzi, per la precisione ha detto ai microfoni: «Noi 
non lo faremmo mai». Intanto i suoi teppisti fischiavano i senatori 
avita, colpevoli di esercitare il diritto che assegna loro la Costitu¬ 
zione. Infatti, se non votano, che ci stanno a fare? Ma per il piaz¬ 
zista di Arcore sono immorali, solo perché non può comprarseli. 
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«Il nostro dissenso 
da Bush è ben noto 
e attraversa la stessa 
società statunitense» 



L’INTERVISTA 


«lo credo che Washington 
sia ben consapevole 
del cambio politico 
avvenuto nel nostro Paese» 


MASSIMO D’ALEMA parla all’Unità dei pri¬ 
mi impegni da ministro degli Esteri e vicepre¬ 
mier: cominciando dall’Iraq. «Siamo amici de¬ 
gli Usa ma su questo confermiamo il dissen¬ 
so e le nostre decisioni». E su Israele ribadi¬ 
sce: «Le polemiche vengono dall’Italia» 


M di Umberto DeGiovannangeli /Roma 


<<lraq, b^feniiiaino fl nosbo 
mpegno n presenza dvib) 



Il ministro degii Esteri Massimo D'Alema Foto di Virginia Farneti/Ansa 


hi si sta attivando per costruire 
i’immagine di D’Aiema «nemico di 
Israeie»? 

«Ci sono certi ambienti politici e intellet¬ 
tuali che hanno molto puntato in questi an¬ 
ni su una specie di asse privilegiato nei 
rapporti tra Israele, comunità ebraiche e 
centrodestra in Italia. Secondo me anche 
con uno snaturamemento della tradiziona¬ 
le collocazione del mondo ebraico italia¬ 
no. Si è montata una campagna sulTanti- 
semitismo della sinistra che, a mio avviso, 
non ha fondamento. Certo, vi sono delle 
frange estremiste che sconfinano in forme 
deplorevoli e intollerabili di antisemiti¬ 
smo, nel senso di negazione dello Stato 
d’Israele a esistere, ma presentare la sini¬ 
stra italiana come una sinistra antisemita 
mi pare sinceramente una caricatura grot¬ 
tesca. Sgombrerei il campo da queste for¬ 
zature, per concentrarci sulla complessa e 
drammatica situazione di stallo che c’è in 
Medio Oriente; una situazione che va af¬ 
frontata con fermezza e intelligenza». 

Su quali base intende esercitare 
questa iinea di «inteiiigente 
fermezza»? 

«È evidente, da una parte, che l’Italia non 
intende minimamente rompere quella co¬ 
erenza, quella collocazione unanime del¬ 
l’Europa che tende a isolare Hamas. Noi 
non riteniamo che possa essere interlocu¬ 
tore di un processo di pace un governo 
che nega il diritto all’esistenza di Israele. 
Questo è un punto essenziale. Tutti rico- 
dano bene che la svolta, con l’avvio di un 
negoziato di pace, avvenne quando Ara- 
fat introdusse, coraggiosamente, questa 
straordinaria novità nella vita dell’Olp, e 
cioè il riconoscimento del diritto all’esi¬ 
stenza di Israele. Una leadership palesti¬ 
nese che toma indietro su questo punto, è 
una regressione inaccettabile. Il fatto poi 
che questo avvenga in un quadro intema¬ 
zionale reso ancor più inquietante dalla 
sponda che il radicalismo islamico può 
godere in determinati regimi all’interno 
del mondo musulmano, penso alle posi¬ 
zioni estremistiche più volte reiterate dal 
presidente iraniano Ahmadinejad, tutto 
questo è estremamente preoccupante e ri¬ 
chiede fermezza. Certamente non rompe¬ 
remo l’unanimità della posizione europea 
di fermezza nei confronti di Hamas, nel 
senso che la richiesta del riconoscimento 

«L’Italia non Intende 
rompere quella forte 
e comune posizione 
europea che tende 
a isolare Hamas» 


pieno del diritto di Israele ad esistere en¬ 
tro confini sicuri è condizione perchè si 
possa giungere ad un accordo di pace. 
Nello stesso tempo, esiste però un proble¬ 
ma molto serio relativo alle condizioni di 
vita dei palestinesi, e non mi sembrerebbe 
giusto, anche proprio come messaggio, 
far pagare ai palestinesi il risultato eletto¬ 
rale». 

Una considerazione moito 
impegnativa. 

«La Comunità intemazionale ha molto 
premuto perchè si facessero subito le ele¬ 
zioni, quando invece il presidente Mah- 
mud Abbas (Abu Mazen) aveva molti 
dubbi su questo, dobbiamo ammettere 
con onestà che aveva ragione lui. Un cer¬ 
to “fondamentalismo democratico”, con 
l’idea che le elezioni sono la democrazia, 
senza che questo abbia una adeguata pre¬ 
parazione, è stata una concausa della si¬ 
tuazione attuale. Qui c’è una corresponsa¬ 
bilità e d’altro canto che messaggio rivol¬ 
giamo al mondo islamico, incalzandoli 
perchè ci sia la democrazia e poi punen¬ 
doli per i risultati elettorali? Noi siamo fa¬ 
vorevoli a quelle soluzioni, che in parte 
sono state trovate, perché attraverso orga¬ 
nizzazioni non governative o rafforzando 
il molo del presidente dell’Anp, in qual¬ 
che modo bypassando il governo di Ha¬ 
mas, vi sia un aiuto alle popolazioni civili 


palestinesi. Non sarebbe accettabile per 
la Comunità intemazionale ma neanche 
conveniente per Israele che ci fosse un 
collasso umanitario nei Territori. Su que¬ 
sto, nell’incontro avuto qualche settima¬ 
na fa a Roma con il ministro degli Esteri 
israeliano, la signora Livni, abbiamo in¬ 
contrato una sensibilità circa la necessità 
che non cessi un aiuto umanitario alla po¬ 
polazione palestinese. Poi c’è un altro 
punto delicato che secondo me l’Europa 
deve discutere con Israele: e cioè, posto 
che la situazione attuale è di stallo, e non 
sappiamo quando e se questa situazione 
potrà sbloccarsi, a fronte anche del ri¬ 
schio di un precipitare dello scontro inter¬ 
no al campo palestinese, a me sembrereb¬ 
be sbagliato che in modo unilaterale Isra¬ 
ele compisse gesti, per quanto attiene ai 
confini, alla ripartizione territoriale, in 
contrasto con le risoluzioni delle Nazioni 

«Non sarebbe accettabile 
né conveniente 
(neppure per Israele) che 
ci fosse un collasso 
umanitario nei Territori» 


Unite e tali da pregiudicare poi una solu¬ 
zione negoziale. Questa riflessione non è 
affatto ostile a Israele, e nello stesso tem¬ 
po dobbiamo lavorare molto perchè vada 
avanti il processo di normalizzazione nei 
rapporti tra Israele e l’insieme del mondo 
arabo, per isolare in esso le posizioni più 
estremistiche. Questo sarà il nostro impe¬ 
gno. Io credo sinceramente una cosa: che 
se ci liberiamo da pregiudizi o da una ec¬ 
cessiva ideologizzazione della politica 
estera, ho l’impressione che un governo 
italiano in grado di riaprire un dialogo 
con il mondo arabo, come può essere un 
governo di centro-sinistra, e anche con 
una capacità notevole di interlocuzione, 
può essere utile per Israele». 

L’altro terreno minato nel 
tormentato Medio Oriente è queiio 
iracheno e i’annuncio ripetuto da 
Prodi di iasciare quei teatro di 
guerra nei tempi dovuti. Questa 
decisione non rischia di incrinare i 
rapporti tra i’Itaiia e gii Stati Uniti? 
«Ho visto il modo come i principali gior¬ 
nali americani hanno riferito del discorso 
di Prodi. Si metteva l’accento su ciò che 
Prodi ha detto circa il fatto che la guerra in 
Iraq è stata un grave errore. D’altro canto 
questa posizione non è nuova e non è iso¬ 
lata in Europa e neppure negli Stati Uniti. 
La nostra amicizia con gli Stati Uniti non 


può ovviamente rimuovere la consapevo¬ 
lezza che su questo c’è un dissenso con 
rAmministrazione Bush, peraltro è un 
dissenso che attraversa anche la società 
americana. Nello stesso articolo del New 
York Times però si sottolineava anche 
che dal punto di vista sostanziale non c’è 
una grande differenza tra ciò che Prodi ha 
annunciato e ciò che già lo stesso governo 
Berlusconi aveva annunciato. Natural¬ 
mente, da una parte, noi guardiamo con 
speranza e intendiamo concretamente aiu¬ 
tare il processo di consolidamento demo¬ 
cratico e di pacificazione in Iraq. Oggi (ie¬ 
ri, ndr.) il Parlamento iracheno ha appro¬ 
vato una lista di ministri, vi sono ancora 
alcuni problemi irrisolti, tuttavia si tratta 
di un passo importante. Questo governo 
sarà il nostro principale interlocutore. Il 
sostegno politico dell’Italia non verrà me¬ 
no, ma noi intendiamo convertire la no- 

«MI ha telefonato 
Il segretario di Stato 
Condoleezza Rice, 
è stato un colloquio 
importante e cordiale» 


stra presenza in Iraq da una presenza di ti¬ 
po militare a un sostegno civile. Nei pros¬ 
simi giorni cominceremo a studiare me¬ 
glio un piano anche con una previsione di 
tempi e modalità. Rispetteremo i nostri 
impegni, noi non fuggiremo da Nassiriya 
ma vogliamo convertire il nostro impe¬ 
gno in una presenza civile, sulla scia di 
quella che è la migliore tradizione del¬ 
l’Italia». 

Il rapporto di amicizia tra Itaiia e 
Usa non viene in nessun modo 
vioiato, ma è evidente che c’è un 
passaggio di non poca riievanza. Lei 
pensa che i’Amministrazione Usa 
abbia compreso che non potrà 
essere ia stessa poiitica? 

«Io penso di sì. Oggi (ieri, ndr.) ho ricevu¬ 
to la telefonata del segretario di Stato 
Condoleezza Rice. Considero il fatto che 
abbia voluto telefonarmi un gesto davve¬ 
ro apprezzabile che testimonia l’amicizia 
verso il nostro Paese. È stato un colloquio 
estremamente cordiale in cui abbiamo 
confermato la stima e l’amicizia recipro¬ 
ca. Spero al più presto di poterla incontra¬ 
re a Washington, per affrontare insieme 
tutte le questioni di interesse comune. 
Tuttavia è del tutto evidente che il gover¬ 
no degli Stati Uniti è ben consapevole di 
cosa sia successo in Italia. 

Segue a pagina 3 




Ci sono storie che da sole raccontano un periodo, un’epoca. 

Ci sono personaggi che scompaiono dalla scena e tornano dagli 
archivi, tanti anni dopo. Uno di questi si chiamava Salvatore 
Pbrreri. E si faceva chiamare come un bandito dell’Ottocento, 
Fra’ Diavolo. Anche Ferreri era un bandito. Ma degli anni 
Quaranta del Novecento. Fu uno dei luogotenenti del più noto 
Salvatore Giuliano. Lo storico Giuseppe Casarrubea, sulla scorta 
di documenti dei servizi segreti italiani e statunitensi, ci 
ripropone la sua vicenda sotto una nuova luce: Fra’ Diavolo era 
un agente segreto incaricato di intraprendere le prove generali 
della strategia della tensione. Veniva dalle file dei sabotatori 
fascisti che operavano oltre le linee per incarico dei gerarchi 
della Repubblica di Salò, e poi passarono al servizio dei circoli 
ultra-atlantici, protagonisti della Guerra fredda. Era lui il vero 
capo della banda Giuliano? E chi gli commissionò la strage di 
Pòrtella della Ginestra? Una pagina di storia istruttiva, che 
rievoca l’Italia divisa di sessanta anni fa. 
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Fra’ Diavolo, la banda Giuliano e il 
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OGGI 


Le commissioni parlamentari 
all’opposizione? lo oredo 
seriamente in un bipolarismo 
civile e senza confusioni 


L’INTERVISTA 


Berlusconi continua a 
soffiare sul fuoco, spero ohe 
nel oentrodestra prevalgano 
posizioni responsabili 


l’Unità 3 
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Il governo Prodi è nato in 
tempi strettissimi 
Poche donne? Sì, non 
sono soddisfatto al 100% 


«IL NUOVO GOVERNO è nato in tempi re¬ 
cord. E a chi obietta che ci siano tanti ministri 
e poche donne rispondo che non sono soddi¬ 
sfatto al 100%, ma è una critica inaccettabile 
dalla destra». La presidenza della Camera e 
quella della Repubblica: D’Alema racconta 
come sono andate le cose. 


«E Francesdini ni dÈse sd 
0 nome più fitte per 1 Qnirinak» 



Il presidente del Consiglio Romano Prodi e il vice premier Massimo D'Alema Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


Segue da pagina 2 

D ’ altro canto, non è la prima volta che gli 
Stati Uniti si trovano di fronte ad un go¬ 
verno di centrosinistra in Italia e, in gene¬ 
rale, nel mondo. È evidente che loro san¬ 
no che su certi aspetti non esiste quel tipo 
di atteggiamento che hanno avuto dal go¬ 
verno Berlusconi. Non ho il minimo dub¬ 
bio che il governo americano avrà la fles¬ 
sibilità necessaria per capire queste diffe¬ 
renze...». 

Su quali temi, per usare un gergo 
dipiomatico, si dovrà pariare con 
«franchezza» tra Roma e 
Washington? 

«La questione più delieata sarà, è 
inutile naseonderlo, quella dell’Iraq, 
perehè e’è una opinione diversa di fon¬ 
do. Noi abbiamo dissentito eon Linizia- 
tiva della guerra. Poi dovremmo esami- 


«Quando la Cdl ci ha 
chiesto una candidatura 
istituzionale abbiamo 
scelto Napolitano. Loro non 
sono riusciti a votarlo» 


nare altri punti delieati...». 

Quali in particoiare? 

«Penso al dossier iraniano. Non credo 
che debba essere un punto di dissenso tra 
noi e r Amministrazione Usa. Siamo tutti 
impegnati perchè si trovi una soluzione 
politico-diplomatica che scongiuri il ri¬ 
schio di una proliferazione nucleare: que¬ 
sto vale per l’Iran, ma anche per altri Pae¬ 
si, ad esempio la Corea del Nord. Più in 
generale, ritengo che si debba rilanciare 
una politica di disarmo nucleare, il che 
comporta anche una riflessione da parte 
delle grandi potenze, a cominciare dagli 
Stati Uniti». 

Quali sono gli aitri punti 
fondamentaii neii’agenda dei 
ministro degii Esteri, queiii segnati 
con ia matita rossa? 

«Innanzi tutto, per importanza e 
scadenze ravvicinate, c’è il dossier Euro¬ 
pa, nel senso di come rilanciare il proces¬ 
so di integrazione europea. Noi non con¬ 
sideriamo affatto caduto il tema della Co¬ 
stituzione europea; da questo punto di vi¬ 
sta è chiaro che un rilancio del processo 


di ratifica del Trattato costituzionale, e su 
quali basi, è cosa proiettata all’indomani 
delle elezioni francesi. È evidente che 
noi non possiamo pensare che la ratifica 
avvenga nel testo attuale. Bisogna orien¬ 
tarsi probabilmente ad un testo più snello 
di principi e di regole su cui si possa ri¬ 
mettere in movimento il processo di rati¬ 
fica. Ritengo per altro che il prossimo 
Consiglio Europeo oltre a ragionare sul 
come riprendere il tema costituzionale, 
awii concretamente forme di coopera¬ 
zione: sulla politica energetica, ad esem¬ 
pio, ma anche sulla difesa comune e sul 
rafforzamento di una politica estera con¬ 
divisa. Io credo che si risponde a questa 
crisi del processo di integrazione, non ab¬ 
bandonando certamente il tema delle isti¬ 
tuzioni ma avanzando allo stesso tempo 
su alcuni nodi concreti su cui dare impor¬ 
tanti segnali di ripartenza. Uno dei quali 
può essere, a mio avviso, quello dell’inte¬ 
grazione europea». 

Nell’ambito dell’integrazione 
europea, quaie è io snodo cruciaie 
peri’ltaiia? 

Quello dell’integrazione dei Balcani. So¬ 
no convinto che la grande sfida dei pros¬ 
simi anni sia quella di completare l’unifi¬ 
cazione dell’Europa, includendo i Balca¬ 
ni nell’Unione Europea: ed è questa una 
sfida cruciale per l’Italia. Bisogna avere 
un programma di progressiva integrazio¬ 
ne nella Ue di un pezzo d’Europa che, nel 
cuore non solo geografico del vecchio 
Continente, è stato sconvolto da una tra¬ 
gica guerra civile durata per oltre quindi¬ 
ci anni, le cui ferite non sono ancora del 
tutto rimarginate. Io credo che il proces¬ 
so di riassetto e di pacificazione dei Bal¬ 
cani si completa con l’integrazione nel¬ 
l’Unione Europea. Ea stabilizzazione di 
questa parte dell’Europa è un interesse 
vitale per il nostro Paese, come lo è il ri¬ 
lancio dell’impegno italiano della coope¬ 
razione intemazionale. Ea cooperazione 
deve tornare ad essere una grande leva 
della politica estera italiana». 

Dal mondo alla politica itaiiana. 
Cosa ne resta deiia ipotesi da iei 
avanzata di una presidenza Fini 
deiia Commissione Esteri deiia 
Camera: ipotesi tramontata o 
iaboratorio per sperimentare una 
poiitica estera condivisa? 

«Anche se su certi temi vi sono approcci 
diversi e anche dissensi, il quadro delle 
grandi scelte strategiche in politica estera 
è comune e quindi resto convinto che su 


questo terreno possiamo ricercare un con¬ 
fronto civile che possa dare forma a un 
“bipolarismo civile” sulla politica estera. 
Più in generale, io ho auspicato fin dal¬ 
l’inizio una comune responsabilità per 
quanto attiene il funzionamento delle isti¬ 
tuzioni. Ciò è stato il mio auspicio fin dal¬ 
l’inizio, ma è stato impossibile praticarlo 
anche perchè in un quadro in cui l’opposi¬ 
zione contesta perfino i risultati elettorali 
è molto difficile avere comuni assunzioni 
di responsabilità. Nonostante tutto, io 
continuo a sperare che maturino le condi¬ 
zioni per una comune assunzione di re¬ 
sponsabilità. In questo quadro, per esem¬ 
pio, un accordo per le Commissioni parla¬ 
mentari, con l’assegnazione alle opposi¬ 
zioni delle Commissioni di garanzia ma 
anche di Commissioni che, per le materie 
che affrontano non sono così consostan¬ 
ziali all’azione di Governo - ciò esclude 

«Fassino ha valutato ohe 
sarebbe stato sbagliato 
che ci affollassimo tutti 
e due al governo. Il partito 
è un impegno centrale» 


Bilancio e Affari Costituzionali, che sono 
due snodi cruciali nell’azione di governo, 
ma non la Commissione Esteri o diverse 
Commissioni bicamerali - se potesse de¬ 
terminarsi sarebbe un fatto positivo. Ma 
per fare un accordo bisogna abbandonare 
i toni demagogici...». 

Ogni riferimento a Siivio Beriusconi 
non è affatto casuaie? 

«Berlusconi continua a soffiare sul fuoco 
con affermazioni sconcertanti. Ho trova¬ 
to particolarmente volgare l’attacco ai se¬ 
natori a vita; un attacco del tutto strumen¬ 
tale, non solo perchè nel passato votarono 
a favore di Berlusconi e lui non lo consi¬ 
derò immorale, il che significa che ha una 
moralità molto flessibile, la moralità del¬ 
le convenienze più che dei principi; non 
solo il loro diritto a votare è incontestabi¬ 
le sotto ogni profilo, ma oltre tutto l’atteg¬ 
giamento scomposto di Berlusconi e di 
buona parte del centrodestra è ingiustifi¬ 
cabile perchè il voto dei sette senatori a 
vita non è stato affatto determinante, a 
meno che non si pretendesse che votasse¬ 
ro contro. Oltrettutto questa aggressione 


a personalità come sono i sette senatori a 
vita, ex capi di Stato e personalità che cer¬ 
tamente non possono essere considerate 
di sinistra come Pininfarina e Andreotti, è 
un qualcosa di particolarmente incivile. I 
fischi a Ciampi sono una vergogna per 
chi fischia. C’è da sperare che nel centro- 
destra prevalgano le posizioni più ragio¬ 
nevoli, che pure ci sono, e che trascorso 
questo clima elettorale le cose possano 
cambiare, anche se temo che fino al refe¬ 
rendum sulla Costituzione avremo un cre¬ 
scendo di aggressività». 

Cosa c’è alla base di questa 
aggressività? 

«Una mancanza di strategia. Dalla scon¬ 
fitta elettorale ad oggi, il centrodestra è 
più impegnato ciecamente nel tentativo 
di ottenere una rivincita a breve che non 
in una riflessione su come organizzare 
una propria prospettiva di medio-lungo 
termine. In questo senso, una nostra vitto¬ 
ria al referendum non è importante soltan¬ 
to per evitare un pessimo stravolgimento 
della Costituzione ma anche perchè chiu¬ 
de un ciclo e io spero che consegni anche 
alla destra il compito di tornare a riflettere 
un po’ sulle prospettive del centrodestra 
più che inseguire ossessivamente la rivin¬ 
cita. Il punto centrale della prospettiva po¬ 
litica sarà quello della nascita parallela di 
due grandi forze in grado di incardinare il 
bipolarismo italiano e di superare quella 
frammentazione del sistema politica, 
quella litigiosità, quell’eccessivo multi- 
polarismo di cui noi stessi abbiamo sof¬ 
ferto con questo avvio faticoso, questo ne¬ 
goziato difficile - anche se per la verità le 
cose si sono svolte in una tempistica re¬ 
cord. Nessuno lo ha sottolineato ma in re¬ 
altà noi abbiamo formato il governo, con¬ 
siderando che prima abbiamo anche elet¬ 
to il capo dello Stato, nel tempo più rapi¬ 
do della storia repubblicana. Non era mai 
accaduto che un governo si formasse do¬ 
po poche ore dall’incarico. Il record pre¬ 
cedente era mio: la formazione del gover¬ 
no D’Alema, quel record è stato battuto. 
Ciò non toglie che avremmo voluto un 
governo più snello, ma è stato poi impos¬ 
sibile non tener conto di tutte le ragioni, 
così come avremmo voluto più donne nel¬ 
l’esecutivo. È chiaro che non siamo sod¬ 
disfatti al 100% ed è evidente che si riflet¬ 
te una difficoltà di sistema; difficoltà resa 
ancor più accentuata da una legge eletto¬ 
rale devastante. Trovo però ehe la de¬ 
stra non abbia titolo, non solo perehè 
tutti questi difetti nel loro easo si sono 


presentati in una forma aeeentuata di 
lottizzazione, di oeeupazione di mini¬ 
steri, di searsità di presenza femmini¬ 
le... Paragonati a loro, i nostri punti de¬ 
boli diventano punti di forza. Non han¬ 
no titolo per eritieare, anehe perehè lo¬ 
ro sono gli autori di una legge elettorale 
ehe ha reso tutto più diffieile. Qui dav¬ 
vero abbiamo avuto la prova provata di 
quale disastro hanno eombinato. Que¬ 
sta legge elettorale è un vero e proprio 
disastro perehè spezzetta il Paese. Al¬ 
tro ehe proporzionale, questa legge ne¬ 
fasta trasforma le elezioni in una orda¬ 
lia. È bello dire ehi ha un voto in più go¬ 
verna, ma sieeome già eon 25mila sia¬ 
mo andati sull’orlo di uno seontro fron¬ 
tale, figuriamoei eosa sarebbe sueeesso 
se una eoalizione avesse avuto un solo 
voto in più. Il fatto ehe questi signori 
dopo aver eombinato un tale disastro si¬ 
ano montati in eattedra per lamentarne 
le eonseguenzelo io lo trovo sineera- 
mente una prova di maneanza di deeo- 
ro. Ma sopra ogni altra, e’è una eonsi- 
derazione da fare... ». 

La vedo preoccupato... 

«E ce n’è ben donde. Come non esserlo di 
fronte al compito immane che ci aspetta 
di governare il Paese. La prima sensazio¬ 
ne è che questa attività, cioè governare il 
Paese, fosse sospesa da parecchio tempo. 
Avendo rimesso piede dentro le “stanze 
dei bottoni” dopo parecchi anni la senza- 
zione che l’attività del governare fosse so¬ 
spesa da parecchio tempo si è fatta ancora 
più acuta. Riattivare il governo del Paese 
sarà un compito immane: occorrerà rimo¬ 
tivare le strutture che sono impoverite, 
sfibrate, e nello stesso tempo bisognerà 
cercare di fare quelle riforme indispensa¬ 
bili perchè il sistema funzioni meglio. È 
una grandissima sfida». 

Lei è stato nell’ultimo mese, 
voionte o noiente, protagonista 
deiia scena poiitica: presidenza 
deiia Camera, presidenza deiia 
Repubbiica, ed oggi ii ruoio di vice 
premier, assieme a Francesco 
Ruteiii, e ministro degii Esteri. 
Cos’è: un punto di equiiibrio o è ia 
soiuzione più giusta che in questo 
quadro si poteva dare? 

«Le cose sono andate come sono andate, 
ma non era il nostro progetto. Io avevo ac¬ 
cettato di buon grado l’ipotesi che era sta¬ 
ta formulata da Piero Fassino che io assu¬ 
messi la presidenza della Camera. Si era 
pensato per me un ruolo istituzionale, che 
lui potesse assumere un ruolo di primo 
piano nel governo e che invece per il par- 

«A Rutelli ho detto: 
i giornali hanno già pronti 
i titoii sui nostri scontri 
impegnamoci 
a non farii pubbiicare» 


tito si aprisse un processo di rinnovamen¬ 
to. Non credo che sia un mistero per nes¬ 
suno che avevamo un piano diverso. Poi 
naturalmente siccome noi siamo una par¬ 
te e non siamo il tutto, e siamo anche, vor¬ 
rei dire, una parte responsabile e qualche 
volta la più responsabile, abbiamo dovuto 
fare i conti con un processo politico con¬ 
creto assumendo le scelte che erano ne¬ 
cessario per garantire la coesione della 
maggioranza. Non potevamo permetterci 
di fronte al Paese un braccio di ferro con 
Rifondazione Comunista sulla presiden¬ 
za della Camera. Io considero questo 
l’evento essenziale. Quello che è succes¬ 
so dopo è avvenuto un po’ per caso. Noi 
siamo arrivati alle elezioni del Presidente 
della Repubblica in un quadro di lacera¬ 
zione con il centrodestra. In questo qua¬ 
dro si è fatta una consultazione dei partiti 
del centrosinistra. Questa è la verità che 
va ricostruita: la consultazione che è stata 
fatta ha dato il risultato che il candidato 
sul quale c’era la più ampia convergenza 
era il sottoscritto. Io non mi sono candida¬ 
to a niente. È stato Dario Franceschini a 


comunicarmi il risultato di quelle consul¬ 
tazioni, alcuni hanno dei dubbi, mi disse, 
ma la massima convergenza è sul tuo no¬ 
me. Noi allora abbiamo detto: benissimo, 
ora questo dato accantoniamolo e vedia¬ 
mo se è possibile trovare una intesa. 
Quando c’è stata da parte del centrodestra 
r iniziativa di Gianni Letta, Fini e Casini 
di chiedere al centrosinistra una candida¬ 
tura dal profilo politicamente meno mar¬ 
cato della mia, chiedendoci di proporre 
una soluzione che avesse un carattere più 
istituzionale, noi abbiamo ritenuto, io per 
primo, che si dovesse accettare questa ri¬ 
chiesta. Fra l’altro il centrodestra fino a 
quel momento aveva dichiarato che loro 
non avrebbero mai votato alcun candida¬ 
to del centrosinistra, e quindi quella ri¬ 
chiesta configurava una iniziativa che noi 
abbiamo deciso per senso di responsabili¬ 
tà di non lasciar cadere. Malgrado sia ri¬ 
sultato che il centrodestra non era in con¬ 
dizione di mantenere questo impegno, in 
quel momento noi abbiamo valutato che 
comunque la candidatura di Napolitano, 
da loro evocata, era quella che si doveva 
mantenere. Perché siamo un partito serio. 
Ma poi anche perchè candidando Napoli¬ 
tano loro hanno dovuto scusarsi di non 
averlo votato, candidando D’Alema si sa¬ 
rebbero ricompattati e ci avrebbero accu¬ 
sato di intollerabile prepotenza. Era evi¬ 
dente a quel punto che la candidatura di 
Napolitano era quella che più rispondeva 
al profilo di un possibile capo dello Stato. 
La mia candidatura poteva assumere un 
profilo istituzionale solo se avesse avuto 
una ampiezza di consensi che la qualifica¬ 
va in questo senso; parlo di consensi 
espliciti, non di consensi sottobanco: non 
si elegge il capo dello Stato con i consensi 
sottobanco. Invece la candidatura di Na¬ 
politano aveva la forza di essere istituzio¬ 
nale di per sé, perfino a prescindere dal¬ 
l’ampiezza pur auspicabile dei consensi». 
Nulla da rimproverarsi dunque? 
«Noi abbiamo fatto delle scelte del tutto 
ragionevoli. Dopo di che, nel nuovo sce¬ 
nario, Fassino ha valutato con un gesto 
che porta anche il segno della sua forte 
personalità e di una visione generosa, che 
sarebbe stato sbagliato che ci affollassi¬ 
mo tutte e due al governo. D’altro canto, 
il risultato elettorale ci consegna non solo 
il compito di governare ma anche il com¬ 
pito di costruire il Partito democratico, e 
quindi D’Alema va al governo e Fassino 
si impegna non solo a far vivere il mag¬ 
gior partito del centrosinistra ma anche a 
far crescere il Partito democratico. Noi 
abbiamo avuto già nel passato un dibatti¬ 
to sui limiti di un riformismo dall’alto che 
se non ha la forza di un movimento politi¬ 
co di cambiamento del Paese rischia di 
non ottenere i suoi risultati e soprattutto 
di non essere accompagnato dal consenso 
necessario. Il nostro piano era diverso ma 
ci siamo trovati a fronteggiare queste si¬ 
tuazioni e lo abbiamo fatto via via com¬ 
piendo le scelte giuste». 

Rispetto alla prospettiva dei Partito 
democratico ii modo in cui si è 
formato ii governo, ia sua 
composizione possono 
rappresentate una garanzia 
positiva o ii governo, come 
quaicuno sostiene, può riveiarsi un 
ostacoio? 

«Il nostro impegno è che il governo non 
crei alcun problema. Un impegno che de¬ 
ve partire da chi nell’esecutivo ha mag¬ 
giori responsabilità. All’Unità rivelo un 
retroscena, vero. A Rutelli ho detto: Fran¬ 
cesco, i titoli “Braccio di ferro tra D’Ale¬ 
ma e Rutelli”, «Scontro tra D’Alema e 
Rutelli”, “Lite tra D’Alema e Rutelli”, 
questi titoli sono già composti nelle reda¬ 
zioni dei giornali, aspettano solo di riem¬ 
pire gli “occhielli”. Il nostro principale 
impegno è che quei titoli non vengano 
mai pubblicati. Perchè è del tutto eviden¬ 
te che il tormentone D’Alema contro Ru¬ 
telli e viceversa, è il tormentone atteso. 
Anche per questo io non volevo i vice pre¬ 
mier, perchè era il modo di prevenire radi¬ 
calmente questo rischio. Si è preferito al¬ 
trimenti, lo abbiamo accettato e ci siamo 
adeguati. Ora però sono sicuro che riusci¬ 
remo a lavorare bene insieme». 
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Prodi punta tutto 
sul Partito democratico 
«Cambieremo il Paese» 


«IDsgaraim 

dìstaUlità» 

Fassino nel Mezzogiorno e in Sicilia 
«Ci sono le condizioni di una vittoria» 


«Sarà il motore del centrosinistra 
nei nostri primi cinque anni di governo» 


di Andrea Bonzi / Bologna 


CAMBIAMENTO È pronto, Romano Prodi. 
Preparato a prendere in mano il timone del 
Paese, ma anche a guardare al futuro del cen¬ 
trosinistra. E alla creazione del partito Demo¬ 
cratico, che deve di 


ventare «il perno, il 
motore del cambia¬ 
mento». Il presidente 

del Consiglio, di ritorno nella sua 
eittà per la prima volta dopo aver ri- 
eevuto rinearieo, parla alla festa 
deirUlivo di Bologna. Un’inedita 
kermesse a base di entusiasmo e 
ereseentine tenutasi ai giardini del 
Baraeeano, a poehi passi dal eentro, 
ehe rappresenta la prima iniziativa 
unitaria di Ds e Margherita. Sotto le 
Due Torri, infatti, la Querela e i DI 
hanno traeeiato un pereorso di ap¬ 
puntamenti e assemblee mirate a 
dar vita al nuovo soggetto politieo. 
Che avrà una sede propria e punterà 
a eoinvolgere quel popolo delle Pri¬ 
marie ehe ha seelto Prodi eome ean- 
didato e eome premier. «Dobbiamo 
dimostrare a tutti gli italiani, anehe 
a quelli ehe non ei hanno votato, 
ehe siamo in grado di eambiare il 
Paese - spiega Prodi a una platea di 
200 persone -. Ma questo avviene 
solo se e’è una forza in grado di es¬ 
sere motore del eambiamento. 
Quando parliamo di partito Demo- 
eratieo intendiamo parlare del rifor¬ 
mismo italiano eome forza eapaee 
di guidare il Paese, di eonvineerlo, 
di avere i rapporti eon la soeietà ehe 
il preeedente governo non aveva». 
Dunque «governo da una parte e 
partito Demoeratieo dall’altro - pro¬ 
segue il leader dell’Unione - eome 
punto di riferimento di una eoalizio- 


Il premier alla prima 
Festa dell’Ulivo 
al Baraccano, 
la prima unitaria di Ds 
e Margherita 


ne sempre più forte e eoesa». «Ab¬ 
biamo davanti einque anni di eam- 
mino insieme, poi altri einque, altri 
einque, altri einque, altri einque... 
Intanto io faeeio un lustro, poi ve¬ 
dremo - ehiude -. Se il buon giorno 
si vede dal mattino, abbiamo eo- 
mineiato bene». Attorno a lui, ei so¬ 
no parlamentari ed esponenti beali 
di Ds e Margherita, il neo ministro 
della Difesa, Arturo Parisi, la presi¬ 
dente della Provineia, Beatriee Bra¬ 
ghetti, e il vieepresidente della Re¬ 
gione, Flavio Delbono. Per il Co¬ 
mune di Bologna e’è il presidente 
del Consiglio eomunale, Gianni So- 
fri. Poi e’è la gente, quello ehe lo 
aeelama già sotto i portiei di via 
Santo Stefano, ehe gli vuole stringe¬ 
re la mano, augurandogli «in boeea 
al lupo» per il lavoro ehe l’aspetta. 
La giornata è assolata. Quando Pro¬ 
di, aeeompagnato dalla moglie Fla¬ 


via, entra nel giardino della struttu¬ 
ra, ehe è anehe sede del Quartiere 
Santo Stefano (una delle zone più 
eonservatriei della eittà), seattano 
«La eanzone popolare» di Fossati, 
l’applauso e il eoretto «Ro-ma-no, 
Ro-ma-no». «Partito demoeratieo: 
siamo pronti», reeita uno striseio- 
ne. In un banehetto si può firmare 
“l’adesione” al progetto unitario. 
Vengono dati due tessere: «Io sono 
pronta» e «Io sono pronto», tanto 
per rimareare l’attenzione al gene¬ 
re. Firma anehe Prodi, prima di im¬ 
mergersi tra le persone. Ognuna 
eon il proprio eonsiglio da dare al 
premier. «Si rieordi dei profùghi 
giuliani, sono 60 anni ehe aspettano 
qualeosa - diee la signora Rosa, ori¬ 
ginaria di Fiume -. E intanto vada 
avanti eon la sua pazienza: eon la 
ealma si ottiene molto». Un’altra lo 
inealza: «Perehé non diee ai suoi 
ministri di non andare più nel salot¬ 
to di Vespa? Lapolitiea la faeeiamo 
al governo e in Parlamento, non in 
televisione». Un signore gli si para 
davanti e gli stringe la mano: «Io 
sono sieiliano. Bisogna far vineere 
la Borsellino, è importante. Altri¬ 
menti eome faeeiamo ad aiutare la 
Sieilia?». Se il buon giorno si vede 
dal mattino, i problemi da risolvere 
nonmaneano. 


Il segretario dei Ds Piero Fassino Foto De Renzis/Ansa 


«SE NOI vogliamo che il 
governo e la sua maggioran¬ 
za possano governare per i 
prossimi cinque anni occor¬ 
re che il motore della coali¬ 
zione continui ad essere il 

partito dei Democratici di sini¬ 
stra». Lo ha affermato il segretario 
della Quercia, Piero Fassino, sotto¬ 
lineando che «più i Ds sono forti 
maggiore è la garanzia di stabilità, 
solidità e di vita della coalizione e 
delfintero centrosinistra». 

Il leader diessino ieri era ad Acirea¬ 
le per la campagna elettorale a so¬ 
stegno di Rita Borsellino per la 
presidenza della Regione Sicilia. 
Fassino ha parlato della sfida che 
ci sarà tra una settimana, ma anche 
delle sfide che attendono il centro- 
sinistra a livello nazionale. Quella 
del governo, ma anche quella che 
dovrebbe portare alla nascita del¬ 
l’Ulivo come forza unitaria. «Lo 
sforzo e la convinzione delle forze 
politiche che hanno costituito l'Uli¬ 
vo è di proseguire in questo cam¬ 
mino e di trasformarlo da alleanza 
elettorale in un vero e grande parti¬ 
to politico democratico, riformista 
e progressista. Abbiamo alle spalle 
dieci anni di esperienza delfUlivo 
che dice che c'è una domanda di 
unità delle forze democratiche pro¬ 
gressiste. Ogni volta che abbiamo 
presentato l'Ulivo gli elettori lo 
hanno votato con un consenso va¬ 
sto». 

Per quanto riguarda il voto di do¬ 


menica prossima, Fassino si è det¬ 
to convinto che «ci siano tutte le 
condizioni per poter vincere»: «D' 
altra parte i siciliani hanno dimo¬ 
strato di guardare con fiducia al 
centrosinistra già nelle elezioni del 
9 e 10 aprile scorsi». Il motivo del¬ 
l’ottimismo è anche nella candida¬ 
tura messa in campo dal centrosini¬ 
stra in Sicilia: «Intorno a Rita Bor¬ 
sellino si è creata una corrente 
grande di simpatia, di adesione, di 
sostegno nella società siciliana e 
siamo sicuri che di qui al 28 mag¬ 
gio questa corrente di adesioni e di 
simpatia crescerà. Chiediamo un 
voto per restituire alla Sicilia spe¬ 
ranze nel suo futuro. Cinque anni 
di Totò Cuffaro hanno mortificato 
la Sicilia, non hanno dato a questa 
regione quello che i siciliani giu¬ 
stamente si aspettavano e chiede¬ 
vano». 

«Il governo Cuffaro ha fallito, così 
come ha fallito il governo Berlu¬ 
sconi», ha detto il segretario dei Ds 
intervenendo a Messina ad una ma¬ 
nifestazione. Il fallimento di Cuffa¬ 
ro, Governatore uscente e ricandi¬ 
dato alla carica per la Casa delle 
Libertà sarebbe da imputare, se¬ 
condo Fassino, al fatto che «non ha 
saputo dare risposte ai tanti proble¬ 
mi dei siciliani»: «Anche i ministri 
come Miccichè hanno saputo dare 
soltanto soluzioni deprimenti che 
non hanno portato allo sviluppo 
dell'isola. Noi con la Borsellino - 
ha concluso il segretario Ds - vo¬ 
gliamo invece un governo che sia 
forte, un governo con una guida 
che possa mobilitare le tante forze 
della società civile in Sicilia». 


IL CASO La leader dei Repubblicani europei: «Ci hanno tenuto fuori dalla porta, dai vertici e dal governo. Eppure siamo stati sempre leali» 


Sbarbati: all’Ulivo chiediamo una verifica politica 


di Simone Collini / Roma 


fi 


Ha convocato il Consiglio 
nazionale del partito e ha 
aperto i lavori presentando 
le proprie dimissioni da se¬ 
gretario dei Repubblicani eu¬ 
ropei: «Riconosco di aver 
commesso il grave errore di 
fidarmi di persone che han¬ 
no umiliato la cultura laica e 
repubblicana dopo averla utilizzata». Le dimissioni 
sono state respinte all unanimità, ma la ferita rimane 
aperta. Tanto che Luciana Sbarbati ha scritto una let¬ 
tera che oggi arriva sulle scrivanie di Prodi, Fassino e 
Rutelli. Nessuna minaccia, perché «non siamo affatto 
pentiti di stare nel centrosinistra», e martedì a Monte¬ 
citorio ci sarà anche il voto repubblicano a garantire 
la fiducia al governo. Ma i Repubblicani europei chie¬ 
dono ai vertici delLUlivo una «verifica politica» che 


faccia chiarezza una volta per tutte sul percorso che 
dovrebbe portare al partito democratico: «L'Ulivo è 
ancora quel soggetto pluralista di cui siamo stati co¬ 
fondatori oppure àsolo unafusione tra dueforze, Ds e 
Margherita, che hanno dimostrato di volere i Repub¬ 
blicani solo dentro i loro partiti e non come forza au¬ 
tonoma?». 

Ad amareggiare Luciana Sbarbati - che riconosce a 
Giorgio La Malfa di aver avuto ragione nel dire che i 
repubblicani possono stare nel centrosinistra solo a 
condizione di «morire, cioè di sciogliersi nei partiti 
maggiori» e tuttavia giudica «contraria alla nostra 
storia la collocazione nel centrodestra» - è il compor¬ 
tamento mostrato dai più stretti alleati dell’Unione. 
«Non è una questione di poltrone», mette subito in 
chiaro: «Certo, non è un bene che nella squadra di go¬ 
verno non ci sia un ministro, un viceministro o un sot¬ 
tosegretario che rappresenti la cultura democratica, 
laica e repubblicana, anche perché siamo stati tutti 
utili e necessari per la vittoria. Ma non è questo. Il 


punto è che noi non abbiamo neanche potuto parlare 
con Prodi e con gli alleati con i quali fino al giorno 
prima abbiamo diviso lo stesso palco. Capiamo il sen¬ 
so dei numeri, però essere tenuti fuori dal confronto in 
questo modo è un affronto alla nostra dignità». 

Il discorso riguarda i rapporti politici, ma anche quel¬ 
li personali. E non a caso la parlamentare europea 
confessa di sentirsi «tradita» da chi, dice, riteneva 
«un amico». Racconta con voce concitata: «Nelle ulti¬ 
me settimane sono stata tenuta fuori dalla porta a ele¬ 
mosinare notizie. Non sono andata a Strasburgo per¬ 
ché mi avevano comunicato che c 'era un vertice, poi 
mi hanno detto che all’incontro partecipavano solo 
Ds e Margherita, poi mi hanno detto che forse nella 
notte ci saremmo potuti incontrare e ho dormito su un 
divano nella sede del partito aspettando una chiamata 
che non è arrivata. Neanche hanno avuto la correttez¬ 
za di dirci in faccia che per noi non c ’era possibilità di 
partecipare all 'azione di governo. Ma soprattutto, ne¬ 
anche ci hanno tenuti al corrente di quanto si stava fa¬ 


cendo. Questo è gravissimo, perché c 'è un piano dei 
rapporti umani su cui non si possono fare sconti. Ed è 
il piano dell’amicizia e dell’educazione». Anche per¬ 
ché, spiega, la «lealtà» da parte dell’Mre non è man¬ 
cata: «Alle europee, con il simbolo Uniti nell’Ulivo, 
sono stata votata da 115 mila persone, pur avendo Lil- 
li Gruber capolista. Alle politiche ci sono stati dati so¬ 
lo quattro posti in lista, dei quali tre nelle ultime posi¬ 
zioni. Ci è stato impedito di firmare le liste dell’Ulivo 
di fronte al notaio perché avevano costituito un 'altra 
associazione. E ci è stato chiesto all’ultimo momento 
di presentare il nostro simbolo nelle otto regioni in cui 
si era presentato La Malfa. Cosa che abbiamo fatto. 
Tutte queste cose potevamo dirle prima del voto, non 
lo abbiamo fatto per non far correre rischi al centrosi¬ 
nistra. Però ora ci devono delle risposte. Ci devono di¬ 
re se l’Ulivo è un soggetto pluralista in cui trova spa¬ 
zio la cultura repubblicana o se invece è un patto di 
potere. Se è questo, non è quello che ha chiesto il po¬ 
polo delle primarie, e se lo possono anche tenere». 



LA PRIMA VISITA DA PRESIDENTE 

Napolitano a Ventotene 
la «culla» dell’Europa 


/ Roma 


CITTADINI PER L’ULIVO 


Parte og^ con Scalfaro 
la battala del referendum 


/Roma 


GIORGIO NAPOLITANO ha deciso di 
scegliere per la sua prima uscita da Ro¬ 
ma da Presidente della Repubblica non 
la sua città, ma l’isola di Ventotene, un 
luogo dove affondano le radici antiche 
del futuro, come lui stesso ha ricordato 
nel discorso di insediamento alle Came¬ 
re. Lì, infatti, un gruppo di confinati da 
Mussolini ebbero la forza intellettuale 
di immaginare, nell’Europa travolta 
nella tragedia della Seconda Guerra 
Mondiale, il «Manifesto per un’Europa 
libera e unita». Una razionale, rivolu¬ 
zionaria, visionaria risposta alle dittatu¬ 
re che stavano riducendo il Continente 
ad un cumulo di macerie. La Regione 
Lazio ha organizzato un convegno per 
ricordare Altiero Spinelli nel ventenna¬ 
le della morte, ma anche Ernesto Rossi, 
Eugenio Colomi e gli altri firmatari del 
«Manifesto di Ventotene». Il presiden¬ 
te della Regione Lazio Marrazzo vor¬ 
rebbe istituirvi un museo che sia centro 
di irradiazione di un europeismo che ri¬ 


lanci il progetto di Spinelli. Proprio ora 
che la costruzione dell’Europa unita su¬ 
bisce una fase di stallo. 

È un tema che sta molto a cuore al Pre¬ 
sidente Napolitano. Che nel suo mes¬ 
saggio ha ricordato che «l'Europa è per 
noi italiani una seconda patria». E ha ci¬ 
tato «i Trattati di Roma che portano la 
firma, per l'Italia, di Antonio Segni e di 
Gaetano Martino». Come «le profeti¬ 
che intuizioni di Benedetto Croce e di 
Luigi Einaudi, guidato daH'incontro tra 
i diversissimi apporti di personalità co- 


Vent’annI fa moriva 
Altiero Spinelli. Nell’Isola 
scrisse «il Manifesto per 
un’Europa libera e unita» 
insieme a Rossi e Celomi 


me Alcide De Gasperi e Altiero Spinel¬ 
li». «La crisi che da un anno ha investi¬ 
to l'Unione europea - ha continuato Na¬ 
politano - non può in alcun modo oscu¬ 
rare il cammino compiuto e far liquida¬ 
re il grande progetto della costruzione 
comunitaria come riflesso di una fase 
storica, quella del continente diviso in 
due blocchi contrapposti, conclusa nel 
1989». 

Parleranno anche i tre neoministri del 
governo Prodi che sono alla loro prima 
uscita ufficiale: Tommaso Pa- 
doa-Schioppa, titolare dell'Economia e 
autore di una prefazione al Manifesto, 
Emma Bonino, ministro per gli Affari 
comunitari e a lungo impegnata al Par¬ 
lamento europeo. Giuliano Amato, re¬ 
sponsabile del Viminale e, al suo tem¬ 
po, vicepresidente della Convenzione 
europea che ha scritto il testo della Co¬ 
stituzione. Il programma: arrivo alle 
10, partecipazione al convegno, visita 
alla tomba di Spinelli, a lungo parla¬ 
mentare indipendente nelle liste del Pei 
al Parlamento europeo e scomparso il 
23 maggio 1986, per deporre una coro¬ 
na d’alloro. Ad accogliere il capo dello 
Stato -nell'isola dove fu confinato an¬ 
che Sandro Pertini, che oltre trent'anni 
dopo salirà al Quirinale- con le autorità 
e i rappresentanti deH'Istituto di Studi 
Federalisti Altiero Spinelli, ci saranno 
anche i giovani del Gfe, l'associazione 
della Gioventù Federalista Europea. 


OGGI A ROMA, al teatro Piccolo Eli¬ 
seo, parte il mese di mobilitazione del¬ 
la rete dei cittadini per l'Ulivo in vista 
del referendum sulla riforma costitu¬ 
zionale. Tutte le associazioni e i comi¬ 
tati presenti nel territorio si riuniranno 
per dire no al grave stravolgimento del¬ 
la Costituzione repubblicana «operato 
dal centrodestra di Calderoli, Nania, 
D'Onoffio e Tremonti, convinti che il 
referendum è il necessario passaggio 
per riconsegnare la costituzione inte¬ 
gra al paese, e da lì ripartire». 

All’avvio della campagna ci sarà an¬ 
che il presidente emerito della repub¬ 
blica Oscar Luigi Scalfaro, presidente 
del comitato «Salviamo la costituzio¬ 
ne», al presidente dei Cittadini per 
l'Ulivo Pietro Scoppola e al coordinato- 
re nazionale della rete. Massimo Cel¬ 
iai. I lavori inizieranno alle 10, presie¬ 
duti da Iginio Ariemma, con l’introdu¬ 
zione di Piero Scoppola. A mezzogior¬ 
no l’intervento del presidente Scalfaro, 


poi le conclusioni del coordinatore 
Massimo Celiai. 

Il voto per il referendum è previsto il 
25 e 26 giugno: è il secondo referen¬ 
dum confermativo della storia d’Italia, 
dopo quello del 7 ottobre 2001 sulla ri¬ 
forma del Titolo V della Costituzione. 
E non prevede il raggiungimento del 
quorum. Ma la battaglia sarà dura: non 
solo perché la Lega ne fa questione di 
vita o di morte dell’alleanza di centro- 
destra. Ma perché Berlusconi ha già 
promesso il suo impegno diretto nella 

SI vota II 25 e II 26 giugno 
Elia: o’è troppa indifferenza 
non basterà uno slogan 
giusto. Bisogna 
salvare la Costituzione 


campagna referendaria. E ancora ieri 
Gasparri, esecutivo di An, assicurava: 
«Il referendum è molto importante, e 
non è una scommessa della Lega con¬ 
tro il resto del mondo, ma una battaglia 
di tutto lo schieramento di centrode¬ 
stra. La nuova Costituzione riduce il 
numero dei parlamentari, ripristina il 
concetto di interesse nazionale, dà più 
poteri al capo del governo, introduce 
una norma anti-ribaltone, quindi è una 
Costituzione moderna di cui si deve av¬ 
valere tutta l'Italia». 

«La riforma costituzionale così come è 
stata licenziata dal Parlamento isole¬ 
rebbe l'Italia nel contesto europeo: 
avrebbe il risultato di dare al nostro Pa¬ 
ese una civiltà giuridica inferiore». Lo 
ha detto il presidente emerito della 
Consulta Leopoldo Elia a Padova al 
convegno «Salviamo la Costituzione». 
«Di fronte all'indifferenza dei partiti - 
ha aggiunto con qualche amarezza Elia 
- delle tv e dei media in generale sulla 
questione del referendum confermati¬ 
vo, l'apporto dei sindacati è stato fon¬ 
damentale e non ci ha fatti sentire soli 
in questa battaglia condotta dal Comi¬ 
tato presieduto da Oscar Luigi Scalfa¬ 
ro. Siamo in un periodo di aridità delle 
forze politiche: non si può pensare che 
basta uno slogan giusto nell'ultima set¬ 
timana per smuovere le coscienze e 
mobilitare i cittadini per il referen¬ 
dum». 
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domenica 21 maggio 2006 



Prodi: spettacolo indegno, quei voti non erano determinanti 
Fassino: maieducati. Andreotti: ciima da curva sud 


M di Marcella Ciarnelli / Roma 

NON SI PLACA la polemica sui fischi riserva¬ 
ti daH’opposizione ai senatori a vita, colpevoli 
per il centrodestra di aver esercitato il loro di¬ 
ritto di partecipare al voto di fiducia al gover¬ 


no Prodi. Ovviamen¬ 
te perché hanno 
espresso sette sì (pur 
non determinanti) ma 

significativi per la valenza politiea 
nel momento in eui hanno eontri- 
buito a dare il via libera alfieseenti- 
vo di eentrosinistra. La pressione 
eontinua ad essere forte e eostante 
perehé, in prospettiva, ei sono sea- 
denze quali l’elezione dei presi¬ 
denti delle Commissioni. L’obbiet¬ 
tivo è dissuadere i senatori a vita. 
Evitare ehe parteeipino e, questa 
volta, sì magari risultare determi¬ 
nanti quando si voterà tra quindiei 
giorni. In einque o sei eommissio- 
ni maggioranza e opposizione han¬ 
no lo stesso numero di membri 
eletti. L’elezione di un eandidato 
del eentrosinistra potrebbe diven¬ 
tare a risehio. In easo di parità di¬ 
viene presidente il più anziano. E 
r anagrafe sembra premiare il een- 
trodestra boeeiato dalle urne. 


Quindi dal eentrodestra nessuno 
ha ritenuto di doversi seusare per 
l’ignobile eomportamento dell’al¬ 
tro giorno. Le prese di distanza so¬ 
no state più un modo per rafforzare 
il pressing ehe il rieonoseimento di 
un errore eompiuto. «Non è mia 
abitudine fisehiare ma sono seon- 
eertato eome tutta la Cdl: motivi di 
opportunità avrebbero dovuto 
seonsigliare il voto dei senatori a 
vita» ha detto Gianfraneo Fini per 
poi, subito dopo, ha provveduto a 
mandare un messaggio al nuovo 
Capo dello Stato: «Il presidente 
Napolitano ha espresso la volontà 
di essere il presidente di tutti, tenga 
presente ehe attualmente i senatori 

Cossiga scrive 
a Berlusconi: 
ero meno immorale 
quando 

ho votato per te? 


a vita rappresentano solo una parte 
degli italiani. Ne prenda atto per le 
nuove nomine». 

Da destra il eoro è stato unanime. 
Toni diversi, distinguo. Ma la so¬ 
stanza non eambia. La via della po- 
lemiea è stata indieata eon quel 
«eomportamento immorale» lan- 
eiato da Silvio Berluseoni ai sette 
senatori. Due gli hanno risposto 
per le rime. Giulio Andreotti, ehe 
solo qualehe giorno fa era stato 
eandidato dalla Casa delle libertà 
alla presidenza del Senato, eome 
personalità al di sopra delle parti e 
Franeeseo Cossiga ehe ha mostra¬ 
to aneora una volta, anehe in quel- 
l’oeeasione, la sua autonomia da 
ehiunque. Andreotti ha stigmatiz¬ 
zato il «elima da eurva Sud» ed ha 
rivendieato «il diritto a votare». 
Quella della Cdl «è una eontesta- 
zione teoriea perehé non e’è seritto 
da nessuna parte ehe non lo possia¬ 
mo fare». Il pieeonatore ha rinvia¬ 
to al mittente l’aeeusa di «immora¬ 
lità» tanto più se avanzata «da un, 
anehe se simpatieo e abile, Pape- 
ron dei Paperoni prestato alla poli¬ 
tiea e non senza utile personale». 
Sia ehiaro «non me ne importa un 
baffo» di quella «indegna gazzar¬ 
ra». E questo vale per lui e per gli 
altri «ragazzetti» ehe da oltre mez¬ 
zo seeolo battono le strade della 
politiea, a eomineiare da Andreotti 
e Sealfaro, ma lapreoeeupazione è 
per la reazione dei sue senatori ehe 
vengono dal mondo della seienza e 
della finanza e ehe pensavano di 


Il Corsivo 

n fine di Fini 


Gianfranco Fini sembra aver 
perso di colpo la memoria. Il 
presidente di An ha preso le 
distanze dall Indegna gazzarra 
inscenata anche dai suoi al Senato 
limitandosi solo a precisare che lui 
«nonfischia». Però, nella 
sostanza, è d'accordo con le 
contestazioni nei confronti dei 
senatori a vita che di colpo 
accomuna nella categoria 
militanti del centrosinistra. 
Possibile che abbia rimosso che 


solo qualche settimana fa proprio 
lui aveva sponsorizzato l'elezione 
di Giulio Andreotti alla presidenza 
del Senato come uomo al di sopra 
delle parti ma candidato del 
centrodestra?Possibile che abbia 
rimosso che Sergio Pinin Farina 
ha votato per Andreotti, 
schierandosi, quindi dalla sua 
parte? Possibile che dimentichi 
che Francesco Cossiga ha come 
stile di vita il prendere sempre e 
comunque posizioni autonome e 


che di tutto può essere accusato ma 
non di essere uomo stupidamente 
di parte? Possibile che non si 
sappia fare due conti, tanto da 
verificare, carta e penna alla mano 
che i voti dei senatori a vita è stato 
un onore riceverli ma che il 
governo di Romano Prodi avrebbe, 
comunque, ottenuto lafiducia? 
Possibile che non accetti il dato 
che ancora ieri Anna Finocchiaro 
ha provveduto a mettere in luce. E 
cioè che in queste settimane forse 
sono stati gli argomenti sfoggiati 
dal centrodestra che «hanno 
convinto i senatori a vita che la 
cosa migliore era votare per il 
governo Prodi?». 

Ma nel centrodestra ora c 'è un 
chiodo fisso. Cercare di 


influenzare in qualche modo il 
Capo dello Stato nella scelta del 
prossimo senatore avita, iniziativa 
peraltro non all 'ordine del giorno. 
Fini parla in modo improprio di 
«riequilibrio» rimuovendo la 
sostanza delle cose. E cioè che i 
senatori a vita sono espressione di 
mondi politicamente e 
culturalmente diversi, che 
agiscono in autonomia piena. E lo 
hanno dimostrato di recente così 
come quando aiutarono il governo 
Berlusconi a stare in piedi. La 
Costituzione, la «Bibbia civile» di 
Ciampi, il «faro dell 'impegno da 
presidente» di Napolitano non 
prevede riequilibri. Perchè nessun 
equilibrio è stato mai scalfito. 

m.ci. 


essere arrivati «nel salotto buono» 
della politiea italiana. 

Dal eentrosinistra la eondanna del 
eomportamento sguaiato dell’op¬ 
posizione è stato unanime. «La 
mia opinione è quella di tutti gli 
italiani: è stato un brutto spettaeo- 
lo, eerehiamo di dimentiearlo in 
fretta, perehé non era al livello del¬ 
la dignità del popolo italiano» ha 
detto Romano Prodi. Per Piero Fas¬ 
sino «l’opposizione non è stata for¬ 
te ma maledueata». «Vorrei vivere 
in un Paese in eui non si fisehia 
nessuno, tanto meno gli ex presi¬ 
denti della Repubbliea e i senatori 
a vita» ha eommentato Walter Vel¬ 
troni. 


La contestazione dei senatori di Alleanza Nazionale Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


La destra rivendica i fischi 
ma punta alle commissioni 


Bossi: se perdiamo 
me ne vado 

Il leader della Lega: almeno al Nord 
il referendum sulla devolution va vinto 

M di Luigina Venturelli / Milano 


PROSPETTIVE Cosa suc¬ 
cederà nella Lega se il refe¬ 
rendum sulla devolution an¬ 
drà male? «Noi speriamo 
che vada bene, vado tutti i 
giorni a pregare in Duomo». 

Umberto Bossi preferisce non uffi¬ 
cializzare, ma se la riforma costitu¬ 
zionale dovesse essere bocciata da¬ 
gli elettori padani, il leader potreb¬ 
be lasciare la segreteria del partito. 
L’ha comunicato lui stesso a Cal- 
deroli. Castelli e Giorgetti nell’ulti¬ 
mo consiglio federale della Lega: 
«Se non passa il referendum al 
Nord, mi dimetto». L’ha confer¬ 
mato r europarlamentare Matteo 
Salvini, con lui ieri alla manifesta¬ 
zione a Milano dei giovani padani: 
«L’ha detto, si farà da parte». Un 
annuncio che suona come avverti¬ 
mento politico: all’elettorato leghi¬ 
sta perchè si mobiliti in massa per 
votare sì, e alla Cdl di Berlusconi 
perchè mantenga le sue promesse 
di pieno appoggio al voto del 25 
giugno. La devolution, infatti, non 
segnerà solo il destino politico del 
Carroccio, ma anche quello della 
coalizione di centrodestra che, in 
caso di vittoria dei no, si trovereb¬ 
be ad affrontare lo sganciamento 
del partito del Nord. 

Ma la scelta di passare al ricambio 
del vertice leghista pare dettata an¬ 
che da ragioni di necessità: Umber¬ 
to Bossi è segnato dalla malattia, 
difficilmente può farsi carico della 
gestione di un partito che per so¬ 
pravvivere ha bisogno di un leader 
presente anche fisicamente nelle 
piazze e nelle adunate. L’ha dimo¬ 
strato il comizio di ieri in piazza 
Cordusio: il senato è arrivato sul 
palco con passo incerto, ha preferi¬ 


to i saluti affettuosi per i militanti 
all’invettiva politica, ha parlato 
della sua malattia, della famiglia e 
della perduta giovinezza, ha spez¬ 
zato più volte il discorso per grida¬ 
re «Libertà» e invitare al «Sì, sì, 
sì». 

Solo un accenno alle imminenti 
elezioni comunali, l’attenzione è 
tutta per il referendum: «Volete es¬ 
sere liberi sì o no? La sintesi è quel¬ 
la - ha affermato Bossi - anche se 
poi ci sono le questioni ammini¬ 
strative complesse della scuola e 
della sanità. Da Roma non posso¬ 
no decidere se chiudere i piccoli 
ospedali: quando sono stato male, 
per fortuna c’era vicino un piccolo 
ospedale dove è stata fatta la prima 
intubazione». Ha salutato la mili¬ 
tante Amelia, chiedendole della fi¬ 
glia, e ha continuato: «Tutti i paesi 
e gli stati stanno diventando fede¬ 
rali, perchè lo stato federale costa 
meno di quello centralista». Ha os¬ 
servato la platea di giovani intorno 
ai vent’anni: «Che impressione es¬ 
sere tornati alle origini, quando 
mandavamo i giovani a fare i comi¬ 
zi sulle strade perchè non parlasse¬ 
ro i vecchi» e di giovanissimi ac¬ 
compagnati dai genitori: «È una 
grande fortuna avere figli. Io ne ho 
combinate tante nella mia vita, ma 
ho fatto quattro figli». 

L’appello per la devolution si è co¬ 
sì scaldato in un abbraccio da parte 
del popolo leghista: «Umberto gui¬ 
daci ancora». Molti si sono avvici¬ 
nati per stringergli la mano: «Lo so 
che mi volete bene, però mi state ti¬ 
rando il braccio sinistro che mi fa 
male». Molti sono stati riconosciu¬ 
ti personalmente: «Mi fa piacere 
che dopo la malattia sei tornato in 
piazza anche tu - ha sorriso Bossi a 
un militante - ti ricordi di quando 
eravamo giovani e spaccavamo i 
sassi?». 



il mensile italiano scritto a Bruxelles 
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Spesa fiiorì controllo 
sui conti la «mina» Sanità 

C’è il rischio di un aumento delle addizionali regionali 
Ragioneria dello Stato: 12 miliardi di debiti delle AsI 


di Roberto Rossi / Roma 


SANITÀ Sui conti pubblici si aggira lo spettro 
di una spesa sanitaria fuori controllo. Tanto 
che il prossimo mercoledì il neo ministro della 
Salute, Livia Turco, chiederà alle Regioni un 


nuovo accordo «ba¬ 
sato su una maggiore 
condivisione delle 
scelte e della modali- 

tà di controllo della spesa». 

Un accordo dettato da un’esigen¬ 
za e un’allarme. L’esigenza è 
quella dei governatori di ripiana¬ 
re il deficit di spesa del 2005 (ol¬ 
tre 4,6 miliardi di euro), Lallarme 
è quello lanciato dalla Ragione¬ 
ria Generale dello Stato per i cre¬ 
diti sanitari (debiti commerciali 
delle Asl) cartolarizzati, ceduti o 
in via di negoziazione, sui quali 
potrebbe abbattersi il giudizio di 
incostituzionalità. In tutto 12 mi¬ 
liardi che andrebbero a pesare sul 
debito pubblico facendo lievitare 
il rapporto con il Pii di oltre un 
punto percentuale. 

Per quanto riguarda il primo 
aspetto, nell’incontro di mercole¬ 
dì la Turco e le regioni sono chia¬ 
mati a scongiurare un doppio pe¬ 


ricolo: il commissariamento per 
le regioni che hanno sfondato il 
tetto di spesa e l’aumento delle 
addizionali Irap e Irpef fino al li¬ 
vello massimo previsto. La Fi¬ 
nanziaria prevede infatti che, una 
volta accertato il disavanzo per il 
2005 e in assenza di correzioni, il 
governo nomini un commissario 
“ad acta” (il presidente di Giun¬ 
ta), obbligato a imporre misure 
per coprire l’ammanco nella sani¬ 
tà, ricorrendo anche a un aumen¬ 
to delle addizionali regionali Ir- 
pef e Irap fino al livello massimo. 
Cioè fino all’ 1,4% per l’Irpef e 
un punto percentuale per l’Irap. 
Una misura impopolare che col¬ 
pirebbe quasi tutte le regioni vi¬ 
sto che solo Toscana e Umbria 
presentano i conti in ordine. 

Ma nell’incontro di mercoledì si 
affronterà anche T allarme lancia¬ 
to dalla Ragioneria che, in una 
lettera preparata a fine aprile, ha 
paventato un buco aggiuntivo di 
12 miliardi nel nostro sistema sa¬ 
nitario. Questo perché, in base al¬ 
l’articolo 119 della Costituzione 


che indica agli enti locali di «ri¬ 
correre all’indebitamento solo 
per finanziare spese di investi¬ 
mento», la cartolarizzazione, la 
cessione o la rinegoziazione dei 
crediti vantati dai fornitori di ser¬ 
vizi e di prodotti sanitari nei con¬ 
fronti delle Asl, potrebbero esser 
giudicati incostituzionali e i con¬ 
tratti resi nulli. Una tesi che le re¬ 
gioni (come Lazio, Campania, 
Molise, Calabria e Abruzzo) con¬ 
testano perché, a loro dire, non si 
tratterebbe di debito occulto ben¬ 
sì di una passività commerciale 
ristrutturata. 

Di questo allarme non potrà non 
tenere conto il ministro dell’Eco¬ 


nomia Tommaso Padoa-Schiop- 
pa nella sua ricognizione sui con¬ 
ti pubblici {due diligence). Un 
elemento di criticità che si som¬ 
ma a quelli già presenti. Come il 
concordato preventivo 

2003-2004 studiato da Giulio 
Tremonti nella sua pianificazio¬ 
ne fiscale. Una misura che mal si 
concilia con i piani di lotta al¬ 
l’evasione prospettata dal gover¬ 
no, ma che da sola vale 2 miliar¬ 
di. Soldi necessari per non allon¬ 
tanarsi troppo dall’obiettivo di 
deficit per il 2006, fissato al 3,8% 
del Pii, concordato con la Ue. 

Un target difficile da centrare. 
Per questo il 29 maggio Romano 



Il ministro deH'Economia, Tommaso Padoa Schioppa Foto Ansa 


Prodi, incontrando a Bruxelles il 
presidente della Commissione 
Jose Manuel Barroso, chiederà 
uno slittamento dei tempi sul pia¬ 
no di rientro. «Almeno un anno», 
fanno sapere esponenti della 
maggioranza. «Ma possiamo ri¬ 


negoziare - spiega il senatore Ds 
Enrico Morando - solo se pro¬ 
spettiamo un piano riformatore». 
Basato su un giro di liberalizza¬ 
zioni, «nel settore dell’energia e 
in quello delle professioni» e in 
un nuovo patto di stabilità inter¬ 


no con gli enti locali nel quale 
non esiteranno più i tetti di spesa 
ma gli obiettivi di saldo. Si deve 
fare presto, spiega Morando, 
«per agganciare la ripresa tede¬ 
sca e scongiurare manovre ag¬ 
giuntive». Si inizia mercoledì. 


Statali in allarme per la nuova suddivisione dei Ministeri 

I sindacati chiederanno un incontro con ii governo per vaiutare gii effetti degii scorpori e degii accorpamenti 


/Milano 


ALLARME Statali in agitazione per 
gli effetti della riorganizzazione dei 
ministeri decisa dal governo Prodi, 
che prevede accorpamenti e scor¬ 
pori con passaggi di competenze. 

A mettere in allarme i sindacati è il lungo 
elenco delle novità, con lo spacchettamen- 
to del Welfare, per cominciare, in Eavoro, 
Solidarietà Sociale e Famiglia. C'è poi la 
suddivisione dei Trasporti e le Infrastruttu¬ 


re di nuovo in due dicasteri, così come de¬ 
ve avvenire per flstruzione e l'Università. 
Mentre ancora non è stato chiarito a chi 
spetterà la vigilanza sull'Inps, se cioè al ti¬ 
tolare del Eavoro, Cesare Damiano, o al 
collega della Solidarietà Sociale, Paolo 
Ferrerò. 

Domani partirà dalle organizzazioni di ca¬ 
tegoria di Cgil, Cisl e Uil una richiesta di 
incontro urgente al ministero della Funzio¬ 
ne pubblica e alla Presidenza del Consi¬ 
glio; nel frattempo, i sindacati interni delle 
singole amministrazioni chiederanno di 
vedere i rispettivi ministri. 


I rappresentanti dei lavoratori sottolineano 
come la riorganizzazione interesserà mi¬ 
gliaia di persone, per questo vogliono che 
si apra un confronto a tutto campo in as¬ 
senza del quale - avvertono - si prefigura 
un autunno caldo. 

«Spero di trovarmi davanti ad una falsa 
partenza - ha affermato all'Ansa il segreta¬ 
rio generale della Fp-Cgil, Carlo Podda - 
se quello che vedo è il modo con il quale il 
Governo intende regolare le relazioni sin¬ 
dacali nel lavoro pubblico, ci sarà da atten¬ 
dersi un autunno pieno di tensioni. Il pro¬ 
cesso di composizione e scomposizione 


dei ministeri comporterà inevitabilmente 
una lievitazione di costi, basti pensare alla 
costituzione degli uffici alla diretta colla¬ 
borazione dei ministri, alla ridefinizione 
dei trattamenti accessori del personale tra¬ 
sferito da un ministero ad un altro». Per¬ 
chè, spiega Podda, «gli statali oggi perce¬ 
piscono, oltre allo stipendio, un salario ac¬ 
cessorio diverso da ministero a ministero. 
Nei contratti vigenti dei lavoratori statali, 
che il nuovo Governo credo vorrà rispetta¬ 
re, si prevede che le conseguenze sui rap¬ 
porti di lavoro delle riorganizzazioni siano 
oggetto di contrattazione tra le parti». 
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Messina, il Ponte 
non c’è e non ci sarà 

Fassino: sono altre le priorità. Pecoraro: le penali 
non scatteranno. Ma Impregilo si fermi 


di Marzio Tristano / Palermo 


C’È CHI DICE che non è una priorità, c’è chi 
dice che non si fa e basta. Sfumature dentro 
l’Unione che ieri, a Messina, il ministro del¬ 
l’Ambiente Alfonso Pecoraro Scanio ha cer¬ 
cato di cancellare ri 


badendo il suo no al 
Ponte sullo Stretto, e 
no anche alle penali 

da pagare per disdire i eontratti: 
«È una bufala, il progetto definiti¬ 
vo non è aneora finito». 

A Palermo per sostenere Rita Bor¬ 
sellino, Peeoraro Seanio ribadisee 
la linea del governo rilaneiata 
qualehe giorno fa dal suo eollega 
dei Trasporti Alessandro Bianehi 
ehe aveva detto «Absolutely no» 
al Ponte, «l’opera più inutile e dan¬ 
nosa progettata in Italia negli ulti¬ 
mi 100 anni». 

E anehe se altri leader della mag¬ 
gioranza ribadiseono dalla Sieilia 
il proprio no all'opera, è bene pen¬ 
sare! in tempo a risolvere la que¬ 
stione delle penali. L'eredità di 
Berluseoni risehia infatti di eosta- 
re earo. Forse per seongiurare il 
bloeeo definitivo dei lavori qual- 
euno fa eireolare allarmanti voei 
di eostose penali da pagare alle im¬ 
prese inearieate dal governo passa¬ 
to di oeeuparsi della eostruzione. 
Impregilo a fine marzo ha firmato, 
eome eapogruppo mandataria di 
un raggruppamento di imprese, il 
eontratto da 3,9 miliardi eon la so- 
eietà Stretto di Messina per la pro¬ 
gettazione e realizzazione del pon¬ 
te sullo stretto. Dopo il no di Bian¬ 


ehi il suo titolo in Borsa è erollato. 
Del raggruppamento guidato da 
Impregilo eon il 45%, fanno parte 
la spagnola Saeyr (18,70%), Con¬ 
dotte d'aequa (15%), Cme di Ra¬ 
venna (13%), la giapponese 
Ishikawajima-Harima (6,30%), il 
Consorzio stabile a.e.i. (2%). Già 
allora Prodi s’era detto preoeeupa- 
to per la firma del eontratto a due 
settimane dalle politiehe: «Non 
penso abbia un signifieato pretta¬ 
mente eeonomieo». 

Peeoraro Seanio è lapidario: 
«Chiediamo all'Impregilo di so¬ 
spendere il progetto, perehè tanto 
non si farà e non abbiamo inten¬ 
zione di pagare altro denaro oltre 
alle spese vive», ha detto ieri alla 
manifestazione per Rita Borselli- 


NAPOLI 


Cosa dice il Programma 


Sospendere l’iter. Avviare invece 
le altre priorità infrastrutturali 

Poche righe appena, quelle dedicate dal 
Programma per il governo dell’Llnione al Ponte 
di Messina. Ma inequivoche. 

«Infine, riguardo al ponte sullo Stretto di 
Messina, proponiamo di sospendere l’iter 
procedurale in atto per realizzare le priorità 
infrastrutturali nel Mezzogiorno (sistema 
autostradale e ferroviario, Salerno-Reggio 
Calabria-Palermo, reti idriche. Statale Ionica, 
porti e cabotaggio)». Le priorità per la mobilità 
nel Mezzogiorno, insomma, sono altre. Non il 
Ponte tra Messina e Reggio Calabria. 



Manifestazione contro ia costruzione dei ponte di Messina Foto Maxabordi-Tamtam 


no, candidata dell'Unione alla Pre¬ 
sidenza della regione siciliana. 
Aggiungendo: «Il governo di cen¬ 
trodestra ha tentato di forzare la 
mano, quando ormai eravamo sot¬ 
to elezioni. Ma chi oggi paventa il 
pericolo di penali salate - aggiun¬ 
ge il leader dei Verdi - sa di dire 
delle bufale. Non scatteranno pe¬ 
nali. E Impregilo farebbe bene a 
sospendere la redazione del pro¬ 
getto definitivo. Occorre aprire 


Bassolino: migliora 
il clima, c’è più fiducia 


Di Pietro: sta a me 
costruire le grandi 
opere. Bianchi 
si occuperà di quel 
che corre, vola, naviga 


■ «Il centrodestra vuole portare 
Napoli all'opposizione, proprio 
quando e'è bisogno di avere la eit- 
tà nel euore del governo naziona¬ 
le». Ma il presidente della Regio¬ 
ne Campania Antonio Bassolino 
è ottimista: «Vediamo ehe il eli- 
ma eresee e migliora, guardiamo 
eon fidueia aH'ultima fase della 
eampagna elettorale». La visita di 
Berluseoni in eittà? «È stata un 
saluto -ha detto Bassolino- la fra¬ 
se più vera ehe ha detto è ehe “se 
perde la Cdl non mi vedrete più”. 
Un saluto alla eittà eoerente eon il 
eomportamento avuto eon i 5 an¬ 
ni di governo quando a Napoli 
non è mai stato visto». 


È d’aeeordo anehe D’Alema, a 
Napoli per sostenere la eampagna 
elettorale di Rosa Russo lervoli- 
no: «Le periferie non si governa¬ 
no da Roma però è evidente ehe 
avere un governo amieo e attento 
ehe rilanei una politiea di svilup¬ 
po e ehe eonsideri il Mezzogior¬ 
no prioritario sulle grandi seelte 
infrastrutturali del Paese, erea un 
quadro in eui è più faeile agire». 

A sottolineare la bizzarria di aleu- 
ne affermazioni di Berluseoni, il 
sindaeo useente, rieandidata ora: 
Rosa Russo lervolino. L’ex pre¬ 
mier ha detto ehe farà il eonsiglie- 
re politieo di Malvano nel easo in 
eui l'ex questore prevalga nella 


migliaia di eantieri utili. Noi non 
siamo il partito del no, siamo il 
partito del no ai cantieri utili solo 
agli affaristi e non per la gente». 

La maggioranza dell'Unione appa¬ 
re, almeno in superficie, compat¬ 
ta. «Mi sembra che il ministro 
Bianchi ha detto al governo eose 
chiare - ha osservato Piero Fassi¬ 
no, a Messina per sostenere la can¬ 
didatura di Rita Borsellino - la co¬ 
struzione del ponte sullo Stretto 


eompetizione elettorale: «Che 
sindaeo è Malvano - si è doman¬ 
data lervolino - se ha bisogno di 
un eonsigliere, di un angelo eusto- 
de?». 

Ma aneora «più grossa» per il sin¬ 
daeo è un'altra frase dell'ex pre¬ 
mier: «Ha detto - ha sottolineato 
lervolino - ehe se perde non verrà 
in Consiglio eomunale. Noi, feb¬ 
ei, lo faremo perdere». Questa fra¬ 
se seeondo il primo eittadino na¬ 
poletano, «dimostra ehe tipo di 
eultura demoeratiea ha Silvio 
Berluseoni». 

Il neo ministro dell’Interno ha as¬ 
siemato al sindaeo la massima at¬ 
tenzione sulla regolarità del voto 
napoletano. Giuliano Amato ha 
telefonato a Rosa Russo lervoli¬ 
no ehe nei giorni seorsi ha denun- 
eiato il tentativo della eamorra di 
inquinare il voto: l’attenzione sul 
voto napoletano sarà piena. E la 
sindaeo è sieura: «Avremo al mi¬ 
nistero un fronte di interloeuzio- 
ne faeile e positiva». 


non è tra le priorità. Noi pensiamo 
piuttosto che oceorra mettere in 
campo un programma straordina¬ 
rio per la realizzazione di infra¬ 
strutture nel Mezzogiom». Per il 
segretario dei Ds occorre pensare 
«a un piano di interventi sulla rete 
viaria, quella ferroviaria, della na¬ 
vigazione, sulle piattaforme logi¬ 
stiche. Vogliamo investire, e mol¬ 
to, ma con una scala di priorità, di 
esigenze e di bisogni ehe risponda- 


INFORMAZIONE 


no veramente alle esigenze di svi¬ 
luppo delle due sponde». 
D’accordo Franco Giordano, neo 
leader del Prc, ieri a Siraeusa. «Il 
ponte è servito solo a tenere in vita 
un baraccone per finanziare alcuni 
centri di progettazione e a tenere 
aperto un canale di comunieazio- 
ne eon un sistema di imprese. Tut¬ 
to ciò non serve ai siciliani». 
Manca l'opinione di Antonio Di 
Pietro, che si rimette all’Unione e 


Curzi: acritici e squilibrati 
i tg. Se ne occupi il Cda 


■ «Preoeeupazione e seoneer- 
to» per il modo in eui le testate 
della Rai stanno rappresentando 
la vita politiea, e in partieolare per 
«l'aeritiea esaltazione deH'immo- 
tivata e sguaiata eontestazione 
del diritto al voto dei senatori a vi¬ 
ta, non aeeompagnata da una ero- 
naea attenta anehe ai 
“preeedenti”»: lo diee il eonsi¬ 
gliere di amministrazione Sandro 
Curzi, annuneiando ehe mereole¬ 
dì porterà il problema nel eda di 
Viale Mazzini. «Così eome l'altro 
giorno ho ribadito l'esigenza ehe 
la politiea faeeia un passo indie¬ 
tro rispetto aH'antiea tentazione di 
deeidere ehi eliminare e ehi pro¬ 


muovere nel servizio pubblieo - 
sottolinea Curzi - debbo oggi eon- 
fessare preoeeupazione e seoneer- 
to sul modo in eui aleune testate 
della Rai stanno rappresentando 
la vita politiea e istituzionale. 
L'aeritiea esaltazione delfimmoti- 
vata e sguaiata eontestazione del 
diritto al voto dei senatori a vita, 
non aeeompagnata da una erona- 
ea attenta anehe ai “preeedenti”, e 
la eassa di risonanza garantita ai 
motivi e ai toni più propagandisti- 
ei e ineivili di aleuni settori del 
eentrodestra eostituiseono solo 
gli aspetti più rilevanti di una rap¬ 
presentazione dei fatti ehe non fa 
onore alla funzione deH'informa- 


s’impegna nella questione della ri- 
partizione delle deleghe tra il mini¬ 
stero dei Trasporti e quello delle 
Infrastrutture. «È semplieissimo - 
diee - sul piano teenico mi oceupe- 
rò di quel che deve essere costrui¬ 
to, non costruito e ben costruito. 
Sul piano tecnico il collega dei 
Trasporti si oceuperà di quel ehe 
deve camminare, navigare, vola¬ 
re. Parlare di litigi mi pare fuori 
luogo e fuori tempo». 


zione e del servizio pubblieo». 
Seeondo Curzi, «il Paese attraver¬ 
sa una fase partieolarmente pro- 
blematiea e eomplessa: è più ehe 
deleterio aeeentuame impropria¬ 
mente i eonnotati di preearietà e 
di rissa permanente. Sappiamo 
tutti ehe la pressione della politi¬ 
ea suH'informazione e sulla Rai 
ha ormai assunto un'intensità e 
una forza da eampagna elettorale 
permanente. E ehe questo elima 
ei aeeompagnerà purtroppo alme¬ 
no sino al referendum. Ma alle te¬ 
state e ai giornalisti della Rai 
eompete un dovere di equilibrio 
sul quale non si può e non si deve 
più transigere». 

«Curzi prosegue a strumentaliz¬ 
zare la Rai utilizzandola a senso 
unieo e seeondo un eanovaeeio in 
eui è rieonoseibile la prassi dei re¬ 
gimi eomunisti - ribatte il forzista 
Crosetto - non sono i partiti a do¬ 
ver fare un passo indietro ma la 
voglia di ueeidere la libertà ehe 
mostrano Curzi e i suoi sodali». 



Il Consigliere Comunale di Roma 
Delegato del Sindaco 
per l'emergenza abitativa 

Nicola Galloro 

è lieto d'invitare oggi 
tutta la comunità calabrese a 

"La Scialata" 

presenzierà 

il Sindaco Walter Veltroni 

Domenica 21 maggio 
dalle 10.30 in poi presso la 
Coop. Agricoltura Nuova 
Via di Valle Perna - Roma 


Al Comune NICOLA GALLORO 
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Entra nelJa doccia 
abbronzante e sviene: 
r^azza finisce in coma 

Andria: era appena arrivata nel centro estetico 
La sorella: «La lampada l’ha fatta». Aperta un’inchiesta 


■ /Andria (Bari) 

VOLEVA ARRIVARE abbronzata al mare e ha pen¬ 
sato di recarsi nel centro benessere che frequentava 
abitualmente in vista del week-end afoso. Ma Laura, 
19 anni, (il nome è di fantasia) non è riuscita neppure 


ad avviare il pulsante 
start della doccia abbron¬ 
zante che è caduta a ter¬ 
ra, svenuta, con ancora 

i vestiti indosso. Ora la ragazza è in coma 
all’ospedale «Bonomo» di Andria, paesi¬ 
no a 50 chilometri da Bari. E i familiari ac¬ 
cusano la struttura di ritardo nei soccorsi. 
«Mia sorella era rossa in viso, quindi la 
lampada l'aveva fatta. Lo prova anche il 
fatto che i suoi indumenti erano tutti co¬ 
sparsi di crema». Ma pare che l’apparec¬ 
chio sarebbe stato momentaneamente fuo¬ 
ri uso. Su questo aspetto per ora presunto 
di malasanità e su come sono andate effet¬ 
tivamente le cose nel centro estetico di 
Andria, sono in corso le indagini dei cara¬ 
binieri. Il Pm del tribunale di Trani, Mirel¬ 
la Conticelli, ha aperto un’inchiesta e ha 


disposto il sequestro della cabina abbron¬ 
zante, e di certo approfondirà anche la 
tempistica dei soccorsi alla giovane. 

Fuori dal reparto di rianimazione gli amici 
di Laura non sanno che fare. Avevano pro¬ 
grammato una gita al mare tutti insieme e 
invece il week-end lo trascorreranno al ca¬ 
pezzale della loro amica. C’è chi piange e 
non riesce a guardare la ragazza neppure 
dal vetro e chi le porta dei regali: peluche e 
fiori, mentre i genitori, disperati, sperano 
che la loro piccola tomi presto a casa. 


Ha solo 19 anni 
«Era rossa in viso, i vestiti 
erano oosparsi di orema» 
Ma il gestore dice: «Non 
aveva nemmeno iniziato» 


Venerdì pomeriggio. Laura è raggiante e 
felice di trascorre presto una mini-vancan- 
za al mare. Pensa quindi di recarsi al cen¬ 
tro benessere del paese per non arrivare 
troppo pallida alla prova costume. La città 
di Bari e tutto il circondario è da giorni che 
è afflitta dal caldo (30 gradi) e da un forte 
vento di scirocco, che non dà trega. La ra¬ 
gazza raggiunge a piedi un locale di par- 
mcchiere unisex che ha una cabina-doccia 
abbronzante. «Un macchinario abbastan¬ 
za moderno - spiegano più tardi i carabi¬ 
nieri - di quelli che hanno anche un siste¬ 
ma antipanico per chi soffre di claustrofo¬ 
bia». Laura entra nel salone di bellezza, 
saluta il proprietario e con lui si avvia nel¬ 
la cabina doccia-solare. L’uomo program¬ 
ma il macchinario e va via. Ma il proprie¬ 
tario non fa in tempo ad allontanarsi che 
sente un tonfo. «Credevo che fosse caduta 
una borsa o una crema - dirà ai carabinieri 
- e non sono intervenuto subito. Ma quan¬ 
do mi sono accorto che la ventola non par¬ 
tiva perchè il pulsante start della doc¬ 
cia-abbronzante non era stato attivato ho 
bussato alla porta». A terra nella cabina 
c’era Laura, ancora vestita e priva di sensi, 
che è stata subito soccorsa. Se la ragazza 
abbia avuto un malore prima o dopo dovu¬ 
to al trattamento ancora non è chiaro: i me¬ 
dici si sono riservati la prognosi. Solo 
qualche mese fa, e sempre nel barese, una 
donna di 22 anni morì mentre faceva una 
doccia-solare. 



9 anni per il processo: Laura Antonella sarà risarcita 


LAURA ANTONELLI sarà risarcita dal ministero della 
Giustizia con ISOmila euro. La somma, disposta dalla 
Corte d’appello civile di Perugia, per lo stress e la de¬ 
pressione in cui è caduta per le lungaggini della giusti¬ 
zia nel processo per droga durato nove anni dal quale 


l’attrice alla fine è uscita assolta. «È un risarcimento si¬ 
gnificativo per tutto il male che ho subito», ha commen¬ 
tato la protagonista di Malizia,che finì sotto processo 
dopo il ritrovamento (nel ‘91) nella sua villa di 24 gram¬ 
mi di cocaina. 


RIMIMI, ^OMICIDIO DELLA SPIAGGIA 

Le intercettazioni incastrano due rumeni 

Ucciso per uno sguardo di troppo rivolto a due balor¬ 
di. Per questo Elio Morri, 48 anni, sarebbe morto sulla sab¬ 
bia antistante il bagno 106B tra Marebello e Rivazzurra di 
Rimini martedì scorso. A raccontare al pm Marilù Gattelli, 
com'è morto Morri sono stati Eduard Arcana, classe '87, e 
Marian Balauca, un anno più vecchio di lui, arrivati entram¬ 
bi da Roman (Romania) con le rispettive famiglie lo scorso 
gennaio, ed ora rinchiusi nel carcere riminese dei Casetti 
con le accuse di omicidio volontario aggravato da motivi 
fùtili e abietti, tentata rapina aggravata, rapina aggravata, le¬ 
sioni personali gravi. Tutti reati contestati in concorso. La 
svolta alle indagini è arrivata quando un altro romeno - non 
si sa se un parente o un amico - ha chiamato Eduard urlan¬ 
dogli «Ma cosa avete fatto, lo avete ammazzato». «Ma no, 
lo abbiamo solo picchiato». «Non è vero, i telegiornali dico¬ 
no che lo avete ammazzato». E proprio un servizio tv sul 
caso, hanno scoperto gli investigatori guidati dal viceque¬ 
store aggiunto Sabato Riccio, ha scatenato il panico tra i co¬ 
noscenti, consegnando i due alla Squadra mobile. 


DROGA 

Il Lazio studia legalizzazione cannabis 

Il Consiglio Regionaie del Lazio sta studiando una leg¬ 
ge per permettere l'autocoltivazione della cannabis a scopo 
terapeutico. Lo ha reso noto l'assessore alle Politiche Socia¬ 
li della Regione Abruzzo, Elisabetta Mura (Prc). Interve¬ 
nendo ai lavori del congresso nazionale di Federserd (Fede¬ 
razione dei servizi pubblici per le tossicodipendenze), che 
si è concluso oggi a Montesilvano, l'assessore ha riferito 
che la notizia è stata data, a Firenze, da un consigliere regio¬ 
nale del Lazio, nel corso di una riunione di assessori e con¬ 
siglieri di una decina di regioni italiane. Mura, che ha anche 
lanciato la candidatura dell'Abruzzo come sede della prossi¬ 
ma conferenza nazionale sulle dipendenze, ha sottolineato 
la necessità di «cambiare paradigma culturale rispetto all' 
approccio alle sostanze stupefacenti» e di «abolire la puni¬ 
bilità del consumo». L'assessore ha citato il ministro alla 
Solidarietà Sociale Paolo Ferrerò, suo compagno di partito, 
il quale «sulla legalizzazione delle droghe leggere è stato 
molto chiaro», ha detto Mura, aggiungendo che «giusta¬ 
mente si sta dando un'accelerata in questa direzione». 


Ratzii^ spedisce il «Papa rosso» a Napoli, al suo posto l’indiano Dias 


Il Cardinal Sepe, «regista» del Giubileo del 2000, lascia la «Propaganda Fide» e sostituisce l’arcivescovo Giordano. Il Vaticano guarda all’Asia 


■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 


PAPA RATZINGER ha de¬ 
ciso. È il cardinale Crescen¬ 
zio Sepe, sino a ieri prefetto 
della Congregazione per 
l'Evangelizzazione dei Po¬ 
poli, il successore del cardi¬ 
nale Michele Giordano, il porpora¬ 
to dimissionario a norma del diritto 
canonico dopo 19 anni alla guida 
della diocesi di Napoli per aver su¬ 
perato i 75 anni. Ieri alle 12 in punto 
l’annuncio ufficiale. Il nuovo arci¬ 
vescovo di Napoli sarà il potente 
porporato di Aversa che Giovanni 
Paolo II ha voluto alla guida dell’ex 
«Propaganda Fide» e quindi riferi¬ 
mento della Chiesa missionaria in 
Asia, Africa ed America latina, per 
questo chiamato «Papa rosso» 
(«rosso» per il colore della porpora 
cardinalizia). Forse l’alto prelato si 
aspettava altro. Qualche incarico di 
curia ancora più prestigioso. Ma co¬ 
sì ha deciso Benedetto XVI. Un al¬ 
tro passo della «tranquilla» rivolu¬ 
zione ratzingeriana. E con diversi 
obiettivi. 

L’età, le cattive condizioni di salute 
del cardinale Giordano, oltre che le 
vicende giudiziarie che lo hanno vi¬ 
sto nel 2000 accusato di essere coin¬ 
volto in un giro di usura insieme al 
fratello, conclusesi con il pieno pro¬ 
scioglimento del porporato, hanno 
finito per minare l’autorevolezza 
del «pastore» della Chiesa parteno¬ 
pea. Anche se il porporato ha man¬ 
tenuto un rapporto forte con la città 
e con le sue emergenze. Conferma- 

Il porporato aversano 
torna nella sua terra 
Ma forse ambiva 
a qualcosa di più 
in Curia a Roma 


to dalla decisione dell’«arcivesco¬ 
vo emerito» di restare a fianco del 
«generoso popolo partenopeo». Al 
suo successore, afferma, lascia 
«Una Chiesa molto bella e un clero 
molto buono. Un clero amici e di¬ 
sponibile ad essergli ubbediente». 
Ora spetterà al cardinale Sepe «ri¬ 
costruire», dare motivazioni ad sa¬ 
cerdoti spesso in prima linea. Le ca¬ 
ratteristiche non gli mancano. Sino 
ad oggi il giovane e intraprendente 
porporato (compirà 63 anni a giu¬ 
gno) è stata figura di peso della Cu¬ 
ria romana. Deve proprio alle sue 


spiccate capacità organizzative 
molto apprezzate da papa Wojtyla, 
mostrate in particolare come segre¬ 
tario generale del comitato organiz¬ 
zatore del Grande giubileo del 
2000, la «berretta» cardinalizia. Ma 
la scelta di inviare a Napoli il prela¬ 
to «aversano», con una storia nei 
palazzi vaticani ed una formazione 
«diplomatica», ha anche altre moti¬ 
vazioni. È un passaggio della strate¬ 
gia ratzingeriana di governo della 
Chiesa universale. Lo spiega il 
cambio della guardia alla guida del¬ 
la ex Propaganda Fide. Al posto di 
Sepe il Papa ha voluto il cardinale 
indiano, Ivan Dias, attualmente ar¬ 


civescovo di Bombay. Una delle fi¬ 
gure più significative e autorevoli 
della Chiesa in Asia, con alle spalle 
oltre ad un’intensa attività pastora¬ 
le, una robusta esperienza diploma¬ 
tica ed anni di lavoro in curia. Una 
scelta indicativa dell’attenzione 
con cui la Santa Sede guarda al¬ 
l’Oriente. 

«A Napoli vado col cuore napoleta¬ 
no» è stato il primo commento del 
cardinale Crescenzio Sepe. «Que¬ 
sta è una chiamata che sentivo», ha 
aggiunto, sostenendo di non aver 
mai dimenticato le sue origini. «An¬ 
che Giovanni Paolo II - ha ricordato 
- mi chiamava il monsignor napole¬ 


tano». Sepe ha detto di «essere con¬ 
sapevole della grande sfida che lo 
attende. 

Numerosi e positivi i commenti dei 
«politici» alla nomina che segna 
l’inizio dell’«era Sepe» non solo 
per la Chiesa partenopea. «Un gran¬ 
de pastore come Crescenzio Sepe - 
ha detto il ministro Clemente Ma¬ 
stella - farà bene alla città di Napoli. 
Sarà degno della grande tradizione 
pastorale napoletana». Come anche 
l'altro neo-ministro Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio, il presidente della Cam¬ 
pania, Antonio Bassolino ha rivolto 
a Sepe «i più cordiali auguri di 
buon lavoro per l'impegnativo inca¬ 


rico che l'attende: la città di Napoli 
e la regione guardano con grande at¬ 
tesa al contributo che la sua sensibi¬ 
lità religiosa e sociale potrà dare al 
cammino della comunità». Plaude 
alla nomina anche il sindaco di Na¬ 
poli, Rosa Russo Jervolino. 
Un’altra casella, e di prima gran¬ 
dezza, è stata collocata. Altre segui¬ 
ranno a breve. Per l’Italia vi è da no¬ 
minare il successore dell’arcivesco¬ 
vo di Palermo, cardinale Salvatore 
De Giorgi, anche lui dimissionario 
per aver superato i 75 anni. Il nome 
che pare più quotato è quello del¬ 
l’attuale nunzio apostolico in Italia, 
mons. Paolo Romeo. 


AL CINEMA 

E il «Codice» fa il record: 
in 2 milioni al botteghino 

Record assoluto per il 

primo giorno di program¬ 
mazione in Italia realizza¬ 
to, come era prevedibile, 
dal Codice Da Vinci. Il 
film di Ron Howard ha in¬ 
cassato 2 milioni di euro. È 
la cifra più alta per un pri¬ 
mo giorno di programma¬ 
zione al box office italiano. 
Il film è proiettato in 910 
sale. Diviso sul giudizio il 
pubblico. C'è chi si chiede 
perchè la critica lo abbia 
stroncato, chi l'ha trovato 
noioso, chi difficile da se¬ 
guire. Ma ci sono andati in 
tanti, nonostante il giorno 
feriale, il sole estivo, lo 
sciopero dei mezzi di tra¬ 
sporto pubblici. E alcuni 
gestori parlano di prenota¬ 
zioni fino a lunedì. A Mila¬ 
no, alcune sale hanno pre¬ 
parato allestimenti speciali 
a tema, affidando spazi a li¬ 
brerie della zona che espon¬ 
gono il romanzo di Dan 
Brown da cui il film è trat¬ 
to. Alla multisala Adriano, 
nel centro di Roma, i bi¬ 
glietti per le proiezioni sera¬ 
li del Codice sono esauriti 
in tutte e tre le sale, mentre 
ce ne sono ancora per l'uni¬ 
ca sala che dà l'altra grande 
uscita del week end, Vol- 
ver di Almodovar. All'usci¬ 
ta dalla prima proiezione, 
però, chi aveva visto il film 
del regista spagnolo in odor 
di palma a Cannes, era en¬ 
tusiasta. Divisi invece i più 
numerosi spettatori del Co¬ 
dice: «non è all'altezza del 
libro», commentava qual¬ 
cuno, qualcun'altro lo ha 
definito addirittura «un pa¬ 
strocchio». 


SABATO DEL VILLAGGIO Piazzata a Ceccano, due esponenti della CdL bruciano il «Codice da Vinci»: ma il paese non ci sta ^ 

Dan Brown al rogo, la folla si ribella: «Viva le streghe!» 


M di Luigina D^Emilio /Ceccano 

Certo, il contesto è più da operetta che da 
dramma. Ma loro ci hanno provato lo 
stesso a riproporre i rituali dei libri bru¬ 
ciati in piazza, dalVinquisizione ai nazi¬ 
sti. E in una riedizione alla ciociara, un 
po ' cialtrona e un po' triste di ben altri ro¬ 
ghi, hanno incendiato l'emblema stesso 
del peccato: «Il Codice da Vinci». 
Promotori di questa inutile crociata due 
consiglieri comunali di Ceccano, un pae¬ 
se di 23mila abitanti in provincia di Pro¬ 
sinone. Massimo Ruspandini di Alleanza 
Nazionale e Stefano Gizzi della Democra¬ 
zia Cristiana dinanzi ad una piccolafolla 
tutt'altro che plaudente hanno dato alle 
fiamme il romanzo Dan Brown, tornato a 
far parlare di sé per la sua edizione cine¬ 
matografica che sta sbancando i botte¬ 
ghini di mezzo mondo. E forse è proprio 
questo che dà fastidio ai due e ai tanti al¬ 
tri, ben più potenti, che in questi giorni 
stanno conducendo una crociata mediati- 
ca contro il libro. 

Puntuali, alle 12 di sabato 20 maggio, co¬ 
me avevano annunciato nei giorni scorsi, 
i due inquisitori, imitatori improvvisati di 
ben più tragici predecessori, si sono pre¬ 
sentati nella piazza del municipio, per da¬ 
re vita al loro teatrino degli orrori. 


Ad attenderli tante persone, rappresen¬ 
tanti del mondo politico e istituzionale 
del luogo, ma soprattutto cittadini, cecca- 
nesi venuti non per curiosità, non per as¬ 
sistere ad un fatto insolito, ma per mani¬ 
festare dissenso contro un atto che offen¬ 
de l'intelligenza di un'intera città. Aldo 
Papetti, ex sindaco del Paese, che Cecca¬ 
no e la sua gente la conosce bene è imbu- 
falito: «E uno sfregio alla città, questo 
non ce lo meritiamo, sono solo in cerca di 
notorietà. Forse sono gelosi di Fefé (uno 
dei protagonisti dell'ultima edizione del 
«Grande fratello», ciociaro anche lui, 
n.d.r.) vogliono un po' di pubblicità an¬ 
che loro». 

E sicuramente il loro mezzogiorno di fuo¬ 
co e pomodori i due protagonisti di que¬ 
sta vicenda lo hanno avuto. Tra grida, in¬ 
sulti e lanci del rosso ortaggio si è consu- 

Rito purificatore al grido 
di «abbiamo difeso Gesù» 
La destra si spacca 
L’ex sindaco: «Uno sfregio 
alla città, non lo meritiamo» 


mato il «rito purificatore». Nessun bra¬ 
ciere, come era stato annunciato, nessu¬ 
no slogan o striscioni, ma il libro è stato 
incendiato direttamente nelle mani dei 
due cerimonieri che intimoriti dai nume¬ 
rosi attacchi verbali e dal lancio di pomo- 
dori, al grido di «abbiamo difeso Gesù 
Cristo» hanno cercato di concludere il 
più in fretta possibile il gran gesto. D'al¬ 
tronde i numeri non erano dalla loro par¬ 
te: una trentina di persone appena erano 
venute a incitarli e sostenerli, almeno cin¬ 
que volte di più quelli che li contestava¬ 
no. Se volevano una marcia trionfale, do¬ 
vranno tornare un 'altra volta. 

Nulla da temere dunque neanche per al¬ 
cune ragazze che con scopa al seguito 
lanciavano volantini al grido di «trema¬ 
te, tremate le streghe son tornate». «Se 
continuiamo così dovremo mettere la po¬ 
lizia a guardia della biblioteca comuna¬ 
le» gli fa eco Giuseppe, che in biblioteca 
ci lavora e che non crede sia possibile un 
gesto del genere: «Non siamo mica ai 
tempi di Savonarola, si poteva manifesta¬ 
re il proprio dissenso senza gesti barbari, 
i libri vanno amati e rispettati». 

E nella piazza del Paese erano in tanti a 
pensarla così, infatti, Ruspandini e Gizzi 
erano sostenuti solo da un manipolo di 
Azione Giovani, l'organizzazione giova¬ 


nile di An. e non tutta la destra ha appro¬ 
vato l'uscita dei due. Alcuni attivisti di 
centro destra hanno fatto sapere di essere 
del tutto lontani dalle idee dei due consi¬ 
glieri e hanno promesso un comunicato 
di dissociazione. Che finora, però, non è 
arrivato. 

Alla fine, spente le pire purificatrici, re¬ 
sta la tensione. Idue, col loro manipolo di 
sostenitori, non sanno come mettere fine 
al teatrino. C'è troppa gente intorno, più 
divertita che indignata a dire il vero. Per 
fortuna, arriva il colpo di teatro finale in 
questo sabato del villaggio piuttosto mo¬ 
vimentato. Un grido riporta tutto alla 
normalità: «Lasciate passare la sposa». 
Così, sovrastata dagli ultimi insulti, pas¬ 
sa la sposa con il suo piccolo corteo. E 
Brown ha venduto due copie in più del 
suo libro. 

Un gruppuscolo annuisce 
la maggioranza protesta 
«Mica siamo ai tempi 
di Savonarola, questi sono 
solo gesti barbari» 








































domenica 21 maggio 2006 


Il presidente del Comitato 
organizzatore: «Credevo 
che certe cose capitassero 
solo da noi, invece... » 


IN ITALIA 


Sospetti, accuse 
richiesta di dimissioni: 
la «trasferta tedesca» 
della Nazionale nella bufera 


Beckenbauer: «Ultalìa p^erà ai Mondiali» 

Il «Kaiser» capo di Germania 2006: «È lo scandalo più grave del calcio internazionale» 

I pm sulle dimissioni del et azzurro: «Ci pensino la Fifa e la Figo, noi andiamo avanti» 


di Massimo Franchi / Roma 


«L’ITALIA pagherà in campo ai Mondiali il ri¬ 
svolto psicologico dello scandalo che l'ha 
coinvolta». Unico ex grande campione ad es¬ 
sere diventato grande dirigente Franz Bec¬ 


kenbauer può alzarsi 
dal pulpito e giudica¬ 
re chicchessia. Logi¬ 
co che sullo scandalo 

Moggiopoli sia duro come lo era 
con i nostri attaccanti al Mondia¬ 
le del ‘70 in Messico. E se poi le 
sue parole possono sembrare 
strumentali e prò Germania, po¬ 
co male. Intervistato nel corso 
della trasmissione Dribbling di 
RaiSport il Kaiser, campione del 
mondo sia da calciatore che da 
tecnico ed ora presidente del co¬ 
mitato organizzatore di Germa¬ 
nia 2006, non ha dubbi e taglia 
fuori la nazionale di Marcello 
Lippi dal novero delle candidate 
alla vittoria iridata. Ma non certo 
per motivi tecnico-tattici. «Fino 
a poco fa consideravo l'Italia tra 
le grandi favorite per il titolo, per¬ 
ché ha un gran gruppo ed un tec¬ 
nico esperto e bravo come Mar¬ 
cello Lippi. Ma adesso sono cer¬ 
to che il caos che è scoppiato dan- 
neggerà la squadra azzurra duran¬ 
te il prossimo 
mondiale. 
Avranno la te¬ 
sta altrove, è 
uno scandalo 
troppo grosso 
che condizio¬ 
nerà sicura¬ 
mente i gioca¬ 
tori italiani. 
Non si può far 
finta di nulla e 
cancellare 
mentalmente 
una cosa del 
genere». Poi 
Beekenbauer 
rineara la do¬ 
se: «Io erode¬ 
vo ehe eerte eose potessero aeea- 
dere solo in Germania - diee rife¬ 
rendosi allo seandalo seommesse 
arbitrali della seorsa stagione nel¬ 
la Bundesliga - inveee in Italia è 
stato fatto di peggio. Questa è la 
eosa più grave ehe si sia mai vista 
nel ealeio mondiale». 
L'autorevolissima boeeiatura è 
solo Pultimo erueeio per un Mar- 
eello Lippi sempre più in diffieol- 
tà. Le dimissioni del eommissa- 
rio teenieo sono ehieste a gran vo- 
ee da molte parti. Si parte da Bep¬ 
pe Severgnini su II Corriere del¬ 
la Sera per finire a Roberto Co- 
troneo sul nostro giornale. 

A difendere il et arriva inveee il 
suo predeeessore Giovanni Tra- 
pattoni. «Le eonvoeazioni di Lip¬ 
pi sono alla luee del sole. Il lavo¬ 
ro di un et è più ehe mai alla luee 
del sole e io lo posso dire. Tra me 
e lui - eontinua Trapattoni - e'è 
sempre stato rispetto, stavamo a 
una spanna di distanza, non ho 
mai avuto bisogno di lui. Ma so 
ehe, per esempio quand'era a Na¬ 
poli, ha aiutato degli allenatori, 
quindi l'indignazione del mondo 
del ealeio è un po’ ipoeritiea». 
Anehe Renzo Ulivieri, presiden¬ 
te dell’assoeiazione allenatori e 
quindi eonsigliere Fige, difende 
il eollega. «Mi sembra ehe il suo 
atteggiamento sia legittimo. Chi 
fa il nostro mestiere sa ehe siamo 
soggetti a pressioni di ogni gene¬ 
re: dirigenti, proeuratori, stampa. 
A maggior ragione, questo vale 
per l'allenatore della Nazionale, 
nel suo easo, ei sono anehe le so- 
eietà stesse ehe ehiamano. L'im¬ 
portante - ha eontinuato - è ehe, 
quando rimane solo per prendere 
le sue deeisioni, l’allenatore seel- 



Franz Beckenbauer 


gameoseienza». 

Sulla questione “Lippi sì, Lippi 
no” non si pronuneiano i pm di 
Roma. «Non è un problema dei 
magistrati ehe si oeeupano delle 
inehieste sullo seandalo del eal¬ 
eio, ma semmai della Fifa e della 
Fige, valutare l'opportunità ehe 
Mareello Lippi guidi la Naziona¬ 
le ai Mondiali in Germania». Co¬ 
sì liquida la questione il Pm di 
Roma Luea Paiamara, ehe è uno 
dei titolari dell'inehiesta sulla 
Gea. «La giustizia mira ad aeeer- 
tare profili di rilevanza penale - 
diee - ehe nulla hanno a ehe vede¬ 
re eon il riflesso sportivo». Ma 
anehe il eommissario Fige Guido 
Rossi non si è aneora espresso in 
materia. Il suo silenzio però sem¬ 
bra avvallare la tesi di una fidueia 
(eondizionata, ma fidueia) nei 
suoi eonfronti. Nella eonferenza 
stampa di presentazione Guido 
Rossi si era ripromesso di andare 
a Covereiano al più presto. Tanta 
aequa è passata sotto i ponti ma 
l’atteggiamento sembra lo stes- 



Marcello Lippi durante un allenamento della Nazionale Foto Ansa 


LA POLEMICA 


Tedeschi furiosi: la birra 
ufficiale è marie in Usa 


La Germania, oltre ehe il 
Paese organizzatore dei 
Mondiali, è da sempre la pa¬ 
tria della birra. Ma non nel 
2006. La Coppa del Mondo 
che scatterà il 9 giugno, infat¬ 
ti, avrà come partner ufficia¬ 
le una «bionda». Solo che 
non avrà un accento bavare¬ 
se 0 renano, ma una forte par¬ 
lata americana. La Fifa ha 
scelto infatti come sponsor 
un celebre produttore statuni¬ 
tense (la Budweiser), con il 
risultato che per tutti i mon¬ 
diali nell’arco di 500 metri 
dagli stadi non potranno es¬ 
sere vendute birre di altre 
marche. È uno smacco in un 
paese che vanta oltre 1.200 
distillerie ufficiali. I tedeschi 
sono furiosi per questa deci¬ 
sione presa dalla federazione 
calcistica intemazionale, se¬ 
condo quanto scrive il quoti¬ 
diano britannico The Times. 
E la cosa che più irrita i fans 
teutonici è che la Budweiser 
non rispetta il tradizionale ca¬ 
none di purezza della birra 
secondo cui la birra può dirsi 
tale solo se prodotta con mal¬ 
to, luppolo e acqua. 


Da Lippi jr al clan dà presidenti: la Gea sfila in Piociira 

Da domani i pm romani riprendono gli interrogatori sul «monopolio». D’Aiema: «lo sospettavo da tempo» 


/Roma 


ORA TOCCA ai presidenti. 
I pm delle procure di Napoli 
e Roma cercano di stringere 
i tempi e da domani lo faran¬ 
no ascoltando i dirigenti del¬ 
le società più coinvolte. 

Gli interrogatori alla Procura di 
Napoli riprenderanno domani 
quando saranno ascoltati dai 
pm partenopei il generale della 
guardia di finanza Francesco 
Attardi - braccio destro di Italo 
Pappa, che si è dimesso dall’uf¬ 
ficio Indagini - e il capitano 
Giuseppe Lasco. Attardi e La¬ 
sco sono indagati per rivelazio¬ 
ne di segreto di ufficio e fanno 
parte del gruppo dei 41 indagati 
dai pm Giuseppe Narducci, Fi¬ 
lippo Beatrice, e dal coordinato- 
re della dda Franco Roberti, che 
procedono nell’ambito dell’in¬ 


chiesta sul calcio italiano sul fi¬ 
lone relativo all'associazione a 
delinquere e alla frode sportiva. 
Poi toccherà quasi certamente a 
Diego Della Valle. 

A Roma invece i pm Palaia e 
Paiamara sentiranno sicura¬ 
mente i presidenti di società di 
serie A e gli allenatori ritenuti 
sotto il controllo dalla Gea: da 
Paolo De Luca (Siena), a Lillo 
Loti (Reggina), da Roberto Spi¬ 
nelli (Livorno) all’ex presiden¬ 
te della Fige, passando anche 
da alcuni tecnici e procuratori 


Andranno De Luca 
del Siena, Feti 
della Reggina 
Spinelli del Livorno 
tecnici e procuratori 


sportivi, a cominciare da Davi¬ 
de Lippi, figlio di Marcello. Il 
week end dei pm è dedicato al¬ 
l’esame del carteggio ricevuto 
da Napoli. Poi sarà compilato 
un calendario di audizioni. Pa¬ 
rallelamente, sarà allargata l’in¬ 
testazione del fascicolo proces¬ 
suale che, per il momento, con¬ 
figura l'illecita concorrenza tra¬ 
mite minaccia e violenza, ipote¬ 
si di reato già contestata a Lu¬ 
ciano Moggi, al figlio Alessan¬ 
dro, a Chiara Geronzi e a Fran¬ 
co Zavaglia. L’inchiesta giudi¬ 
ziaria proseguirà anche per as¬ 
sociazione per delinquere fina¬ 
lizzata alla frode sportiva. 
Quella che si aprirà domani sa¬ 
rà una settimana importante an¬ 
che per quanto concerne il filo¬ 
ne degli arbitri. I pm romani do¬ 
vrebbero completare il quadro 
dei riscontri sulla cosiddetta 
«combriccola romana» control¬ 
lata dalla Gea alla quale hanno 
fatto riferimento, in diverse oc¬ 
casioni, gli ex presidenti di Ve¬ 


nezia (Franco Dal Cin) e Anco¬ 
na (Ermanno Pieroni). 

Intanto la polemica corre anche 
nei palazzi della politica, tra i 
deputati-tifosi- sportivi. «Lo 
scandalo calcio? Io lo sospetta¬ 
vo da tempo» ha commentato 
ieri Massimo D’Alema. «La 
parte del Paese che ha più diffi¬ 
coltà, che soffre di più, - ha 
speigato il ministro degli Esteri 
- è disgustata nel vedere corru¬ 
zione, malcostume ed un uso 
spregiudicato del potere. Biso¬ 
gna fare pulizia e fare trasparen¬ 


za». 


m.fr. 


Per i magistrati 
inizia una settimana 
cruciale. A Napoli 
r interrogatorio 
dei generale Attardi 


Luciano-System 

«Gea?Chì è costui?» 


«La Gea? Io non so neanche doveste. Cerchiamo di essere seri». Fra tutte 
le smemorate e ciniche smentite all 'italiana dei rinnegati del giorno dopo - 
che pena scorrere le agenzie: «Io con la Gea? Sono sempre stato libero!» - 
quella delpresidente e proprietario del Siena Paolo De Luca merita la 
citazione. Lo ricordiamo arrembante e simpatico appena conquistata la 
serie A: quando era euforico teorizzava l'Uefa per il Siena, quando era 
sobrio tramava per spodestare Galliani e per combattere le sempiterne 
ingiustizie dei ricchi verso i poveri. Ai primi guaifinanziari più che la 
morale potè lafame e la virata del napoletanofu ardita e spettacolare: 180 
gradi, secchi. «Galliani è il miglior dirigente italiano». E ia Gea è la 
migliore mammella per gli affamati. De Luca si sazia (e il Siena si salva): 
manda via l'allenatore Simoni e prende De Canio (della Gea). Manda via 
il ds Ricci e prende Perinetti (della Gea). Arrivano ilpreparatore atletico 
Ventrone e il “secondo " Conte (della Gea). Fra i giocatori vestono il 
bianconero Colonnese, Negro, Legrottaglie, Bogdani, Falsini, Molinaro, 
Paro, Guzman, Mirante, Volpato, Gastaldello, Tudor: tutti della Gea 
World. Cerchiamo di essere seri, presidente De Luca, che il momento lo 
impone: si guardi intorno e vedrà dove sta la Gea. 

Marco Bucciantini 


PAESE CHE VAI Anche nelle altre nazioni II calcio è nella bufera: il capitano della nazionale inglese Terry più volte coinvolto In risse, ma Eriksson lo convoca 


Da Rooney a Kahn: scommesse e scandali dell’Europa unita... 


di Ivo Romano 


Nel ciclone: prima Buffon, poi 
Cannavaro. Poi lo stesso Lippi. 
Giusto portali in Germania, a 
rappresentare il calcio italiano, 
già martoriato dagli scandali? Il 
dibattito tiene banco, tra un pro¬ 
fluvio di intercettazioni, una ca¬ 
tena di interrogatori, un susse¬ 
guirsi di colpi di scena. Due i 
partiti, come sempre: favorevoli 
e contrari. 

Ma se nel calcio conta la mora¬ 
le, la lista di giocatori da estro¬ 
mettere diventa lunga. Perché 
ognuno ha il suo Buffon, il pro¬ 
prio rappresentante finito nelle 
maglie della giustizia o sfiorato 
da pesanti sospetti. Ma c'è dell' 


altro, spulciando nelle varie ro¬ 
se delle Nazionali di germania 
2006. A partire dall'Inghilterra, 
come d'abitudine in questi casi. 
Wayne Rooney dovrebbe farcela 
a recuperare in tempo daU'infor- 
tunio, ma nessuno che si sia mai 
chiesti se sia giusto o no che ve¬ 
sta la casacca dei Leoni inglesi. 
Eppure il ragazzaccio di Liver- 
pool offre materiale quasi quoti¬ 
diano per gli spietati tabloid 
d'oltremanica. L'ultima rivela¬ 
zione riguardante proprio le 
scommesse, un vizio che gli è co¬ 
stato caro, sterline in quantità 
industriale (senza contare le not¬ 
ti trascorse ai casinò, tra roulet¬ 


te efiumi di alcool). Con raggra¬ 
vante che è stato Michael Owen, 
compagno di reparto in naziona¬ 
le, a presentargli Vallibratore 
col quale Vattaccante dei Red 
Devils ha contratto i debiti: non 
il massimo della moralità che il 
manager di un grande calciato¬ 
re, già Pallone d'Oro, sia un 
bookmaker clandestino. Ma che 
l'Inghilterra annoveri nelle sue 
fide personaggi discussi è cosa 
nota: del resto cosa attendersi 
da una nazionale guidata da 
Sven Goran Eriksson, uno che se 
l'è cavata a buon mercato (an¬ 
drà via solo a fine Mondiale) tra 
scandali a luci rosse e accordi 
con fantomatici emiri. Rio Ferdi¬ 
nand non è stato forse squalifica¬ 


to a lungo per essersi sottratto a 
un controllo antidoping? Scap¬ 
pò via di nascosto per evitarlo. E 
John Terry, capitano e baluardo 
del Chelsea e della nazionale, 
non ha un passato alquanto tur¬ 
bolento: violente risse in locali 
pubblici quando ancora frequen¬ 
tava ragazzacci come Jody Mor¬ 
ris, suo compagno nei Blues. 
Chissà, forse è l'aria britannica, 
ma anche un paio di stranieri 
della Premier League hanno i lo¬ 
ro scheletri neU'armadio: Robin 
Var Persie, giovane attaccante 
dell'Arsenal e dell'Olanda, fu ar¬ 
restato ad Amsterdam per stu¬ 
pro, proprio la stessa sorte toc¬ 
cata tempo dopo a Cristiano Ro- 
naldo, fantasista del Manche¬ 


ster United e del Portogallo. 
L'irreprensibile Germania ha 
pure le sue pecore nere: anche 
riguardo al qualche singolo, 
non solo all'intero movimento 
calcistico, sul quale è passato 
come un ciclone lo scandalo 
scommesse delle serie inferiori. 
A proposito di scommesse e di 
coinvolgimenti eccellenti, finì 
nel mirino della «Bild», il quoti¬ 
diano tedesco più venduto, Ba- 
stian Schweinsteiger, talento del 
Bayern Monaco e della naziona¬ 
le: poi non se ne seppe più nulla, 
probabilmente per carenza di 
prove. E che dire di Oliver 
Kahn, il miglior giocatore dell' 
ultimo Mondiale? Un tipo irasci¬ 
bile, che una volta si beccò una 


denuncia penale per aver aggre¬ 
dito in campo Brdaric del Bayer 
Leverkusen. Un 'attitudine vio¬ 
lenta che ha pure lo juventino 
Ibrahimovic, protagonista di ris¬ 
se coi compagni quando era all' 
Ajax: ora s'è scoperto che era un 
modo perfarsi sbolognare efini¬ 
re alla Juve, in combutta con la 
dirigenza bianconera. Non il 
massimo, a livello di moralità. E 
se se parla di scommesse, pure 
Hiddink avrebbe potuto tirare le 
somme e lasciare a casa Zeljko 
Kalac, portiere del Milan e dell' 
Australia: c'è anche lui nelle in¬ 
chieste di casa nostra, proprio 
come Buffon. Perchè calcio e 
morale non sempre vanno d'ac¬ 
cordo. 



































«Tra Baldas e Moggi 
un rapporto di soiidarietà 
Li associo ai campionato 
perso, che brucia ancora» 



L’INTERVISTA 


l’Unità 9 

domenica21 maggio 2006 

Chi è «puiito»? Non so 
Ma se devo fare un nome 
dico Anceiotti: successi 
ottenuti scio con ieaità 


GIGI SIMONI: «Benedette intercettazioni... Tutti 
coinvolti: arbitri, presidenti, giocatori... Chi salvo? 
Forse gli ultimi, anche se le scommesse... ». L’ex 
tecnico deirinter magica di Ronaldo rilegge gli scan¬ 
dali di Moggiopoli: «Pertanto tempo ho avuto dubbi, 
ora invece ci sono le prove» 


«Togliere gli scudetti sporchi 
Rid^ allTnter? Dico no» 


■ di Claudio Lenzi 



na strana storiella da qualche settima¬ 
na circola timida fra gli interisti: 
«Mancini dice che ci meriteremmo 
due o tre titoli fra tutti quelli ingiusta¬ 
mente persi negli ultimi anni? Che al¬ 
meno ce li facciano scegliere». Segue 
classifica: al primo posto la stagione 
1997-’98, quella del fallo in area di lu- 
liano su Ronaldo, quella di Ceccarini 
che non concede il rigore e quella del 
designatore Baldas (toh, moviolista 
intercettato) che ancora cerca spiega¬ 
zioni inutili. Al secondo il 5 maggio 
del 2002, anche se lì a perdere fu l’In- 
ter, non il calcio. Gigi Simoni ti ferma 
qui, ha già capito. Potesse, avrebbe 
già la sciarpetta al collo. Come quel 
giorno aveva le mani alzate al cielo: la 
resa verso qualcosa che sfuggiva, 
troppo forte, troppo finto. E poi la 
bocca chiusa, non se ne parla, fa male 
al calcio e fa male allo stomaco. 

Oggi le «benedette intercettazioni 
che ci lasciano esterrefatti, perché ne¬ 
anche i sospetti andavano tanto in là» 
sono anche il modo per tornare a par¬ 
larne, senza complessi, senza più vitti¬ 
mismo. «Tutti coinvolti, arbitri, diri¬ 
genti, presidenti e giocatori. Chi si sal¬ 
va? Forse gli ultimi, però le scommes¬ 
se... Per questo dico che gli scudetti 
vanno tolti e non ridistribuiti, nono¬ 
stante tutti sappiano quanto bruci al 
sottoscritto una simile affermazione. 
Perché ITnter, più di altre, li avrebbe 
meritati». 

Se lo immaginava un sistema così 
corrotto? 

«Non così. Per tanto tempo siamo stati 
condizionati dai dubbi anche se chi 
guarda alle vicende del calcio soltanto 
oggi potrebbe pensare che fino a ieri il 
pallone era gestito da persone omerto- 
se. Invece non è così, almeno non del 
tutto, solo che non c’erano le prove». 


Anche io ho ricevuto 
un’offerta della Gea, certo 
Ma ho risposto «no grazie» 
Chi dice «sì» ha alimentato 
il conflitto d’interessi 


Adesso stanno sui giornali. 

«Lo scudetto con Tlnter non lo per¬ 
demmo a Torino, fu un insieme di epi¬ 
sodi sfavorevoli, dall’inizio alla fine 
del campionato, ma per otto anni non 
ho mai potuto dire niente. Oggi ho tut¬ 
to chiaro in mente, posso affermare 
che tra l’allora designatore Fabio Bal¬ 
das e Luciano Moggi esisteva ed esi¬ 
ste un rapporto di solidarietà. Così 
adesso se vedo Baldas lo associo allo 
scudetto perso. E vi assicuro che per 
uno come me, un titolo in più o in me¬ 
no può cambiare la carriera». 

Sarà perché non è assistito daiia 
Gea? 

«Io l’ho ricevuta un’offerta dalla Gea 
e ho risposto “no, grazie”. Come me, 
immagino, molti altri colleghi visto 
che la maggior parte degli allenatori 
non è gestita da questa società. Chi pe¬ 
rò l’ha fatto, ha accettato d’ingigantire 
il conflitto, i sospetti, la realtà dei fatti. 
Perché per essere tutelati di fronte alla 
firma di un nuovo contratto non serve 
la Gea, basta un amico avvocato». 

E Marcello Lippi, pure lui affiliato 
aiia società di Moggi jr. 

«Non so, Marcello lo conosco bene. 
Ho letto che è stato interrogato, se va 
al Mondiale significa che ha ben rispo¬ 
sto alle domande dei magistrati», 
li cantante Enrico Roggeri ha 
avanzato ia sua candidatura per ia 
panchina azzurra a Germania 2006. 
«Buona idea. Peccato che Enrico sia 
un amico di vecchia data, un interista 
appassionato e affezionato che parla 
con il cuore. Scherzi a parte, cambiare 
il selezionatore adesso non avrebbe 
senso. Cosa facciamo, ci mettiamo un 
altro a gestire i convocati di Lippi? 
Così il caos non finisce più. No, Mar¬ 
cello deve andare e tentennare il meno 
possibile». 

Nel frattempo lei si è pian piano 
aiiontanato daiia serie A, dai 
Paiazzo, dai caicio che conta. Prima 
i’esperienza in Russia con ii Cska 
Mosca e adesso ia Lucchese, in CI, 
nei panni dei dirigente. 

«Certe cose, certe verità le abbiamo 
sapute troppo tardi perché la mia car¬ 
riera prendesse un’altra piega. Oggi 
sono qui, a Lucca, vicino a casa, con¬ 
sapevole delle scelte che ho fatto. 
Con un po’ di pazienza avrei potuto 
trovare ancora un posto in B o addirit¬ 
tura in A ma un giorno ho deciso che 
fare il direttore tecnico sarebbe stato 
più divertente. Il calcio di oggi ti met¬ 
te a disagio, è un discorso di morali¬ 
tà». 



Gigi Simoni Foto Ferraro/Ansa 


La carriera 




Simoni: sei promozioni 
e una Coppa Uefa 

Nato a Crevalcore (Bologna) 

il 22 gennaio 1939, ha indossato in 
camera le maglie del Mantova, 
Napoli, Torino, Juventus, Brescia e 
Genoa. Sulla panchina rossoblù è 
iniziata la sua carriera di allenatore 
nella stagione 1974/75, anno chiuso 
con la promozione in serie A. Exploit 
che ripeterà con Pisa, Brescia, 
Cremonese e Ancona (oltre a una 
promozione in C1 con la Carrarese). 
Una capacità unica di rapportarsi 
con i giocatori e di motivare la 
squadra sono anche alla base del 
suo successo in Coppa Uefa sulla 
panchina deir Inter. Con i nerazzurri 
Simoni raggiunge l’apice della 
carriera di tecnico allenando 
campioni come Ronaldo e Vieri. 
Esperienza chiusa nel 1999. In una 
carriera così ricca non sono mancate 
le note dolenti: tre retrocessioni dalla 
Serie A (due con il Genoa e una con 
la Cremonese) e otto esoneri (tra cui 
Inter, Piacenza, Torino e Cska Sofia). 
Nel 2003 Simoni è tornato a guidare 
il Napoli, per poi chiudere questa 
stagione con la Lucchese. 


CALCIOTECA Juve-Inter 1998, Ceccarini che non fischia: la madre di tutte le polemiche ^ 

Ronaldoluliano e quel rigoroso scardalo 


Eppure qualche allenatore che 
ancora lavora bene rispettando 
certi vaiori ci sarà... 

«Lavorano tutti più o meno nello stes¬ 
so modo. Però se devo fare un nome, 
dieo Carlo Aneelotti». 

Gigi Simoni considerato diverso 
perché? 

«Trentadue anni di onorata earriera 
senza un anno di stop, otto eampionati 
vinti, e ei metto pure la eoppa Uefa, 
quella roba là. Il tutto, senza una soeie- 
tà di proeuratori alle spalle, senza mai 
una spinta, una raeeomandazione. So¬ 
lo lealtà». 

Si dice che tutto deve 
andare all’aria, Lippi 
connpreso. Non sono 
d’accordo: Marcello deve 
restare per evitare il oaos 


Una volta era il gol annullato al gial¬ 
lorosso Turone (Juve-Roma del 10 
maggio 1981) a simboleggiare il mas¬ 
simo dell ingiustizia arbitrale a favo¬ 
re dei bianconeri. Ma da qualche an¬ 
no l ’attenzione si è spostata verso Ju- 
ventus-Inter del 27 aprile 1998. La 
partita scudetto. La gara che poteva 
regalare ai nerazzurri quello scudetto 
che stanno ancora inseguendo. E che, 
invece, ha permesso alla Juve di vince¬ 
re il suo ennesimo tricolore, grazie al¬ 
la vittoria in casa per 1-0 con la rete di 
Del Piero. E la complicità dell ’arbitro 
Ceccarini, che non valutò come fallo¬ 
so un intervento in area di luliano su 
Ronaldo. Mancato penalty che generò 
(e genera) una serie infinita di polemi¬ 
che e dibattiti. A partire dal Presiden¬ 
te interista che in uno dei suoi rari mo¬ 


menti di ira, uscì dallo stadio prima 
delfischio finale, dichiarando ai gior¬ 
nalisti presenti: «Non è colpa loro, è 
un ’abitudine». Poi partirono moviole 
e contromoviole, con ilfermo immagi¬ 
ne sul momento del contatto tra i due 
calciatori avversari. Quando sul viso 
di Ronaldo compariva quella smorfia 
di dolore per l ’ intervento subito e suc¬ 
cessivamente l'espressione incredula 
per l Assenza di una decisione che pa¬ 
reva ovvia. Una partita che non ha so¬ 
lo causato discussioni in tv, sui giorna¬ 
li o da bar. Ma che è finita in Tribuna¬ 
le. E per ben due volte. Il primo che ha 
dovuto confrontare le sue tesi calcisti¬ 
che, con la Giustizia, è stato Candido 
Cannavò che, sulla «Gazzetta dello 
Sport», scrisse un commento intitolato 
«Andazzo da stroncare» lamentando 


la gestione del designatore arbitrale, 
Fabio Baldas (il moviolista di Aldo Bi- 
scardi, intercettato in alcune conver¬ 
sazioni imbarazzanti con Luciano 
Moggi), definita «da trattoria». Ma la 
Prima Corte d’Appello ha confermato 
la sentenza assolutoria nei confronti. 
Chi, al contrario, ha dovuto pagare sa¬ 
lata un opinione, è Cucci. Per averso¬ 
lo parlato di «sudditanzapsicologica» 
e «scarsa serenità» ha versato nelle 
casse deir arbitro Ceccarini ben 26 
mila euro. 

Ovviamente di episodi in questi anni 
ce ne sono stati tanti, troppi, ma questi 
due rimangono nella memoria colletti¬ 
va per la grossolanità, associata a due 
scudetti mancati e finiti nella medesi¬ 
ma bacheca. 

al.fer. 


Materazà e Nesta guidano la foga dal sistema-Mc^ 

Prima la fila per entrare nella Gea, ora è la diaspora. Bruno Conti farà il procuratore dei figli 


■ / Roma 


TUTTI IN FUGA. Giocatori, alle¬ 
natori, presidenti in cerca di una 
via d’uscita dalla Gea. Dopo anni 
in cui si faceva la fila per entrare 
sotto la lunga ala protettiva della 
società di procuratori, ora fiocca¬ 
no smentite, preeisazioni o eambi im¬ 
provvisi. L’emorragia non sembra po¬ 
ter essere arrestata: Mareo Materazzi 
(dopo Alessandro Nesta) ha già eam- 
biato, laseiata la Gea avrebbe riabbrae- 
eiato il suo proeuratore Claudio Vigo- 
relli. Pronti ad aggiustare il tiro sono so¬ 
prattutto gli allenatori: sono 20 i nomi 
eontenuti nel dossier dei earabinieri sui 
teeniei in orbita Gea. C’è l’allenatore 
dell’Inter Roberto Maneini ehe però 
preeisa: «Come ho spiegato in altre oe- 
easioni e anehe alle autorità eompeten- 
ti, non ho mai avuto nessun vineolo 
eontrattuale per quello ehe riguarda la 


mia professione di allenatore. Quando 
ero teenieo della Lazio - aggiunge - ho 
solo valutato delle sponsorizzazioni 
eommereiali ehe mi erano state propo¬ 
ste». Un altro allenatore ehe si sente ti¬ 
rato per la giaeea è Giuseppe Papado- 
pulo: «Mai eonferito mandati alla Gea 
o ad altri agenti o agenzie perehé la pro¬ 
fessione è sempre stata esereitata in for¬ 
ma autonoma». Smentita anehe da par¬ 
te dell’ex teenieo del Genoa, Attilio Pe- 
rotti. Daniele e Andrea Conti, figli di 
Bmno simbolo della Roma, sono nella 
lista degli assistiti dalla Gea. Adesso, 
però, della gestione dei eontratti e degli 
aeeordi dei due Conti se ne oeeupa di¬ 
rettamente il padre Bmno. Nomi eeeel- 
lenti, ma anehe ealeiatori meno noti. 
«In merito alla notizia apparsa su diver¬ 
si organi di informazione, seeondo la 
quale risulto inserito in un eleneo di eal¬ 
eiatori assistiti dalla Gea, diehiaro di 
non aver mai fatto parte di tale agenzia 
di agenti sportivi». È la preeisazione di 
Rolando Bianehi della Reggina ehe ag¬ 


giunge: «Ho intrattenuto rapporti ami- 
eali eon Davide Lippi, ehe ,eome molti 
altri amiei, mi è stato vieino durante i 
mesi di reeupero seguiti al grave infor¬ 
tunio da me subito nel settembre 2006. 
Fino ad ora, sono stato assistito eselusi- 
vamente dall’agente Ernesto Randaz- 
zo». C’è anehe Lamberto Zauli del Bo¬ 
logna a preeisare di non essere un assi¬ 
stito della soeietà di Alessandro Mog¬ 
gi. Non solo teeniei e gioeatori, ma an¬ 
ehe dirigenti: «Non ho mai intrattenuto 
rapporti di lavoro eon la Gea nè ho mai 
sottoseritto aeeordi eon i rappresentanti 
della stessa ehe riguardassero la gestio¬ 
ne delle mie prestazioni professionali» 
spiega il direttore generale della Taran¬ 
to Sport, Vittorio Galigani. «Visto il la¬ 
voro ehe faeeio - diee il direttore sporti¬ 
vo dell’Udinese Pietro Leonardi - ho 
rapporto eordiali eon tutti i proeuratori 
e non solo eon aleuni. Mi sembra un 
eomportamento eoerente. E poi andate 
a vedere quanti gioeatori della Gea ei 
sono nell’Udinese: soltanto il seeondo 
portiere». La diaspora Gea è appena eo- 
mineiata. 


CONSOB 

Convocate Juve, Roma e Lazio 
per presunti falsi in bilancio 

Consob ha convocato i tre elub quotati Ju¬ 
ventus, Lazio e Roma per la prossima settima¬ 
na. Da fonti vieine alla Commissione si appren¬ 
de ehe l’Organo di Controllo della Borsa Italia¬ 
na vuole verifieare, insieme alle soeietà, e so¬ 
prattutto tramite gli organi interni e esterni ai 
elub, le indiserezioni di stampa su presunti falsi 
inbilaneio, ossia ipotesi di reato ehe starebbero 
emergendo dalle indagini delle varie Proeure. 
Proprio per questo aH’inizio della prossima set¬ 
timana la Consob aseolterà gli organi interni, 
eome i Collegi Sindaeali per Roma e Juventus, 
e Comitato di Controllo per la Lazio, e organi 
di eontrollo esterni eome le varie soeietà di re¬ 
visione dei eonti, la PrieeWaterhouse per Juve 
e Roma, e la Deloitte & Touehe per la soeietà di 
Claudio Lotito. Al momento la Lazio non ha ri- 
eevuto aleuna eomunieazione in tal senso, e ve¬ 
rosimilmente, nemmeno Juventus e Roma, an¬ 
ehe perehé le lettere sono partite solo venerdì. 
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Arintrì e i^rì: le «coincidenze» 
del campionato 2005-06 

Analisi degii episodi dubbi nei torneo appena conciuso: 
molti gli errori dei fischietti indagati. Quasi sempre prò Juve 


M / Roma 

L’OCCHIO In uno studio pubblicato su PLoS 
Biology nel febbraio scorso, un gruppo di ri¬ 
cercatori del dipartimento di Psicologia del- 
rUniversità di Firenze dimostrò come in parti- 


Gli indagati nel mondo arbitrale 


I DIRIGENTI 

Pierluigi Pairetto e Paolo Bergamo, designatoridal2000al2005 
Tullio Lanose, presidente dell’Associazione Italiana arbitri (dimissionarlo) 
Narciso Pisacreta, vice commissario Can 
Gennaro Mazze!, responsabile arbitri Toscana 

GLI ARBITRI 

Paolo Berlini, Massimo De Santis, Paolo Dondarini, Marco 
Gabriele, Domenico Messina, Pasquale Rodomonti, Salvatore 
Racalbuto, Gianluca Rocchi, Paolo Tagliavento 

I GUARDALINEE 

Carmine Alvino, Duccio Baglioni, Enrico Ceniccola, Gabriele 
Contini, Giuseppe Foschetti, Silvio Geminiani, Alessandro Griselli, 
Marco Ivaldi, Claudio Puglisi, Stefano Titomanlio 


Fabio Cannavaro e Obafemi Martins durante Inter-Juventus Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


colari situazioni visi¬ 
ve, affollate di segna¬ 
li, si prendano deci¬ 
sioni sbagliate ma 

con grande sicurezza. Gli scienzia¬ 
ti cercarono di comprendere e cata¬ 
logare rorigine degli errori visivi: 
r attenzione andò al ruolo giocato 
dalle fonti di distrazione. «In pre¬ 
senza di un alto numero di rappre¬ 
sentazioni interne indipendenti e 
rumorose - affermarono gli scien¬ 
ziati - il sistema visivo tende a basa¬ 
re la decisione percettiva su quella 
più intensa. E la probabilità di esse¬ 
re certi di aver visto qualcosa che 
effettivamente non si è visto au¬ 
menta in situazioni di confusione 
(come De Santis nel famoso Juven- 
tus-Parma? Ndr). Fenomeno che 
può avere implicazioni molto este¬ 
se». Mai quante ne ha avute il siste¬ 
ma Moggi. «Ecco perché - dissero 
gli studiosi, riferendosi al calcio - 
nel giudizio del fuorigioco il guar¬ 
dalinee nutrono molti più dubbi 
nella situazione apparentemente 
semplice di due o tre giocatori che 
non quando la linea di fuorigioco 
include molti più giocatori». 
Adesso non riesce più di credere 
nemmeno agli scienziati. I dubbi e 
le dietrologie scavalcate dalla real¬ 
tà fanno rileggere anche il campio- 

Clamorosi e ripetuti 
abbagli di Messina 
E De Santis fece 
giocare un impossibile 
Ascoli-Milan 


nato appena concluso - e non 
“intercettato” - e così certe cose 
non tornano (o tornano perfetta¬ 
mente). Sotto la lente gli episodi 
che coinvolgono gli arbitri e i guar¬ 
dalinee indagati dai magistrati di 
Napoli ed altri episodi particolar¬ 
mente clamorosi. 

1 ® giornata: lo scandalo - per tutti 
i media - si consuma ad Ascoli. In 
un pantano, il Milan pareggia una 
gara da non disputare. E’arbitro 
che decide di giocarla comunque è 
De Santis (indicato dai pm nella cu¬ 
pola messa su da Moggi per far vin¬ 
cere la Juventus). 

6® giornata: Juventus-Inter 2-0. 
Nel secondo tempo Adriano è lan¬ 
ciato verso la porta e viene fermato 


■ di Stefano Prizio 


dal guardalinee Ivaldi per un fuori¬ 
gioco inesistente. 

8® giornata: Racalbuto risparmia 
un sacrosanto cartellino rosso a Ca- 
moranesi in Fecce-Juventus. Peg¬ 
gio fa Girardi (che non è però inda¬ 
gato): in Sampdoria-Siena espelle 
Plachi per simulazione, ma E attac¬ 
cante aveva subito un chiaro fallo 
da rigore. E Plachi - squalificato - 
salta così il successivo Sampdo- 


ria-Juventus. 

11® giornata: Juventus-Livomo 
3-0 Brighi (fuori dall’inchiesta) ne 
fa di tutti i colori. Sorvola sulle ris¬ 
se, Camoranesi da rosso, picchia a 
gioco fermo: il quarto uomo è Roc¬ 
chi (indagato), e non vede niente. 
Air Olimpico Domenico Messina 
penalizza la Fazio nel pareggio in¬ 
terno eon r Inter. Tagliavento pena¬ 
lizza il Eeeee a Parma 


12® giornata: Fa Fiorentina batte 
il Milan, Rodomonti annulla un gol 
forse regolare a Gilardino sul 2-1 
per i viola. Il Milan perde eontatto 
dalla Juventus in elassifiea. 

13® giornata: In Juventus-Trevi- 
so Ibrahimovie rifila una pallonata 
in testa ad un avversario. Raealbu- 
to vede ma non sanziona, e lo slavo 
non viene squalifieato per la sue- 
eessiva e delieata partita a Firenze. 


14® giornata: Fiorentina-Juven¬ 
tus, rigore su Toni ehe Messina non 
fisehia. 

15® giornata: Messina ne eombi- 
na un’altra: nel derby, assegna ai- 
fi Inter un rigore semiserio. Milan 
penalizzato. Raealbuto in Messi- 
na-.Chievo, assegna un gol ai vero¬ 
nesi e lo annulla due minuti dopo 
per una soffiata da bordo eampo 
(moviola in eampo di sponda). Ber- 


tini nega un rigore al Palermo ehe 
eomunque vinee eon la Roma. 

15® giornata: Roeehi non eonee- 
de un netto rigore per la Roma nel¬ 
la trasferta a Genova: fallo su De 
Rossi. Ma fa “eapolavori” Taglia¬ 
vento in Milan-Messina: regala un 
rigore a Gilardino, poi a partita 
ehiusa (4-0) sbaglia anehe eontro il 
Milan... 

1/Continua 


Quanti guardalinee «affezionati» a Milan e Messina 

Juventus e non solo. Una «roulette» arbitrale nella quale uscivano i soliti «fischietti» e assistenti 


LA TRIADE «Moggi me l’ha fatta 
pagare» verbo di Ermanno Piero- 
ni, era ancora il 2004, ai tempi del¬ 
le indagini sull’Ancona calcio che 
portarono l'attuale Ds dell’Arezzo 
a scontare 53 giorni di carcere. Un 

pieeolo seandalo. Piedipuliti ante litte- 
ram, l’antipasto del terremoto di questi 
giorni. Si parlava di partite vendute, tan¬ 
te, seeondo Pieroni, negli ultimi anni. Par¬ 
tite pilotate usando sia arbitri ehe meno 
appariseenti guardalinee eompiaeenti. 
«Gli arbitri ruotano ogni domeniea - disse 
Pieroni - ma nessuno mi ha mai spiegato 


perehé a Milano e Torino i guardalinee si¬ 
ano sempre gli stessi».Il tentativo di ri- 
seontrare l’affermazione fu fatto in uno 
dei siti della eontroinformazione ealeisti- 
ea, già nel 2004. Fa stagione in esame era 
quella 2003/2004: Milan vineitore dello 
seudetto, Roma seeonda, Juventus terza e 
Messina promosso in serie A. Caso fortui¬ 
to o astuto disegno la frequenza anomala 
veniva fuori sia esaminando le designa¬ 
zioni arbitrali ehe quelle di assistenti e 
quarto uomo: Bertìni fisehiò la Juve 4 
volte, 3 in eampo, una da quarto uomo. 
De Marco di Chiavari 4 volte da quarto 
uomo. Palanca altre 4 sempre da quarto 
uomo. Ma Palanea seese anehe in serie 
eadetta, per 3 volte, e sempre ad arbitrare 
partite del Messina (euriosità statistiea 


ehe si ripete per altri arbitri). Poi Racal¬ 
buto, 3 volte in eampo eon la Juventus (e 
2 useite memorabili eoi Messina, eontro 
Fiorentina e Fivomo, partite rieehe di epi¬ 
sodi), Paparesta e Pellegrino arbitraro¬ 
no la Juve per 5 volte a testa. 

Ma quello ehe fa pensare aeeade tra i 
guardalinee: 74 persone in quell’anno 
eonsiderando serie A e serie B. Fa Juve fu 

Alcuni di questi fischietti 
sono adesso indagati 
dai magistrati di Napoli 
Le coincidenze statistiche 
sono «sorprendenti» 


giudieata da un totale di 26 assistenti ed 
eseludendo quelli ehe la arbitrarono una 
sola volta (11 designazioni mai più ripetu¬ 
te) si seendeva ad un totale di 15 assistenti 
(eonsiderando ehe si lavora a eoppie, trat¬ 
tasi di habitué dei bianeoneri). Fa fre¬ 
quenza inspiegabile riguardava anehe il 
Milan. Tra i nomi più gettonati spieeava- 
no quelli di Giovanni Stevanato di Me¬ 
stre, 4 direzioni per la Juve e 4 per il Mi¬ 
lan. Paolo Ricci di Ostia, 5 volte la Juve, 
2 volte Milan e 2 volte in B eoi Messina. 
Nareiso Pisacreta di Salerno 6 volte Ju¬ 
ve, 5 volte Milan, designato in eadetteria 
2 volte, una delle quali eon il Messina. 
Vineenzo Mitro di Cosenza, 3 volte Ju¬ 
ve, 4 Milan, seeso una volta in B (indovi¬ 
nate per ehi? Il Messina). Fuea Maggiani 
di Fa Spezia, 4 volte la Juve e soprattutto 
Mareo Ivaldi di Genova: 5 volte la Juve, 


ben 6 il Milan. Alessandro Griselli di Fi¬ 
vomo, 3 volte la Juve, una sola diseesa in 
B per il Messina. Giuseppe Foschetti di 
Milano, 4 volte la Juve, ben 5 in B tutte 
eoi Messina (!). Andrea Consolo di Mes¬ 
sina, 4 volte la Juve. Fa Juventus, il Milan 
e il Messina, eonsiderato il numero delle 
gare di un eampionato, ebbero spesso ad 
arbitrarle almeno uno degli assistenti o 
degli arbitri “ipergettonati” . Quasi fosse 
una “rete” di fidueia. E la medesima ano¬ 
malia statistiea, eon aleune pieeole varia¬ 
bili, anehe nella stagione sueeessiva 
(quella sotto le lenti dei magistrati di Na¬ 
poli). Aleuni degli arbitri e dei guardali¬ 
nee eitati sono fra quelli indagati (tabella 
sopra). Per gli altri resta la denuneia gior- 
nalistiea, pubblieata nel novembre del 
2004, ehe non produsse riseontri nè tanto¬ 
meno indagini federali. 



L’INTERVISTA 


GIUSEPPE GIULIETTI 


Troppa omertà, l’inohiesta sia rapida 


«Moggiopoli, in Rai è tempo di legalità» 


■ di Alessandro Ferrucci / Roma 


Settimane di ac- 
cuse e polemi- 
che in casa Rai. ^ 

La vicenda 

«Calciopoli» ^ ■ 

ha portato alla 
luce connìven- 
ze tra alcuni 

giornalisti della testata giornalistica 
sportiva della tv di Stato (Scardina in 
primis) e l’organizzazione con a ca¬ 
po Luciano Moggi. Giuseppe Giu- 
lietti dal ’ 01, per cinque anni, ha fatto 
parte della Commissione di Vigilan¬ 
za sulla Rai, e ora è Deputato del¬ 
l’Ulivo. 

Cosa sta accadendo in Rai? 

«In queste settimane la vicenda è sta¬ 
ta ampiamente sottovalutata. Non si 
è colta la gravità di quanto è accadu¬ 
to. E non mi riferisco all’aspetto giu¬ 
diziario, del quale si occuperanno i 
magistrati, ma di una possibile lesio¬ 
ne deontologica in un’impresa di ser¬ 
vizio pubblico, dove si tradisce un 
patto fiduciario con chi sta a casa». 
Chi lo ha sottovalutato, o tra¬ 
dito? 

«Vede, nei primi giorni la program¬ 
mazione tv sullo scandalo è stata 
blanda. Non ci sono stati dibattiti 
pubblici, per dare conto con maggio¬ 
re trasparenza della vicenda. E maga¬ 
ri dare voce a chi, in tempi non so¬ 
spetti, ha posto la questione morale e 
deontologica. Perché nella comuni¬ 
cazione non è grave solo quello che 


si dice, ma anche quello che non si 
dice». 

In Rai c’è chi ha denunciato 
un clima poco chiaro allo 
sport... 

«Circa due anni fa, nella Commissio¬ 
ne Parlamentare di Vigilanza, è ve¬ 
nuto fi allora direttore del Tg Sport 
Paolo Francia, uomo di An e biogra¬ 
fo di Fini, quindi al di sopra di ogni 
“sospetto” di bolscevismo. In quella 
sede fece delle affermazioni gravissi¬ 
me su Rai Sport come: gli appalti 
esterni, le sponsorizzazioni e la pub¬ 
blicità occulta. Qualche giorno do¬ 
po, l’allora Direttore Generale Catta¬ 
neo e il Direttore di Testata Maffei, 
l’hanno rimosso liquidandolo come 
un vecchio visionario, un millantato- 
re». 

A quelle affermazioni, seguì 
una Commissione d’inchie¬ 
sta... 

«Più di una. Con il chiaro obiettivo 
di mettere in ginocchio Francia. Il 
problema, però, è che in Vigilanza 
non abbiamo mai ricevuto una sola 
conclusione di questa Commissione. 
Non solo i risultati sono ignoti, ma se 
Francia avesse detto il falso, sarebbe 
stato licenziato. Invece, niente». 
Quindi le accuse di Francia so¬ 
no finite nel vuoto... 

«In un’azienda in cui vale l’omertà, e 
dove spesso non si rispettano le rego¬ 
le si è fatto finta di nulla. Nonostante 
Francia si sia presentato davanti alla 


Commissione per ribadire, punto per 
punto, alle accuse di Maffei e Catta¬ 
neo». 

Questa vicenda ha coinvolto 
anche Oliviero Beha... 

«Quando è stato nominato vice diret¬ 
tore, la Lega ha gridato trionfante 
che finalmente in Rai c’erano giorna¬ 
listi liberi. Tanto libero che è stato al¬ 
lontanato. Dopo la denuncia di Fran¬ 
cia, infatti, è andato da Cattaneo per 
ottenere delle risposte, e per confer¬ 
mare i dubbi sul rapporto tra pubbli¬ 
cità e informazione sportiva. Sarà 
una casualità, ma oltre a esonerarlo 
dal ruolo di vice direttore e gli chiu¬ 
dono anche la rubrica radiofonica. 
Decisioni per le quali la Rai ha perso 
due cause in tribunale». 
Nonostante questo Beha non 
è stato reintegrato... 
«Assolutamente no. Con la motiva¬ 
zione che si è interrotto il rapporto di 
fiducia con Maffei (Beha dichiara 
che è lui a non avere più fiducia sul 
direttore di testata)». 

Mercoledì, per Rai Sport, è 
stata nominata una nuova 
Commissione... 

«Mi auguro un’inchiesta rapidissi¬ 
ma, che in pochi giorni riesca a trarre 
delle conclusioni. E che permetta al¬ 
la Rai di rispettare in tutta tranquilli¬ 
tà un impegno fondamentale come i 
Mondiali». 

E per II dopo? 

«Che si restituisca l’onore professio¬ 
nale a persone che sono state danneg¬ 
giate e che hanno vinto cause». 
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Entra nelJa doccia 
abbronzante e sviene: 
r^azza finisce in coma 

Andria: era appena arrivata nel centro estetico 
La sorella: «La lampada l’ha fatta». Aperta un’inchiesta 


■ /Andria (Bari) 

VOLEVA ARRIVARE abbronzata al mare e ha pen¬ 
sato di recarsi nel centro benessere che frequentava 
abitualmente in vista del week-end afoso. Ma Laura, 
19 anni, (il nome è di fantasia) non è riuscita neppure 


ad avviare il pulsante 
start della doccia abbron¬ 
zante che è caduta a ter¬ 
ra, svenuta, con ancora 

i vestiti indosso. Ora la ragazza è in coma 
all’ospedale «Bonomo» di Andria, paesi¬ 
no a 50 chilometri da Bari. E i familiari ac¬ 
cusano la struttura di ritardo nei soccorsi. 
«Mia sorella era rossa in viso, quindi la 
lampada l'aveva fatta. Lo prova anche il 
fatto che i suoi indumenti erano tutti co¬ 
sparsi di crema». Ma pare che l’apparec¬ 
chio sarebbe stato momentaneamente fuo¬ 
ri uso. Su questo aspetto per ora presunto 
di malasanità e su come sono andate effet¬ 
tivamente le cose nel centro estetico di 
Andria, sono in corso le indagini dei cara¬ 
binieri. Il Pm del tribunale di Trani, Mirel¬ 
la Conticelli, ha aperto un’inchiesta e ha 


disposto il sequestro della cabina abbron¬ 
zante, e di certo approfondirà anche la 
tempistica dei soccorsi alla giovane. 

Fuori dal reparto di rianimazione gli amici 
di Laura non sanno che fare. Avevano pro¬ 
grammato una gita al mare tutti insieme e 
invece il week-end lo trascorreranno al ca¬ 
pezzale della loro amica. C’è chi piange e 
non riesce a guardare la ragazza neppure 
dal vetro e chi le porta dei regali: peluche e 
fiori, mentre i genitori, disperati, sperano 
che la loro piccola tomi presto a casa. 


Ha solo 19 anni 
«Era rossa in viso, i vestiti 
erano oosparsi di orema» 
Ma il gestore dice: «Non 
aveva nemmeno iniziato» 


Venerdì pomeriggio. Laura è raggiante e 
felice di trascorre presto una mini-vancan- 
za al mare. Pensa quindi di recarsi al cen¬ 
tro benessere del paese per non arrivare 
troppo pallida alla prova costume. La città 
di Bari e tutto il circondario è da giorni che 
è afflitta dal caldo (30 gradi) e da un forte 
vento di scirocco, che non dà trega. La ra¬ 
gazza raggiunge a piedi un locale di par- 
mcchiere unisex che ha una cabina-doccia 
abbronzante. «Un macchinario abbastan¬ 
za moderno - spiegano più tardi i carabi¬ 
nieri - di quelli che hanno anche un siste¬ 
ma antipanico per chi soffre di claustrofo¬ 
bia». Laura entra nel salone di bellezza, 
saluta il proprietario e con lui si avvia nel¬ 
la cabina doccia-solare. L’uomo program¬ 
ma il macchinario e va via. Ma il proprie¬ 
tario non fa in tempo ad allontanarsi che 
sente un tonfo. «Credevo che fosse caduta 
una borsa o una crema - dirà ai carabinieri 
- e non sono intervenuto subito. Ma quan¬ 
do mi sono accorto che la ventola non par¬ 
tiva perchè il pulsante start della doc¬ 
cia-abbronzante non era stato attivato ho 
bussato alla porta». A terra nella cabina 
c’era Laura, ancora vestita e priva di sensi, 
che è stata subito soccorsa. Se la ragazza 
abbia avuto un malore prima o dopo dovu¬ 
to al trattamento ancora non è chiaro: i me¬ 
dici si sono riservati la prognosi. Solo 
qualche mese fa, e sempre nel barese, una 
donna di 22 anni morì mentre faceva una 
doccia-solare. 



9 anni per il processo: Laura Antonella sarà risarcita 


LAURA ANTONELLI sarà risarcita dal ministero della 
Giustizia con ISOmila euro. La somma, disposta dalla 
Corte d’appello civile di Perugia, per lo stress e la de¬ 
pressione in cui è caduta per le lungaggini della giusti¬ 
zia nel processo per droga durato nove anni dal quale 


l’attrice alla fine è uscita assolta. «È un risarcimento si¬ 
gnificativo per tutto il male che ho subito», ha commen¬ 
tato la protagonista di Malizia,che finì sotto processo 
dopo il ritrovamento (nel ‘91) nella sua villa di 24 gram¬ 
mi di cocaina. 


RIMIMI, ^OMICIDIO DELLA SPIAGGIA 

Le intercettazioni incastrano due rumeni 

Ucciso per uno sguardo di troppo rivolto a due balor¬ 
di. Per questo Elio Morri, 48 anni, sarebbe morto sulla sab¬ 
bia antistante il bagno 106B tra Marebello e Rivazzurra di 
Rimini martedì scorso. A raccontare al pm Marilù Gattelli, 
com'è morto Morri sono stati Eduard Arcana, classe '87, e 
Marian Balauca, un anno più vecchio di lui, arrivati entram¬ 
bi da Roman (Romania) con le rispettive famiglie lo scorso 
gennaio, ed ora rinchiusi nel carcere riminese dei Casetti 
con le accuse di omicidio volontario aggravato da motivi 
fùtili e abietti, tentata rapina aggravata, rapina aggravata, le¬ 
sioni personali gravi. Tutti reati contestati in concorso. La 
svolta alle indagini è arrivata quando un altro romeno - non 
si sa se un parente o un amico - ha chiamato Eduard urlan¬ 
dogli «Ma cosa avete fatto, lo avete ammazzato». «Ma no, 
lo abbiamo solo picchiato». «Non è vero, i telegiornali dico¬ 
no che lo avete ammazzato». E proprio un servizio tv sul 
caso, hanno scoperto gli investigatori guidati dal viceque¬ 
store aggiunto Sabato Riccio, ha scatenato il panico tra i co¬ 
noscenti, consegnando i due alla Squadra mobile. 


DROGA 

Il Lazio studia legalizzazione cannabis 

Il Consiglio Regionaie del Lazio sta studiando una leg¬ 
ge per permettere l'autocoltivazione della cannabis a scopo 
terapeutico. Lo ha reso noto l'assessore alle Politiche Socia¬ 
li della Regione Abruzzo, Elisabetta Mura (Prc). Interve¬ 
nendo ai lavori del congresso nazionale di Federserd (Fede¬ 
razione dei servizi pubblici per le tossicodipendenze), che 
si è concluso oggi a Montesilvano, l'assessore ha riferito 
che la notizia è stata data, a Firenze, da un consigliere regio¬ 
nale del Lazio, nel corso di una riunione di assessori e con¬ 
siglieri di una decina di regioni italiane. Mura, che ha anche 
lanciato la candidatura dell'Abruzzo come sede della prossi¬ 
ma conferenza nazionale sulle dipendenze, ha sottolineato 
la necessità di «cambiare paradigma culturale rispetto all' 
approccio alle sostanze stupefacenti» e di «abolire la puni¬ 
bilità del consumo». L'assessore ha citato il ministro alla 
Solidarietà Sociale Paolo Ferrerò, suo compagno di partito, 
il quale «sulla legalizzazione delle droghe leggere è stato 
molto chiaro», ha detto Mura, aggiungendo che «giusta¬ 
mente si sta dando un'accelerata in questa direzione». 


Ratzii^ spedisce il «Papa rosso» a Napoli, al suo posto l’indiano Dias 


Il Cardinal Sepe, «regista» del Giubileo del 2000, lascia la «Propaganda Fide» e sostituisce l’arcivescovo Giordano. Il Vaticano guarda all’Asia 


■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 


PAPA RATZINGER ha de¬ 
ciso. È il cardinale Crescen¬ 
zio Sepe, sino a ieri prefetto 
della Congregazione per 
l'Evangelizzazione dei Po¬ 
poli, il successore del cardi¬ 
nale Michele Giordano, il porpora¬ 
to dimissionario a norma del diritto 
canonico dopo 19 anni alla guida 
della diocesi di Napoli per aver su¬ 
perato i 75 anni. Ieri alle 12 in punto 
l’annuncio ufficiale. Il nuovo arci¬ 
vescovo di Napoli sarà il potente 
porporato di Aversa che Giovanni 
Paolo II ha voluto alla guida dell’ex 
«Propaganda Fide» e quindi riferi¬ 
mento della Chiesa missionaria in 
Asia, Africa ed America latina, per 
questo chiamato «Papa rosso» 
(«rosso» per il colore della porpora 
cardinalizia). Forse l’alto prelato si 
aspettava altro. Qualche incarico di 
curia ancora più prestigioso. Ma co¬ 
sì ha deciso Benedetto XVI. Un al¬ 
tro passo della «tranquilla» rivolu¬ 
zione ratzingeriana. E con diversi 
obiettivi. 

L’età, le cattive condizioni di salute 
del cardinale Giordano, oltre che le 
vicende giudiziarie che lo hanno vi¬ 
sto nel 2000 accusato di essere coin¬ 
volto in un giro di usura insieme al 
fratello, conclusesi con il pieno pro¬ 
scioglimento del porporato, hanno 
finito per minare l’autorevolezza 
del «pastore» della Chiesa parteno¬ 
pea. Anche se il porporato ha man¬ 
tenuto un rapporto forte con la città 
e con le sue emergenze. Conferma- 

Il porporato aversano 
torna nella sua terra 
Ma forse ambiva 
a qualcosa di più 
in Curia a Roma 


to dalla decisione dell’«arcivesco¬ 
vo emerito» di restare a fianco del 
«generoso popolo partenopeo». Al 
suo successore, afferma, lascia 
«Una Chiesa molto bella e un clero 
molto buono. Un clero amici e di¬ 
sponibile ad essergli ubbediente». 
Ora spetterà al cardinale Sepe «ri¬ 
costruire», dare motivazioni ad sa¬ 
cerdoti spesso in prima linea. Le ca¬ 
ratteristiche non gli mancano. Sino 
ad oggi il giovane e intraprendente 
porporato (compirà 63 anni a giu¬ 
gno) è stata figura di peso della Cu¬ 
ria romana. Deve proprio alle sue 


spiccate capacità organizzative 
molto apprezzate da papa Wojtyla, 
mostrate in particolare come segre¬ 
tario generale del comitato organiz¬ 
zatore del Grande giubileo del 
2000, la «berretta» cardinalizia. Ma 
la scelta di inviare a Napoli il prela¬ 
to «aversano», con una storia nei 
palazzi vaticani ed una formazione 
«diplomatica», ha anche altre moti¬ 
vazioni. È un passaggio della strate¬ 
gia ratzingeriana di governo della 
Chiesa universale. Lo spiega il 
cambio della guardia alla guida del¬ 
la ex Propaganda Fide. Al posto di 
Sepe il Papa ha voluto il cardinale 
indiano, Ivan Dias, attualmente ar¬ 


civescovo di Bombay. Una delle fi¬ 
gure più significative e autorevoli 
della Chiesa in Asia, con alle spalle 
oltre ad un’intensa attività pastora¬ 
le, una robusta esperienza diploma¬ 
tica ed anni di lavoro in curia. Una 
scelta indicativa dell’attenzione 
con cui la Santa Sede guarda al¬ 
l’Oriente. 

«A Napoli vado col cuore napoleta¬ 
no» è stato il primo commento del 
cardinale Crescenzio Sepe. «Que¬ 
sta è una chiamata che sentivo», ha 
aggiunto, sostenendo di non aver 
mai dimenticato le sue origini. «An¬ 
che Giovanni Paolo II - ha ricordato 
- mi chiamava il monsignor napole¬ 


tano». Sepe ha detto di «essere con¬ 
sapevole della grande sfida che lo 
attende. 

Numerosi e positivi i commenti dei 
«politici» alla nomina che segna 
l’inizio dell’«era Sepe» non solo 
per la Chiesa partenopea. «Un gran¬ 
de pastore come Crescenzio Sepe - 
ha detto il ministro Clemente Ma¬ 
stella - farà bene alla città di Napoli. 
Sarà degno della grande tradizione 
pastorale napoletana». Come anche 
l'altro neo-ministro Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio, il presidente della Cam¬ 
pania, Antonio Bassolino ha rivolto 
a Sepe «i più cordiali auguri di 
buon lavoro per l'impegnativo inca¬ 


rico che l'attende: la città di Napoli 
e la regione guardano con grande at¬ 
tesa al contributo che la sua sensibi¬ 
lità religiosa e sociale potrà dare al 
cammino della comunità». Plaude 
alla nomina anche il sindaco di Na¬ 
poli, Rosa Russo Jervolino. 
Un’altra casella, e di prima gran¬ 
dezza, è stata collocata. Altre segui¬ 
ranno a breve. Per l’Italia vi è da no¬ 
minare il successore dell’arcivesco¬ 
vo di Palermo, cardinale Salvatore 
De Giorgi, anche lui dimissionario 
per aver superato i 75 anni. Il nome 
che pare più quotato è quello del¬ 
l’attuale nunzio apostolico in Italia, 
mons. Paolo Romeo. 


AL CINEMA 

E il «Codice» fa il record: 
in 2 milioni al botteghino 

Record assoluto per il 

primo giorno di program¬ 
mazione in Italia realizza¬ 
to, come era prevedibile, 
dal Codice Da Vinci. Il 
film di Ron Howard ha in¬ 
cassato 2 milioni di euro. È 
la cifra più alta per un pri¬ 
mo giorno di programma¬ 
zione al box office italiano. 
Il film è proiettato in 910 
sale. Diviso sul giudizio il 
pubblico. C'è chi si chiede 
perchè la critica lo abbia 
stroncato, chi l'ha trovato 
noioso, chi difficile da se¬ 
guire. Ma ci sono andati in 
tanti, nonostante il giorno 
feriale, il sole estivo, lo 
sciopero dei mezzi di tra¬ 
sporto pubblici. E alcuni 
gestori parlano di prenota¬ 
zioni fino a lunedì. A Mila¬ 
no, alcune sale hanno pre¬ 
parato allestimenti speciali 
a tema, affidando spazi a li¬ 
brerie della zona che espon¬ 
gono il romanzo di Dan 
Brown da cui il film è trat¬ 
to. Alla multisala Adriano, 
nel centro di Roma, i bi¬ 
glietti per le proiezioni sera¬ 
li del Codice sono esauriti 
in tutte e tre le sale, mentre 
ce ne sono ancora per l'uni¬ 
ca sala che dà l'altra grande 
uscita del week end, Vol- 
ver di Almodovar. All'usci¬ 
ta dalla prima proiezione, 
però, chi aveva visto il film 
del regista spagnolo in odor 
di palma a Cannes, era en¬ 
tusiasta. Divisi invece i più 
numerosi spettatori del Co¬ 
dice: «non è all'altezza del 
libro», commentava qual¬ 
cuno, qualcun'altro lo ha 
definito addirittura «un pa¬ 
strocchio». 


SABATO DEL VILLAGGIO Piazzata a Ceccano, due esponenti della CdL bruciano il «Codice da Vinci»: ma il paese non ci sta ^ 

Dan Brown al rogo, la folla si ribella: «Viva le streghe!» 


M di Luigina D^Emilio /Ceccano 

Certo, il contesto è più da operetta che da 
dramma. Ma loro ci hanno provato lo 
stesso a riproporre i rituali dei libri bru¬ 
ciati in piazza, dalVinquisizione ai nazi¬ 
sti. E in una riedizione alla ciociara, un 
po ' cialtrona e un po' triste di ben altri ro¬ 
ghi, hanno incendiato l'emblema stesso 
del peccato: «Il Codice da Vinci». 
Promotori di questa inutile crociata due 
consiglieri comunali di Ceccano, un pae¬ 
se di 23mila abitanti in provincia di Pro¬ 
sinone. Massimo Ruspandini di Alleanza 
Nazionale e Stefano Gizzi della Democra¬ 
zia Cristiana dinanzi ad una piccolafolla 
tutt'altro che plaudente hanno dato alle 
fiamme il romanzo Dan Brown, tornato a 
far parlare di sé per la sua edizione cine¬ 
matografica che sta sbancando i botte¬ 
ghini di mezzo mondo. E forse è proprio 
questo che dà fastidio ai due e ai tanti al¬ 
tri, ben più potenti, che in questi giorni 
stanno conducendo una crociata mediati- 
ca contro il libro. 

Puntuali, alle 12 di sabato 20 maggio, co¬ 
me avevano annunciato nei giorni scorsi, 
i due inquisitori, imitatori improvvisati di 
ben più tragici predecessori, si sono pre¬ 
sentati nella piazza del municipio, per da¬ 
re vita al loro teatrino degli orrori. 


Ad attenderli tante persone, rappresen¬ 
tanti del mondo politico e istituzionale 
del luogo, ma soprattutto cittadini, cecca- 
nesi venuti non per curiosità, non per as¬ 
sistere ad un fatto insolito, ma per mani¬ 
festare dissenso contro un atto che offen¬ 
de l'intelligenza di un'intera città. Aldo 
Papetti, ex sindaco del Paese, che Cecca¬ 
no e la sua gente la conosce bene è imbu- 
falito: «E uno sfregio alla città, questo 
non ce lo meritiamo, sono solo in cerca di 
notorietà. Forse sono gelosi di Fefé (uno 
dei protagonisti dell'ultima edizione del 
«Grande fratello», ciociaro anche lui, 
n.d.r.) vogliono un po' di pubblicità an¬ 
che loro». 

E sicuramente il loro mezzogiorno di fuo¬ 
co e pomodori i due protagonisti di que¬ 
sta vicenda lo hanno avuto. Tra grida, in¬ 
sulti e lanci del rosso ortaggio si è consu- 

Rito purificatore al grido 
di «abbiamo difeso Gesù» 
La destra si spacca 
L’ex sindaco: «Uno sfregio 
alla città, non lo meritiamo» 


mato il «rito purificatore». Nessun bra¬ 
ciere, come era stato annunciato, nessu¬ 
no slogan o striscioni, ma il libro è stato 
incendiato direttamente nelle mani dei 
due cerimonieri che intimoriti dai nume¬ 
rosi attacchi verbali e dal lancio di pomo- 
dori, al grido di «abbiamo difeso Gesù 
Cristo» hanno cercato di concludere il 
più in fretta possibile il gran gesto. D'al¬ 
tronde i numeri non erano dalla loro par¬ 
te: una trentina di persone appena erano 
venute a incitarli e sostenerli, almeno cin¬ 
que volte di più quelli che li contestava¬ 
no. Se volevano una marcia trionfale, do¬ 
vranno tornare un 'altra volta. 

Nulla da temere dunque neanche per al¬ 
cune ragazze che con scopa al seguito 
lanciavano volantini al grido di «trema¬ 
te, tremate le streghe son tornate». «Se 
continuiamo così dovremo mettere la po¬ 
lizia a guardia della biblioteca comuna¬ 
le» gli fa eco Giuseppe, che in biblioteca 
ci lavora e che non crede sia possibile un 
gesto del genere: «Non siamo mica ai 
tempi di Savonarola, si poteva manifesta¬ 
re il proprio dissenso senza gesti barbari, 
i libri vanno amati e rispettati». 

E nella piazza del Paese erano in tanti a 
pensarla così, infatti, Ruspandini e Gizzi 
erano sostenuti solo da un manipolo di 
Azione Giovani, l'organizzazione giova¬ 


nile di An. e non tutta la destra ha appro¬ 
vato l'uscita dei due. Alcuni attivisti di 
centro destra hanno fatto sapere di essere 
del tutto lontani dalle idee dei due consi¬ 
glieri e hanno promesso un comunicato 
di dissociazione. Che finora, però, non è 
arrivato. 

Alla fine, spente le pire purificatrici, re¬ 
sta la tensione. Idue, col loro manipolo di 
sostenitori, non sanno come mettere fine 
al teatrino. C'è troppa gente intorno, più 
divertita che indignata a dire il vero. Per 
fortuna, arriva il colpo di teatro finale in 
questo sabato del villaggio piuttosto mo¬ 
vimentato. Un grido riporta tutto alla 
normalità: «Lasciate passare la sposa». 
Così, sovrastata dagli ultimi insulti, pas¬ 
sa la sposa con il suo piccolo corteo. E 
Brown ha venduto due copie in più del 
suo libro. 

Un gruppuscolo annuisce 
la maggioranza protesta 
«Mica siamo ai tempi 
di Savonarola, questi sono 
solo gesti barbari» 








































12 _ 

domenica21 maggio 2006 


Nel governo anohe 
tre donne, dirigeranno 
i dicasteri dell’ambiente 
dei diritti umani e delle donne 



PIANETA 


Una bomba è esplosa 
tra gli operai in fila 
in cerca di lavoro: 
19 morti, 58 feriti 


Nuovo governo in Iraq: «Ora cominci il litìro» 

L’esecutivo di Maliki strappa la fiducia ma non c’è accordo sui ministri di Interni e Difesa 
Usa e Europa tirano il fiato ma la violenza non si ferma: strage di sciiti a Baghdad 


■ di Toni Fontana 


IN IRAQ è finalmente arrivata una svolta. Il 
panorama, per la verità, non cambia: stragi, 
esecuzioni sommarie e combattimenti resta¬ 
no la quotidianità, ma da ieri si è insediato a 


schierato a Nassiriya. Cambia in¬ 
carico (era vice-presidente) lo 
scienziato sciita Hussein Shahri- 
stani che assume lo strategico in¬ 
carico di ministro del Petrolio. La 
produzione irachena, soprattutto 
a causa dei sabotaggi, ristagna ai 
livelli precedenti alla guerra, e re¬ 
centemente il governo di Ba¬ 
ghdad ha annunciato che saranno 


realizzate tre grandi raffinerie, 
una delle quali a Nassiriya. Due i 
cristiani della compagine gover¬ 
nativa, tra questi la signora 
Wejdan Mikhail, ministra dei di¬ 
ritti umani. Nel governo vi sono 
altre due donne: Narmine Oth- 
man all’Ambiente e Faten Ab- 
delrahmane Mahmoud ai Diritti 
delle donne. Fin qui le note di cro¬ 


naca della giornata istituzionale. 
Per non cadere nell’illusione che 
il voto al governo coincida con la 
fine della guerra, va ricordato che 
tutto si è svolto nella cornice della 
super-blindata zona verde di Ba¬ 
ghdad e che il Parlamento non 
avrebbe potuto riunirsi in nessu- 
n’altra parte di Baghdad. Europa 
e soprattutto gli Usa hanno tutta¬ 


via salutato la nascita del gover¬ 
no. Al Zarqawi è i suoi killer non 
sono tuttavia mancati all’appunta¬ 
mento e ieri hanno compiuto uno 
spaventoso massacro nella perife¬ 
ria sciita di Sadr City. 

Una bomba (forse un kamikaze) è 
esplosa tra la folla di braccianti ed 
operai che aspettava una chiama¬ 
ta per un lavoro di giornata. Le 


vittime sono state 19, e moltissi¬ 
mi, più di 60, i feriti. L’intento dei 
terroristi che hanno colpito nel 
cuore della Baghdad sciita era 
quello di soffiare sul fuoco della 
guerra civile, mentre nella zona 
verde prendeva corpo il nuovo 
governo. A sud della capitale so¬ 
no stati trovati 15 cadaveri di per¬ 
sone torturate. 


Baghdad un governo 
ampiamente rappre¬ 
sentativo, che tutta¬ 
via presenta due 

vistosissime assenze (Interni e Di¬ 
fesa). Quasi come in un paese 
«normale» il premier Nuri al Ma¬ 
liki si è presentato al Parlamento 
eletto ormai 5 mesi fa. E, come il 
capo di un governo occidentale, 
ha letto i 37 nomi dei suoi ministri 
ricevendo un applauso quasi una¬ 
nime. Dall’accordo sono rimasti 
fuori solo alcuni sunniti, una com¬ 
ponente minoritaria dell’Accor¬ 
do. Gli 11 deputati guidati da Sa- 
leh al Mutlaq hanno lasciato l’au¬ 
la, ma tutti gli altri, e dunque an¬ 
che i sunniti, hanno votato l’ese¬ 
cutivo ed è così nato il primo go¬ 
verno iracheno legittimato dal vo¬ 
to e, almeno sulla carta, rappre¬ 
sentativo di gran parte del paese. 
Il fatto che tra i 37 ministri non vi 
siano quelli dell’Interno e della 
Difesa, la dice tuttavia lunga sul¬ 
l’enormità dei problemi aperti. I 
due dicasteri dirigono infatti poli¬ 
zia ed esercito sui quali si adden¬ 
sano i sospetti di nascondere ed 
armare le squadre della morte che 
compiono le vendette per conto 
della dirigenza sciita. Al-Maliki 
ha assicurato che «entro una setti¬ 
mana» la questione della direzio¬ 
ne del ministero dell’Interno sarà 
risolta e, nel frattempo, si è assun¬ 
to rinterim del dicastero, mentre 
quello della Difesa opererà per 
ora agli ordini del sunnita mode¬ 
rato Salam al-Zaubai, che da ieri 
ha assunto la carica di vice-pre¬ 
mier. 

Leggendo il suo discorso pro¬ 
grammatico, il nuovo capo del go¬ 
verno di Baghdad ha elencato 34 
priorità. In cima alle scelte da 
compiere secondo al-Maliki, la 
«lotta al terrorismo» e l’accelera¬ 
zione del passaggio delle conse¬ 
gne alle forze locali e quindi il riti¬ 
ro delle forze straniere. Su que¬ 
sto, inaugurando una chiarezza fi¬ 
nora sconosciuta, al-Maliki ha 
detto di aspettarsi «un calendario 
per la conclusione delle missio¬ 
ni» degli eserciti stranieri. 

Tra le conferme quella del curdo 
Hoshyar Zebari, un dirigente che 
appare tra i più preparati ed è sta¬ 
to più volte in Italia ed in Vatica¬ 
no. Con Zebari sono già stati av¬ 
viati contatti per definire il ripie¬ 
gamento del contingente italiano 
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PRESIDENTE PREMIER 




INTERNI 



♦ JalalTalabani, Storico leader 
deirUnionepatriotticadel 
Kurdistan, fu eletto presidente 
il 6 aprile 2005 e riconfermato 
nella carica il mese scorso. È 
stato da sempre il difensore dei 
diritti dei curdi oppressi dal 
dittatore iracheno 


♦ Al Maliki, sciita, capo del 
governo è conosciuto anche 
come Jawad, il nomedi 
battaglia scelto nel 1980, 
quando fu costretto a riparare 
in esilio per sfuggire al regime 
di Saddam, che lo aveva 
condannato a morte 


♦ Hussein Shahristani, uno 
sciita di 64 anni nominato alla 
testa del ministero strategico 
del petrolio nel nuovo 
governo iracheno è un ex 
scienziato nucleare 
imprigionato e torturato 
durante il regime di Saddam 


♦ HoshyarZebari, curdo, ex 
guerrigliero peshmerga e 
manifestante davanti 
all'ambasciatad'lraq a Londra 
perdenunciare la repressione 
di Saddam ha mantenuto la 
guida della diplomazia irachena 
che aveva assunto nel 2003 


♦ In mancanza di un 
accordo tra le forze politiche 
la guida dello strategico 
ministero degli Interni è stata 
assunta ad interim dallo 
stesso capo del governo 
iracheno, lo sciita Nouri Al 
Maliki 


DIFESA 



♦ Senza ministro anche l’altro 
dicastero chiave del governo, 
quello della Difesa. In attesa di 
sciogliere il contenzioso fra i 
partiti la responsabilità della 
Difesa è stata assunta ad 
interim dal vicepremier 
sunnita Salam al Zobaie 



Un mezzo milizare dato alle fiamme a Bassora Foto di Nabli al-Jurani/Ap 


LO SCENARIO Le truppe straniere dovranno smobilitare. Due gli scogli: sicurezza e federalismo ^ 

Transizione finita ma la pace non c’è 


Tra le tante annunciate quella di 
ieri appare per davvero una 
giornata di svolta nella dram¬ 
matica storia dell’Iraq del do- 
po-Saddam. Non è certo un caso 
che il premier Al-Maliki, legato 
a triplo filo con la dirigenza reli¬ 
giosa sciita, ha per la prima vol¬ 
ta detto in modo esplicito che gli 
stranieri debbono considerare 
in modo serio l ’ ipotesi di fare le 
valige. Il capo del governo di 
Baghdad ha infatti detto che 
l’Iraq ha assoluto bisogno di un 
«calendario di riferimento per il 
trasferimento dei compiti di si¬ 
curezza alle forze locali, per la 
conclusione delle missioni delle 
forze multinazionali e per il loro 
ritorno ai rispettivi paesi». Nes¬ 
suno può dire quanto sia vera e 
sincera questa aspettativa, ma è 
certo che il faticoso accordo 
raggiunto dopo 5 mesi difebbri¬ 
li trattative, può reggere solo se 
inizierà l ’effettivo ripiegamento 
degli eserciti stranieri in parti¬ 
colare di quelli degli Stati Uniti 
e della Gran Bretagna che han¬ 
no condotto l ’attacco e occupa¬ 
to il paese. Non è insomma pen¬ 
sabile che gli iracheni possano 
se non fare la pace, perlomeno 
evitare l ’esplosione della guer¬ 
ra civile, da mesi latente e stri¬ 
sciante, finché restano sulla lo¬ 
ro terra le armate che hanno 


portato il conflitto nel paese. 
Per questo anche gli sciiti che, 
ormai più di tre anni fa, hanno 
appoggiato la decisione di ab¬ 
battere il regime di Saddam con 
le armi, oggi parlano di ritiro, 
seppur a denti stretti e costretti 
dalle circostanze. Anche per gli 
italiani, che il governo Berlusco¬ 
ni ha spedito in Iraq nel giugno 
del 2003, si avvicina dunque il 
momento del ritiro che, come 
spiegano gli esperti militari, 
comporta enormi rischi perché 
determina un vuoto sul territo¬ 
rio che le milizie non tarderan¬ 
no ad occupare. 

La nascita del nuovo governo di 
unità nazionale, da un lato rap¬ 
presenta la fine della transizio¬ 
ne sul piano politico ed istituzio¬ 
nale, ma non la soluzione dei 
tanti e drammatici problemi sul 
tappeto. Il rischio che la riduzio¬ 
ne della presenza dei contingen¬ 
ti stranieri apra la strada alla 
resa dei conti generalizzata re¬ 
sta più che mai sul terreno. La 
principale questione irrisolta 
appare quella delle milizie, ov¬ 
vero dei dilagare delle «death 
squads», le squadre della morte. 
Pochi giorni fa il New York Ti¬ 
mes ha pubblicato una corri¬ 
spondenza da Baghdad che spie¬ 
ga T ambizioso piano dei diri¬ 
genti iracheni per porre fine al- 


l ’anarchia e alla proliferazione 
delle milizie private e delle squa¬ 
dre della morte. L ’idea é quella 
di unificare le forze armate pre¬ 
senti sul territorio della stermi¬ 
nata megalopoli obbligando gli 
uomini armati a vestire la stessa 
uniforme e, soprattutto, a dipen¬ 
dere da un solo comando centra¬ 
le. «Nessuno sa chi ha il diritto 
di portare le armi e chi no» - am¬ 
mette sul New York Times il vice 
presidente, lo sciita, AdelAbdul 
Mahdi. Il dirigente spiega ad 
esempio che in Iraq vi sono 
15Ornila paramilitari in armi 
che si occupano della protezio¬ 
ne delle infrastrutture, dalle raf¬ 
finerie alle centrali elettriche. 
Ciascun gruppo di armati dipen¬ 
de dal ministero cui appartiene 
la struttura. «Questo - ammette 
Mahdi - é il vero esercito irache¬ 
no». Il vice-presidente, essendo 
parte in causa, non dice che é 
proprio tra questi paramilitari 
che i capi sciiti reclutano i killer 
delle squadre della morte che, 
solamente a Baghdad, tortura¬ 
no ed uccidono «mediamente» 
trenta persone al giorno. Il pre¬ 
sidente Talabani si dice comun¬ 
que certo che «basta un mese» 
per rendere sicura la capitale e 
che, una volta imposto l ’ordine 
a Baghdad, il «resto del paese si 
adeguerà». L ’altra grande «mi¬ 


na» sulla strada della fine della 
guerra é rappresentata dalla 
questione del federalismo. La 
costituzione approvata il 15 set¬ 
tembre 2005 (favorevoli gli scii¬ 
ti ed i curdi, contrari i sunniti) 
contiene complessi meccanismi 
che permettono l ’accorpamento 
di alcune province. Sia i curdi 
che gli sciiti meditano neppure 
tanto nascostamente di stabilire 
la loro sovranità sui rispettivi 
territori. I sunniti, non a torto, 
temono la spartizione del paese 
che li penalizzerebbe non poco 
dal momento che nella parte di 
Iraq che popolano vi sono molte 
mine, tanta sabbia e nessun poz¬ 
zo. Gli avvenimenti accaduti ieri 
a Baghdad chiudono dunque 
una fase, ma ne aprono un ’al¬ 
tra. Gli eserciti stranieri vengo¬ 
no ufficialmente invitati ad an¬ 
darsene, ma il rischio che nel fu¬ 
turo vi sia la guerra civile, non é 
stato affatto ancora allontana¬ 
to. Ciò, a maggior ragione, deve 
riguardare e preoccupare l ’Ita¬ 
lia. La strage avvenuta a Nassi¬ 
riya, secondo l’intelligence, é 
stata attuata da milizie sciite 
che si preparano alla resa dei 
conti per la spartizioni dei pro¬ 
venti dei traffici illeciti nella 
provincia di Dhi Qar. Da ieri i 
rischi appaiono ancora più for¬ 
ti. t.fon 


TERRITORI 

Bomba contro il capo 
dell’intelligence palestinese 


AFGHANISTAN 

Si combatte nel Sud: uccisi 
2 soldati fì'ancesi e uno Usa 


GERUSALEMME Tensione alle stelle 
nei Territori e soprattutto nella Strisela 
di Gaza, dove ereseono ogni giorno i ti¬ 
mori di una ripresa della spirale della 
violenza. La erisi esplosa da tre giorni 
sul eontrollo delle forze di sieurezza fra 
il governo di Hamas del premier Ha- 
niyeh e il presidente Abu Mazen è stata 
ulteriormente aggravata da un attentato 
eontro il eapo delfintelligenee Anp gene¬ 
rale Tarek Abu Rajah, eonsiderato viei¬ 
no al rais. Nella serata di ieri inoltre un 
raid israeliano ha ueeiso a sud di Gaza 
City un eomandante militare della Jihad 
Islamiea e tre eivili, due donne e un bam¬ 
bino della stessa famiglia ehe viaggiava¬ 
no in un auto dietro a quella del milizia¬ 


no. Ferite altre sei persone, fra eui due 
bambini. 

Il eapo delfintelligenee Abu Rajah è sta¬ 
to gravemente ferito dall'esplosione di 
una bomba naseosta, seeondo i servizi, 
sotto il suo aseensore privato nel quartie¬ 
re generale della sieurezza a Gaza City. 
Una guardia del eorpo, nipote di Rajah, è 
stato ueeiso, altre 8 persone oltre al gene¬ 
rale, sono state ferite. Rajah è stato tra¬ 
sportato prima all'ospedale di Gaza City, 
poi in un eentro medieo di Tel Aviv. In 
un primo tempo il portavoee del ministe¬ 
ro degli Interni di Hamas Khaled Abu 
Hillal ha sostenuto ehe «seeondo le pri¬ 
me informazioni, l'esplosione sarebbe 
dovuta alla eaduta aeeidentale di una gra¬ 


nata di una guardia del eorpo» di Abu 
Rajah. Ma le sue diehiarazioni sono state 
immediatamente smentite dal viee di 
Rajah, Tawfik Al Tirawi. «Non è vero: è 
stato un tentativo di assassinio, eon una 
bomba naseosta nell'aseensore» ha affer¬ 
mato. Rajah era già sfuggito nel 2004 a 
un attentato, di eui erano stati aeeusati le 
milizie di Hamas. Al Tirawi ha detto di 
sospettare uomini di Hamas di essere re¬ 
sponsabili anehe dell'attentato di ieri. 

Da tre giorni è in atto un duro braeeio di 
ferro fra il governo e il presidente sul 
eontrollo delle forze di sieurezza. Il go¬ 
verno ha disloeato nella Strisela una for¬ 
za di polizia formata da 3.000 miliziani 
di Hamas, nonostante il veto di Abu Ma¬ 
zen, ehe a sua volta ha ordinato alle forze 
regolari a lui fedeli di presidiare le strade 
di Gaza. Il rais, giunto a Sharm el 
Sheikh, nel Sinai egiziano, dove oggi 
avrà il primo eolloquio di alto livello eon 
dirigenti israeliani, i vieepremier israe¬ 
liani Tsipi Livni e Shimon Peres, ha ordi¬ 
nato una inehiesta sul ferimento di 
Rajah. 


KABUL Violenze e seontri in aumento 
nel sud dell' Afghanistan, eon bilanei 
di vittime tra i più alti dal 2001 - quan¬ 
do i Talebani furono rimossi dal potere 
dopo l'intervento militare della eoali- 
zione intemazionale - mentre la Nato si 
prepara ad aumentare le proprie forze 
nel Paese. 

I risehi di instabilità sembrano aumen¬ 
tare per due fattori prineipali: da una 
parte le risorgenti aspirazioni di eon¬ 
trollo di territorio dei Talebani e dall'al¬ 
tra le eontese nel mereato della droga, 
inpartieolare dell'oppio e dei suoi deri¬ 
vati. 

La giornata di ieri ha registrato la mor¬ 
te di due soldati ffaneesi delle forze 


speeiali (dei 200 sehierati in Afghani¬ 
stan) ueeisi in uno seontro eon milizia¬ 
ni Talebani nella provineia di Kan- 
dahar. Inoltre è morto un soldato Usa 
mentre altri sei sono rimasti feriti in 
eombattimenti diversi nella provineia 
di Omzgan, a sudovest di Kabul. 

Altri seontri hanno opposto un eentina- 
io di soldati afghani alle milizie taleba- 
ne nella provineia di Helmand, sempre 
a sud, dove un eonvoglio di venti vei- 
eoli dell'esereito è stato attaeeato. 
Quattro soldati afghani sono morti e 24 
sono rimasti feriti, mentre quattro sa¬ 
rebbero anehe le perdite tra i miliziani. 
I mezzi dell'esereito provenivano da 
un'area dove altri eombattimenti ave¬ 


vano provoeato la morte di un soldato e 
di sei miliziani. Sei veieoli del eonvo¬ 
glio sono riuseiti ad allontanarsi per 
sottrarsi all'attaeeo ma sono finiti in 
una trappola dietro le linee nemiehe: 
50 soldati ehe erano sui eamion sono 
dati per ora per dispersi e un eoman¬ 
dante delle forze afghane dell'area ha 
deseritto l'imboseata eome una «eata- 
strofe». Sul posto sono stati inviati rin¬ 
forzi terrestri e aerei, seeondo quanto 
ha annuneiato il eomandante in eapo 
dell' esereito nel sud, generale Rahma- 
tullahi Raufi. 

Non ei sono bilanei preeisi dei morti 
tra soldati afghani e sui miliziani, an¬ 
ehe se quelli degli seontri di mereoledì 
parlano di 60 morti tra i Talebani e 16 
tra i soldati nell' area di Musa Qala, 
sempre nella provineia di Helmand. 
Nei giorni immediatamente preeedenti 
si arriva a far salire il totale dei milizia¬ 
ni ueeisi fino a 200 e fino a 25 tra mili¬ 
tari e eivili. I eombattimenti di ieri in 
varie loealità, ehe hanno ineluso anehe 
raid aerei amerieani. 
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n Montenegro decide 
sul divorzio da Belgrado 

Oggi referendum sull’indipendenza, per i sondaggi vince il si 
Il premier Djukanovic guida il fronte anti-Serbia 


M di Marina Mastroluca 

A FIDARSI DEGLI ALLIBRATORI la partita 
di oggi vede lievemente in vantaggio il fronte 
unionista. Appena un soffio di distacco, su cui 
si accettano scommesse a Belgrado - legai- 


300.000 montenegrini residenti 
in Serbia, il gioeo sembrerebbe 
fatto: gli appena 650.000 abitanti 
della pieeola repubbliea baleani- 
ea si definiseono per oltre il 40% 
etnieamente montenegrini, eon- 
tro il 32% di serbi. 

I numeri non sono tutto, però, e 
alla vigilia del voto nessuno giu¬ 
ra sul sueeesso degli uni e degli 


altri. A favore deH’unione eon la 
Serbia non ei sono solo i nostalgi- 
ei di un tempo passato, quel Pre¬ 
drag Bulatovie, leader del partito 
soeialista ed ex uomo di Milose- 
vie, ehe oggi guida il fronte unio¬ 
nista. In ballo ei sono le possibili¬ 
tà di sopravvivenza eeonomiea - 
in un ambito di legalità - di un pa¬ 
ese lillipuziano, anehe se ormai 



mente - come a Pod- 
gorica, in clandestini¬ 
tà, poco importa se i 
sondaggi pre-refe- 

rendati vanno in direzione oppo¬ 
sta. Le regole suggerite dal- 
rUnione Europea impongono 
ehe per deeidere sul divorzio o 
meno deH’Unione Serbia-Monte- 
negro sia neeessario il 55% dei 
voti validi e un’affluenza alle ur¬ 
ne non inferiore al 50 per eento. 
Maggioranza gonfia, per seon- 
giurare il risehio di un risultato 
sul filo, in un Paese ehe gira intor¬ 
no alla questione dell’indipen¬ 
denza da almeno un deeennio e 
ehe teme una frattura vertieale. 
Ma le nozze forzate eon Belgra¬ 
do, imposte dalla Ue a eonelusio- 
ne dell’era Milosevie, si sono ri¬ 
velate una soluzione più artifieio- 
sa del previsto, un meeeanismo 
ineeppato una volta di più per le 
retieenze di Belgrado nel eollabo- 
rare eon il tribunale dell’Aja alla 
eattura del generale Mladie: il ri¬ 
sehio di restare fuori dall’Europa 
per eolpe altrui ha dato una mar- 
eia in più all’anima indipendenti¬ 
sta di Podgoriea, ehe oggi eonta 
di ineassare una vittoria desidera¬ 
ta da tempo. 

«Abbiamo atteso 88 anni per ria¬ 
vere la nostra indipendenza e ot¬ 
terremo più del 55 per eento dei 
suffragi», ha assiemato il pre¬ 
mier Milo Djukanovie, ehe nel 
deeennio di guerre baleaniehe ha 
aggirato l’embargo intemaziona¬ 
le eon il eontrabbando di sigaret¬ 
te e altro - su di lui pesa anehe un 
mandato della magistratura italia¬ 
na - ma è riuseito ad assiemare 
qualehe spieeiolo alla sua gente 
in tempi di magra ed ha una gran¬ 
de popolarità. Ea sieurezza di 
Djukanovie si fonda su quel 56% 
testato dai sondaggi e sulla eon- 
vinzione ehe le minoranze alba¬ 
nese (5%) e bosniaea (7,7%) spo¬ 
seranno la eausa dell’indipenden¬ 
za. Una volta eselusi dal voto i 

Dibattito anche sul futuro 
della nazionale di caicio 
ammessa ai mondiali 
con bandiera deir Unione 
Serbia-Montenegro 


•- 

DJUKANOVIC 



♦ Il premier montenegrino 
Milo Djukanovic, insieme al 
presidente della piccola 
repubblica Filip Vujanovic, è il 
portabandiera del fronte 
scissionista. 

Da tempo Djukanovic 
denuncia come non paritarie 
le relazioni con la Serbia, 
paese più grande e influente 
sotto ogni punto di vista. 

Ha detto: «Abbiamo atteso 88 
anni per riavere la nostra 
indipendenza, vinceremo». 


UNA LISTA che vince le 

elezioni e le cifre parlano 

chiaro. È la Emily's List, il 

network che difende il diritto 

di scelta sulla maternità, e 

da quando è stata fondata 

nel 1985 ha contribuito in manie¬ 
ra determinante all'elezione di 
61 deputate, 11 senatrici, 8 go¬ 
vernatori, 216 rappresentanti a 
livello statale e locale. Tutte nel¬ 
le liste del Partito democratico. 
Per le sfide di quest'anno la lista 
comprende un numero record di 
21 nominativi. 

Si comincia con Francine Busby 
in California, candidata demo¬ 
cratica alla Camera nelle specia¬ 
li elezioni del prossimo 6 giugno 
per rimpiazzare Randy «Duke» 
Cunningham, il deputato repub¬ 
blicano di San Diego destituito 


HANNODRTTO 

BULATOVIC 



♦ Predrag Bulatovie, leader 
del partito socialista, già 
braccio destro di Milosevie in 
Montenegro, guida lo 
schieramento favorevole a 
mantenere l’Unione con la 
Serbia. Bulatovie sostiene che 
la piccola repubblica, 
economicamente debole, ha 
maggiori prospettive restando 
unita a Belgrado. «Se 
perderemo, mi congratulerò 
con i vincitori. Dobbiamo 
superare le divisioni». 


dairincarico per aver intascato 
un milione di dollari in cambio 
di un occhio di riguardo nell'as¬ 
segnazione di appalti pubblici. 
Ma la vera partita si gioca alle 
elezioni politiche di medio ter¬ 
mine in calendario il 6 novem¬ 
bre, per strappare ai repubblica¬ 
ni la maggioranza al Congresso. 
In 24 seggi alla Camera conside¬ 
rati in bilico e attualmente con¬ 
trollati dai repubblicani, ben 11 
vedono in corsa candidate demo¬ 
cratiche sostenute dalla Emily's 
List. 

«Quando la gente comincia a es¬ 
sere disgustata dalla politica e 
cerca un cambiamento, le donne 
hanno una chance in più - spiega 
Debbie Walsh, direttrice del 
Center for American Women 
and Politics alla Rutgers Univer¬ 
sity - Esiste una convinzione co¬ 
mune sul fatto che le donne sia¬ 
no più oneste». 

E i principali analisti sottolinea- 


KOSTUNICA 



♦ Vojislav Kostunica, primo 
ministro serbo, ha rivolto un 
appello all’unità, invitando «il 
popolo del Montenegro a 
costruire su basidi 
uguaglianza il nostro comune 
futuro europeo». La divisione 
dello Stato - ha detto - «non 
sarebbe utile né alla Serbia né 
al Montenegro». Favorevole a 
conservare l’Unione, erede 
della ex federazione 
jugoslava, anche il patriarca 
ortodosso Pavle. 


no l'analogia esistente fra il 
1992, considerato l'anno delle 
donne, con un balzo della rappre¬ 
sentanza femminile al Congres¬ 
so da 32 a 54 membri e questa 
tornata elettorale. In entrambi i 
casi i temi qualificanti risultano 
essere: economia, assistenza sa¬ 
nitaria, educazione e scandali. 
«Le donne sono percepite come 
outsider della politica, anche 
quando sono politici di profes¬ 
sione», sostiene Barbara Pal¬ 
mer, autrice di «Breaking thè Po¬ 
liticai Ceiling: Women and Con- 
gressional Elections», storia del¬ 
le donne nella politica america- 

Fondato nel 1985 
il gruppo ha fatto 
eleggere 61 deputate 
11 senatrici 
e 8 governatrici 


da tempo il Montenegro oltre a 
un governo e parlamento, ha pro¬ 
prie dogane e una sua moneta: 
una volta era il marco tedesco, 
oggi è l’euro. 

Il rischio di un risultato a metà 
strada non è scongiurato, a dispet¬ 
to dei pronostici pre-referendari. 
Quello che si teme è un esito lon¬ 
tano da quella super maggioran¬ 
za fissata dagli accordi e comun¬ 
que superiore al 50%: la «zona 
grigia» la definiscono già a Pod- 
gorica gli scissionisti, che conta¬ 
no in questo caso di tenere aperta 
la partita intessendo un nuovo 
round negoziale con Belgrado. 
Per la Serbia - e c’è da dire anche 
per la Ue, che sovrintende l’ope¬ 
razione e conta sull’attento lavo¬ 
ro degli oltre 3400 osservatori - il 
problema non si pone nemmeno: 
le zone grige semplicemente non 
ci sono, sarà sì o no, le regole ci 
sono e non si andrà ai tempi sup¬ 
plementari. 

Entrambi gli schieramenti giura¬ 
no e spergiurano che non ci saran¬ 
no strascichi violenti, l’esito elet- 


na. Questo non toglie che esista¬ 
no pesanti sacche di resistenza. 
Le donne hanno migliori possi¬ 
bilità di successo tra l'elettorato 
delle grandi città, multi razziale 
e multi culturale, mentre vedono 
crollare le proprie possibilità nel¬ 
le aree rurali e del Sud. Il libro 
identifica ben 135 distretti in cui 
allo stato attuale difficilmente 
una donna sarà mai eletta. 

Cari Forti, portavoce del Comi¬ 
tato elettorale repubblicano per 
la Camera, sostiene che essere 
donna non rappresenta di per sé 
un vantaggio: «Credo che alla fi¬ 
ne quello che conta siano le qua¬ 
lità del candidato. Punto e ba¬ 
sta». Patricia Madrid, procurato¬ 
re generale del New Mexico, 
candidata democratica alla Ca¬ 
mera, sostiene che essere donna 
in politica è un'arma a doppio ta¬ 
glio: «Da una parte c'è ancora il 
pregiudizio che le donne non sia¬ 
no capaci di prendere decisioni; 
dall'altra c'è automaticamente 
una maggiore attenzione». 


torale sarà accettato e varrà per 
tutti. Da Belgrado il premier ser¬ 
bo Vojislav Kostunica ha fatto un 
ultimo appello all’unità, a «co¬ 
struire su basi di uguaglianza il 
nostro comune fùturo europeo». 
Un richiamo senza eco a Podgori- 
ca, dove l’Europa sembra più vi¬ 
cina stando da soli, ma indifferen¬ 
te alla stessa Serbia dove il 54% è 
convinto che sia meglio per tutti 
tagliare i ponti e finirla qui. Nel¬ 
l’attesa del risultato, sembra più 
appassionante il dibattito sul fùtu¬ 
ro della nazionale di calcio, am¬ 
messa ai mondiali di Germania 
sotto la bandiera dell’Unione Ser¬ 
bia-Montenegro. Comunque va¬ 
da è tardi per cambiare, la Fifa ha 
spiegato che fa fede la denomina¬ 
zione riconosciuta al momento 
della qualificazione. Per Podgori- 
ca - un solo giocatore con i colori 
della nazionale - potrebbe essere 
l’ultimo mondiale, con buona pa¬ 
ce dell’ex giocatore del Milan 
Dejan Savicevic, testimonial ec¬ 
cellente a fianco dello scissioni¬ 
sta Djukanovic. 


Un fattore quest'ultimo estrema- 
mente volatile, secondo alcuni 
commentatori, che sottolineano 
la discrepanza tra il tanto parlare 
dell'eventuale candidatura di 
Hillary Clinton alle presidenzia¬ 
li del 2008 e una reale possibilità 
di vittoria: «L'America non è 
pronta ad avere una donna co¬ 
mandante in capo della nazio¬ 
ne». 

Emily's List opera la selezione 
delle candidate sulla discrimi¬ 
nante della difesa del diritto all' 
aborto, ma prende in considera¬ 
zione tutti i punti principali del 
programma elettorale e quest'an¬ 
no ha valutato con estrema atten¬ 
zione le posizioni riguardo alla 
guerra in Iraq. 

Emily's List con due quartier ge¬ 
nerali a Washington e San Fran¬ 
cisco, dispone di un network di 
oltre lOOmila attiviste a livello 
nazionale, promuove la raccolta 
fondi e aiuta le donne ad organiz¬ 
zare campagne elettorali effica¬ 
ci. 


Elezioni Usa, Éivorìte le donne sostenute da Emily 

In gara con i democratici 21 candidate appoggiate dall’associazione che difende l’aborto 

■ di Roberto Rezzo / New York 


Lascheda 
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Le tappe 
del micro-stato 

Piccolo e appartato, 

strettoia i picchi balcanici 
delle cosiddette Alpi Dinariche 
e la costa adriatica 
dirimpettaia della Puglia, il 
Montenegro è di gran lunga la 
minore delle sei repubbliche 
ex jugoslave. Popolato da 
genti slave sin dal sesto 
secolo dopo Cristo, il 
Montenegro si eresse come 
regno sovrano solo nel 1910, 
sotto la dinastia dei Petrovic: 
famiglia d'origine della regina 
d ' Italia Elena, consorte 
montenegrina di Vittorio 
Emanuele IN. Una breve 
parentesi, seguita 
dall'annessione alla 
confinante Serbia subito dopo 
la I guerra mondiale. Riemerso 
come repubblica federale, nel 
1945, nella neonata 
Jugoslavia socialista del 
maresciallo Tito, il 
Montenegro è rimasto 
associato alla Serbia anche 
negli anni '90, mentre 
Slovenia, Croazia, Bosnia e 
Macedonia proclamavano 
l'indipendenza da Belgrado. 
Un legame destinato a entrare 
in crisi dopo l'ascesa al potere 
a Podgoriea del giovane Milo 
Djukanovic, Caduto Milosevie 
,lo Stato unitario - rifondato 
nel 2003 con la mediazione 
deirUecome Unione di Serbia 
e Montenegro, sulle ceneri 
della piccola Jugoslavia - ha 
cercato di recente nuove vie. 
Ma non si è mai consolidato, 
anche per la fronda condotta 
da Djukanovic, che già 
governa in autonomia quasi 
totale il suo Paese: 
affermando di non voler 
essere ostaggio della politica 
di Belgrado-ancora in 
contenzioso con la comunità 
internazionale per la mancata 
estradizione di ricercati per 
crimini di guerradegli anni '90 
come Ratko Mladie. 


IRAN 

Teheran smentisce 
la fascia gialla 
per gli ebrei 

TEHERAN Nessun nastro giallo 
per gli ebrei sullo stile della stella 
imposta dai nazisti, nessuna identi- 
fieazione obbligatoria per aleuna 
minoranza religiosa. 

L'Iran ha smentito ieri quanto pub- 
blieato ieri da un giornale eanadese 
a proposito di una presunta legge di- 
seriminatoria nell'abbigliamento. 
«Un'aeeusa ehe rientra nella vasta 
manovra in eorso eontro l'Iran», 
l'ha definita un portavoee dell'am- 
baseiata iraniana ad Ottawa, Hor- 
moz Gahramani. Mentre Mauriee 
Motamed, il rappresentante eletto 
nel Parlamento iraniano dai 25.000 
membri della eomunità ebraiea del 
Paese, parlando eon l'Ansa ha defi¬ 
nito la notizia «una pura e sempliee 
menzogna». 

La notizia pubblieata venredì seor- 
so sulla base di rivelazioni di 
dissidenti iraniani espatriati, eitava 
l'intenzione delle autorità iraniane 
di imporre segni di rieonoseimento 
per i membri delle minoranze reli¬ 
giose. 
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"Tenete accese le luci dentro 
di voi e vive le voci ore che il 
sole è trannontato" 

Con queste parole il 20 mag¬ 
gio 2006 ci ha salutato 


GASTONE MARRI 

La moglie Sandra e la figlia Sil¬ 
via desiderano che questo 
messaggio raggiunga tutti co¬ 
loro che, avendolo conosciuto, 
lo hanno amato e stimato. 
Camera ardente il 23 maggio 
dalle ore 8.00 alle ore 10.00 
presso la Cappella della came¬ 
ra mortuaria del Policlinico Um¬ 
berto I. 


La CgiI nazionale partecipa al 
lutto per la scomparsa di 


GASTONE MARRI 

medico del lavoro, a lungo im¬ 
pegnato nella CgiI e nell’lnca 


come protagonista e fondato¬ 
re del movimento per la sicu¬ 
rezza e della salute nei posti di 
lavoro. 

Alla famiglia, le condoglianze 
della Segreteria nazionale del¬ 
la confederazione. 


Roberta e Renzo Raimondi 
con Andrea, Elena e Piet, ed 
Eugenia e Riccardo Dusi sono 
affettuosamente vicini a San¬ 
dra e Silvia nel cordoglio per la 
scomparsa del carissimo 


GASTONE 

Roma, 21 maggio 2006 


La scomparsa di 


GASTONE MARRI 

lascia un profondo vuoto tra 
coloro che lo conobbero e col- 
laborarono con lui. 

La sua vita è stata spesa per 


analizzare e censire i rischi pro¬ 
fessionali, al fine di ridurre l’im¬ 
patto delle sostanze nocive sul¬ 
la vita dei lavoratori. 
Protagonista negli anni 60 nel¬ 
lo sviluppare una nuova meto¬ 
dologia di intervento negli am¬ 
bienti di lavoro, mise in pratica 
la teoria di studiare la «nocivi- 
tà», utilizzando la conoscenza 
diretta degli stessi lavoratori 
creando i registri con i dati am¬ 
bientali per la verifica del ri¬ 
schio. 

Gastone Marri ci lascia un patri¬ 
monio di studio e conoscenza 
di valore inestimabile, la Presi¬ 
denza e i compagni dell’lnca 
CgiI si stringono intorno a San¬ 
dra Gloria, sua compagna di vi¬ 
ta e di battaglie comuni. 


CARLO CONFORTI 

ci ha lasciato venerdì 19 mag¬ 
gio 2006. 


Lo annunciano la moglie, la fi¬ 
glia, il genero, il fratello, i nipoti 
e i familiari tutti. Il suo entusia¬ 
smo e la sua dedizione riman¬ 
gono tra noi e tra quanti lo han¬ 
no conosciuto. 

I funerali avranno luogo lunedì 
22 maggio alle ore 16 presso il 
Cimitero Maggiore di Sesto 
Fiorentino. 


I compagni della sezione Ds 
Portonaccio sono vicini alla fa¬ 
miglia Taglione in questo triste 
momento per la perdita del 
compagno 


UMBERTO 


I compagni della V Unione Ds 
Tiburtina colpita dalla scompar¬ 
sa di 

UMBERTO 

sono vicini alla famiglia Taglio¬ 
ne. 
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L’onda assassina del 
Natale 2004 ha cambiato 
la geografia di questo 
arcipelago incontaminato 



PIANETA 


IL REPORTAGE 


Il gemellaggio con Pukhet 
rischia di alterare l’ambiente 
così come è accaduto 
nelle spiagge thailandesi 


L’ARCIPELAGO delle Andamane sconvolto dallo 
tsunami prova a risollevarsi. La vera scommessa è il 
turismo ma un gemellaggio tra Port Blair e Pukhet e 
l'inaugurazione di voli commerciali fra le isole e la 
Thailandia potrebbero sconvolgere un fragile ecosi¬ 
stema 


Andamane, il paradiso ferito 
teme lo tsunami èl turismo 


M di Andrea Greco Port Blair/ Segue dalla prima 
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Le foto pubblicate su un giornale dei dispersi delle isole Andamane Foto Ansa 




a vera scommessa deU’arcipelago è il 
turismo, ma un gemellaggio tra Port 
Blair e Pukhet e l’inaugurazione di vo¬ 
li commerciali fra le isole e la Thailan¬ 
dia potrebbero sconvolgere un fragile 
ecosistema. 

La strada che da Port Blair conduce al 
minuscolo villaggio di Wandoor, pun¬ 
to di imbarco per il Mahatma Gandhi 
Marine National Park, riaperto da po¬ 
co ai visitatori, corre a fianco di risaie 
e abitazioni inondate. Là dove la gente 
prima coltivava il riso ora pesca, tra 
scorci di intricati e sinistri grovigli di 
legno disseccato, artigli di mani corro¬ 
se da un morbo misterioso, protesi 
verso il cielo, quasi a voler ricordare 
che un tempo furono alberi. Quest’an¬ 
no il monsone è durato assai più dei 
normali tre mesi: per la gente di qui la 
colpa è dello tsunami. 

Anche per Narayan Baia, un ragazzo 
di Mayabunder, nel nord. 25 anni, baf- 
fetti, un sorriso perenne sul viso, rac¬ 
conta come ha vissuto quell’evento 
nell’isola di Rutland, a sud di Port Bla¬ 
ir, dove lavorava alla costruzione di 
guest house per il Rutland Jungle Re- 
sort. «La prima scossa», ricorda, «sarà 
durata non più di cinque secondi; nel 
dormiveglia pensavo ad un amico che 
scuotesse il letto per gioco, poi ho ca¬ 
pito e sono fuggito di casa. Ho visto 
che tutti i frutti di mango erano caduti 
dagli alberi, anche quelli non ancora 
maturi. È stato allora che è arrivata la 
seconda scossa, più forte. I miei fami¬ 
liari e tutta l’altra gente sono scappati 
all’aperto. Mi riviene alla mente il mo¬ 
mento in cui la prima onda ha raggiun¬ 
to i bungalow e i turisti sono corsi spa¬ 
ventati a rifugiarsi nella casa del pro¬ 
prietario, sopraelevata. Poi, incredulo 
- non avevo mai sentito parlare di un 
fenomeno del genere - ho visto il mare 
ritirarsi e, dopo cinque minuti, una se¬ 
conda onda, gigantesca, che ha som¬ 
merso capanne e bungalow, che pure 
erano alti quattro metri. Le mangrovie 
devono averne attenuato la furia, così 
mi sono messo a cercare il nostro din- 
ghi in mezzo ad esse e per fortuna l’ho 
trovato intatto, ormeggiato a 500 me¬ 
tri di distanza. Se ho avuto paura? Non 
c’è stato tempo, pensavo solo a mette¬ 
re in salvo i nostri ospiti. Con la barca 
li abbiamo trasportati a Cidya Tapu; 

I campi dove tradizionalmente 
coltivavano il riso sono stati 
tutti allagati, gli abitanti 
si sono riconvertiti 
soprattutto alla pesca 


era tutto distrutto, case, negozi, una 
devastazione! La notte l’abbiamo pas¬ 
sata su di una collina, senza nessun ri¬ 
paro. L’indomani, visto che non era 
venuto nessuno a recuperarci, abbia¬ 
mo ripreso il mare per Port Blair, da 
cui poi i turisti sono stati avviati a Ma¬ 
dras. Siamo stati davvero fortunati. 
Ma da queste parti si racconta di una 
donna delle Nicobare, incinta, che 
l’onda ha trascinato addirittura su di 
un’altra isola, dove ha partorito 

e.dove è stata ritrovata, viva, sei 

mesi dopo». 

Il paradiso nascosto delle Andamane 
si allunga per 700 chilometri nel Gol¬ 
fo del Bengala. Sono le isole di Hanu- 
man, la «Terra delle Popolazioni nu¬ 
de», luoghi mitici conosciuti neU’anti- 
chità, dalla Cina alla Grecia al mondo 
arabo. Anche Marco Polo nel Milione 
parla delle isole che sfiorò nel viaggio 
verso la Cina nel 1290. Basandosi su 
dicerie, racconta: «Angaman è un’iso¬ 


la, e no anno re. È sono idoli, e sono 
come bestie selvatiche. E tutti quelli 
di quest’isola anno lo capo come di ca¬ 
ne e denti e nasi come di grandi masti¬ 
ni. Egli anno molte spezie. E sono ma- 
la gente e mangiano tutti gli uomini 
che posson pigliare, fuori quelli di 
quella contrada». 

La scarsità di informazioni e questa fa¬ 
ma sinistra hanno circondato Anda¬ 
mane e Nicobare con un alone di mi¬ 
stero. L’occupazione inglese a metà 
800 contaminò in parte la salute e la 
cultura delle varie etnie di aborigeni 
negrito. Oggi sopravvivono appena 
40 Grandi Andamanesi, reinsediati 
dal governo indiano nella piccola 
Strait Island, interdetta ai turisti. Tra¬ 
dizioni e lingue diverse convivono ri¬ 
spettandosi ancora oggi - Hindi, Ben¬ 
gali, Malayalam, Tamil, Telugu, 
Punjabi, Nicobari - genti di diverse fe¬ 
di - Hindu, Musulmani, Cristiani, 
Sikh - lavorano insieme in pace ed ar¬ 
monia. I frequenti matrimoni interreli¬ 
giosi ed interrazziali, l’assenza di di¬ 
scriminazioni legate alle caste - pur¬ 
troppo ancora presenti in molte parti 
dell’India - ci dicono che una società 
nuova può esistere. 

Ma alle 07,58 del 26 Dicembre 2004, 
la vita qui è cambiata di colpo per 
10.000 famiglie e 50.000 fra lavorato¬ 
ri salariati, pescatori e contadini. Un 
terremoto sottomarino di 8,9 gradi di 


magnitudine si è verificato al largo 
della punta nord-orientale di Sumatra. 
Il mondo ha dovuto familiarizzarsi 
con una parola giapponese fino ad al¬ 
lora sconosciuta ai più: tsunami. An¬ 
damane e Nicobare erano vicine all’ 
epicentro del sisma. Il peggio è tocca¬ 
to alle seconde: alcune non esistono 
più, come Indirà Point, scomparsa in¬ 
sieme, probabilmente, ai 20 scienziati 
che vi lavoravano. II sisma ha addirit¬ 
tura sollevato di un metro e mezzo 
daH’oceano l’isola di North Andaman, 
sprofondato di altrettanto l’isola meri¬ 
dionale e spostato verso sud ovest le 
tre isole maggiori. Le cifre ufficiali 
parlano di 3.000 vittime, ma nessuno 
sa quanti abbiano perso la vita. 

Le autorità indiane si sono attivate im¬ 
mediatamente dopo il disastro, ma nel¬ 
le isole più remote parecchi hanno va¬ 
gato per giorni prima di ricevere aiuto. 
Il pagamento delle imposte è stato so¬ 
speso (incombe la minaccia della fine 
della moratoria) ma la complessità dei 
problemi che New Delhi ha dovuto af¬ 
frontare è inimmaginabile. Strade da 
ricostruire, pozzi contaminati che le 
comunità non hanno i mezzi per boni¬ 
ficare, o villaggi delle Nicobare all’ 
oscuro perché manca il combustibile 
per attivare i generatori. Regna l’emer¬ 
genza idrica e intanto i bambini soffro¬ 
no di bolle e diarrea armati solo di clo¬ 
rochina. Le persone colpite vivono in 


LA SCHEDA 

Solo 36 
isole abitate 
su 572 

■ L’arcipelago è una collana di smeral¬ 
do nel Golfo del Bengala, formata da 
572 isole, solo 36 abitate; si allunga so¬ 
litaria per 700 chilometri da Nord a Sud, 
cime emergenti di un’antica catena 
montuosa sommersa che si estendeva 
dalla Birmania a Sumatra. Cacciato¬ 
ri-raccoglitori preistorici in fuga verso 
gli angoli remoti del pianeta davanti al¬ 
le culture più avanzate, più di duemila 
anni fa sbarcarono nelle Andamane 
gmppi di negrito dall’Asia continentale, 
dove l’isolamento ha conservato l’unici¬ 
tà della fauna. 32 specie di mammiferi 
identificati che non vivono in alcun al¬ 
tro luogo della terra, come il macaco 
che si ciba di granchi. Sono uniche an¬ 
che metà delle 250 specie di uccelli. 

Il paradiso nascosto delle Andamane, 
nel Golfo del Bengala, le isole di Hanu- 
man - conosciuto dai Malesi come Han- 


NEW YORK New Orleans è andata ieri 
a votare per il suo nuovo sindaco in un 
match-partita a scacchi tra il primo citta¬ 
dino uscente, il nero Ray Nagin, e lo sfi¬ 
dante Mitch Landrieu, vice-governato¬ 
re bianco della Louisiana ed erede di 
una dinastia politica che per decenni ha 
controllato la città e lo stato. Le elezioni 
sono le prime dopo l’uragano Katrina I 
Landrieu sono i Kennedy della Louisia¬ 
na: il padre di Mitch, Moon, è stato l’ul¬ 
timo sindaco bianco di New Orleans. 
Sua sorella Mary è senatore dello Stato 
della Louisiana, un’altra sorella è giudi¬ 
ce, un fratello è procuratore federale. 
Una elettrice, che ancora vive in una ca¬ 
sa roulotte da sfollata, ha detto che vote- 


baracche di lamiera che il calore del 
sole rende inabitabili e le piogge mon¬ 
soniche riempiono di fango, tanto che 
molti preferiscono trascorrere il gior¬ 
no nella foresta. Soluzioni tempora¬ 
nee che rischiano di diventare definiti¬ 
ve. La gente tribale saprebbe e vorreb¬ 
be ricostruire le abitazioni tradiziona¬ 
li, ma se di legno ce n’è in abbondanza 
dopo lo tsunami, mancano gli arnesi 
necessari. Con le scuole distrutte, nei 
villaggi nicobaresi le lezioni si tengo¬ 
no in tenda, ma scarseggiano libri di 
testo e materiale scolastico. 

Se fra le maggiori isole delle Andama¬ 
ne è ripreso il regolare servizio di tra¬ 
ghetti, la situazione delle Nicobare è 
ben diversa. Prima dello tsunami ogni 
famiglia possedeva almeno una barca, 
ora non più. Le strade cancellate dal 
disastro hanno tagliato fùori molti vil¬ 
laggi, e fra le isole si muovono poche 
navi sovraffollate. Un orario vero e 
proprio rimane una chimera. Un altro 
problema è quello dei lavoratori a con¬ 
tratto fatti venire dall’India per rico¬ 
struire le infrastrutture, che tendono a 
rimanere nelle isole illegalmente, to¬ 
gliendo lavoro ai locali, persi nell’ozio 
e nella frustrazione. 

Il governo indiano si sta impegnando 
con successo per rilanciare l’industria 
della pesca. Ma la vera speranza delle 
Andamane si chiama turismo. Oggi 
non sono molte le destinazioni acces- 


duman -il dio-scimmia discepolo di Ra¬ 
ma, settima incarnazione di Vishnu. 
Nell’epopea hindu del Ramàyana, pro¬ 
prio da queste isole Rama aveva proget¬ 
tato inizialmente di raggiungere Sri 
Lanka per liberare Sita, sua sposa dilet¬ 
ta, dalle grinfie del demone Ravana. La 
salvò grazie all’intervento di Hanuman 
e del suo esercito di scimmie. Luoghi 
mitici citati anche dal geografo ed astro¬ 
nomo greco del II sec d. C., Claudio To¬ 
lomeo, che usa il termine «Bazakata», 
derivato dal sanscrito «Vivasacrata», 
«Spogliato delle vesti». «Terra delle po¬ 
polazioni nude»: un nome che ricorre 
dalle tradizioni sanscrite e Tamil, dal 
I-Tsing, monaco itinerante cinese del 
VII sec d.C., ad Abu Zaid Hasan, mer¬ 
cante arabo del IX sec. 

Fino al 1858, quando gli inglesi stabili¬ 
rono nell’area dell’attuale capitale, Port 


rà per Landrieu, insoddisfatta della per¬ 
formance del sindaco nero nel dopo Ka¬ 
trina: «New Orleans - ha spiegato - ha 
bisogno di cambiare». 

Nel 2002 votarono per Nagin r85% dei 
bianchi. Oggi il sindaco nero ha perso 
terreno tra la gente della sua razza, la 
più colpita dalla fùria degli elementi lo 
scorso agosto. I sondaggi della vigilia 
danno Landrieu con oltre 10 punti di 
vantaggio, ma Mitch Landrieu è stato 
battuto da Nagin ad aprile. Ma nel bal¬ 
lottaggio il Kennedy della Louisiana 
può contare sul sostegno dei voti con¬ 
quistati in aprile dagli altri candidati 
bianchi che adesso dovrebbero riversar¬ 
si su di lui. 


sibili. Le Nicobare sono interdette agli 
stranieri e ai cittadini indiani senza 
permesso di lavoro, in quanto ospita¬ 
no basi militari. Si incontrano pochi 
resort, a Rangat, Mayabunder, Digli- 
pur, Kalipur, lungo la direttrice che at¬ 
traversa le tre isole maggiori passando 
in una magnifica ed ininterrotta fore¬ 
sta. Il turismo è concentrato a Neil e a 
Havelock: qui nelle spiagge che la l’al¬ 
ta marea restringe, non c’è segno di 
presenza umana, solo tronchi adagiati 
sulla sabbia bianca o che si incurvano 
dolcemente ad accarezzare l’acqua di 
smeraldo. E fitte foreste di dipterocar- 
pi che incombono su mare e vi si spec¬ 
chiano. Niente negozi, niente discote¬ 
che, solo bungalow fomiti di ristoran¬ 
te, resort nascosti dagli alberi, e niente 
mmori. Pochi turisti, che non cercano 
nulla, se non la possibilità di attendere 
che il mare si colori di rosa, il sorgere 
del sole annunciato dal ritmico rincor¬ 
rersi delle note di diverse specie di uc¬ 
celli. 

Sopra questo Eden si addensa una nu¬ 
be: il gemellaggio realizzato dalle au¬ 
torità locali fra Port Blair e Pukhet, 
per una promozione congiunta del tu¬ 
rismo, deH’educazione e della cultura, 
dello sviluppo urbano, dello smalti¬ 
mento dei rifiuti solidi, del commer¬ 
cio e degli investimenti. E naturalmen¬ 
te l’avvio di un regolare traffico aereo 
con la Thailandia. Ma a parte la proba- 


Blair, una colonia penale e quindi pro¬ 
cedettero all’occupazione dell’intero ar¬ 
cipelago. Vi trovarono 5.000 aborigeni 
negrito, di cui 3.500 Grandi Andamane¬ 
si e 1.500 del gmppo Onge- Jarawa 
-Sentinelesi. Creature che avevano po¬ 
tuto preservare i ritmi della loro arcaica 
e serena esistenza, che, in parte, rifiuta¬ 
rono ogni contatto, ma altri cedettero al¬ 
le lusinghe della cosiddetta civiltà. Fu 
un errore fatale, e più dei fucili britanni¬ 
ci poterono però il morbillo, l’infiuenza, 
l’oftalmia e, soprattutto, la sifilide. 

Oggi sopravvivono appena 40 Grandi 
Andamanesi, reinsediati dal governo 
dell’India indipendente nella piccola 
Strait Island, interdetta ai turisti. So¬ 
pravvivo anche i discendenti delle fami¬ 
glie create dai galeotti delle colonie in¬ 
glesi, che il governo spingeva a sposare 
donne locali. 


bile utilità del gemellaggio su rifiuti e 
gestione delle risorse idriche, lo svi¬ 
luppo nelle isole thailandesi, inclusa 
Pukhet, non è certo un modello: nessu¬ 
na pianificazione, costmzioni vicine 
alle spiagge e nei confini dei parchi 
nazionali, scarico in mare di rifiuti e li¬ 
quami che hanno distmtto le forma¬ 
zioni coralline, sporcato le spiagge e 
danneggiato le risorse di un’industria 
turistica oggi dipendente in gran parte 
dal commercio del sesso. Molti pesca¬ 
tori, incluso il gmppo tribale dei cosid¬ 
detti «zingari del mare», sono stati sra¬ 
dicati dallo sviluppo turistico nelle 
spiagge thailandesi e hanno comincia¬ 
to a fare più figlie, da avviare all’indu¬ 
stria del sesso. 

E Pukhet ha sofferto molto più delle 
Andamane a causa dello tsunami, che 
ha distmtto coralli e mangrovie, vere 
barriere naturali. C’è da stupirsi che i 
proprietari dei vari resort, quasi tutti 
stranieri e perciò non interessati ai 
problemi locali, dopo aver fatto a pez¬ 
zi Pukhet guardino con avidità alle 
spiagge vergini e alle barriere coralli- 


I traghetti hanno ricominciato 
a collegare le isole ma sta 
per scadere la moratoria 
delle tasse decisa dall’India 
per aiutare la popolazione 


ne delle Andamane per infondere nuo¬ 
va linfa nei loro magri profitti? L’eco¬ 
sistema delle Andamane è estrema- 
mente fragile. Le risorse idriche sono 
limitatissime, come potrebbe permet¬ 
tersi resort di lusso con piscine, va¬ 
sche di acqua calda, campi da golf ? 
Yacht provenienti da Pukhet svolgo¬ 
no già molte attività illegali nelle ac¬ 
que di questo arcipelago. Le importa¬ 
zioni di cibo e di altri beni di consumo 
potrebbero inoltre danneggiare i gua¬ 
dagni dei contadini locali, già profon¬ 
damente corrosi dopo lo tsunami. 
Quello di cui c’è bisogno è un modello 
di turismo che garantisca introiti a lun¬ 
go termine agli abitanti locali, non 
agli investitori stranieri; turisti ecosen¬ 
sibili, disposti a sacrificare il loro de¬ 
naro e il loro confort per il privilegio 
di visitare un luogo sopravvissuto fino 
nel XXI secolo così, come possiamo 
ancora vederlo, unico ed incontamina¬ 
to. 


NEW ORLEANS 

Ballottaggio per il sindaco 
del dopo uragano Katrina 
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La Shell dovrà pagare entro domani 
presso la Banca centrale della Nigeria 
la sanzione da 1,5 miliardi di dollari 
a titolo di risarcimento nei confronti 
della popolazione nigeriana Ijaw per 
l’inquinamento provocato dell’attività 
di esplorazione nel delta del Niger 



NEL 2005 STAMPATI IN CINA 
6,4 MILIARDI DI LIBRI 

La Cina svilupperà la sua industria tipografica 
in maniera intensiva nei prossimi cinque anni 
con l'obiettivo di diventare leader mondiale 
del settore. Il valore totale della produzione 
industriale tipografica cinese è stato di circa 
41 miliardi di dollari nel 2005. Nel 2005 sono 
stati stampati 6,4 miliardi di copie di libri, 2,7 
miliardi di copie di periodici e 40,4 miliardi di 
copie di quotidiani. Il Paese conta 180 mila 
stabilimenti tipografici, che occupano 3,4 
milioni di persone. 


SANZIONE DELL’ANTITRUST 
PER I PRODUTTORI DI GAS 

L'Antitrust ha inflitto una multa di 56,9 
milioni di euro ad otto società produttrici di 
gas tecnici utilizzati a fini industriali o 
sanitari, che, afferma f Autorità garante della 
concorrenza, «hanno posto in essere un'intesa 
restrittiva della concorrenza consistente nella 
ripartizione della clientela. All intesa, durata 
tredici anni, dal 1991 al 2004, hanno 
partecipato le società Air Liquide Italia, 
Rivoira, Siad, Son, Sapio, Sol, Sico, Linde 
Gas Italia ed Erma. 


La Francia sì arrende all’acciaio indiano 

L’assalto di Mittal ad Arcelor fa naufragare il «patriottismo economico» del premier Villepin 


M Gianni Marsilli / Parigi 


GRANDEUR Grande ammiratore di Napole¬ 
one, Dominique de Villepin ne imita il percor¬ 
so: una campagna dopo l’altra. Solo che, con¬ 
trariamente al suo idolo, che almeno per qual¬ 


che anno allineò trion¬ 
fi su trionfi, il premier 
francese torna sem¬ 
pre lacero e contuso, 

la coda tra le gambe. È accaduto 
con il suo contratto di primo im¬ 
piego, che ha dovuto rimangiarsi 
tutto intero. Sta accadendo con 
l’affare Clearstream, che avreb¬ 
be dovuto essere l’arma decisiva 
per togliere di mezzo l’alleato-ne¬ 
mico Nicolas Sarkozy, e si rivela 
invece un granguignolesco ha¬ 
rakiri. Sta andando nello stesso 
modo anche con il suo proclama¬ 
to «patriottismo economico»: 
un’offensiva lirica e magnilo¬ 
quente, seguita da una polverosa 
e mesta ritirata. Parliamo della gi¬ 
gantesca Opa di Mittal su Arce¬ 
lor: ha seguito la sua strada, del 
tutto indifferente ai proclami ini¬ 
ziali del primo ministro. 

Oggi che rOpa è lanciata (25,8 
miliardi di euro, il 34 per cento in 
più della prima offerta di fine 
gennaio), Villepin lascia parlare 
il suo più prudente ministro del¬ 
l’Economia, Thierry Breton: 
«Spetta agli azionisti e ai soli 
azionisti» decidere il da farsi. 
Quanto alla posizione del gover¬ 
no, siamo ormai lontani dalla «di¬ 
fesa dei campioni nazionali» esi¬ 
bita anche contro gli appetiti di 
Enel su Suez. Più modesto e prag¬ 
matico, Breton si limita a preoc¬ 
cuparsi della faccenda solo in re¬ 
lazione «alla situazione occupa¬ 
zionale in Francia», e a dichiarar¬ 
si «neutro» rispetto agli attori in 
campo. Ma un «patriottismo neu¬ 
tro», chiosa «Ee Monde», non s’è 
mai visto: qual è, dunque, la dot¬ 
trina industriale del governo, 
sempre che ne abbia una? 
Eakshmi Mittal, numero uno 
mondiale dell’acciaio, non è più 


liquidato come «l’indiano». Ve¬ 
ro è che agli azionisti offre ormai 
37,74 euro per titolo, di cui il 30 
per cento in contanti. Vero è che 
ha mostrato, accanto alla feroce 
volontà di acquisire Arcelor, una 
certa disponibilità a fornire le ga¬ 
ranzie che gli venivano richieste: 
la quota di famiglia nel nuovo 
gruppo passerà dall’88 per cento 
al 45, e la sede verrà stabilita a 
Eussemburgo, dove già c’è quel¬ 
la di Arcelor (che è francese, ma 
anche spagnola e lussemburghe¬ 
se). Ad ammorbidire la condotta 
di Eakshmi Mittal è stato proba¬ 
bilmente Francois Pinault, una 
delle figure più rilevanti del capi¬ 
talismo transalpino, al quale 
«l’indiano» ha proposto di entra¬ 
re nel consiglio di amministrazio¬ 
ne del suo gruppo. Frangois Pi¬ 
nault è uomo di mondo e poco in¬ 
cline a sciovinismi degni di altre 
epoche. E’ha dimostrato anche 
scegliendo il veneziano Palazzo 
Grassi, anziché una sede france¬ 
se, per esporre la sua straordina¬ 
ria collezione artistica. E all’inau¬ 
gurazione, a fine aprile, guarda- 
caso c ’ era anche mister Mittal. 
Oggi si riunisce il consiglio di 
amministrazione di Arcelor per 
studiare le contromosse all’offen¬ 
siva di Mittal. Pare che in quella 
sede non vedano alcuna buona ra¬ 
gione per entrare in una logica di 
Opa amichevole con il gigante 
dell’acciaio. Nell’entourage del 
presidente Joseph Kinsch si con¬ 
tinua a dire che «Arcelor fabbrica 
profùmi, Mittal fabbrica acqua di 
colonia», che la prima «crea valo¬ 
re», la seconda «crea quantità». 
E’aumento dell’offerta di Mittal 
non li impressiona, la considera¬ 
no al minimo del valore del grup¬ 
po. Ritengono anche che la parte 
in contanti possa essere ulterior¬ 
mente aumentata. Quanto a Kin¬ 
sch, ha già espresso il suo pensie¬ 
ro quando gli è stato chiesto che 


1 due giganti deii'acciaio 

Il gruppo Mittal, numero uno mondiale dell'acciaio, ha alzato l'offerta 
di acquisizione su Arcelor a 25,8 miliardi di euro dai precedenti 18,6 miliardi 

MITTAL 

Oarcelor 

Rotterdam/Londra 

Sede Lussemburgo 

250.000 

Dipendenti 94.000 

49,2 milioni di tonnellate 

Acciaio prodotto 46 milioni di tonnellate 

28,1 miliardi di dollari 

Fatturato 32,6 miliardi di dollari 

L’OFFERTA DI MITTAL 


Per ogni azione Arcelor sono proposti un'azione Mittal e 11,10 euro 
cash. Alternativamente gli azionisti potranno optare per 17 azioni 

Mittal ogni 12 azioni Arcelor o 37,74 euro cash per ogni azione 

_ 

KRT-P&G Infograph / Unità | 


cosa farà in caso di successo del- 
ropa: «Mittal scriverà questa 
storia senza di me». 

In qualsiasi modo la battaglia va¬ 
da a finire, la vittima che per ora 
resta sul campo è il «patriottismo 
economico» caro a Villepin. 
Enunciandolo, il primo ministro 
non aveva tenuto conto di molte 
cose. 

Del fatto che l’India è il primo 
partner commerciale dell’Euro¬ 
pa e viceversa. Della difficoltà di 
definire la nazionalità di un grup¬ 
po, nel momento in cui i clienti 
sono mondiali e gli azionisti spes¬ 


so anglosassoni. Dell’invecchia¬ 
mento dei cosiddetti campioni 
nazionali: le 25 più grosse impre¬ 
se francesi esistevano già nel 
1960, sono solo sei negli Stati 
Uniti. 

Senza parlare della cifra politica 
della faccenda: se Eakshmi Mit¬ 
tal dovesse farcela, avrà violato 
quel tabù che vuole intoccabili, a 
tutt’oggi, settori strategici come 
l’acciaio. E’avrà fatto uno con in 
tasca il passaporto indiano, incar¬ 
nando quella mondializzazione 
che la Francia, più di altri, aborri¬ 
sce. 



Joseph Kinsch Foto di Francois Lenoir/Reuters 


FIAT 

Parte la trattativa 
suirintegrativo 

Parte domani la trattati¬ 
va fra Fiat e sindacati sul 
contratto integrativo che in¬ 
teressa circa 80mila lavora¬ 
tori degli stabilimenti italia¬ 
ni del gruppo. Sempre do¬ 
mani a Torino i vertici del 
Lingotto parteciperanno al¬ 
la grande convention per il 
lancio del Nuovo Ducato, il 
veicolo commerciale che 
da giugno sarà venduto in 
80 Paesi. 

Sarà r inizio di una settima¬ 
na intensa per la Fiat: vener¬ 
dì sarà inaugurata la nuova 
linea della Grande Punto a 
Mirafiori, con una cerimo¬ 
nia alfintemo della fabbri¬ 
ca alla quale saranno pre¬ 
senti i rappresentanti delle 
istituzioni e dei sindacati. Il 
confronto sull' integrativo 
ha una valenza anche sim¬ 
bolica perchè da dieci anni i 
lavoratori non hanno un 
contratto aziendale e chie¬ 
dono che sia riconosciuto il 
loro contributo al rilancio. 


Damiano: «Via syTleasit^ e lavoro a chiamata» 

A Montebelluna primo incontro pubblico del neoministro. La ripresa della concertazione 


M / Milano 

SI CAMBIA Nella sua pri¬ 
ma uscita da neo ministro 
del lavoro, Cesare Damiano 
ha rotto gli indugi e ha af¬ 
frontato il nodo della legge 
Biagi, per chiarire che il go¬ 
verno sulla questione non ha 
soltanto parole d'ordine «ma 
precisi intendimenti anche di ca¬ 
rattere operativo». 

A partire dalla modifica di alcu¬ 


ni punti del provvedimento, con 
l'obiettivo prioritario di «cancel¬ 
lare le forme più precarizzanti, 
a cominciare da lavoro a chia¬ 
mata e staff leasing». 

L'idea del governo Prodi, con¬ 
ferma il neo ministro, non è 
quella di abrogare la legge Bia¬ 
gi e neppure di completarla, ma, 
semmai, di proporre delle modi¬ 
fiche, varandone una riscrittura 
«che vada nella direzione di ren¬ 
dere il lavoro più stabile, ad 
esempio incentivando le impre¬ 
se che si impegnino in questa di¬ 


rezione». 

Ad ascoltare Damiano, a due 
giorni dalla nomina del nuovo 
governo, è stata la platea di un 
incontro pubblico su Welfare e 
qualità della vita organizzato a 
Montebelluna, in quel Veneto 
che lo ha visto segretario gene¬ 
rale della Cgil regionale dal 
marzo 2000 al dicembre 2001, 
prima dell'elezione nella segre¬ 
terianazionale Ds con rincarico 
di responsabile del dipartimen¬ 
to lavoro. 

Il concetto espresso da Damia¬ 
no è che «un conto è la buona 
flessibilità che va incontro alle 


esigenze delle imprese moder¬ 
ne, un altro è la precarietà, la 
quale va combattuta». 

Per il neo ministro, l'Italia, a dif¬ 
ferenza di quanto inteso dal pre¬ 
cedente governo di centrode¬ 
stra, ha bisogno di dotarsi di 
nuovi ammortizzatori sociali ca¬ 
paci di tutelare sia il lavoro sta¬ 
bile sia quello flessibile. 

Sul fronte delle imprese Damia¬ 
no ha auspicato che gli indu¬ 
striali «verifichino le azioni che 
farà questo governo e le giudi¬ 
chino in base ai risultati che por¬ 
teranno». E ha promesso che il 
governo starà molto attento ai 


temi dello sviluppo di qualità, 
della tutela sociale e dei diritti 
del lavoro, ritenendo che «con¬ 
dizione necessaria per la compe¬ 
titività è anche quella di avere 
tutele adeguate per i lavorato¬ 
ri». 

Un concetto che il neo ministro 
ha legato alla necessità, più vol¬ 
te ribadita dalle organizzazioni 
sindacali durante la campagna 
elettorale, di riprendere in Italia 
la concertazione, per «ascoltare 
molto, imparare molto e trovare 
il giusto compromesso tra le esi¬ 
genze delle imprese e del lavo¬ 
ro». 
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L’ultìiiia dì Beriusconì: 
francobolli più cari 

Con un decreto del 12 maggio il ministro Landolfi ha 
abolito la posta ordinaria. Tariffe più salate del 33% 


■ di Felicia Masocco / Roma 


LANDOLFI SE NE VA non senza aver lascia¬ 
to un regalino agli utenti delle Poste: ha can¬ 
cellato la posta ordinaria e ha aumentato le ta¬ 
riffe del 33%. Lo ha fatto con un decreto che 


vecchi francobolli vivrebbero anco¬ 
ra la loro primavera. Non solo: vi¬ 
sto che le grandi aziende ricorrono 
in modo massiccio alla posta ordi¬ 
naria per la spedizione delle bollet¬ 
te, siamo certi che Taumento delle 
tariffe non venga scaricato pari pari 
sui clienti della telefonia, del gas, 
dell’energia e via seguendo? È mo¬ 
tivo di preoccupazione per le asso¬ 


ciazioni dei consumatori anche se il 
decreto del 12 maggio nel suo oscu¬ 
ro linguaggio prevede anche sconti 
per chi (le aziende, appunto) spedi¬ 
scono grandi quantitativi di posta. 
Oltre che il francobollo escono di 
scena anche le attuali cassette per la 
raccolta della posta, non serve più 
che siano differenziate per colore, 
rosso e blu. 



Un ufficio postale Foto di Ciro Fusco/Ansa 


porta la data di un ve¬ 
nerdì di maggio (il 12) 
e pubblicato in gaz¬ 
zetta ufficiale una 

settimana dopo (il 19), il giorno in 
cui il nuovo governo si presentava 
al Senato per la fiducia e due giorni 
prima che facesse lo stesso alla Ca¬ 
mera. Come si dice, tutto in zona 
cesarini, e poco importa se il gover¬ 
no di cui Landolfi ha fatto parte era 
«politicamente» scaduto. Va bene 
che tecnicamente il ministro di An 
era ancora in carica, ma dovrebbe 
spiegare a quale strana urgenza ab¬ 
bia risposto con tanta solerzia. Ha 
forse inciso il fatto che alla guida 
delle Poste c’è l’ingegner Massimo 
Sarmi che - non è un mistero - è in 
quota allo stesso partito dell’ormai 
ex ministro? Questa operazione 
porterà alle casse di Poste Italiane 
220-240 milioni di euro all’anno. 
Senza contare l’approdo in borsa 
dell’azienda che nelle intenzioni di 


Sarmi potrebbe mettere le basi a lu¬ 
glio in occasione della presentazio¬ 
ne del piano di sviluppo. Sempre 
che, complice lo spoils System, an¬ 
che Sarmi debba lasciare la poltro¬ 
na. 

Prima di passare le consegne al nuo¬ 
vo ministro Paolo Gentiioni che 
agli occhi dell’opinione pubblica ri¬ 
schia di passare per il responsabile 
della manovrina e degli aumenti, 
Mario Landolfi ha disposto la can¬ 
cellazione della posta «ordinaria»: 
il francobollo da 45 centesimi non 
esiste più, ora la corrispondenza co¬ 
sterà non meno di 60 centesimi (ma 
è un punto di partenza perché sono 
previste differenti tariffe per zona a 
seconda dei cap) e sarà tutta priori¬ 
taria. L’aumento netto è del 33%. 
Le Poste hanno calcolato che l’im¬ 
patto sul paniere Istat sarà dello 
0,1% e questo perché le famiglie ri¬ 
corrono ormai poco alla posta ordi¬ 
naria. Sarà, ma intanto circolano an¬ 
cora 70 milioni di missive ordina¬ 
riamente affrancate. Senza contare 
che se il servizio ordinario fosse mi¬ 
gliore e non lasciato alla deriva, i 


L’INTERVISTA 


GIANNI PITTELLA 


Il Parlamento di Strasburgo ha approvato definitivamente il bilanoio 2007-2013 


«Governi troppo avari con le casse dell’Europa» 


M di Sergio Sergi 


L’Ue ha finalmente il bilancio per i prossi¬ 
mi sette anni. Il Parlamento ha compiuto 
fultimo atto. Cosa succede adesso? Gian¬ 
ni Pittella, europarlamentare (gruppo Pse) 
apprezza ma conferma le critiche. 

Non s'era detto che l'accordo 
intervenuto tra i governi era 
decisamente brutto, perchè ha 
tagiiato a man bassa in tutti i 
principaii settori? 

«Il Bilancio comunitario 2007-2013 che 
avremo non sarà quello che avremmo vo¬ 
luto per poter rilanciare le sfide europee 
con mezzi finanziari adeguati. È comun¬ 
que positivo che da gennaio 2007 i pro¬ 
grammi europei e, per fltalia, i fondi strut¬ 
turali, saranno spendibili. Ed è positivo 
che le politiche giovanili non soffriranno 
per le ristrettezze del bilancio. Sulla strut¬ 
tura, rimane eccessiva la spesa agricola 
che continua ad occupare quasi il 40% del 


Bilancio, è insufficiente la riduzione pre¬ 
vista dal “rimborso britannico”, e gridano 
“vendetta” le elargizioni clientelari ad al¬ 
cuni governi, per tacitarli. Molti risultati 
migliorativi dell'intesa raggiunta dai Go¬ 
verni nel dicembre 2005, sono il frutto 
dell'impegno serio e determinato del Par¬ 
lamento Europeo, che ha rivendicato il 
suo legittimo ruolo di coautorità di bilan¬ 
cio e lo ha svolto ottenendo importanti 
successi; tra questi un aumento di 4 mi¬ 
liardi rispetto alla cifra fissata dal Consi¬ 
glio europeo di dicembre. Un importo 
supplementare, di 2.5 miliardi destinato 
all'attività della Banca Europea per gli In¬ 
vestimenti per rinforzare le attività in fa¬ 
vore di Ricerca e sviluppo, delle Reti tran- 
seuropeee delle Pmi. Altra conquista im¬ 
portante è rappresentata dai 300 milioni 
destinati ai programmi rivolti ai giovani, 
che consentiranno a 210.000 ragazzi di 
poter beneficiare del programma Era- 
smus». 


Il fatto è che i governi non vogliono, o 
non possono, aprire i portafogii. Cosi 
facendo, non si aiuta i'Europa ad 
uscire daiia crisi. 

«I governi nazionali hanno dimostrato più 
che mai un atteggiamento egoistico e con¬ 
trario all'interesse europeo, rifugiandosi 
in calcoli ragionieristici per ottimizzare 
unicamente i propri interessi. E'Europa ha 
bisogno delle risorse necessarie permette¬ 
re in atto concretamente le proprie politi¬ 
che. Anche la Commissione europea però 
da parte sua ha dimostrato debolezza e 
mediocrità per non aver saputo promuo¬ 
vere un compromesso di alto profilo tra 
Consiglio e Parlamento. Sono convinto 
che il nuovo governo Prodi dovrà porsi 
come portavoce e guida di un europeismo 
convinto per aiutare l'Europa a riprender¬ 
si da una crisi iniziata con il processo co¬ 
stituzionale e successivamente manifesta¬ 
tasi nella lunga trattativa per la definizio¬ 
ne del nuovo quadro di bilancio». 


Ricerca, giovani, competitività: sono 
queste ie scommesse più importanti. 
Non sarebbe ii momento di riformare ii 
biiancio deii'Unione europea? 

«Ee modalità di finanziamento del Bilan¬ 
cio europeo non possono continuare ad es¬ 
sere vincolate ai contributi dei governi. 
Occorre una riforma profonda che riguar¬ 
di le forme di alimentazione del Bilancio 
e la sua struttura. Noi socialisti pensiamo 
che sarà giusto battersi per spostare parte 
della fiscalità attuale verso le casse euro¬ 
pee. Nessuna istituzione dura a lungo sen¬ 
za un vincolo fiscale diretto con i suoi cit¬ 
tadini. Occorre una nuova risorsa fiscale 
capace di finanziare fino al 50% del bilan¬ 
cio Ue, pur mantenendo l'attuale risorsa 
basata sul reddito nazionale lordo come ri¬ 
sorsa equilibratrice residuale, nonché le ri¬ 
sorse proprie tradizionali. E'attenzione si 
concentra attorno all'ipotesi di un'aliquota 
Ue alle basi Iva nazionali a differenza 
dell'attuale risorsa Iva “statistica”». 
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«Ho scelto di rinnovare con l’Arsenal 
perché in Inghilterra si gioca il più bel 
calcio del mondo». Così Thierry Henry 
ha scelto di rimanere a Londra nonostante 
le offerte faraoniche di Milan, Inter e Barga. 

I motivi fanno riflettere il calcio italiano: 

«Gli stadi sono pieni, il gioco è spettacolare 


bello 



■ 10,45 Italia 1 

Motociclismo, Gp Francia 

■ 12,40 Rai 3 

Ciclismo, 89° Giro d’Italia 

■ 13,30SkySport1 

Calcio, Liverpool-W. Ham 

■ 14,00La7 

Vela, Amehca’sCup 

■ 15,00 Rai 3 

Ciclismo, 89° Giro d’Italia 

■ 15,10SkySport2 

Rugby, Capitolina-Roma 

■ 15,30SkySport1 

Calcio, Hearts-Gretna 


■ 16,00 Italia 1 

Tennis, Wtadi Roma 

■ 17,15SkySport1 

Calcio, Nancy-Nizza 

■ 18,00SI^Sport2 

Volley, Macerata-Treviso 

■ 18,10Rai3 

90imo minuto (Serie B) 

■ 19,30SkySport1 

Calcio, Houston-Chicago 

■ 20,15SkySport2 

Basket, Udine-Napoli 

■ 21,00Sportltalia 

Calcio, S. Paolo-S. Caet. 


Freddo, pioggia, ma alla fine è sempre Basso 

A La Thuile vince Piepoli, gregario di Simoni. La maglia rosa fa il vuoto in salita. Male Cunego 


■ di Laura Guerra / La Thuile 


UN CICLISMO D’ALTRI TEMPI, fatto di 
pioggia e freddo, corridori che arrivano al tra¬ 
guardo tremanti e stremati, salite, atleti in crisi 
ed azioni difficili da dimenticare. E capitani 


che mandano a vince¬ 
re i propri gregari. La 
carovana del Giro 
d’Italia si è spostata 

da Alessandria a La Thuile affron¬ 
tando nel finale il Colle San Carlo, 
10 km ad una pendenza media del 
9.8 %, trampolino di laneio per un 
trionfante Leonardo Piepoli e eal- 
vario per Damiano Cunego ehe in- 
veee di seattare eome tutti si aspet¬ 
tavano, è erollato perdendo minuti 
preziosi. In diffieoltà anehe Savol- 
delli ehe si riprende un po’ in di- 
seesa, dietro anehe Di Luea mentre 
va meglio per Pellizotti e Simoni 
ehe rieseono limitare i danni sep¬ 
pure il loro distaeeo in elassifiea 
generale sia già molto signifieati- 
vo. Basso 0 “Ivan il terribile” eo¬ 
me viene soprannominato da di¬ 
verso tempo dai suoi tifosi, mette 
aneor più al sieuro la maglia rosa, 
soprattutto gioeando la earta del 
dominio psieologieo dato dalla sua 
earatteristiea forza e freddezza nei 
punti erueiali della salita. 

La pioggia, già dal via, ha aeeom- 
pagnato i eorridori fino alla eonelu- 
sione ma le azioni non sono man¬ 
ente. Al km 87 prendono il largo 
Knees, Bonnaire, Cegarra, Poil- 
vet. Serpa e Bruseghin ehe rieseo¬ 
no a raggiungere un vantaggio di 
6’ prima ehe dal gruppo inizino a 
tirare gli uomini Cse, Liquigas, 
Saunier e Diseovery. Ai piedi del 
Colle San Carlo, è Bruseghin a 
prendere il eomando della situazio¬ 
ne ineitando i eompagni nel eonti- 
nuare la fuga: questo suo eompor- 
tamento, aneora una volta brillante 
e alTattaeeo, forse doveva già esse¬ 
re un eampanello d’allarme sulle 
eondizioni del eapitano Cunego. 
L’avventura finisee qualehe km 
dopo, ripresi dal gruppo davanti al 


quale Basso è eon un eompagno e 
già guardingo, tenendo alta l’anda¬ 
tura, seleziona il gruppo mettendo 
in diffieoltà Bottini, Gonehar e Sel¬ 
la. A 9 km dalla eima la sorpresa è 
data dallo seatto di Rujano ehe pe¬ 
rò non va lontano mentre Savoldel- 
li e Di Luea iniziano a perdere eon- 
tatto. Poehe pedalate deeise dei 
due uomini Cse e rimangono in po- 
ehissimi eampioni a eomando del¬ 
la salita mentre anehe Cunego si al¬ 
lontana sempre più da loro e dalla 
vittoria del Giro. A 3 km dallo 
seollinamento Basso aumenta il rit¬ 
mo e nessuno riesee a stargli a ruo¬ 
ta tranne Piepoli, mandato a vinee- 
re proprio dal suo eapitano Simo¬ 
ni, sfruttando la diseesa per trionfa¬ 
re solitario. Conelusione alla spie- 
eiolata per gli altri, eon Basso ehe 
seende eon eautela e tranquillità 
mentre Savoldelli si laneia per ri¬ 
durre il distaeeo. «Grazie eapita¬ 
no», parole ehe Piepoli ha rivolto 
subito a Simoni per il gesto nobile 
di svineolarlo dal suo ruolo di gre¬ 
gario e trionfare per la 1 ° volta al 
Giro, r posto ehe ha voluto dedi- 
eare a Pellegrini, dilettante e suo 
amieo seomparso tragieamente 13 
anni fa sulla stessa strada di questa 
13° tappa della eorsa rosa. «Alla 
Maielletta Piepoli è rimasto eon 
me ma oggi quando ho visto ehe 
poteva tenere il passo di Basso gli 
ho detto ehe io mi sarei arrangiato 
ma lui doveva vineere. Con noi 
due, insieme, se ne vedranno delle 
belle» ha spiegato Simoni dimo¬ 
strando la lealtà ehe deve intereor- 
rere sempre tra veri atleti. «Cosa si 
deve fare per fermare la maglia ro¬ 
sa? Solo l’artiglieria può essere uti¬ 
le». Bagarre aeeesa eomunque, per 
eonquistare i primi posti di elassifi- 
ea, ehi salta e ehi guadagna posi¬ 
zioni eome Simoni, e ehi, inveee, 
preferisee tornare a easa eome 
MeEwen o Rujano, ritiratosi miste¬ 
riosamente a soli 3 km dalla fine. 


GINo d’Italia Basso sta dominando, però.... 

Spero che Cunego 
possa ritrovarsi 

■ di Gino Sala 



Ivan Basso Foto Ap 


E allora siete svegli o addormen¬ 
tati?, siete figli dell’attendismo o 
vieeversa? Mi sono ehiesto ieri 
mentre la tredieesima tappa del 
Giro muoveva i primi passi per 
raggiungere la Valle d’Aosta e 
più preeisamente il Colle San 
Carlo situato nelle vieinanze del 
traguardo di La Thuile. 

Cammin faeendo nella mente 
del veeehio eronista sorgevano 


pareeehie domande. La più pres¬ 
sante riguardava Damiano Cune¬ 
go, brillante protagonista nel 
2004, numero uno nella gradua¬ 
toria intemazionale dell’Uei e in 
disarmo l’anno seguente. Un Cu¬ 
nego alla prova del nove in que¬ 
sta stagione, presentato eome il 
prineipale avversario di Basso 
quando T avventura per la maglia 
rosa è partita dal Belgio. Non è 


stato eosì finora, ma al di là di eiò 
ehe avremo modo di verifieare, 
sarebbe sieuramente una grave 
perdita per il eielismo italiano se 
la stella di Damiano dovesse of- 
fusearsi. Si tenga presente ehe le 
primavere del veronese sono ap¬ 
pena ventiquattro, quattro in me¬ 
no di quelle di Basso e dando 
un’oeehiata a un gmppo ehe sta 
eambiando pelle e’è da augurarsi 
ehe Simoni e Bottini, eampioni 
avanti d’età, trovino presto dei 
degni sostituti. Due nomi al di là 
di quanto sta dimostrando Bas¬ 
so: il primo è quello del già eitato 
Cunego, il seeondo ha i eonnota- 
ti in Filippo Bozzato e la speran¬ 
za è ehe per entrambi non sia lon¬ 
tano il giorno della piena matura¬ 
zione. 

Il Colle San Carlo non era una sa¬ 
lita da poeo, lunga quasi undiei 


ehilometri e partieolarmente du¬ 
ra nella prima parte dove presen¬ 
tava una pendenza del 15 per 
eento. E subito si è visto un Bas¬ 
so agile e potente nella sua pro¬ 
gressione, mai disunito, sempre 
seduto sul sellino, un Basso ehe 
affrontava la sueeessiva difesa 
eon la massima eautela, ehe eon- 
eedeva la gioia della vittoria a 
Piepoli, einquanta ehili di peso, 
lo sealatore più leggero del ploto¬ 
ne. Lui, Ivan, si era tolto di mota 
i Simoni, i Cunego, i Savoldelli e 
i Di Luea. 

Proprio una giornata eon segnali 
fortemente negativi per gli avver¬ 
sari della maglia rosa. Eh sì: re¬ 
stano in ealendario molte arram- 
pieate, però Basso sembra inat- 
taeeabile, sembra veramente in 
possesso di una eondizione deei- 
samente superiore. 


TENNIS Internazionali d’Italia: la Hingis batte in rimonta la Williams. In finale trova la Satina 

Bentornata, Martina 


La tappa di oggi 


1 4® TAPPA AOSTA - DOMODOSSOLA (223 km) 

595 - AOSTA 277 - DOMODOSSOLA 



Ordine d’arrivo 


1) Leonardo Piepoli (Ita/Sau- 
nier Duval) in 5h21 '12” (abb. 20”) 

2) Ivan Basso (Ita) a44”(abb.12”) 

3) J. G.Cataluna (Spa) a T19” (abb. 8”) 


4) Gilberto Simoni (Ita) 

s.t. 

5) Michele Scarponi (Ita) 

a2'09” 

6) Franco Pellizotti (Ita) 

s.t. 

7) John Gadret (Fra) 

a2'13” 

8) J. Perez Cuapio(Mex) 

a2'18” 

9) Damiano Cunego (ita) 

a2'36” 

10) Paolo Savoldelli (Ita) 

s.t. 

11 ) Giampaolo Caruso (Ita) 

s.t. 

12) Wladimir Belli (Ita) 

s.t. 

13) F. Perez Sanchez (Spa) 

a2'42” 

14) Sergio Ghisalberti (Ita) 

s.t. 

17) Andrea Noè (Ita) 

a3'32” 

18) Danilo Di Luca (Ita) 

a3'35” 

65) JanUllrich(Ger) 

a10'07” 


Classif. generaie 


1 ) Ivan Basso (Ita/Team CSC) 

in49h53'36” 

2 ) J.G. Catalana (Spa) a3'27” 

3) Paolo Savoldelli (Ita) a5'30” 

4) Wladimir Belli (Ita) a7'35” 

5) Gilberto Simoni (Ita) aS'OO” 

6 ) Franco Pellizotti (Ita) a8'14” 

7) Tom Danielson (Usa) a8'35” 

8) Damiano Cunego (Ita) a8'58” 

9) Danilo Di Luca (Ita) a10'36” 

10) V.H.PenaGrisales(Col) a 11'12” 

11) JosèLuisRubiera(Spa) a1T46” 

12) Andrea Noè (Ita) a12'24” 
14) Emanuele Sella (Ita) a12'54” 
18) Giampaolo Crauso (Ita) a13'52” 
20) Francesco Ballotti (Ita) a15'32” 
22) Leonardo Piepoli (Ita) a16'22” 
39) JanUllrich(Ger) a28'21” 


■ In una finale antieipata ehe ri¬ 
portava alla mente titaniei seontri 
di più di einque anni fa, Martina 
Hingis dimostra di essere tornata. 
Tornata a vineere, tornata a battere 
proprio ehi, eome Venus Wil¬ 
liams, l’aveva portata a laseiare il 
tennis. Una rivineita, eerto. Ma so¬ 
prattutto una prova di maturità per 
una gioeatriee ehe è tornata men¬ 
talmente più forte. Prova ne sia 
Tessersi rialzata da un 6-0. Con il 
suo italiano fluente, Venus Wil¬ 
liams a Roma ormai gioea in easa. 
Papà Riehard in tribuna fuma il 
suo sigaro e sembra più ealmo del 
solito, ma la rimonta ineombe. 
Tutti gli oeehi erano per la seeonda 
semifinale, la rivineita della finale 
del 1998. Delle due reprimende, la 
Hingis è tornata dopo due anni sab- 
batiei per riprendersi dalla pressio¬ 
ne di dover per forza vineere, Ve¬ 
nus Williams si è ridata full time 
alla raeehetta dopo troppi reality, è 
Tamerieana a prendere subito in 
mano la partita. E’impressionante 



Martina Hingis Foto Reuters 


potenza è quella dei bei tempi e il 
6-0 eon eui si aggiudiea la prima 
partita sarebbe tremendo per 
ehiunque. Non per Martina Hingis 
ehe rinfresea le idee e approfitta 
del ealeio del servizio della Vene¬ 
re nera e pareggia il eonto eon 6-3 
e due break. Come al solito fra di 
loro il terzo set non è una possibili¬ 


tà, ma una eertezza. E qui il livello 
del gioeo si alza in modo ineredibi- 
le. Ea palla viene sempre spinta 
profondissima a meno di un metro 
della linea di fondo, gli angoli gio- 
eati sono strettissimi. Dopo una 
palla break spreeata sull’1-2 da 
Venus, è Martina a sfruttarne 
un’altra sul 4-3. E a ehiudere senza 
troppi problemi 6-3. 

In preeedenza nel derby russo la 
sorellona di Marat Safin si assieu- 
ra l’eredità di Olga Morozova, ulti¬ 
ma finalista “sovietiea” nel 1972. 
Sotto di un set eontro la giustiziera 
della nostra Romina Oprandi, 
Svetlana Kuznetsova, la Safina 
non si è persa d’animo ed ha ri¬ 
montato per poi vineere al terzo 
7-5. 

Oggi nella finale (ore 16) partirà 
eomunque molto sfavorita. Ciò 
ehe ha impressionato di più della 
Hingis è la eapaeità di gioeare al 
meglio i punti importanti. Diffieile 
ehe si lasei sfuggire il torneo. 

Massimo Franchi 


MOTO GP A Le Mans lo spagnolo è superbo. Rossi solo settimo 

Pedrosa fa il fenomeno: è in pole 


■ Il più veloce è ancora lo spa¬ 
gnolo della Honda. A distanza di 
una sola settimana dalla sua pri¬ 
ma affermazione nella classe regi¬ 
na (a Shanghai), Daniel Pedrosa 
si è confermato a Le Mans con la 
seconda pole (consecutiva) della 
stagione. Risultato ottenuto con 
un ultimo giro da brividi, chiuso 
in 1 ’33”990, e che gli ha permes¬ 
so di scavalcare la Kawasaki di 
Shinjia Nakano (staccato di 211 
millesimi). A completare la pri¬ 
ma fila la Suzuki dello statuniten¬ 
se John Hopkins e l’altra Kawa¬ 
saki del francese Randy De Pu- 
niet. A parte Marco Melandri (5° 
a 805 millesimi), è pessima la si¬ 
tuazione degli italiani. La nuova 
Yamaha di Valentino Rossi, velo¬ 


ce venerdì, ha mostrato dei mi¬ 
glioramenti sulla questione chat- 
tering (lo sbandamento della ruo¬ 
ta anteriore), ma c’è ancora da la¬ 
vorare. Tanto che scatterà 7°, con 
un ritardo di oltre otto decimi dal¬ 
l’imberbe spagnolo. Le speranze 
del dottore, però, sono tutte rivol¬ 
te alla gara. Quando, con le gom¬ 
me da corsa, potrà contare su una 
moto più competitiva. Oltre Ros¬ 
si, chi prosegue nel suo momento 
“no” è Loris Capirossi. L’imolese 
della Ducati ha concluso sesto, un 
solo posto davanti a Rossi, ma la 
moto bolognese tra tante novità 
in fatto di coperture da provare 
non sembra essere riuscita a tirare 
fuori dal mazzo la carta vincente. 
Come dimostra anche l’ottavo mi¬ 


glior giro messo a segno dallo 
spagnolo Sete Gibemau. Più ap¬ 
pannato è apparso Nicky 
Hayden, leader del mondiale ma 
solamente 10°. Folta la truppa dei 
piloti che sperano nella pioggia 
(quasi certa). Con in testa i team 
gommati Bridgestone (Kawa¬ 
saki, Suzuki e Ducati), che posso¬ 
no contare su delle coperture 
maggiormente studiate. Ma an¬ 
che a Rossi non sarebbe sconten¬ 
to della pioggia, visto che Pedro¬ 
sa non è a suo agio sul bagnato. 
Ottimo risultato di Mattia Pasini 
(Honda) in 125. Il pilota italiano 
ha ottenuto il miglior tempo da¬ 
vanti allo spagnolo Alvaro Bauti- 
sta (Aprilia) e il ceco Lukas Pesek 
(Derbi). Alessandro Ferrucci 


BASKET: QUARTI DI FINALE- GARA 2 

Milano e Roma 
pareggiano il conto 


■ Domina sempre il fattore 
campo. Sei partite di quarti di fi¬ 
nale, sei vittorie casalinghe. Mi¬ 
lano e Roma impattano con Tre¬ 
viso e Siena tenendo fede ai pro- 
nostici che volevano due serie 
equilibratissime. A Roma sono 
un Bodiroga formato play off e 
un Obinna Ekezie dominatore 
sotto canestro (quindici punti e 
quattordici rimbalzi) a trascinare 
la Lottomatica contro una Mon- 
tepaschi inguardabile. La partita 
si decide già nel primo quarto 
(25-16) con la Lottomatica che 
fa valere una grande reattività 
condita da un Bodiroga senza 


macchie in attacco. Da lì in avan¬ 
ti il divario si ampia costante- 
mente fino al finale 84-60. A Mi¬ 
lano invece TArmani è sempre 
davanti ma non riesce mai a chiu¬ 
dere il match come successe a 
Treviso in gara 1. Lo fa nel finale 
con Blair e Calabria (diciotto 
punti a testa) che rintuzzano il 
tentativo di rimonta di Goree 
(top scorer con venti punti) mar¬ 
tedì si gioca gara 3, questa sera 
tocca a Udine e Biella sfinttare il 
fattore campo. Ma Napoli e la 
Fortitudo sono comunque favori¬ 
te. 

m.fr. 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ sabato 20 maggio 

NAZIONALE 

18 

9 

51 

79 

31 

BARI 

5 

89 

54 

88 

50 

CAGLIARI 

72 

70 

51 

75 

40 

FIRENZE 

39 

42 

34 

76 

90 

GENOVA 

33 

61 

3 

79 

32 

MILANO 

59 

44 

86 

IO 

22 

NAPOLI 

77 

90 

38 

42 

41 

PALERMO 

50 

19 

29 

87 

49 

ROMA 

32 

63 

20 

6 

14 

TORINO 

66 

23 

71 

58 

24 

VENEZIA 

71 

42 

1 

69 

60 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO | JOLLY | Sl/pefSfaf 

5 32 39 50 59 77 18 

Montepremi 4.458.472.76 

Nessun 6 Jackpot € 

28.001.080,27 

5 + stella 

nessun 5 

Al 5+1 € 

891.694,55 

4 + stella 

€ 47.735,00 

Vincono con punti 5 € 

55.730,91 

3 + stella 

€ 1.316,00 

Vincono con punti 4 € 

477,35 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

13,16 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 






































































































INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


S4S 


Scandinavian Airlines 

La scelta naturale 
per il Grande Nord 


Un Mondo di Vacanze 


Il postale del Fiordi 


Navigando lungo la 
costa norvegese 



HURTIGRUTEN. 



Alla scoperta del Grande Nord^ 

Il Mondo dei Fiordi e del Sole di Mezzanotte 


Irlanda^ 

L'ìsola delle magie 

Partenze con voli ITC da Milano e Bologna 
e di linea da tutte le città italiane 

• Tour esclusivi di 8 giorni 
con accompagnatore in lingua italiana 

Dublino, Gaiway, Connemara, Cliffs of Moher, 

Ring of Kerry, Rock of Cashel, Kilkenny 

* volo A/R dall'Italia, Hotels la cat., tour con accompagnatore 
italiano, visite, trasferimenti e 7 pasti principali. 

• Itinerari di 8 giorni Self Drive, Irlanda del Sud e del Nord 740 

* volo A/R dall'Italia + auto, 7 pernottamenti in 
Bed & Breakfast "Town & Country Homes" 

Per infornnazioni suHIrlanda: www.irlanda2006.it 


©Islanda 

Terra di Vulcani e Ghiacciai 


*Quote 
da Euro 

1.180 


C'è un luogo che non conosce rumore, se non il sussurro del vento interrotto dalle grida rauche degli uccelli. 

Un luogo dove il silenzio è poesia e dove la natura diventa grandioso, seducente, struggente spettacolo. Il Grande Nord ...una terra di paesaggi estremi, assoluti. 


Tour con partenze settimanali da giugno a settembre 
con accompagnatore in lingua italiana 

giorni 

quote in Euro* 
a partire da 

• Le Terre dei Lapponi, Caponord e la città di Babbo Natale 

7 

1.490 

• Il Mondo dei Fiordi Norvegesi 

8 

1.290 

• Repubbliche Baltiche: Estonia, Lettonia e Lituania 

8 

1.450 

• Finlandia e Sole di Mezzanotte 

8 

1.560 

• Oslo, Caponord, Sole di Mezzanotte e Isole Lofoten 

8 

1.990 

• 3 Capitali Nordiche: Oslo, Stoccolma e Copenaghen o Helsinki 

8 

1.190 

• Mosca - San Pietroburgo e l'Anello d'Oro 

8/11 

1.490 

• Laghi finlandesi Helsinki e Caponord 

11 

2.090 

• Capitali Nordiche - Repubbliche Baltiche - San Pietroburgo - Mosca 

11/14 

1.790 


Inoltre itinerari individuali per tutta la Scandinavia, Irlanda, Islanda, 
Groenlandia e Paesi Baltici 

* Quote indicative in Euro incluso voli di linea dall'Italia con Sas, Finnair, Icelandair, Klm, 

Lufthansa e Alitalia - hotel di la cat., tour con visite ed escursioni, trasferimenti, 

pasti principali (in alcuni tours) ed accompagnatore specializzato in lingua italiana ove previsto 


Il Postale dei Fiordi - Itinerari con navigazione 
con accompagnatore in lingua italiana 

giorni 

quote in Euro* 

a partire da 

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione 
con Hurtigruten lungo la Costa Norvegese (rotta verso Sud) 

9/12 

2.120 

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione 
con Hurtigruten lungo la Costa Norvegese (rotta verso Nord) 

10/15 

2.410 

Alla scoperta delle Terre Artiche e Ardhrtiche 

Navigazione e Avventure tra i Ghiacci con assistenza in lingua inglese 

• Crociere alle Isole Lofoten e Vesteraien con la M/n Lofoten 

10 

2.185 

• Isole Svalbard con le M/n Nordstjernen e M/n Polar Star 

Troms 0 , la costa nord-occidentale dello Spitsbergen, Oslo 

8/11 

2.635 

• Groenlandia con la M/n Disko II - Disko Bay e Ultima Thuie 

10/17 

4.870 

• Antartide - da ottobre 2006 a febbraio 2007 

Terra del Fuoco - Capo Horn - Patagonia - Santiago - Buenos Aires 

20 

5.800 


Partenze con voli di linea da tutte le città italiane 


• Tour esclusivi di 8/10 giorni *Quote 

con accompagnatore in lingua italiana da Euro 

Reykjavik, Fiordi, Laghi, Vulcani, Cascate, 

Geyser e Ghiacciaio di Vatnajòkull_1.990 

• Self Drive in Islanda - itinerari da 8 a 14 giorni: 

volo + auto e/o fuoristrada 4x4 + hotel/guesthouse 1.760 

• Weekend a Reykjavik: volo + 2 notti 750 

• Estensioni e Crociere in Groenlandia 


ai/lSl® a/r dall'Italia, Hotel e/o Fattorie, tour in autopullman o noleggio 
in collaborazione con: ICCLAWbAin /v 



AN AD A 

Québec all'Alaska 


tour con accompagnatore in lingua italiana *Quote 

partenze settimanali da giugno a settembre giorni da Euro 

- Le grandi città dell'Est: Ontario e Québec, 
tra Natura e Storia 10 2.130 


Crociere fluviali 
da Mosca a San Pietroburgo 

navigando sui fiumi Volga e Neva lungo la Via degli Zar® 

Per misurare la grandezza della Russia, non c'é niente di più appropriato di una crociera 
da Mosca a San Pietroburgo, le due capitali degli Zar, famose per l'arte e l'architettura. 

L'itinerario permette di spaziare tra le bellezze paesaggistiche della Carelia e la sterminata pianura russa. 

Questa crociera è l'ideale per chi desidera una vacanza rilassante, con la possibilità di immergersi in una natura incontaminata. 

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 12 giugno al 10 settembre 2006 

Itinerari di 10/11/12 giorni 

• Italia - Mosca - Ouglitch - Jaroslavl - Goritzy - Kiji - Svirstroy - San Pietroburgo - Italia 

• quote a partire da: Euro 1.230 in cabina a 3 letti • Euro 1.430 in cabina a 2 letti 

incluso: voli di linea a/r da Milano, 9/10/11 notti a bordo, pensione completa a Mosca, San Pietroburgo 
e durante la navigazione, visite ed escursioni comprese, staff turistico della Giver Viaggi e Crociere. 



Crociera dalla Finlandia all'lrlanda 

Speciale Ferragosto con la Mn Kristina Regina 


la Terra dei Cosacchi 

crociera da Kiev al Mar Nero 


lungo II Danubio 

navigazione con la Mn Delta Star 

partenze settimanali con voli di linea da tutta Italia 
dal 5 agosto al 14 ottobre 2006 

Itinerari di 8 giorni 

• Italia - Passau - Vienna Budapest - Kalocsa - Bratislava 
Melk - Emmersdorf - Passau - Italia 

• quote a partire da: Euro 1.350 in cabina a 2 letti 
incluso: voli di linea a/r da Milano, 7 notti a bordo, 
pensione completa durante la navigazione, giro città di Vienna, 
Budapest e Bratislava, assistenza Giver Viaggi e Crociere. 


dal 10 al 20 agosto 2006 
partenza con voli di linea da tutta Italia 

Itinerari di 11 giorni 

• Italia - Helsinki, Kalmar, Helsingor, Oslo, 

Isole Shetland e Ebridi interne ed esterne, Dublino - Italia 

• quote a partire da: Euro 1.750 in cabina a 2 letti 
incluso: voli di linea a/r da Milano, 8 notti a bordo in mezza 
pensione, pernottamenti e visita città a Helsinki e Dublino, 

assistenza Giver Viaggi e Crociere. 


partenze con voli di linea da tutta Italia 
29 luglio e 12 agosto 2006 - Itinerari di 15 giorni 
• Italia - Kiev - Zaporozhye - Odessa - Sebastopoli 
Yalta - Kherson - Kremenchuk - Kanev - Kiev - Italia 

• quote a partire da: 

Euro 1.750 in cabina a 3 letti • Euro 1.850 in cabina a 2 letti 
incluso: voli di linea a/r da Milano, 14 notti a bordo, 
pensione completa a bordo a Kiev e durante 
la navigazione, visite ed escursioni durante il percorso, 

assistenza Giver Viaggi e Crociere. 


- Lac Saint Jean, fiordo di Saguenay, la Mauricie 
e le grandi città 

14 

2.350 

- Il meglio dell'Est: balene, Niagara, 

Montreal a Québec City 

14 

2.690 

- Tutto il Canada: l'Est, i grandi parchi 

Victoria e Vancouver 

16 

3.590 

* volo a/r dall'Italia, Hotel la cat./cat. turistica, 
tour con accompagnatore, visite, trasferimenti e alcuni pasti principali. 

'qwukch M®n creai 

Il Grande Sud 



La fantastica avventura 


Tour con guida locale in lingua italiana 

Partenze settimanali da giugno a dicembre 

giorni 

*Quote 

da Euro 

• Meraviglioso Sudafrica - Cape Town - Garden Route 
Mpumalanga e fotosafari nel Parco Kruger 13 

2.790 

•Suoni d'Africa - Mpumalanga 

Parco Kruger- Victoria Falls 

10 

2.580 

•Tour della Namibia - Windhoek 

Deserto del Namib - Swakopmund - Skeleton Coast 
Kaokoland - Parco Etosha 

13/15 

3.830 


* volo a/r dall'Italia, Hotel, Lodge, guida locale in lingua 
italiana, visite, trasferimenti, e alcuni pasti principali 

Estensioni a: Victoria Falls, Parco Chobe, Delta dell'Okavango 
e vacanze mare: Arcipelago di Bazaruto - Mauritius 


Queste sono solo alcune delle numerose proposte 
per viaggi di gruppo e individuali. 
Richiedi i cataloghi Giver Viaggi e Crociere 
nelle migliori Agenzie di Viaggi 
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Un Mondo di Natura 

Giver Viaggi e Crociere - Fax 010/581217 • e-mail: giver@giverviaggi.com 
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* Tutte le quote sono indicative "a partire da". Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi e sul sito 







































































































Per Ragazzi 
DI Tutte le Età 

“I RAGAZZI 
DELLA Via Pal» 

in edicola il libro 
con rUnità a € 4,90 in più 


21 rUnìtà 

domenica 21 maggio 2006 


IN SCENA 


Per Ragazzi 
DI Tutte le Età 

“1 ragazzi 
della Via Pal» 

in edicola il libro 
con rUnità a € 4,90 in più 



MACCHE MADDALENA, SAN NICOLA PROTEGGE 
IL CALICE E CI FANNO UN FILM (UN ALTRO!) 

Ahi ahi, la sindrome da Codice da Vinci, o, permeglio dire, da 
Santo Graal eolpisee aneora: adesso a essere tirato in ballo dopo la 
Maddalena è SanNieola. Sì proprio il patrono di Bari, al eentro di 
un film del regista napoletano Gianni Volpe, dove si annuneiano 
«seottanti verità» sul easo Graal. Sembra, infatti, ehe nel sepolero 
dellabasiliea di SanNieola ei sarebbero delle traeee ehe 

eondueono dritti dritti al ritrovamento del Caliee 
di Gesù Cristo. Un’altra tesi pronta a sehierarsi 
eontro il tristo mestatore, ovvero Dan Brown, 
autore del romanzo oggi più ehiaeeherato del 
mondo. Il primo eiak del film è stato battuto, le 



riprese dureranno fino al 30 settembre eon Jaqueline Capuzzi, 
l’areheologa, ehe si aggira per il Salente, dentro la Cripta e sullo 
sfondo di Castel del Monte in eerea del segreto del santo. 
Annuneiato eome doeu-fietion (e questo è l’aspetto ehe più ei 
preoeeupa). Il mistero di San Nicola aprirà la stura a nuovi, 
inquietanti interrogativi? Materia nel mondo delle reliquie ee n’è: 
dall’urlo della Madonna raeehiuso in una bottiglia nel santuario di 
Gaeta, ai due prepuzi due di Gesù ehe erano eonservati nella 
basiliea di San Giovanni a Roma fino all’Ottoeento. Sulla 
miraeolosa proliferazione di organi la Chiesa, del resto, è stata 
generosa, solo di Sant’Agata sono state autentieate quindiei 
mammelle...Deteetive del saero, attenti! Uno starnuto vi 
seppellirà (è quello dello Spirito Santo, eonservato, sempre in 
bottiglia, a Madrid). Rossella Battisti 



VERITÀ SCONVENIENTI 

Fuori concorso al festival è pas¬ 
sato il documentario sull’effetto 
serra «An inconvenient Truth». 
Dove Al Gore avvisa: la sete di 
petrolio con guerre e surriscal¬ 
damento annessi sta per an¬ 
nientarci, altro che il terrorismo 

■ di Gabriella Gallozzi inviata a Cannes 



on ho aleuna intenzione di eandidarmi di nuovo 
alla Casa Bianea». Ieri sulla Croisette è stato il 
giorno di Al Gore. L'ex viee presidente Usa dell' 
era Clinton, è arrivato al festival per una nuova 
eampagna, non elettorale, ma in difesa del pia¬ 
neta messo a risehio dall'effetto serra. Eeeolo 
dunque il vineitore morale delle elezioni del 
2001 «seippato» da Bush grazie ai voti della Ca¬ 
lifornia, nelfinedita veste di attore. È lui, infatti, 
il protagonista assoluto àìAn Inconvenient Tru¬ 


th, il film di Davis Guggenheim (sì, è della dina¬ 
stia Guggenheim) passato al festival fùori eon- 
eorso. Non la solita fietion di genere eatastrofieo 
in stile T/ùa del giorno dopo di Roland Enmme- 
rieh, ma una dettagliata e terrifieante «lezione» 
su quello ehe già domani potrebbe diventare la 
Terra se nulla si farà per fermare il surrisealda- 
mento del elima dovuto aH'inquinamento am¬ 
bientale, di eui le ultime eatastrofi naturali, a eo- 
mineiare da Katrina, non sono ehe un tragieo av¬ 
vertimento. 

Ea eonferenza eondotta da Al Gore - una delle 
tante ehe l'ex viee di Clinton ha tenuto un po' in 
tutto il mondo - e mostrata dal film, parla ehiaro: 
negli ultimi anni tutti i ghiaeeiai del pianeta si 
sono drastieamente ridotti. Così eome i grandi 
fiumi, i grandi laghi. E le temperature in aumen¬ 
to vertiginoso hanno raggiunto, nel 2005, dei re- 
eord assoluti eome i 50 gradi toeeati in India la 
seorsa estate. Ea Terra, insomma, stabrueiando. 
Ed è lo stesso ealore a generare disastri ambien¬ 
tali a eatena, dagli ultimi terribili uragani, alla 
moria di animali (gli orsi polari, per esempio), 
alla proliferazione di virus e batteri (l'aviaria è 
uno di quelli). Grafiei e immagini al eomputer 
non laseiano troppe speranze: eon lo seioglimen- 
to totale dei ghiaeei dell'Artieo intere regioni del 
pianeta saranno sommerse, dagli Stati Uniti (pri¬ 
ma a sparire Florida, California e la stessa New 
York) all'India. Ea tragedia,dunque, è alle porte. 
E l'urgenza è oggi. 

«E'opinione pubbliea - diee Gore - deve esigere 
delle soluzioni attraverso le leggi a tutela dell' 
ambiente. Gli Usa e l'Australia sono rimasti gli 
uniei a non aver ratifieato gli aeeordi di Kyoto. 
Siamo di fronte ad una urgenza planetaria ehe 
non si può più rinviare». Per questo Al Gore ha 
seelto di portare in giro per il mondo il suo film 
ehe ha debuttato negli Usa al Sundanee. E per 
questo si diee feliee di aver trovato a Cannes una 
grande vetrina intemazionale. Ea prossima setti¬ 
mana An inconvenient Truth useirà negli Stati 
Uniti e da lì, sperano, potrà proseguire il suo 
eammino di sensibilizzazione. Per Al Gore si 
tratta di una «vera questione morale di fronte al¬ 
la quale bisogna reagire. Altro ehe la paura del 
terrorismo - eonelude l'ex viee di Clinton - di 
questo bisogna avere paura. Del resto se l'ammi- 
nistrazione Bush avesse puntato sulle energie al¬ 
ternative al petrolio avremmo evitato la guerra 
in Afghanistan e in Iraq e tanti altri disastri». 



Sook-Yin Lee e Lindsay Beamish di «Shortbus» 


M di Alberto Crespi /Cannes 


M entre a Cannes arrivano «les italiens» 
(Kim Rossi Stuart, Belloeehio e doma¬ 
ni Il Caimano di Moretti), il eoneorso 
intemazionale imita il governo Prodi e sehiera le 
«quote rosa». Due film, due registe. E'ex attriee 
franeese Nieole Gareia va eonsiderata una mini¬ 
stra eon portafoglio perehé è giunta al quinto 
lungometraggio e in Selon Charlie ha potuto 
permettersi un notevole east, eon aleuni dei mi¬ 
gliori attori franeesi del momento (Jean-Pierre 
Baeri, Vineent Eindon, Benoit Magimel). Ea 
britanniea Andrea Arnold inveee è un'esordien¬ 
te, ma il portafoglio lo eonquista grazie aH'otti- 
mo esito di Red Road, perieolosissimo eoneor- 
rente del nostro Rossi Stuart per la Caméra d'or 
(il premio destinato alle opere prime). Per altro 
un suo eortometraggio del 2003, Wasp, aveva 


COMMEDIE II regista; «Sessuofobia Usa» 

«Shortbus» 
orge e sesso 
contro Bush 

■ Sesso a Cannes, ma con ironia. E questo, come 
in una commedia di Woody Alien, con protagoni¬ 
sta una New York in cui le nevrosi di ognuno e an¬ 
che le loro soluzioni si decidono nel fare sesso. E 
nel farlo bene. Così in Shortbus, l'annunciato film 
scandalo del regista gay americano John Cameron 
Mitchell (già autore del pluripremiato Hedwig), in 
quanto a scene di sesso spinto non si risparmia nul¬ 
la. Tutto inizia con il tentativo di autoerotismo ora¬ 
le, tramite una posizione yoga, di uno dei protago¬ 


vinto un Oscar e 37 premi nei più disparati festi¬ 
val del mondo, segnalandola come un talento vi¬ 
sivo datenere d'occhio. 

Selon Charlie («Secondo Charlie») è il classico 
film d'autore inutile. Intreccia le storie di 7 adulti 
immaturi ed irrisolti in una cittadina della pro¬ 
vincia francese, tutti osservati dal piccolo Char¬ 
lie del titolo che dovrebbe dare freschezza e in¬ 
nocenza allo sguardo della regista. Il risultato è 
un film di oltre 2 ore, che per 2 ore (e oltre) non ti 
fa capire di che sta parlando. E'unica cosa diver¬ 
tente è il sommo Baeri (fattore-sceneggiatore 
che in coppia con la moglie Agnès Jaoui ci ha 
dato II gusto degli altri) nei panni di un sindaco 
vanesio e donnaiolo. Solo Cannes riesce ogni 
anno a mettere in concorso film francesi così in¬ 
tellettuali e supponenti. 

Per fortuna lo stesso festival ha fiuto, a volte, 
nello stanare talenti in giro per il mondo. Come 


nisti («una metafora - ha spiegato il regista - della 
possibilità di una totale autonomia sessuale») e poi 
con una esplicita masturbazione che si libera a con¬ 
fondersi su un quadro di Pollock. Ma in realtà tutto 
mota intorno al locale «Shortbus», un luogo in cui 
si può tutto (orge comprese). Per girare questo 
film, a Cannes fuori concorso, il regista si è avval¬ 
so non di professionisti, ma di un sito internet dove 
ha raccolto per circa due anni le suggestioni ses¬ 
suali di circa 500 persone che poi ha opportuna¬ 
mente selezionato. 

«Il mio film è un piccolo atto di resistenza contro 
Bush - ha detto il regista in conferenza stampa -. 
Parlo di sesso solo come metafora di un paese in 
cui c'è un cattivo governo dove tutti sono controlla¬ 
ti da una sorta di teocrazia. Abbiamo voluto provo¬ 
care, ma se si pensa bene alla fine del film il sesso è 
l'ultima cosa a cui gli spettatori pensano. Il proble¬ 
ma vero è la paura della sessualità. Ed è un proble¬ 
ma che c'è in tutti i paesi sessuofobi che non a caso 
sono anche i più violenti. Una paura della sessuali¬ 
tà che ci viene dalla repressione, dalla chiesa catto¬ 
lica e da tutte le forme di oppressione, ma prima o 
poi ogni paese dovrà affrontare questo problema». 


dicevamo, Andrea Arnold era una scoperta an¬ 
nunciata, ma è stato un piacere vedere Red Road 
(«Ea strada rossa», nome di un quartiere perife¬ 
rico di Glasgow) e trovarsi di fronte a una regista 
vera. Red Road è infatti un film quasi muto, in 
cui accadono pochissime cose (come nelle trage¬ 
die greche il «fattaccio» è già avvenuto, fùori 
campo) e tutto passa attraverso l'occhio della re¬ 
gia. Anzi, i mille occhi, perché Red Road è l'in- 
camazione moderna e tecnologica del mito dell' 
occhiuto Argo: Jackie, la protagonista, lavora in¬ 
fatti in un particolare ufficio della polizia di Gla¬ 
sgow denominato «City Eye». Il suo compito è 
passare le notti osservando decine e decine di 
schermi, ciascuno collegato alle videocamere 
che «cablano» l'intera città. Eo scopo è la pre¬ 
venzione del crimine, ma una sera Jackie crede 
di riconoscere in video Clyde, il tizio che qual¬ 
che anno prima le ha ucciso marito e figlia in un 


CASSONÈT 


Pressioni infami 
ma «rUnità» 
resiste eroica 

Alberto Crespi 

annopoli si allarga, deflagra, 
tracima. Lo scandalo del festival più 
importante del mondo tocca uomini 
politici, autorità ecclesiastiche, cineasti, 
giornalisti. Tutto parte dalformai famosa 
telefonata in cui «Mister X», un pezzo grosso 
della Curia, chiede al misterioso faccendiere 
«M» di boicottare la proiezione a Cannes del 
Codice da Vinci. Dopo le iniziali titubanze - 
dovute al fatto che «M» scambia «Mister X» 
per un emissario del Bomssia 
Moenchengladbach - il faccendiere scende in 
campo, spingendo i critici cinematografici a 
recensire negativamente il film. 
Un'intercettazione riguarda un nostro inviato 
che in codice viene chiamato, chissà perché, 
«ilmonnezzaro». L'Unità, dopo essersi 
consultata con il Botteghino, con la direzione 
dell'Ulivo e con il Comintem, ha deciso di 
pubblicarla: noi non abbiamo niente da 
nascondere, e il nostro inviato ne esce alla 
grande! 

M: «Pronto, ciao, io so' beep (dice il proprio 
nome), so che tu scrivi de cinema su l'Unità, 
seeenti, io nun so che cazzo de mestiere sia 
ma quelli so' cazzi tua, a me me serve un 
piacere...» 

Monnezzaro: «Scusi, non ho capito bene, con 
chi parlo?» 

M: «Hai capito benissimo, so' beep, allora 
stamme a sentì, tu sei in Costa Azzurra a fatte 
le canne, giusto?, e a me me serve che te 
scrivi che 'sto da Vinci è 'na stronzata, nun te 
preoccupà perché, tu scrivilo che tanto che 
cazzo te ne frega, io poi posso aggiustà, se al 
partito tuo je serve una squadra de calcio io ve 
do 'na mano, Berlusconi c'ha il Milan e se 
D'Alema vole la Roma se po fà... » 
Monnezzaro: «Senta, io non capisco cosa 
vuole, però ho capito benissimo chi è lei, e mi 
creda, finiamola qui. Io sono interista e con 
lei non vorrei avere niente a che fare». 

M: «Mo' ho capito tutto! Interista e 
comunista, sei de quelli che nun vonno vince’ 
mai. Stamme a sentì, tu scrivi che 'sto Codice 
è 'na fregnaccia e fai sapè a Veltroni che lo 
deve boicottà, che se deve incatenà fori de 
San Pietro, per l'onore di Roma, e io te faccio 
avè du' arbitri bboni per il preliminare di 
Champions e convinco Moratti a mannà 
affanculo Recoba...» 

Monnezzaro: «Dopo questa telefonata mi 
vien voglia di scrivere che II codice da Vinci è 
un capolavoro!» 

La comunicazione termina. L'Unità ha poi 
effettivamente ^XxoncdXo II codice da Vinci. 

La recensione, come tutte quelle dei 
principali quotidiani italiani, è al vaglio degli 
inquirenti. 


incidente stradale. L'uomo dovrebbe essere an¬ 
cora in galera, ma a Jackie basta una telefonata 
per scoprire che è stato scarcerato per buona 
condotta. Ossessionata da un doppio lutto per 
nulla rielaborato, Jackie comincia a seguire 
Clyde: prima sui monitor, poi di persona. Lo in¬ 
contra. Gli si intrufola in casa. Clyde è lusinga¬ 
to: non riconosce Jackie e crede di aver fatto una 
conquista. Ma ben presto scoprirà, e noi con lui, 
che Jackie ha un piano... 

Red Road si basa su un'idea non nuovissima: sia¬ 
mo di fronte all'erede digitale della Finestra sul 
cortile, o ad una versione minimale e realistica 
di Sliver. Ma Andrea Arnold la sviluppa molto 
bene, facendo emergere lentamente il passato di 
Jackie e «aprendo» di tanto in tanto, con squarci 
visivi bellissimi, la claustrofobia della storia. Al¬ 
la fine Jackie stessa comparirà in uno dei moni¬ 
tor: segno che la voyeur è tornata nella vita vera. 


REGISTE Serrato il thriller della britannica Andrea Arnold, inutile e supponente «Selon Charlie» della francese Nicole Gareia 

«Red Road», la vendetta dalla videocamera non è Hitchcock ma quasi 














































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


22 runità _ IN SCENA 

domenica 21 maggio 2006 



KiUBiUvol. 1 

Una banda di criminali, capeggiati 
dall’enigmatico Bill (David 
Carradine) fa irruzione in una 
cappella nel deserto dove si stanno 
facendo le prove di un matrimonio 
e uccide tutti, o quasi, i presenti. 

La sposa (UmaThurman), però, 
sopravvive e, dopo quattro anni di 
coma, si risveglia decisa a 
vendicarsi dei suoi ex colleghi della 
Deadly Viper Assassination 
Squad... Quarto film di Tarantino. 

23.15 RETE 4. AZIONE. 

Regia: Quentin Tarantino 
Usa 2003 


Tutti insieme... 

Maria (Julie Andrews), che vuole 
farsi suora, è messa alla prova dalla 
superiora del monastero di 
Salisburgo: dovrà occuparsi della 
numerosa prole delTuffìciale Von 
Trapp (Christopher Plummer). 
Inevitabilmente, tra i due 
scoppierà l’amore... Tratto 
dall’omonimo musical di Rogers e 
Hammerstein a sua volta ispirato 
al romanzo “La famiglia Von 
Trapp”, premiato con 5 Oscar. 

16.00 CANALE 5. MUSICALE. 

Regia: Robert Wise 
Usa 1965 


Report 

La liquidazione dei lavoratori 
dipendenti: una montagna di tredici 
miliardi di euro l’anno a cui si 
aggiungono i soldi dei lavoratori 
autonomi e dei precari. Questi soldi 
saranno affidati con la legge Maroni 
a banche e assicurazioni, che 
avranno trovato così il cliente 
perfetto: versamenti mensili sottratti 
direttamente alla fonte (cioè lo 
stipendio) e fedeltà garantita per 
almeno trentanni, ma... 

21.30 RAI TRE. REPORTAGE. 

“Le mani sulle pensioni” 

di Michele Buono e Pietro Riccardi 


Birdy - Le ali della... 

Reduce dal Vietnam, il sergente 
Columbato (Nicolas Cage) viene 
inviato in un ospedale psichiatrico 
militare dove da tempo è 
ricoverato il suo amico d’infanzia 
Birdy (Matthew Modine). Il 
direttore del nosocomio confida 
nella presenza dell’amico per 
riuscire a rompere il muro di 
isolamento che Birdy si è costruito 
intorno. Premio speciale della 
giuria al Festival di Cannes. 

02.00 CANALE 5. DRAMMATICO. 

Regia: Alan Parker 
Usa 1984 


I Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 SABATO, DOMENICA &.... 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

06.00 FUORI ORARIO. COSE 

06.10 NONNO FELICE. Situation 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 SUPERPARTES. 

06.00 TG LA7. Telegiornale. 

Rubrica. 

Varietà. Con Livia Azzeriti, 

(MAI) VISTE. Rubrica 

Comedy. “Chi dice nonno dice 

Rubrica 

Rubrica. “Elezioni 

—METEO. 

“La tv che fa bene alla salute” 

Antonio Lubrano 

07.00 ASPETTANDO E’ DOMENICA 

danno”. Con Gino Bramieri 

07.55 TRAFFICO. News 

Amministrative 2006”. 

Previsioni del tempo. 

10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI. 

AH’interno: 

PAPÀ. Rubrica 

06.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

09.40 TREMORS - LA SERIE. 

—OROSCOPO. 

Rubrica 

07.00 TG 2 MATTINA 

08.00 E’ DOMENICA PAPÀ 

Rubrica 

08.45 LE FRONTIERE DELLO SPI¬ 

Telefilm. 

Rubrica di astrologia. 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrìca. 

08.00 TG 2 MATTINA 

08.25 ARTHEA. Rubrica. 

07.00 SUPERPARTES. Rubrica 

RITO. Rubrica. Conducono 

“Arrivato dal passato”. 

Conduce Susanna Schimperna 

Conduce Andrea Sarubbi 

09.00 TG 2 MATTINA 

“Autoritratto in veste di Bacco 

08.20 MAGNUMP.L. Telefilm. 

Maria Cecilia Sangiorgi, 

Con Victor Browne, 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

AH’interno: 10.55 SANTA 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

(Caravaggio)”. 

“Nero su bianco”. Con Tom 

Monsignor Gianfranco Ravasi 

Gladise Jimenez 

Attualità. Conducono Paola 

MESSA. Religione. “Dalla Sacra 

10.00 TG 2 MATTINA 

09.05 SCREENSAVER. Rubrica. 

Selleck, John Hillerman 

09.30 CIAK JUNIOR. Rubrica 

10.45 MOTOCICLISMO. 

Cambiaghi, Edoardo Camorri 

di San Michele in Sant’Ambrogio 

10.05 APRIRAI. Rubrica 

Conduce Federico Taddia 

09.30 VITA DA STREGA. Telefilm. 

10.00 LASSIE. Film 

Grand Prix. G.P. di Francia 

09.00 ALLA CONQUISTA 

di Torino”. 

10.15 DOMENICA DISNEY. Rubrica 

09.45 CARMELA È UNA 

“Un contratto messicano”. 

(USA, 1994). Con Jon Tenney, 

125CC. (dir.) 

DELLA COPPA. Rubrica. 

12.00 RECITA DEL REGINA COELI. 

11.30 MEZZOGIORNO IN 

BAMBOLA. Film (Italia, 1958). 

10.00 SANTA MESSA. 

Tom Guiry. 

12.00 STUDIO APERTO. 

“America’s Cup”. 

“Da Piazza San Pietro” 

FAMIGLIA. Varietà. 

Con Marisa Allasio, 

Religione 

Regia di Daniel Petrie 

Telegiornale 

09.35 ALLA CONQUISTA 

12.20 LINEA VERDE-IN DIRETTA 

Conducono Tiberio Timperi, 

Gianrico Tedeschi. 

11.00 PIANETA MARE. Rubrica. 

12.00 DOC. Telefilm. “Il risveglio”. 

12.10 MOTOCICLISMO. 

DEL WEST. Telefilm. 

DALLA NATURA. Rubrica. 

Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

Regia di Gianni Puccini 

Conduce Tessa Gelisio. 

Con Billy Ray Cyrus, Derek 

Grand Prix. G.P. di Francia 

Con James Arness 

Conduce Paolo Brosio 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

11.15 TGR EUROPA. Rubrica 

Con Folco Quilici 

McGrath 

250cc. (dir.) 

11.30 CHEF PER UN GIORNO. 

13.00 TELEGIORNALE 

13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 

11.45 TGR REGIONEUROPA. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5. Telegiornale 

14.00 MOTOCICLISMO. 

Rubrica, (replica) 

14.00 ASPETTANDO LA PARTITA 

13.45 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

Rubrica. A cura di Dario Cardia 

12.10 MELAVERDE. Rubrica. 

METEO 5. 

Grand Prix. G.P. di Francia 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

DEL CUORE 2006. 

14.00 COCKTAIL. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Conducono Edoardo Raspolli, 

13.35 PLEASANTVILLE. 

MotoGp. (dir.) 

12.45 LA SETTIMANA. Attualità. 

Attualità. “25 anni della 

Film (USA, 1988). Con Tom 

12.10 TELECAMERE. Rubrica 

Daniela Bello 

Film (USA, 1998). Con Tobey 

15.00 GRAND PRIX-FUORI GIRI. 

Conduce Alain Elkann 

Nazionale Cantanti” 

Cruise, Bryan Brown 

12.40 SI GIRA. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Maguire, Jeff Daniels. 

Rubrica 

13.00 INTERVISTE BARBARICHE. 

14.45 DOMENICA IN... TV. Varietà. 

15.40 HUNTER - RITORNO ALLA 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.00 CHARLESTON. 

Regia di Gary Ross 

16.00 TENNIS. 

Talk show. 

“Il meglio di”. Conduce Mara 

GIUSTIZIA. Film Tv (USA, 

14.15 TG 3. Telegiornale 

Film (Italia, 1977). 

AH’interno: 

Foro Italico 2006. 

Conduce Daria Bignardi 

Venier. Regia di Roberto Croce 

2002). Con Fred Dryer, 

14.30 IN 1/2 H. Attualità 

Con Bud Spencer, 

TGCOM. Telegiornale 

Finale femminile 

14.00 VELA. Forza sette 

16.30 TG 1. Telegiornale 

David Grant Wright 

15.00 CICLISMO. 

Herbert Lom 

METEO 5. 

18.25 TRE MINUTI CON 

America’s Cup. 

16.35 DOMENICA IN - UARENA. 

17.05 SPECIALE NUMERO 1. 

89° Giro d’Italia. 14Mappa: 

16.15 L’UOMO CHE VOLLE 

16.00 TUTTI INSIEME APPASSIO¬ 

MEDIASHOPPING. 

Da Valencia, (dir.) 

Varietà. “Il meglio di”. 

Rubrica 

Aosta - Domodossola. 

FARSI RE. Film (USA, 1972). 

NATAMENTE. Film (USA, 1965). 

Televendita 

16.00 DA GRANDE. 

Conducono Massimo Giletti, 

18.00 TG 2. Telegiornale 

Da Domodossola, (dir.) 

Con Sean Connery, 

Con Julie Andrews, Christopher 

18.30 STUDIO APERTO. 

Film (Italia, 1987). 

Luisa Corna 

18.05 TG 2 DOSSIER. Rubrica. 

17.20 IL PROCESSO ALLA TAPPA 

Michael Calne 

Plummer. Regia di Robert Wise 

Telegiornale 

Con Renato Pozzetto. 

18.10 DOMENICA IN-IERI, OGGI, 

A cura di Stefano Marroni 

18.00 IPPICA. Derby Capannelle. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

AH’interno: 

19.00 PRISON BREAK. 

Regia di Franco Amurri 

DOMANI. Varietà. “Il meglio di”. 

18.55 VIVERE IL MARE. Rubrica. 

Da Roma 

19.35 COLOMBO. 

TGCOM. Telegiornale 

Telefilm. “Fratelli”. 

18.05 CASA MIA CASA MIA.... 

Conduce Pippo Baudo. 

Conducono Gianluca Genoni, 

18.10 90° MINUTO SERIE B 

Telefilm. “Il canto del cigno”. 

METEO 5. Previsioni del tempo 

Con Dominio Purcell, 

Film (Italia, 1988). Con Renato 

Regia di Stefano Gigli 

Silvia e Laura Sguizzato 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Con Peter Falk 


Wentworth Miller 

Pozzetto. Regia di Neri Parenti 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.00 TGIRO. Rubrica di sport 

21.00 COLOMBO: RICATTO 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 MR. BEAN. Comiche. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 AFFARI TUOI - LA RIVINCITA. 

21.00 FUORI IN 60 SECONDI. 

20.15 BLOB. Attualità. 

MORTALE. Film Tv poliziesco 

20.40 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

“Mr. Bean gioco a golf”. 1^ parte 

20.35 SPORT 7. News 

Con Antonella Clerici 

Film azione (USA, 2000). Con 

20.20 CHE TEMPO CHE FA. Show 

(USA, 2003). Con Peter Falk, 

VOCE DELLA DIVERGENZA. 

20.10 MR. BEAN. Comiche. 

21.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

21.00 LA MOGLIE CINESE. 

Nicolas Cage, Giovanni Ridisi. 

21.30 REPORT. Reportage. 

Matthew Rhys. 

Tg Satirico. “Speciale” 

“Il ritorno di Mr. Bean” 

Telefilm. “Federazione prossima 

Miniserie. Con Pietro Sormonti, 

Regia di Dominio Sena 

“Le mani sulle pensioni” 

23.15 KILL BILL: VOLUME 1. Film 

21.10 UN CICLONE IN FAMIGLIA 

20.30 TICKER. Film azione (USA, 

frontiera”. Con Scott Bakula 

Hans Werner Meyer. 3^ parte 

23.05 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.15 TG3/TG REGIONE 

azione (USA, 2003). Con Urna 

2. Miniserie. Con Massimo 

2001). Con Steven Seagal, Tom 

21.50 PRIMO CONTATTO. 

23.25 TG 1. Telegiornale 

ESTATE. Rubrica 

23.35 PARLA CON ME. Talk show 

Thurman, David Carradine. 

Boldi, Barbara De Rossi 

Sizemore. Regia di Albert Pyun 

Film (USA, 1996). 

23.30 SPECIALE TG1. Attualità 

00.25 TG 2. Telegiornale 

00.45 TG 3. Telegiornale 

Regia di Quentin Tarantino 

23.15 NONSOLOMODA. Rubrica 

22.35 RTV-LATV DELLA 

Con Patrick Stewart 

00.30 OLTREMODA. Rubrica 

00.45 PROTESTANTESIMO 

00.55 TELECAMERE. Rubrica 

01.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

23.45 MISS MATCH. Telefilm 

REALTÀ. Rubrica di attualità 

23.50 1 VIAGGI DI NINA. Doc. 

01.05 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

01.20 RESURRECTION 

01.40 GIRO NOTTE. Rubrica 

01.45 AMERICAN GRAFFITI 2. 

00.45 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

23.35 MAI DIRE GOL. Show 

00.50 TG LA7. Telegiornale 

—TG 1 LIBRI. Rubrica 

BOULEVARD. Telefilm 

02.20 FUORI ORARIO. 

Film (USA, 1979). Con Paul 

01.15 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

00.35 STUDIO SPORT. News 

01.10 M.O.D.A.. Rubrica. 

01.25 CINEMATOGRAFO. Rubrica 

02.05 UN SORRISO, PREGO 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica. 

LeMat, Ron Howard 

VOCE DELLA DIVERGENZA. 

01.35 SEX & VIDEOTAPE. Film Tv 

01.40 VELA. Forza sette - 

02.25 COSÌ È LA MIA VITA... 

02.50 ROMA SOTTERRANEA. Doc. 

AH’interno: 

03.35 TWINKY. Film (GB, 1969). 

02.00 BIRDY - LE ALI DELLA 

(USA, 2001). Con Cai Bartlett, 

America’s Cup. (replica) 

SOTTOVOCE. Rubrica. 

03.15 TG 2 SALUTE. Rubrica, (r) 

GILLES DELEUZE A 

Con Charles Bronson, 

LIBERTÀ. Film (USA, 1984). Con 

Sondra Curde 

03.40 HALIFAX. Telefilm 

“Speciale Sophia Loren” 

03.30 SCANZONATISSIMA. Varietà 

VINCENNES. Documenti 

Susan George 

Matthew Modine, Nicolas Cage 

03.15 TALK RADIO. Show 

05.30 CNN NEWS. Attualità. 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 CHE FINE HA FATTO 
SANTA CLAUSE?. Film 
commedia (USA, 2002). 

Con Tim Alien 

15.45 EXTRA LARGE. Rubrica 
16.05 STAGE BEAUTY. Film 

drammatico (GB, 2004). 

Con Billy Crudup 
17.55 SPECIALE: SUPER SIZE 
ME. Rubrica di cinema 
18.25 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.35 NASCOSTO NEL BUIO. 
Film thriller (USA, 2005). 

Con Robert De Niro 
20.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 CONNIE E CARLA. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Nia Vardalos 

22.45 AUTOREVERSE. Film 
drammatico (Francia, 2003). 
Con Marie Gillain 


^KY 

CINEMA 3 

14.30 IL MISTERO DEI 
TEMPLARI. Film avventura 
(USA, 2004). Con Nicolas 
Cage. Regia di Jon Turteltaub 
16.40 IDENTIKIT. Rubrica 
17.05 CINE LOUNGE. Rubrica 
17.15 NICK E LA RENNA CHE 
NON SAPEVA VOLARE. Film 
Tv commedia (Canada/USA, 
2004). Con Thomas Cavanagh 
18.45 CHRISTMASIN LOVE. 
Film commedia (Italia, 2004). 
Con Christian De Sica 
21.00 OCEAN’S TWELVE. 

Film azione (USA, 2005). 

Con George Clooney 
23.10 GODSEND. Film dramma¬ 
tico (USA, 2003). Con Greg 
Kinnear. Regia di Nick Flamm 
01.15 THE PARK. 

Film horror (Flong Kong, 
2003). Con Laila Boonyasak 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.50 CONFIDENZE TROPPO 
INTIME. Film drammatico 
(Francia, 2004). 

Con Fabrice buchini 

16.50 L’UOMO SENZA SONNO. 
Film thriller (Spagna, 2004). 
Con Christian Baie 

18.30 IL CAMMINO. Corto 
19.10 PRIMAVERA, ESTATE, 

AUTUNNO, INVERNO... E 
ANCORA PRIMAVERA. Film 
drammatico (Corea del Sud, 
2003). Con Oh Yeong-su 

20.50 SOTTO 5’. Corto 

21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 

21.30 LEI MI ODIA. Film com¬ 
media (USA, 2004). Con 
Anthony Mackie. 

23.55 BEING JULIA - LA DIVA 
JULIA. Film drammatico 
(Canada/USA, 2004). 

Con Annette Bening 


CARTOON 

NETWORK 

15.10 HI HI PUFFYAMYYUMI. 

Cartoni 

15.35 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

16.00 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

17.30 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

17.55 PET ALIEN. Cartoni 
18.20 ROBOTBOY. Cartoni 

18.45 JUNIPER LEE. Cartoni 

19.10 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
19.50 MUCCA E POLLO. Cartoni 

20.10 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 

20.45 HI HI PUFFYAMYYUMI. 

Cartoni 

21.10 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 ANTICHI INDIZI. Doc. 
14.00 I SUPER-INSETTI DI 
JOHN LYDON. Documentario. 
“Ragni” - “Zanzare” 

15.00 AMERICAN CHOPPER. Doc. 
16.00 TOP GEAR. Doc. 

17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
18.00 VOLA HEAVY METAL. Doc. 
19.00 RAPINE IMPOSSIBILI. 
Documentario. “Il furto della 
pietra rara di New York” 

20.00 DIVENTARE ADULTI. 

Documentario. “Africa” 

21.00 SOLDATI SENZA NOME. 

Documentario. “Ypres, 1914” 
22.00 CHIRURGHI PLASTICI. 

Doc.“ll lifting di mia suocera” 
23.00 FANTASMI. Doc.“Dimora 
infernale” 

24.00 VERSAILLES. Doc. 

01.00 AL MURRAY: LA STRADA 
PER BERLINO. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 MODELAND. Show, (r) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 ONE SHOT EVOLUTION. 

Talk show, (replica) 

15.00 ONE SHOT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

19.55 ALL NEWS. Telegiornale 
20.00 INBOX. Musicale 
21.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale. 

Conduce Sara Vaibusa 
22.00 ALL MODA. Rubrìca. 
Conduce Lucilla Agosti 
(replica) 

23.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

00.30 THE CLUB. Musicale 
01.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

«li 

mi 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

-! 


Neve 

Agitato 


II) 



Nord: nuvolosità variabile a tratti intensa sulle zone alpine e 
prealpine. Sereno o poco nuvoloso sul resto del nord. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: parzialmente nuvoloso con addensamenti cumullformi 
più consistenti in corrispondenza dei rilievi. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: il passaggio di un sistema nuvoloso esterno 
dall'Europa dell'est alla Spagna porta condizioni di 
instabilità sulle regioni settentrionali e in particolare su 
quelle alpine e prealpine. 


RADIO 1 

GR 1:6.00-7.00-8.00-9.00- 10.30 
11.00- 11.30- 12.40- 13.00- 15.50 
17.00- 18.00- 19.00-21.00-23.00 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.03 BELL’ITALIA 

06.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
07.10 EST-OVEST 
07.30 CULTO EVANGELICO 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.36 CAPITAN COOK 
09.06 RADIO EUROPA MAGAZINE 
09.16 VOCI DAL MONDO 
09.30 SANTA MESSA 

10.10 DIVERSI DA CHI? 

10.15 PERSONAGGI E INTERPRETI 
10.37 RADIOGAMES 

10.52 I NUOVI ITALIANI 

11.10 OGGI DUEMILA 
All’interno: 11.55 ANGELUS DEL 
SANTO PADRE 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.30 CONTEMPORANEA 
13.45 HABITAT MAGAZINE 
14.00 DOMENICA SPORT 
All’interno: MOTOCICLISMO: 

GRAN PREMIO DI FRANCIA 
14.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO PER 
MINUTO 

17.02 SPECIALE 89° GIRO D’ITALIA 
20.03 ASCOLTA SI FA SERA 
21.05 RADI01 MUSICA 
23.33 RADIOSCRIGNO 

23.52 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 
00.33 LA NOTTE DI RADI01 
02.05 BELL’ITALIA 

04.10 CORRIERE DIPLOMATICO 
05.45 BOLMARE 

05.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.54 GR SPORT 
08.00 OTTOVOLANTE 
08.45 CLANDESTINO 
10.00 NUMERO VERDE 
11.00 VASCO DE GAMA 
12.48 GR SPORT 


13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.38 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Paolo Castro 
15.00 STRADA FACENDO. Con Federica 
Gentile, Armando Traverso. Regia di 
Savino Bonito 
19.52 GR SPORT 
20.00 STRADA FACENDO 
22.35 FANS CLUB 
24.00 LUPO SOLITARIO 
01.00 DUE DI NOTTE. 

Conduce Anna Mirabile. Con Nino 
Tortorici, Silvia Gavarotti 
03.00 RADI02 REMIX 
05.00 PRIMA DEL GIORNO. Con Mario 
Pezzolla. A cura di Pietro Luchetti 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

Con Anna Maria Giordano 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
09.30 UOMINI E PROFETI. LETTURE. 
Con Gustavo Zagrebeisky 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Paolo Terni 

10.50 IL TERZO ANELLO. SIAMO TUTTI 
BRASILIANI 

11.50 I CONCERTI DEL QUIRINALE 
13.10 DI TANTI PALPITI 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 IL TERZO ANELLO. I LUOGHI 
DELLA VITA 

17.00 DOMENICA IN CONCERTO 
18.00 LA VIA DI PAOLO E GIOVANNI 
19.02 CINEMA ALLA RADIO 

20.16 RADI03 SUITE 

20.20 L’ITALIA CANTATA. VIAGGIO 
NELLA MUSICA POPOLARE ITALIANA 
20.40 IL CARTELLONE 
22.00 IL CARTELLONE 
23.30 SITI TERRESTRI MARINI 
E CELESTI. 

Con Guidarello e Silvestro Pontani 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 


















































IN SCENA 


l’Unità 23 


domenica 21 maggio 2006 


ITALIANI Fuori gara 
a Cannes con il «Regi¬ 
sta di matrimoni», il 


Bellocchio: «Porterò Moro e 



regista è contento di 
esserci e di non avere 
padrini «né di destra, 
né di sinistra né di 
centro». Annuncia 
che farà uno spetta¬ 
colo teatrale e, poi, 
un film sui giornalisti 

■ di Gabriella Gallozzi 

inviata a Cannes 



hi volesse strappare la polemiea 
a tutti i eosti in questo easo 
avrebbe gioeo faeile. Ma a eosa 
servirebbe? Siamo febei ehe 
Mareo Belloeehio sia eomunque 
a Cannes, anehe se non in eorsa 
per la Palma d’oro. Il suo II regi¬ 
sta di matrimoni, passato ieri nel¬ 
le sezione «Un eertain regard», 
merita tutta la grande attenzione 
intemazionale ehe eomunque ga- 
rantisee il festival. E lui, infatti, 
ha seelto di parteeipare. «Io non 
eredo nell’etemità - diee il regista 
- ma so ehe un film, pieeolo o 
grande ehe sia, ha eomunque la 
sua vita. Cannes mi ha proposto 
questa eolloeazione ed io ho ae- 
eettato le regole. Del resto ogni 
volta ehe presenti un film al pub- 
blieo sei in eompetizione». 

E la «vita» ehe sta avendo II regi¬ 
sta di matrimoni sembra soddi¬ 
sfare in pieno il regista. «È un 
film ehe trasmette una eerta vita¬ 
lità - diee - un eontagio positivo. 
Me ne aeeorgo dai eommenti del 


pubblieo, dalle riflessioni, dalle 
domande. Ha una sua identità e 
vive di vita propria». E questo al 
di là di tutto. Poiehé a questo 
punto, Belloeehio sì, ei tiene a 
preeisarlo: «Ne L'ora di religio¬ 
ne il personaggio di zia Maria 
suggeriva a Castellitto di trovarsi 
dei santi in paradiso, dei padrini. 
Eeeo, io i padrini non ee l’ho e 
non li ho mai voluti. Né di destra, 
né di sinistra, né di eentro. Non 
vale la pena risehiare la vita per 
un premio eome fa il personag¬ 
gio di Smamma ne II regista di 
matrimoni», eioè l’autore ehe si 
finge morto e arriva poi ad ueei- 
dersi pur di ottenere un David. 


Il regista farà 
una versione 
teatraie di 
«Buongiorno, 
notte» ispirata ai 
«Grande frateiio» 

Per Belloeehio, eome ha ribadito 
tante volte, quello ehe «eonta è la 
propria identità», al di là di ogni 
rieonoseimento. E di identità, 
per esempio, parla a proposito di 
aleuni dei nostri autori pi giova¬ 


ni: «Cipri e Mareseo sono due 
genii. Hanno una loro visionarie¬ 
tà del tutto originale, eome anehe 
Garrone, Sorrentino, Munzi. C’è 
una nuova generazione di giova¬ 
ni ehe rieerea le immagini». 
Quanto ai suoi progetti al mo¬ 
mento Belloeehio è impegnato 
nel portare a teatro il suo Buon¬ 
giorno, notte, il toeeante film sul 
rapimento Moro, in una versione 
ehe lui stesso definisee alla 
Grande Fratello. «Guardando 
quelle persone ehiuse in gabbia - 
raeeonta - mi è venuto in mente 
proprio Moro ehiuso in quella 
suo angusta prigione. Da qui 
l’idea di mettere in seena lo spet- 


IL CAIMANO Domani 
tocca al film di Nanni 

Una platea 
piena di ministri 
per Moretti 

■ Chi glielo avrebbe detto a 
Nanni Moretti ehe il suo Caima¬ 
no sarebbe stato il film pi visto 
dai ministri della eultura euro¬ 
pei? Domani, infatti, giorno in 
eui seende in gara il suo film, è 
anehe «la giornata dell’Europa», 
tradizionale appuntamento ean- 
nense ehe ogni anno porta sulla 
Croisette tutti i rappresentanti 
istituzionali della eultura del vee- 
ehio eontinente per dibattere di 
einema. Finiti i lavori tutti i mini¬ 
stri, poi, si ritirano in sala per il 
film del giorno. E eosì vedremo 
Nanni Moretti fare la Montée 
des marehes aeeompagnato dai 
ministri della eultura d’Europa. E 
non maneherà eerto Franeeseo 
Rutelli, neoministro dei Beni eul- 
turali e viee presidente del eonsi- 
glio. 


taeolo attraverso delle teleeame- 
re ehe spiano, ehe guardano den¬ 
tro il eovo dei brigatisti e riman¬ 
dano le immagini agli spettatori 
ehe stanno fuori». Al einema, 
poi, vorrebbe tornare eon un film 
ehe al momento è aneora tutto da 
eoneretizzare. L’idea, però, e’è, e 
e’è persino un abbozzo di titolo: 
Il giornalista. «Sì - raeeonta Bel¬ 
loeehio - ei stavo pensando pro¬ 
prio in questi giorni. Mi piaee- 
rebbe raeeontare la vita di un 
giornalista, una professione eon- 
dannata alla superfieialità e alla 
sommarietà». Sieuramente in 
quel easo le polemiehe non man- 
eheranno. 


le Br a teatro» 


SCHERMO COLLE 


Cui, je (ne) suis (pas) 
Catherine Deneuve 

DI Enrico Ghezzi 

M issione impossibile (4). Mi sento ripetermi stucchevole, ma 
stucchevole è il luogo comune che ripeto e che viviamo. Il 
modello-festival è col modello-museo la forma di vita 
(ovvero il modo di vivere la vita) più diffusa e interiorizzata nel 
catastrionfo di informazione in cui oggi tramonta e muta la società 
umana. L’uno più diffuso e simile a una riserva, l’altro più direttamente 
carcerario, entrambi recintati e sempre più pieni affollati ricchi. 
Contrappunto spaziale e parentetico della sbrigliatezza immateriale della 
rete, gli uni immagine dell’altra e viceversa. Non accade solo a Cannes, 
né solo a persone freneticamente multiformi. Meno si sente di «fare», più 
si fa (il) nulla, piu sentiamo a ogni istante del presente, essendo qui o lì, di 
mancare là o qua, di essere assenti in un altrove o con altri (a vedere 
sentire consumare giocare; amare forse) dove potremmo vorremmo 
dovremmo. Banali seri comici, incerti, alla stessa ora, tra un horror 
italiano nuovo al marche e uno giapponese estremo, e l’ultimo Brisseau 
alla quinzaine e magari un indonesiano a un eertain regard. Scegli allora 
un film di età e saggezza futura, di cui si parlerà immagino da Venezia 
(dove circa quarantanni fa fu presentato Bella di giorno). Il belle toujours 
di manoeldeolivera, prolungamento paradossale del capolavoro 
bunueliano, visto di straforo in una saletta peraltro semivuota del 
mercato, lasciando a malincuore dopo mezzora un film (Princess) che tra 
animazione e pornografia, tra filmarsi dei corpi e disegnarsi degli stessi, 
sembra toccare proprio la questione della responsabilità amorosa della e 
verso la persona/mmagine (e degli spaventosi cinismi che la sfruttano 
montano rimontano). A sorpresa il genius loci di giornata si tinge di color 
bunuel, tra il pessimo Colour me Kubrick (al mercato, racconto semi vero 
delle gesta di un truffatore che usava spacciarsi per il sommo SK, curioso 
anche per la mitologia personale di un j ohnmalkovich ormai sempre più 
«being chiunque altro» al punto di sussurrare in versione queer «il 
protagonista dovrebbe essere malkovich») in cui appare un gruppo 
hardrock The Exterminating Angels e il titolo del hrissQmLes Anges 
Exterminateurs e appunto il deoliveira. Solo chQ Belle toujours, insieme 
frivolo e impassibile, fa saltare tutta la mitologia perversa del cinema, 
mostrando enpassant come cercando la «vita reale» in/con un film si 
trovi il cinema, e cercando il cinema si trovi la «vitareale». E come 
proprio il cinema, in quanto pura ripetizione tecnicamente ossessiva, e 
continuamente riproiettabile ri-visibile, sia irripetibile o custodisca 
l’irripetibile l’insalvabile l’immutabile. {Iloro incontri col codice. Dal 
vangelo di Filippo: «Non temere la carne e non amarla. Se la temi, essa ti 
dominerà. Se l’ami, ti divorerà ti soffocherà.») 
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ORIZZONTI 


A LUCCA inaugurata ieri la 
Fondazione che prende il nome 
dallo scrittore e medico che ha 
dedicato gran parte della sua vi¬ 
ta alla cura della malattia menta¬ 
le. Dal Palazzo Ducale si trasfe¬ 
rirà nel restaurato ospedale di 
Maggiano dove lavorò per anni 


Tobino, la dolorosa 
libertà della follia 


M di Valeria Giglioli 


EXLIBRIS 


Un competente 
è qualcuno 
che si sbaglia 
secondo le regole 


Paul Valéry 


« 

aliva le scale accennando qualche nota stonata 
della Nona di Beethoven. Arrivava, mi prendeva 
in braccio, mi faceva volare in aria e mi chiamava 
principessina». Isabella Tobino racconta pacata 
un’immagine dolcissima dello zio, che faceva vi¬ 
sita alla famiglia nella casa di Viareggio, dove era 
nato nel 1910. Mario Tobino ha segnato il suo 
tempo, lasciando l’impronta di uno sguardo nuo¬ 
vo sulla malattia mentale e trasformandosi con¬ 
temporaneamente in una delle figure più rilevanti 
della letteratura italiana del Novecento. Ha sapu¬ 
to vedere nella follia una dolcezza aspra, una do¬ 
lorosa libertà che, in parallelo alla sua attività di 
psichiatra, ha scelto di raccontare da scrittore e 
poeta. 

La sua silhouette asciutta e solitaria, in camice 
bianco, si muoveva leggera lungo le corsie del 
grande ospedale psichiatrico di Maggiano, un ex 
convento nel cuore della campagna toscana, a due 
passi da Lucca. Tobino osservava la realtà «altra» 
dei pazzi e non era convinto che fossero malati. 
Considerava la follia «una delle tante misteriose e 
divine manifestazioni dell’uomo» (o come ricor¬ 
da Isabella «una forma diversa di intelligenza») e 
ne ha raccontato, senza pietismi e con l’assoluto 
rispetto del medico appassionato al suo mestiere, 
le evoluzioni, il dolore e le libertà angosciose. 

Per promuovere la conoscenza e lo studio della 
sua opera, per riscoprire il suo lavoro psichiatrico 
e contemporaneamente guardare avanti, dando vi¬ 
ta ad attività e occasioni di confronto sulla cultura 
contemporanea, dal cinema alla poesia, è nata a 
Lucca la Fondazione Tobino. La Fondazione è il 
risultato del comune impegno di Provincia di 
Lucca, Comune di Viareggio, Azienda Usi 2 e de¬ 
gli eredi del medico-scrittore, con la collaborazio¬ 
ne del Gabinetto Vieusseux di Firenze che custo¬ 
disce gran parte dei manoscritti, oltre ai carteggi 
che Tobino intrattenne tra gli altri con Italo Calvi¬ 
no, Giorgio Bassani e Gianfranco Contini. Ieri è 
stata inaugurata nella sede dell’amministrazione 
provinciale di Lucca, Palazzo Ducale, ma si tra¬ 
sferirà presto nella struttura di Maggiano: la ri¬ 
strutturazione dell’ospedale psichiatrico, dove 
Tobino ha vissuto e lavorato da primario per anni, 
è lo scopo principale della Fondazione. Proprio in 
quelle corsie e tra le colonne bianche del chiostro, 
lo scrittore trovò l’ispirazione per i suoi romanzi, 
che gli sono valsi un premio Strega (1963, per// 
clandestino in cui racconta la sua esperienza nella 
Resistenza), un Campiello (nel 1972, con l’enig¬ 
matica umanità che abita le pagine di Per le anti¬ 
che scale) e un Viareggio (per La bella degli spec- 



La Fondazione è nata 
dalla collaborazione 
tra Provincia di Lucca 
Comune di Viareggio 
gli eredi e ii Gabinetto 
Vieusseux di Firenze 



Una foto di Enzo Cei tratta dal catalogo della mostra «Il volto della follia. Cent’anni di immagini del dolore», edito da Skira 


lavitaele opere 


Mario Tobino (Viareggio 1910- Agrigento 1991), 
figlio di un farmacista, all'età di 16 anni viene 
trasferito dai genitori in un collegio a Collesalvetti. 
Nel 1936 si laurea in medicina a Bologna. Qui 
pubblica il suo primo volume di versi. Si specializza 
in neurologia, psichiatria, medicina legale. Nel 
1940 è medico di campo in Libia. Al rientro presta 
servizio al manicomio lucchese, poi in quello di 
Maggiano (Magliano nella finzione narrativa). A33 
anni aderisce alla Resistenza che poi narrerà nel 
«Clandestino». La sua vita è un intreccio di pratica 
psichiatrica e impegno di scrittura - coronato da un 
Campiello, uno Strega e un Viareggio - da cui 
nascono, tra l’altro, «Veleno e amore», «La gelosia 
del marinaio», «Il figlio del farmacista». E il più noto 
di tutti, «Le libere donne di Magliano». che negli 
anni Settanta avrà un naturale proseguimento con 
«Per le antiche scale». 

approccio alla malattia mentale, alla «pazzia sen¬ 
za peccato», la «perenne incoscienza» dell’alie¬ 
nato in cui la condizione infantile non sfuma mai, 
nasce dal modo di essere di Tobino. «Aveva lo 
straordinario dono di penetrare l’animo delle per¬ 
sone e di eomprendeme la mente dalla prima 
stretta di mano - aggiunge Isabella -. La psiehia- 
tria ha rafforzato una dote innata. Per noi nipoti, il 
eontatto eon i “suoi” malati era eosa quotidiana, 
perehé quando lo zio veniva a trovarei portava 
sempre qualehe regalo ehe useiva dal laboratorio 


di falegnameria dell’ospedale: mio fratello aveva 
delle splendide barehette di legno; io ho avuto 
un’intera easa per le bambole, eompleta di mobili 
intagliati». 

Vitalissimo e ribelle in gioventù (fu fiero avversa¬ 
rio del faseismo), dopo aver attraversato la guer¬ 
ra, ehe lo vide prima medieo di eampo in Libia e 
poi membro della Resistenza, Tobino si ammor- 
bidisee di una nostalgia sottile, ehe a partire dalla 
metà degli anni Cinquanta vela il suo raeeontare. 
Dopo la stagione dei premi letterari, in veeehiaia 
si mantiene attivo eome medieo e eome serittore, 
sperimentando la narrazione di antiehe esperien¬ 
ze amorose e un’originale biografia di Dante. Le 
opere del medieo-serittore, seomparso nel 1991, 
saranno raeeolte in un Meridiano, ehe useirà nel 
2007. Il euratore è Enzo Sieiliano, ehe insieme tra 
gli altri a Giulio Terroni, Alba Donati e Corrado 
Stajano, fa parte del eomitato seientifieo della 
Fondazione. Mentre un altro membro del eomita- 

Mentre Monicelli 
sta girando un film 
tratto da un suo libro 
è in preparazione 
un «Meridiano» che 
raccoglie le sue opere 


to, il regista Mario Monieelli, è al lavoro in questi 
giorni in Tunisia, dove sta girando un film ispira¬ 
to a II deserto della Libia, una sorta di diario di 
guerra, ehe Tobino dette alle stampe nel 1952. Al¬ 
la guida della Fondazione e’è il presidente della 
Provineia di Lueea, Andrea Tagliasaeehi, ehe nel 
eorso della presentazione (alla quale era presente 
anehe il neosottosegretario alla eultura Andrea 
Mareueei) ha rieordato le passeggiate eon l’ami- 
eo Cesare Garboli e le lunghe diseussioni ehe gli 
hanno fatto apprezzare la figura di Tobino. La 
Fondazione ha avviato la sua attività ieri eon una 
tavola rotonda eurata da Alba Donati e moderata 
da Alberto Casadei: i eritiei Giulio Terroni, Al¬ 
fonso Berardinelli e Giorgio Fieara, si sono eon- 
frontati eon gli serittori Alessandro Pipemo e 
Mauro Covaeieh per esplorare le anime della let¬ 
teratura italiana e il rapporto sempre più eondizio- 
nante eon il mereato. 

Ma la Fondazione ha anehe sostenuto il lavoro de¬ 
gli studenti del lieeo 
seientifieo Vallisneri di 
Lueea, ehe hanno realiz¬ 
zato un museo virtuale 
dedieato a Tobino: un si¬ 
to web eonsente di «visi¬ 
tare» l’ospedale di Mag¬ 
giano e attraversarne le 
stanze, doeumentandosi 
sui metodi eon eui la ma¬ 
lattia mentale veniva af¬ 
frontata. 



Storia& Antistoria _ 

Bruno Bongiovanni 

Il libretto rosso 
delle illusioni 

S olo questo giornale, coni’articolo 
bello, e netto nel giudizio, di 
Siegmund Ginzberg, ha ricordato in 
modo adeguato, nel quarantesimo 
anniversario, il «martirio suicida» connesso 
a quell ’ evento che una pretenziosa rivista 
letteraria francese - Tel Quel (1960-1982) - 
aveva raggrumato nell ’onnipresente e 
intimidatorio acronimo GRCPC (Grande 
Révolution Culturelle Prolétarienne 
Chinoise). La rivista era diretta e ispirata 
dallo scrittore parigino evergreen Philippe 
Sollers, invaghitosi prima della Cina di Mao 
e poi, senza soluzione di continuità, 
dell ’America reaganiana. È però da tempo 
chiaro che la rivoluzione culturale è stata 
uno strumento di lotta, poi in parte sfuggito 
disastrosamente di mano, di una parte del 
partito contro l ’altra, e non un evento 
spontaneo e antiburocratico, come in 
Europa han creduto in troppi, contaminando 
in modo devastante, e anche in questo caso 
suicida (oltre che plumbeo e rincoglionente), 
l ’anima libertaria e naturaliter antistalinista 
del Sessantotto. Ma veniamo a un altro 
anniversario. E precisamente al trentesimo. 
Arriviamo così al 1976, anno della morte di 
Zhu Enlai e di Mao Zedong. Vi fu subito in 
Cina, come molti ricorderanno, un 
rimescolamento delle carte e poi il processo 
contro la «banda dei quattro», l ’ala del 
partito che era ancora legata alla 
rivoluzione culturale. Dilagarono nella 
circostanza, ed ebbero visibilità, le denunce 
contro le azioni, ora giudicate apertamente 
squadristiche, delle guardie rosse. Di queste 
ultime i maoisti italiani negavano tuttavia 
che propagassero il culto della personalità 
perché delpresidente Mao esaltavano non la 
persona, ma «ilpensiero»!Nel 1976, 
comunque, il potere difascinazione della 
rivoluzione culturale, e dello stesso 
maoismo, evaporò con sorprendente 
rapidità. Sembrò che quanti avevano 
compitato la catechesi del libretto rosso, e le 
sue giaculatorie, non attendessero altro. La 
rivelazione della realtà aveva affossato, si 
direbbe con il sollievo di molti, la 
reincarnazione purificatrice e terzomondista 
dell’eterno «buonselvaggio». Il 1976cinese 
fu così una silenziosa e frettolosa ripetizione 
del 1956sovietico-polacco-ungherese. 
Provocò però ammutolimento, stanchezza e 
diserzione. Mentre il 1956 aveva provocato 
ripulse, scomuniche e un drammatico 
dibattito politico. Non era più il destino del 
socialismo che era in gioco. Ma lo smarrirsi 
nella massificazione mascherato da 
ribellismo. 


chi del 1976), ma ehe avevano già raggiunto la 
pienezza espressiva di una voeazione nel 1953, 
con Le libere donne di Magliano, ispirato alle de¬ 
genti dell’ospedale a eui era approdato nel 1942. 
In quelle stesse stanze, ehe aneora eustodiseono 
la sua eameretta, lo studio, la biblioteea seientifi- 
ea e le eartelle eliniehe (aneora inedite, saranno 
eatalogate per diventare oggetto di studi e semina¬ 
ri a eura della Fondazione) Tobino maturò i perni 
della sua metodologia di eura, insieme alla posi¬ 
zione ehe lo ha visto eontrario all’uso disinvolto 
degli psieofarmaei per imbrigliare la follia, da un 
lato, e alla legge Basaglia sulla ehiusura degli 
ospedali psiehiatriei, dall’altro, pieno di dubbi e 
di preoeeupazioni eom’era per il destino dei suoi 
«matti». 

Condivide le idee dello zio Miehele Zappella, an- 
eh’egli psiehiatra, ehe a Tobino somiglia eome 
una goeeia d’aequa: «Le sue opere naseevano da 
un’intensa eomunieazione eon gli altri - raeeonta 
-. A19 anni, studiavo medieina, lo zio mi eonees- 
se di visitare il manieomio. Appena entrato nel re¬ 
parto femminile, tutte le donne gli si radunarono 
intorno per parlargli dei loro deliri. Una di loro 
era eonvinta di essere una eontessa: si fermò a di- 
seutere eon lei di earrozze e palafrenieri». Il suo 


__ 

Scuola di Paesologia 

Franco Arminio 

Ci vorrebbe 
un amico 

L a soeietà contadina era una soeietà 
senza amici. C’era la famiglia e 
e’erano i eonoseenti. Tanto bastava. 

L ’ amieizia viene da un incontro e le fatiehe dei 
campi non permettevano molti ineontri. Si 
stava eon ehi si doveva stare. Punto e basta. 
Nella soeietà borghesoide ehe è arrivata anche 
nei paesi Tamieizia eontinua a essere più rara 
che altrove, ma se ne sente il bisogno, perché la 
famiglia perde peso e il paese non è più un 
luogo in eui tutti si eonoseono. La gente eerea 
di farsi delle amieizie e pensa anehe di riuseirci. 
Ma ci sono circostanze della vita in cui si palesa 
chiaramente il monito di Shakespeare: «O 


tempi seellerati, ehe un amico sia il peggiore fra 
tutti i tuoi nemiei!». Una di queste eircostanze, 

10 sanno tutti è la sventura. E qui ei viene in 
soeeorso Dostojevskij : «Nella sventura dei 
nostri migliori amici c’è sempre qualeosa ehe 
non ei spiace del tutto». Questi pensieri nei paesi 
sembrano più veri che altrove. Pare che le 
amieizie edificate in una società ehe non è più 
rurale, ma non è ancora metropolitana, sono 
amieizie spurie, basate su investimenti limitati. 
A Los Angeles se si investe in un’amieizia lo si 
fa senza riserve, perehé l’amico è destinato a 
sostituire il familiare ehe non c’è. Nei paesi 
l’amieo è un investimento relativo. Assistiamo 

11 nostro genitore morente, non ei sogniamo di 
assistere il nostro amico e non ce ne sentiamo in 
colpa perché pensiamo che lui, in fondo, ha la 
famiglia. Per molti tale situazione sembra non 
costituire un problema. E questi, senza saperlo 
sono i più pessimisti. Chi non si lamenta dei 
propri amiei è perché ha un’idea modesta 
dell’amieizia: persone eon eui si passa un po’ di 
tempo, quando eapita, poco più. Uno che ama 
passeggiare dalle sette alle otto di sera esce in 
piazza e trova altre persone eon eui passeggiare. 


Magari eon queste persone passeggia da 
vent’anni, ma è difficile parlare di amicizia 
anche se la passeggiata sconfina nella cena del 
Sabato sera. Un elemento earatteristieo di 
queste amieizie paesane a basso voltaggio è il 
rieiclaggio. Si litiga, ei si offende, si tiene un po’ 
il broneio, si parla male dell’ex amieo, ma poi si 
toma insieme: alla fine bisogna pur passeggiare 
eonqualeuno. In paese il passeggiatore solitario 
è visto con sospetto e 
facilmente 
apparentato 
al fòlle. Chi 
tenta di 
eostmire 
amieizie che 
non siano 
generiehe e 
blande è 
destinato a 
molte 


amarezze. 

Amarezze 


l’amieizia tentata è tra uomini e donne. Lì 
veramente il paese mostra di essere un 
organismo del tutto refrattario a ospitare 
relazioni libere e mature. A parte i 
giovanissimi, è difficile trovare persone di 
mezza età ehe abbiano amieizie degne di tal 
nome eon persone 
dell’altro sesso. Così, 
piano piano, la vita 
diventa una tabula rasa 


ancora piu 
forti se 





























































Senza pace 
non c’è 

comunicazione. 
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Rero Gilardi, la natura sta bene in salotto 



Uno dei «tappeti natura» di Piero Gilardi 


MODENA dedica 
un’interessante mo¬ 
stra al rappresentan¬ 
te della stagione della 
Pop Art che con i suoi 
«tappeti natura» tra¬ 
sformò alberi, fiori e 
frutti in soffici arredi. 
Dall’attività artistica 
all’impegno sociale 


■ di Renato Barilli 



ngela Vettese, la rappresentante 
forse più valida della nuova eriti- 
ea, ha iniziato molto bene la sua 
attività di direttore della Galleria 
eiviea, eui il Comune di Modena 
ha avuto T intelligenza di ehiamar- 
la, eon mostre dedieate ai due 
maggiori rappresentanti della Pop 
Art sorti a Torino sul finire degli 
anni ’60, Miehelangelo Pistoletto 
e Piero Gilardi. Essi allora ebbero 
il merito e la fortuna di divenire 
davvero intemazionali, grazie a 
Ileana Sonnabend, disposta a met¬ 
terli in squadra eon le glorie statu¬ 
nitensi del ealibro di Oldenburg e 
Liehtenstein. Ma proprio per Pee- 
eellenza raggiunta in quel mo¬ 
mento entrambi gli artisti hanno 
risehiato di rimanere intrappolati 
nelle formule pur di ottima qualità 
allora messe a punto. Pistoletto, in 
seguito, ha dovuto dimenarsi fu¬ 
riosamente per saltar fuori dalla 


prigione ehe era divenuta la sua 
eelebre rieetta, di ineollare un sa¬ 
goma fotografiea di persone o eo- 
se della quotidianità, a una lastra 
metalliea riflettente; ma senza 
dubbio ee Pha fatta, e eontinua a 
fareela, lungo un pereorso eolmo 
di invenzioni. Aneora più forte il 
risehio eorso da Gilardi, nella mi¬ 
sura ehe la sua invenzione di allo¬ 
ra fu straordinaria per forza e luei- 
dità. Da qui Putilità di andare a ve¬ 
dere eome se la stia passando, Par- 
tista torinese, ehe ha vareato da 


poeo i sessanPanni di età (Palazzi¬ 
na dei Giardini, fino al 16 luglio, 
eat. Silvana). 

Come è ben noto, l’idea di base 
della stagione Pop è stata ehe biso¬ 
gnava elevare un monumento alla 
meree, eroee e delizia della soeie- 
tà di quegli anni, detta anehe «af¬ 
fluente» o eonsumista; ma mentre 
per lo più i eolleghi di Gilardi nel 
eondurre quell’operazione anda¬ 
vano a eelebrare gli oggetti fatti 
dall’uomo, eioè seatolette di eibo, 
bottigliette di Coea eola e simili. 


Gilardi si disse ehe era l’ora di 
portare la sfida più in profondità, 
di prendersela anehe eon Madre 
Natura, di andare a rifare fiori, or¬ 
taggi, tronehi di legno, siti bosehi- 
vi, magari eon ehiazze di neve 
non aneora diseiolta, o eaduta ai 
primi freddi. Rispettando, benin¬ 
teso, la differenza fondamentale, 
per eui Madre Natura produee eon 
spreeo, in modi grossolani, rozzi, 
sporehi, deperibili, mentre il pro¬ 
prio dell’uomo è di intervenire 
salvaguardando eerti earatteri di 


eomodità. E eosì, i «tappeti natu¬ 
ra», eome li ehiamò Gilardi, forni¬ 
vano, di fiori e frutti eaduti al suo- 
lo,una simulazione perfetta ma to¬ 
talmente falsa, riversata su un re¬ 
gistro soffiee, omogeneo, eomo- 
do da usare, pronto per essere eol- 
loeato nei nostri appartamenti in 
funzione di arredo, laddove è ben 
noto ehe la brava massaia deve la- 
seiar fuori dalla porta le eose di 
natura, proprio perehé sporeano. 
Insomma, fiori e frutta miraeolo- 
samente trasferiti in una sorta di 
museo delle eere, eon quel sottile 
aeeompagnamento di orrore-ri¬ 
brezzo ehe ei eoglie quando seor- 
giamo dei fantasmi, doeili, «più 
veri del vero», ma privi di un sof¬ 
fio di vita. 

Però è altrettanto noto ehe la eon- 
giuntura sessantottesea eambiò le 
earte in tavola, predieando la fuga 
dal eontinente della meree, del 
possesso soffoeante di oggetti, 
per andare a reeuperare il earatte- 
re aperto, proeessuale dei fenome¬ 
ni vitali: meno «avere», più «esse¬ 
re», e quindi, rieorso alla natura. 


Piero Gilardi. 
Interdipendenze 

Modena, Palazzina dei Giardini 

fino all 6 luglio 
catalogo Silvana Editoriale 


ma presa nel suo affiato libero e 
spontaneo, magari eon l’aiuto del¬ 
le nuove risorse teenologiehe dei- 
fi elettroniea, rivelatesi del tutto af¬ 
fini a quella spinta energetiea. 

Qui eomineiò il dramma persona¬ 
le di Gilardi, troppo fedele a quel¬ 
la sua formula febee, ehe stava nel 
rifare, ma eon perfezione mortua¬ 
ria, le eose naturali, eongelandole, 
dando loro l’immobilità dell’og¬ 
getto, nel momento in eui se ne 
voleva useir fuori. A livello teori- 
eo l’artista torinese non tardò a 


eomprendere ehe stava arrivando 
fionda del «freddo», ehe eioè l’ar¬ 
tista doveva divenire l’organizza¬ 
tore di proeessi, lo seatenatore di 
forze informi e imprendibili. Allo¬ 
ra egli ei parlò di un’arte «mieroe- 
motiva», ehe poi altro non era se 
non quell’attenzione appunto a 
minimi fatti esistenziali, ripresi ta¬ 
li e quali o registrati eon la foto o 
eoi video. Egli fu insomma forse 
il più pronto a presagire l’avvento 
del «eoneettuale» e di tutti i suoi 
derivati, ma lui personalmente, 
troppo prigioniero della fase og¬ 
gettuale preeedente, non riuseì a 
vareare quella soglia, e preferì so¬ 
spendere per qualehe tempo l’atti¬ 
vità artistiea, impegnandosi sul 
soeiale. 

In seguito Gilardi ha eereato vo¬ 
lonterosamente di adeguarsi a 
questi nuovi orizzonti di un’arte 
di parteeipazione, di transazione, 
di solleeitazione eapillare di tutta 
la rosa dei sensi, non solo la vista, 
ma anehe il tatto, l’udito, lo stare 
in eontatto eon spirito eomunita- 
rio. C’è tutta un’ala della Palazzi¬ 
na modenese in eui egli mostra o 
dei plastiei ehe propongono spazi 
utopiei, o dei eomplessi impianti 
ehe il visitatore di buona volontà 
dovrebbe sperimentare, sottopo¬ 
nendosi a solleeitazioni multiple e 
sinestetiehe del sensorio. Ma re¬ 
sta in lui il riehiamo eoeente alla 
magia delle veeehie soluzioni, 
ehe ha fatto rinaseere, nei nostri 
anni oltre il 2000, intatte e splendi¬ 
de eome quarant’anni prima, ai 
tempi di gloria della Pop Art. O in 
altre parole, Gilardi non eonvinee 
quando tenta di forzare il suo istin¬ 
to per suggerirei soluzioni eom- 
portamentali, mentre quando eon 
mani sapienti manipola i tappeti 
natura, ehe magari si innalzano, 
diventano bosehi, selve, allora ei 
offre superbe ieone del nostro 
tempo ehe eiaseuno vorrebbe po¬ 
ter avere nella propria easa. 


ARTE E ARCHITETTURA S’inaugura domani nel Campus di Pisciano dell’università di Salerno il nuovo chiostro: un piccolo spazio che racchiude un giardino e due alberi di ulivo 

D periplo di Sottsass e Cucchi attorno alla pace e alla bellezza 


M di Angelo Trimarco 


V aléry ha osservato ehe la 
pittura e la seultura sono 
orfane perchè è morta la 
«madre, l’architettura» che «da¬ 
va loro il luogo e il limite». Nel 
nostro tempo, la ripresa del dialo¬ 
go tra arte e architettura, come 
suggeriscono numerosi indizi, 
avviene nel nome dell’arte pub¬ 
blica, di cui uno storico, quale Jo¬ 
seph Rykwert, negli ultimi decen¬ 
ni del Novecento, lamentadone il 
declino, ha evidenziato, al tempo 
stesso, il preoccupante deperi¬ 
mento della qualità architettoni¬ 
ca della città. 

L’esigenza di una «nuova arte 
pubblica» è, così, un disegno 
complesso che privilegia i valori 
dell’abitare, intesi come l’aver 
cura del luogo e, insieme, come 
apertura alle infinite esperienze 
che lo segnano. In questa prospet¬ 
tiva si è mossa, credo, l’Universi¬ 
tà di Salerno quando ha affidato a 
Ettore Sottsass, che ha subito 


coinvolto Enzo Cucchi, la siste¬ 
mazione dello spazio tra gli edifi¬ 
ci del Rettorato e dell’Aula Ma¬ 
gna nel Campus di Fisciano, un 
centro della Valle dell’Imo a po¬ 
chi chilometri dalla città capoluo- 

go- 

Così, Sottsass, simbolo stesso 
delle traiettorie del «nuovo desi¬ 
gn», e Cucchi, stella della Transa¬ 
vanguardia, hanno risposto alla 
domanda progettuale lavorando 
all’idea del chiostro come luogo 
di raccoglimento di riflessione. 
Del resto. Cucchi, alla fine del se¬ 
colo scorso, aprendo il suo mon¬ 
do figurale al sacro, in un intenso 
dialogo con Mario Botta, ha già 
messo alla prova, nella Cappella 
di S. Maria degli Angeli sul mon¬ 
te Tamaro, la possibilità che arte 
e architettura riprendano, in ami¬ 
cizia, a tessere il filo del loro di¬ 
scorso. 

Sottsass e Cucchi hanno chiama¬ 
to «Chiostro della pace» il loro 



Veduta esterna del «Chiostro della Pace» di Sottsass e Cucchi nel Campus di Fisciano 


PERSONALI A San Gimignano una mostra sull’artista belga: un espressionista tra Guttuso e la Transavanguardia 

Szymkowicz, in quei volti c’è tutta la memoria dell’uomo 


M di Paolo Campiglio 


S an Giminiano si apre in que¬ 
sti giorni all’espressionismo 
di un protagonista della pittu¬ 
ra belga, Charles Szymkowicz, di 
origini ebree polacche, ancora poco 
noto in Italia. Merito dell’iniziativa 
va a Enrico Crispolti che ha dedica¬ 
to all’artista forse la più ampia anto¬ 
logica organizzata fino ad oggi, re¬ 
stituendo lo spessore di una ricerca 
di circa quarant’anni, basata sulla fi¬ 
gura e sul colore come esperienza 
della realtà. L’«esuberante eviden¬ 
za» del mezzo pittorico, di un 
espressionismo che affonda le basi 
nella tradizione belga, ma si innesta 
in una continuità di figurazione dai 


differenti orientamenti, realisti, gut- 
tusiani e in certo senso visionari, in¬ 
vade letteralmente le sale dei Musei 
Civici. 

Quando l’artista ha iniziato a dipin¬ 
gere, negli anni Sessanta, come di¬ 
mostrano le prime fasi del suo lavo¬ 
ro, riteneva l’impegno artistico non 
dissociato da quello politico e socia¬ 
le (erano gli anni della vicenda coe- 
rana e vietnamita, dell’Algeria e del¬ 
la Grecia dei colonnelli ) e l’adesio¬ 
ne a una linea di realismo espressio¬ 
nista lo conduceva a opere di denun¬ 
cia delle condizioni di violenza e di 
oppressione del suo tempo. Tramite 
della formulazione pittorica di 


Szymkowicz 
volti dalla memoria 

San Ginrìiniano, Musei Civici 
Galleria d’Arte Moderna 
e Contemporanea 

fino al 28 maggio 


Szymkowicz è la folgorazione di 
Guttuso visto proprio in una perso¬ 
nale nel 1963 a Charleroi, in cui il 
giovane artista potè confrontare le 
proprie velleità pittoriche, piene di 
suggestioni dalla pittura di Buffet, 
Soutine e Kokoska con un maestro 
in grado di coniugare arte e vita in 
una dimensione di lotta contro il «si¬ 
stema»: ma la metabolizzazione del¬ 
le istanze guttusiane avvenne negli 


anni Settanta, quando l’artista diede 
vita a esiti di pittura tragica come II 
bambino della rivoluzione (1974) 
Tre gridi, il terrore viola (1976) in 
un gmppo di dipinti che propongo¬ 
no grandi volti urlanti, memoria del¬ 
le tragedie belliche. 

Il volto da allora divenne protagoni¬ 
sta nell’esperienza estetica del pitto¬ 
re, come nota Crispolti, una «testa 
come memoria dell’uomo», e la sua 
pittura prese una inclinazione capa¬ 
ce di evocare , tramite lo spessore 
del colore e l’intuizione di una figu¬ 
ra, il dramma esistenziale; nei suc¬ 
cessivi anni Ottanta, il suo impegno 
creativo, che proseguì in una dire¬ 
zione sempre più suggestionata dal¬ 
la cultura postinformale, di interiori¬ 


tà e di denuncia di un isolamento, 
potrebbe essere collocata in appa¬ 
rente sintonia con gli espressioni¬ 
smi tedeschi dei «nuovi selvaggi» 
(da Baseltiz a Kiefer), a cui forse si 
ricollega per una medesima atten¬ 
zione alla storia dell’arte, comune 
anche alla nostra Transavanguardia 
di un Cucchi o un Paladino e a un re¬ 
cupero di una tradizione pittorica 
esplicitamente citata (da Géricault a 
Van Gogh, a Bacon): ma da quei 
movimenti l’artista si distingue per 
un impegno etico costante. Nell’ul¬ 
timo ventennio i suoi tipici «volti», 
presentati anche a Venezia nel 
1999, hanno assunto una nota visio¬ 
naria, indice di un incessante vitali¬ 
smo etico. 


incontro di architettura e di scul¬ 
tura, quasi a suggerire che l’idea 
della pace accompagna, anche 
nell’inquietudine dei nostri gior¬ 
ni, il destino stesso dell’Universi¬ 
tà, in quanto città dei saperi e lati¬ 
tudine delle differenze. Il «Chio¬ 
stro della pace» non ama eccessi 
né sfarzo. Così, quasi a favorire 
la concentrazione, facendo tace¬ 
re, magari solo per un attimo, il 
rumore del mondo, il chiostro è 
di dimensioni ridotte - 21 metri 
per 30 -, con un giardino e due al¬ 
beri di ulivo al centro. Intorno a 
queste figure - il chiostro, il giar¬ 
dino, fi albero di ulivo, l’acqua, 
le materie colorate - si compie il 
periplo di Sottsass e Cucchi nel 
dare forma ai loro pensieri sulla 
meditazione e sulla bellezza, sul¬ 
la natura e sulla pace. 

Il «Chiostro della pace», solleva¬ 
to appena da terra con un basa¬ 
mento di ardesia nera, è, insieme, 
architettura e scultura perchè la 
scultura non si limita a decorare 
l’architettura né l’architettura è 
spazio neutro modellato per acco¬ 
gliere le quattro fontane di Cuc¬ 
chi in terracotta, sistemate alle 
aperture dei muretti bassi in cera¬ 
mica bianca. In un felice collo¬ 
quio con le sculture di Cucchi 
Sottsass, per la copertura dei per¬ 
corsi ha adoperato materiali cera¬ 
mici colorati che, a loro volta, 
dialogano con la pietra bianca, 
grigia, nera e blu dei pilastri su 
cui poggia il tetto: «materie tene¬ 
re», il cotto e la pietra, proprie 
delle culture del Mediterraneo. 
L’architettura è, così, per Sott¬ 
sass, un «rito che si compie per 
rendere reale uno spazio» che è 
tale quando custodisce la sua 
«storia, la sua origine, il suo esse¬ 
re, il suo divenire». 

Intanto, il popolo dell’Universi¬ 
tà, accogliendo l’invito, ha preso 
dimora nel «Chiostro della pa¬ 
ce», alla cui progettazione ha la¬ 
vorato anche Marco Palmieri, an¬ 
cora prima dell’inaugurazione di 
domani. 


AGENDARTE 


BOLOGNA. Paesaggio 
tra metafisica e sogno (fino 
ai 10/06). 

• L’esposizione, incentrata 
sul tema del paesaggio, 
presenta opere di artisti italiani 
del ’900, da Funi a de Pisis, da 
SironiaMorandi. 

Galleria Falcone Borsellino 4 
a/b. Tel. 051.225413 

REGGIO EMILIA. «I cento 
volti dei bambini» di 
Francesco Zizoia. «La 
memoria dei sacro» di 
Graziano Pompiii. «Le arpe 
di Ninive» di Gabrieiia 
Benedini (fino ai 4/06). 

• Palazzo Magnani presenta 
tre personali: quella di Zizoia 
documenta le condizioni di vita 
dei bambini attraverso una 
novantina di foto; Pompili 
espone un ciclo in terracotta 
sulla Via Crucis; Benedini una 
serie di opere eseguite dagli 
anni ’SOaoggi. 

Palazzo Magnani, Corso 
Garibaldi, 29. Tel.0522.454437 
www.palazzomagnani. it 

ROMA. Il colore sì stende 
asciuga spessisce, riposa. 
Ettore Spalletti (fino al 
16/07). 

• Personale di Spalletti 
(classe 1940), con quadri, 
sculture e ambienti pensati 
appositamente per g I i spazi d i 
Villa Medici. 

Accademia di Francia, Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti, 

1. Tel. 06.6761291 

ROMA. Raffaello 
da Firenze a Roma 
(fino al 27/08). 

• Attraverso 50 opere di 
Raffaello (Urbino 1483-Roma 
1520), realizzate fra il 1505 e il 
1508, la rassegna fa luce su 
quella fase di passaggio che 
conduce l’artista a diventare, 
da ottimo pittore umbro e poi 
fiorentino, pittore «romano» 
per eccellenza. 

Galleria Borghese, piazzale 
Scipione Borghese, 3. Tel. 



«La Deposizione» di Raffaello 
alla Galleria Borghese 


06.32810 

www.tlcketteria.it 

ROMA. RosemarieTrockel. 
Menopause. Centre 
Pompidou-Metz- 
Concorso internazionale di 
architettura 
(fino al 27/08). 

• Il Maxxi presenta la 
personale delI ’artista tedesca 
Trockel e la mostra «Centre 
Pompidou-Metz-Concorso 
internazionale di architettura», 
oltre al nuovo appuntamento di 
Net Web Art dal titolo «Net 
archives: Art Games». 

Maxxi, via Guido Reni, 2. Tel. 
06.3210181. 

WWW. dare, beniculturali, it 

TORINO. Francesco Sena. 
Attraversami in 13 secondi 
(fino al 27/05). 

• Personale di Francesco 
Sena (Avellino, 1966), che 
espone un ciclo di opere 
inedite situate al confine tra 
pittura e arte plastica. 

Gagliardi Art System Gallery, 
Corso Vittorio Emanuele II, 90. 
Tel. 011.19700031 

VIGEVANO (PV). La donna 
oggetto. Miti e metamorfosi 
al femminile 1900-2005 
(fino al 30/07). 

• Attraverso le opere di oltre 
150 artisti la mostra indaga il 
modo in cui la donna è stata 
rappresentata dai primi del 
‘900 ai giorni nostri. 

Castello Sforzesco. Tel. 
0381.693952 

A cu radi Flavia Matitti 
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Codice da Vinci: 
ho visto un iibro 
bruciare in piazza... 

Cara Unità, 

ho visto una decina di persone bruciare un libro 
in piazza. Ho visto un centinaio di contestatori 
assistere allo spettacolo. Ho visto il presidente 
deir Accademia delle Belle Arti di Prosinone, 
Stefano Gizzi, bruciare un libro in piazza. Ho vi¬ 
sto il consigliere comunale di alleanza naziona¬ 
le, Massimo Ruspandini, bruciare un libro in 
piazza mentre rispondeva ai contestatori: «voi 
un libro non lo avete mai letto». Ho sentito un 
amico di alleanza nazionale rispondere: «i libri 
vanno amati, non bruciati». Ho ascoltato un 
esponente della Democrazia Cristiana mentre 
diceva: «Questa se la potevano risparmiare. 
Hanno esagerato». Ho visto un altro amico di 
An che per dissociarsi dalla pagliacciata si è uni¬ 
to ai comunisti. Ho visto il Segretario provincia¬ 
le di Azione Giovani litigare con un consigliere 
comunale di Rifondazione Comunista. Ho visto 
un agente della polizia municipale raccontare di 
aver letto per tutta la notte il Codice da Vinci di 
Brown, la curiosità era alta. Ho udito molti gio¬ 


vani gridare: «Fascisti, Fascisti, Fascisti». Ho 
visto un ragazzo con una telecamera in mano di¬ 
scutere con un consigliere comunale. Poi sono 
intervenuti i carabinieri. «Ho filmato tutto, la 
utilizzeremo in campagna elettorale». Ho visto 
il Sindaco, esponente della Rosa nel Pugno (che 
della laicità ne dovrebbe fare la propria bandie¬ 
ra) nascosto dietro le finestre del Comune men¬ 
tre rilasciava un’intervista. Ho visto i dipendenti 
comunali affacciarsi alle finestre del palazzo 
municipale per assistere allo spettacolo. Ho vi¬ 
sto delle persone lanciare daH'alto dei cartoncini 
con la scritta «W le streghe». Ho visto 3 o al 
massimo 4 pomodori schiacciati per terra. Ho 
visto una marea di fotografi e di giornalisti. Ho 
sentito il segretario della sezione locale dei co¬ 
munisti italiani chiedere le dimmissioni di Ste¬ 
fano Gizzi da presidente dell’Accademia delle 
Belle Arti. Ho visto i due consiglieri comunali 
uscire dalla piazza assieme ad una decina di per¬ 
sone da un vicolo secondario accompagnati dal¬ 
le forze dell’ordine. Ho sentito una giornalista 
dire: «Domani il titolo del mio giornale sarà: 
Ceccano come Genova». Ho visto due consi¬ 
glieri comunali di una cittadina ciociara ripudia¬ 
re il messaggio di un film hollywoodiano bru¬ 
ciando un libro in piazza poiché oltraggia la fi¬ 
gura di Dio. Ho visto una città dare il peggio di 
se stessa. Ho visto il mondo, si proprio così, ho 
visto il mondo tornare indietro di diversi anni. 

Giovanni Pizzuti, Ceccano (Fr) 

E dopo il libro, 

cosa manderanno al rogo? 

I giornali liberi? 

Cara Unità, 

F ipocrisia aggiunta a vera e propria cafonaggi¬ 


ne politica sono i fischi che dai banchi dei sena¬ 
tori della destra sono andati ai senatori a vita, 
rei di aver votato la fiducia al governo. Dimen¬ 
ticando che nel 1994 il governo Berlusconi ot¬ 
tenne la fiducia grazie a tre voti di senatori a vi¬ 
ta. Tira una brutta aria in Italia, al decadenti¬ 
smo seguono sempre l’estremismo e la violen¬ 
za. Non a caso gruppi di destra bruciano in 
Piazza il Codice da Vinci, che sarà anche un 
pessimo libro e magari offende il pensiero cri¬ 
stiano, ma se ne può discutere con metodi più 
civili. Dopo quel libro cosa verrà bruciato nelle 
piazze? I giornali scomodi? Certi fantasmi tor¬ 
nano ciclicamente, contando sulla nostra poca 
memoria. 

Massimiliano Sciò, Roma 

Il governo Prodi 
e le «domande del veri amici» 
(anche quelle Indesiderate) 

Cara Unità, 

ringrazio Padellaro per il suo editoriale di oggi. 
Bene ha fatto a puntualizzare subito che quella 
del nostro giornale (come lettore lo sento infat¬ 
ti anche mio) nei confronti del nuovo governo 
Prodi sarà una posizione «impostata su criteri 
di assoluta trasparenza e lealtà». Interpreto 
questo come un impegno ad un atteggiamento 
serio, severo e critico nei confronti della coe¬ 
renza con cui il governo si muoverà nei prossi¬ 
mi 5 anni, nei confronti degli elettori, per dare 
piena applicazione agli impegni presi con le 
281 pagine di programma elettorale. Il manda¬ 
to ricevuto da noi elettori non sarà certamente 
una cambiale in bianco e ciascuno di noi vigile¬ 
rà, si impegnerà attivamente per la responsabi¬ 
lità che gli compete, perché si passi con coeren¬ 


za dalle parole ai fatti. Come dice Padellaro 
nella sua conclusione «da veri amici cerchere¬ 
mo di fare le domande giuste», anche quelle in¬ 
desiderate, «non dimenticando mai, però, il ri¬ 
schio che abbiamo corso e l’occasione che non 
possiamo perdere», perché se commettessimo 
l’errore di non usare nel modo più giusto questa 
opportunità il Paese non ce lo perdonerebbe; 
auguro un buon lavoro al nuovo governo di 
centro-sinistra; abbiamo aspettato questo mo¬ 
mento 5 anni, ora abbiamo l’onore e l’onere di 
dimostrare la coesione e la capacità di governa¬ 
re che abbiamo promesso e di cui il Paese ha 
tanto bisogno. 

Claudio Gandolfi, Bologna 

Sky, Il «pacchetto 
mondiali» 

e II trauma di una nazione 

Gentile Direttore, 

sono rimasto spiacevolmente stupito dalle pa¬ 
role del vostro Roberto Cotroneo nell’articolo: 
«La Festa é Finita» pubblicato sull’Unità di ie¬ 
ri. Sostenere che: «A Sky sono sommersi da te¬ 
lefonate di cittadini imbestialiti che disdicono 
il pacchetto pagato per i mondiali di calcio» é 
affermazione probabilmente utile alle opinioni 
del vostro editorialista, ma é, soprattutto, una 
notizia completamente falsa. Può forse tornare 
utile ricordare come, da recenti e diversificate 
notizie di stampa, siano stati sottolineati pro¬ 
prio gli ottimi risultati della campagna abbona¬ 
menti e della raccolta pubblicitaria per il mon¬ 
diale di Sky a dispetto della bufera giudiziaria 
che sta investendo il calcio. Questa rinnovata 
fiducia dei nostri abbonati merita senz’altro ap¬ 
profondimenti meno superficiali e premia chi. 


con assoluta trasparenza ha investito nella più 
grande passione degli italiani. Per il momento, 
però, meglio fermarsi alle notizie. Che, come si 
sa, andrebbero sempre verificate e tenute sepa¬ 
rate dalle opinioni. 

Tullio Camiglieri 
Responsabile Comunicazione 
e Relazioni Esterne Sky 

Nessuno mette in discussione, il talento, la pro¬ 
fessionalità e reventuale validità dell'offerta 
Sky sul calcio e sui mondiali. Ma non si può 
confondere un aspetto sociale, un trauma na¬ 
zionale, un pezzo di storia drammatica del cal¬ 
cio del nostro paese, che rimarrà negli annali 
per iprossimi 50 anni, con il lavoro quotidiano 
di Sky. Farlo implicherebbe uno scarso senso 
delle proporzioni: i cittadini sono inferociti 
con la nazionale, non con Sky. Come d'altron¬ 
de i tifosi si arrabbiano con la loro loro squa¬ 
dra quando gioca male o perde, e non con le 
seggiole, o le gradinate dello stadio. Se i citta¬ 
dini non hanno più voglia di vedere la nostra 
nazionale ai mondiali non è affatto colpa di 
Sky, ma semmai è colpa di Moggi, della Gea e 
di tutto quanto ne consegue. Ovviamente la no¬ 
tizia delle telefonate dei cittadini mi viene da 
molte fonti interne che ritengo affidabili e se¬ 
rie. Se no non l'avrei scritta. Infine un detta¬ 
glio, che si chiama paletto da non oltrepassare 
mai: un giornalista non «pubblica notizie false 
utili alle proprie opinioni», scrivere questo è 
una gaffe (per non dir di peggio) che il respon¬ 
sabile comunicazione di un colosso del livello 
e dell'importanza di Sky non si può permettere. 
E che lede fortemente la serietà e l'autorevolez¬ 
za dell'azienda che rappresenta. 

Roberto Cotroneo 


Al primo posto foccupazione. Subito 


Massimo D’Antona 

Sono passati sette anni da quando 
fu ucciso a Roma Massimo 
d'Antona. iigiusiavoristafu 
ammazzato daiie Brii20 maggio 
1999in via Saiaria. ieri una 
commemorazione suiiuogo dei 
deiitto cui hanno partecipato tra gii 
aitri a presidente dei Senato Marini, ii 
sindaco di Roma Veitroni, ii 
segretario deiia CgiiEpifani. Un 
messaggio è stato recapitato aita 
vedova dei professore dai Capo 
deiio Stato Napoiitano. 
Queiio chepubbiichiamo guidi 
seguito è un articoio scritto per 
i’Unitàii 26 marzo 1999, meno di due 
mesi prima dei suo assassinio. 



Italia é sempre più spaccata in due. 
Al Sud l’occupazione non guada¬ 
gna, mentre é più sostenuto che al 
Nord l’incremento di quanti sono 
in cerca di lavoro, due dati che se 
da un lato confermano l’incidenza 


distorsiva del lavoro nero meridio¬ 
nale, che verosimilmente assorbe 
una buona parte della crescita, dal¬ 
l’altro indicano pure che, come ha 
osservato Meldolesi al Sud aumen¬ 
ta la pressione sociale verso un’oc¬ 
cupazione regolare. L’altro dato si¬ 
gnificativo é che l’occupazione si 
concentra nell’aerea dei contratti 
flessibili e del lavoro autonomo, 
che infatti nel complesso é cresciu¬ 
to assai più del lavoro subordinato. 
La rivelazione é di gennaio, e quin¬ 
di si riferisce a una situazione sulla 
quale il complesso di incentivi va¬ 
rati con il Patto sociale di dicembre 
non ha ancora avuto il tempo di in¬ 
cidere, per cui é lecito sperare in un 
trend che consolidi gli elementi po¬ 
sitivi rilevati a gennaio entro un 
quadro di espansione dell’econo¬ 
mia. Ciò che preoccupa é che, pre¬ 
scindendo per un momento dalla 
variabile crescita, che naturalmen¬ 
te sarà il fattore determinante, le 
condizioni strutturali del mercato 
del lavoro in Italia sono tali che, se 
non si assumono iniziative decise, 
chiare negli obiettivi e soprattutto 
estremamente rapide, gli elementi 
moderatamente positivi della ten¬ 
denza rilevata dall’Istat rischiano 
di essere ostacolati anziché ampli¬ 
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ficati. Vediamo perché. Quei dati 
ci dicono a) che la crescita aggrava 
e non corregge il dualismo tra 
Nord e Sud; b) che ovunque, ma in 
modo drammatico al Sud, la pres¬ 
sione delle persone che cercano un 
inserimento nel lavoro, in altre pa¬ 
role i giovani, é in aumento; c) che, 
infine, l’occupazione nuova (rego¬ 
lare) é occupazione con contratti 
di lavoro flessibili o di lavoro auto¬ 
nomo coordinato. Un simile qua¬ 
dro indica alcune obiettive priorità 
nell’agenda dell’iniziativa politi¬ 
ca. La prima é che al Sud, di fronte 
alla concorrenza sleale del lavoro 
nero di massa, gli incentivi centrati 
sulla riduzione del costo del lavoro 
non possono fare miracoli. Favori¬ 
re l’emersione, in forme non puni¬ 
tive, ma non per questo meno deci¬ 
se, é sotto questo profilo essenzia¬ 
le. Del resto, le percentuali di di¬ 
soccupazione al Sud non fotografa¬ 
no i senza lavoro, fotografano 
l’esercito di coloro che, magari im¬ 
piegati in attività irregolari, vorreb¬ 
bero un’occupazione normale, che 
non necessariamente dovrebbe es¬ 
sere il mitico «posto». Il confine 
tra regolare e irregolare, soprattut¬ 
to per le piccole imprese, é legato 
anche a fattori di ordine psicologi¬ 


co. Forse una radicale semplifica¬ 
zione del sistema di obblighi am¬ 
ministrativi che grava su chi assu¬ 
me un lavoratore, potrebbe essere 
un incentivo non meno importante 
dell’abbattimento degli oneri so¬ 
ciali. La seconda priorità é concen¬ 
trare massicciamente stmmenti e 
risorse sull’inserimento nel lavo¬ 
ro, ossia sull’insieme di servizi, in¬ 
centivi e forme contrattuali capaci 
di rendere quanto più ampio e faci¬ 


le possibile l’ingresso nel mondo 
del lavoro, perché é qui che va cre¬ 
scendo in Italia una pressione so¬ 
ciale che é anche un oscuro conflit¬ 
to tra generazioni. Allo stato attua¬ 
le, unici in Europa, spendiamo più 
di quindicimila miliardi per soste¬ 
nere il reddito di chi perde il lavoro 
e nulla o quasi per sostenere il red¬ 
dito di chi lo cerca, ossia per le gio¬ 
vani generazioni. Ovviamente, se 
non vi é un’idea organica su come 


aggiornare il sistema delle garan¬ 
zie del reddito nel mercato del la¬ 
voro, in entrata e in uscita, l’opera¬ 
zione rischia di essere la classica 
coperta troppo corta. 

L’idea europea é superare il Welfa- 
re risarcitorio e puntare a migliora¬ 
re le chance delle persone nel mer¬ 
cato del lavoro, in primo luogo ma 
non solo delle persone giovani, an¬ 
che sostenendo il reddito e allegge¬ 
rendo così la famiglia da una fun¬ 


zione redistributiva che, oltretutto, 
assegna alla stabilità dell’occupa¬ 
zione dei capifamiglia un valore 
esistenziale abnorme. La terza 
priorità é la flessibilità in entrata. 
Mentre discutiamo sulla flessibili¬ 
tà in uscita, ossia sui licenziamen¬ 
ti, che, come dimostrano alcune 
oneste indagini sul dinamico Nor¬ 
dest, non sono minimamente un 
problema dove il mercato tira e la 
mobilità del lavoro é fluida, perdia¬ 
mo di vista che la flessibilità in en¬ 
trata, ossia le forme contrattuali 
mediante le quali si entra nel mon¬ 
do del lavoro, si é ricavata uno spa¬ 
zio rilevante, ma fatto di regole po¬ 
co chiare e quindi inique. (...) 

Gli olandesi hanno puntato sul part 
time e hanno ottenuto effetti occu¬ 
pazionali apprezzabili, gli spagno¬ 
li hanno puntato sui contratti a ter¬ 
mine ed hanno abbattuto di molti 
punti la disoccupazione giovanile, 
i tedeschi hanno puntato sull’ap¬ 
prendistato e, collegando stretta- 
mente scuole e inserimento al lavo¬ 
ro, contrastano efficacemente la di¬ 
soccupazione giovanile, che infatti 
é in linea con quella delle altre fa¬ 
sce di età. Noi dobbiamo scegliere, 
e soprattutto dobbiamo scegliere 
presto. 


Luigi Manconi Andrea Boraschi 
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Promemoria per la sinistra 

Il grande assalto al Dna: difendiamone i diritti 


L a vita sociale degli indivi¬ 
dui sifa sempre più immate¬ 
riale e «astratta». A rappre¬ 
sentarci e identificarci, nell' 
organizzazione collettiva, intervengo¬ 
no infinite mappe: del nostro corpo, 
delle nostre abitudini, dei nostri stili 
di vita, dei nostri consumi, delle no¬ 
stre comunicazioni, e altre ancora. 
Questo «corpo astratto», disincarna¬ 
to, digitale, gode attualmente di ben 
poche tutele e garanzie. Semplicemen¬ 
te perché lo sviluppo tecnologico pre¬ 
cede l'aggiornamento normativo; e 
perché esistono forti interessi che gra¬ 
vitano intorno alla raccolta, alla con¬ 
servazione e alla organizzazione dei 
dati personali. 

Tra le molte informazioni che posso¬ 
no essere collezionate, relative alla vi¬ 
ta di un cittadino, quelle genetiche ap¬ 
paiono certamente tra le più sensibili 
e meritano una tutala speciale. Posso¬ 
no essere raccolte con grande facilità 
(basta un capello, un po ' di saliva, un 
frammento di pelle, una goccia di san¬ 
gue) ; forniscono informazioni su tutti 
gli appartenenti al gruppo biologico 
della persona alla quale si riferiscono 
(genitori, figli, fratelli); e hanno, per 


dirla con Stefano Rodotà, un 'attitudi¬ 
ne «predittiva», contribuendo in ma¬ 
niera sostanziale a definire quale po¬ 
trà essere l'evoluzione della vita di 
una persona, indicando - per esempio 
- a quali rischi potrebbe andare in¬ 
contro e quali malattie potrebbe svi¬ 
luppare. 

Sulla raccolta di questi dati e su un lo¬ 
ro potenziale utilizzo per scopi di sicu¬ 
rezza ha lavorato, nella scorsa legi¬ 
slatura, il Comitato Nazionale di Bio¬ 
sicurezza e Biotecnologia, un organo 
istituito ad hoc dalla presidenza del 
consiglio dei Ministri per elaborare 
un piano di creazione e gestione di 
una banca dati genetica. I lavori di 
quel comitato si sono sviluppati in 
due direzioni: la prima, appunto, rela¬ 
tiva alle caratteristiche tecniche e 
operative di una banca di questo tipo; 
la seconda, concernente la riscrittura 
dell'articolo 224-bis del codice di pro¬ 
cedura penale, che disciplina i casi in 
cui le autorità giudiziarie possono sot¬ 
toporre un individuo aU'analisi coat¬ 
ta del patrimonio genetico. Quei pro¬ 
getti hanno trovato una soluzione 
molto parziale in un «pacchetto anti¬ 
terrorismo» dell'allora ministro Giu¬ 


seppe Pisanu, in cui si prevede, pre¬ 
via autorizzazione di un magistrato, il 
prelievo coatto della saliva di un so¬ 
spetto. Ma, ciò detto, in Italia non esi¬ 
ste alcuna normativa che autorizzi e 
disciplini la raccolta, la conservazio¬ 
ne e l'impiego di dati genetici a scopi 
investigativi. 

Eppure una banca dati del Dna di cir¬ 
ca 15.000persone già esiste: si trova 
a Parma, nella sede del Ris, il reparto 
scientifico dell'arma dei Carabinieri. 
E un archivio segreto e, per quanto 
sin qui appreso, del tutto illegale: nel 
quale vengono collezionate, schedate 
e conservate informazioni genetiche, 
raccolte in anni di indagini e utilizza¬ 
te per identificare ipossibili autori di 
un reato. Della sua esistenza si é ve¬ 
nuti a sapere in maniera del tutto for¬ 
tuita, attraverso le dichiarazioni rese 
a verbale da un carabiniere, in un 
processo per furto, avvenuto a Gar- 
gazzone (neipressi di Merano) tre an¬ 
ni fa. L'imputato é un cittadino alba¬ 
nese, identificato grazie a questo da¬ 
tabase e subito recluso, che ora inten¬ 
de ricorrere all'intervento del garan¬ 
te della Privacy. 

In una delle auto rubate, infatti, furo¬ 


no ritrovati alcuni oggetti (un mozzi¬ 
cone di sigaretta, un paio di guanti, 
un fazzoletto di carta e un passamon¬ 
tagna), dai quali risultò possibile 
estrarre delle informazioni genetiche 
che furono inviate, appunto, alla Se¬ 
zione Biologia del Ris di Parma, ter¬ 
minale di raccolta dei reperti prove¬ 
nienti dai comandi e dalle procure del 
Nord Italia. Si giunse all'identificazio¬ 
ne di quelle informazioni grazie a un 
software preparato dal Ris, in grado 
di sviluppare una ricerca all'interno 
della banca dati e di verificare la 
coincidenza del reperto in oggetto 
con i codici genetici già classificati. Il 
Dna dell'uomo, oggi imputato per il 
furto di Gargazzone, secondo le di¬ 
chiarazioni di quel carabiniere, era 
stato raccolto nel 1999, nel corso di 
un 'inchiesta su uno stupro avvenuto a 
Bressanone: «La Procura, all 'epoca, 
prolungò le indagini su questo caso e 
ci mandarono, nell 'arco di due anni, 
circa quattrocento campioni di con¬ 
fronto». Ovvero quattrocento campio¬ 
ni di materiale genetico, corrispon¬ 
denti ad altrettanti cittadini sospettati 
per quel reato. In realtà, nessuno di 
quei presunti colpevoli aveva un Dna 


compatibile con quello del violentato- 
re. Il caso rimase irrisolto, ma il Ris 
non distrusse i risultati delle analisi, 
come pure avrebbe dovuto (in base al¬ 
la legge sulla privacy): li conservò 
(unitamente ad altre migliaia) e li riu¬ 
tilizzò in successive indagini. Fino aW 
identificazione del possibile autore 
del furto in Alto Adige. 

Quel data base, dunque, non contiene 
solo i dati di cittadini riconosciuti col¬ 
pevoli di reato (cosa che già risulte¬ 
rebbe del tutto illegittima e destereb¬ 
be molte preoccupazioni): custodi¬ 
sce, altresì, molte migliaia di scheda¬ 
ture di cittadini incensurati, mai rico¬ 
nosciuti rei di alcunché e spesso vitti¬ 
me, a loro volta, di un crimine (un 
campione di materiale organico può 
essere richiesto alla parte lesa pro¬ 
prio per poterlo distinguere dalle 
tracce lasciate dal colpevole sul luo¬ 
go del reato). In altre parole, é accer¬ 
tato che su 15.000persone - crimina¬ 
li, innocenti e vittime - la giustizia ita¬ 
liana indaga più che su chiunque al¬ 
tro: perché ogni traccia di Dna rinve¬ 
nuta sul luogo di un delitto viene con¬ 
frontata con le caratteristiche del lo¬ 
ro patrimonio genetico. Questo target 


specifico, questo gruppo di cittadini 
schedati, risulta soggetto a una discri¬ 
minazione potentissima - e non sem¬ 
plicemente virtuale, come si potrebbe 
pensare - per il semplice fatto di aver 
«avuto a che fare» con la legge. E tut¬ 
to ciò accade in violazione di precise 
normative e in assenza di un aggior¬ 
nato quadro giuridico di riferimento. 
Certo é che nella misura e nei limiti 
del potere inquisitorio dello stato ri¬ 
siede uno dei confini più precari e de¬ 
licati tra garantismo giuridico e so¬ 
pruso discrezionale. E l'idea semplici¬ 
stica che chi non ha niente da temere 
non ha neppure niente da nascondere 
- dunque, nessun motivo per opporsi a 
schedature di questo tipo - é stato, 
spesso, un temibile strumento (retori¬ 
co e materiale) di riduzione delle li¬ 
bertà personali. Ma quella tra diritti 
individuali e sicurezza pubblica non é 
un 'opposizione ineludibile; e convie¬ 
ne affrontarla da subito. Comincian¬ 
do col porre dei confini rigorosi alla 
tendenza dello stato a farsi «control¬ 
lore»: non é questo - checché se ne 
creda - lo strumento più efficace per 
garantire la sicurezza di tutti. 

Scrivere a: abuondiritto@abuondiritto.it 
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uando è toccato a Berselli, di An, respediente 
è stato la creatività. Si è inventato che «la sini¬ 
stra estrema che assedia Prodi ha chiesto l'abo¬ 
lizione del 2 Giugno, festa della Repubblica». 
Ha creduto di poterlo fare in quanto alcuni, da 
sinistra, effettivamente si erano chiesti se la 
parata militare alla sovietica fosse davvero 
l'unico modo per festeggiare la nascita della 
democrazia e della identità di un Paese. 
«Niente armi, niente party», deve avere pensa¬ 
to Berselli. In ogni caso non una parola sullo 
sfollamento urgente delle carceri, sul gesto 
umano di ridare respiro a esseri umani. 

A parte Castelli, la Lega si è fatta sentire anehe 
eon il senatore Stiffoni, ehe eon molta disin¬ 
voltura ha proposto: «Approvate la nostra ri¬ 
forma e diventeremo amiei». Come ineorag- 
giamento ha aggiunto: «Se la approvate, il Se¬ 
nato diventerà soltanto la Camera delle Regio¬ 
ni, e non dovrà più fare leggi né votare la fidu- 
eia ai governi». Voleva ehe Prodi riflettesse 
sulla fortuna ehe gli sarebbe toeeata se il Sena¬ 
to della Repubbliea fosse già stato ridotto a un 
rudere alla Piranesi dalla premiata Lega di 
Borghezio e Gentilini. 

Eppure Prodi aveva parlato di guerra da rifiu¬ 
tare, di Europa da rianimare, di Mediterraneo, 
di Ameriea Latina, di Affiea ehe non può esse¬ 
re abbandonata, di grandi eeonomie ehe naseo- 
no in Asia e non possono essere ignorate, di il¬ 
legalità, di regole, di eonflitto di interessi, di 
informazione televisiva, di futuro dei giovani, 
di eosto del lavoro, di immigrazione, di fami¬ 
glia, di salute, di seuola, di Università, «dei 
eonti ehe troveremo». 

«Siamo un Paese industriale ehe deve rieomin- 
eiare a fare politiea industriale». Solo su que¬ 
sto punto e'è stato, da parte della metà di destra 
del Senato, un profondo forse imbarazzato si¬ 
lenzio. Prima e dopo avevano sempre interrot¬ 
to. Per esempio hanno interrotto fUriosamente 
sulla guerra, eon uno strano e eurioso ritorno 
alla frenesia interventista del 1915. Alla frase 
sull'errore della guerra in Iraq (versione mite 
di eiò ehe dieono ogni giorno al Senato ameri- 
eano Ted Kennedy e John Kerry) è seoppiato 


un putiferio. Perehé? Evidentemente domina 
aneora - o toma a dominare - il riflesso di una 
destra primitiva aneora legata all’antiea mito¬ 
logia del eombattere eome unieo gesto degno 

dell’uomo guerriero. 

* * * 

Qualunque primo ministro demoeratieo, in 
una situazione di emergenza eeonomiea, men¬ 
tre si riaeeende furioso il eonflitto armato in 
Afghanistan e diventa aneora più sanguinosa 
la guerra eivile in Iraq, avrebbe fatto il diseor- 
so di Prodi: puntigliosi impegni (per ogni do¬ 
manda una risposta) e ehiare affermazioni,sen- 
za evitare o glissare su aleuna questione ehe ri¬ 
guarda l'Italia. 

Il riferimento al problema delle eareeri, e dun¬ 
que all’amnistia, eome segnale disinteressato 
e eivile per rieomineiare, avrebbe potuto esse¬ 
re - e eredo ehe sia stato pensato - eome indiea- 
zione di un territorio naturale eomune. 

La risposta, inveee, è stata interrompere, vo- 
eiare, gridare a easo sempre due o tre slogan 
presi dalla loro eampagna elettorale infinita. 
Per esempio: «Quale famiglia? La vostra è una 
aeeozzaglia!» (Sen. Cantoni). «Quale legali¬ 
tà? L'opinione della gente, ehe ho personal¬ 
mente verifieato, ei diee ehe votare per voi è 
eome dare un voto eontro l'Italia»(Senatriee 
Alberti Casellati). «Quale seuola!» tuona per 
Alleanza Nazionale il senatore Matteoli. Non 
si sa eon quale orgoglio di partito proelama: 
«La seuola l'abbiamo fatta noi ! ». 

«Voi - rieorda paeatamente Prodi, voltandosi 
verso la riottosa parte del Senato sehierata a 
destra - avete fatto la ereseita di meno 
deiri%». 

La effetto, anehe da un punto di vista einema- 
tografieo, vedere Storaee ehe ride, ride non si 
sa perehé quasi sempre, eome per un ineonte- 
nibile spunto di felieità o di euforia, ehe eerto 
non ha aleun riseontro nei fatti. Il eontinuo 
sghignazzo, l’irridere, il gridare parole sgrade¬ 
voli più 0 meno in ogni momento sembra la 
trovata di un regista eeeessivo e malevolo. 
Prodi: «Vorrei dire una eosa se le vostre inter¬ 
ruzioni me lo permettono». E toma a ripetere: 
«L'industria è ferma, il eommereio eon l'estero 
è erollato». A destra si rivoltano eon furore, 
non tutti, ma tanti, eon il goliardieo impeto del 
tempo libero. Porse non gli pare vero di essere 
non più responsabili del disastro. E hanno 
troppa nostalgia per la loro eampagna elettora¬ 
le di terra bmeiata. 

Calderoli ha due moli. A volte sale al posto di 
Marini e dirige il dibattito. A volte, eon la sua 


stazza e la sua vistosa eravatta verde, sale e 
seende le seale dell'emieielo e, eome un doma¬ 
tore, segnala ai suoi - o sottolinea - le interm- 
zioni e le intemperanze più eolorite, eonti- 
nuando a muoversi in uno spazio da raeeonto 
di Gareìa Màrquez. Un allueinato realismo 
magieo, una visione stravolta ehe lo fa seivola- 

re nel bmtto sogno. 

* * * 

La parola ehiave resta amnistia, ed è eome ave¬ 
re deposto una lampada sul terreno brado e eo- 
sparso di maeerie ehe sembra dividere le due 
parti. E’ più di un gesto simbolieo per dire ehe, 
se davvero si volesse fare del lavoro in eomu¬ 
ne, ei sono impegni nobili, ehe si possono 
prendere alla luee del sole, davanti a tutti i eit- 
tadini e anzi insieme a loro per alzare almeno 
un poeo la soglia di eiviltà di un Paese diso¬ 
rientato dal monopolio e dalla amministrazio¬ 
ne eontrollata delle notizie, ineattivito dalla 
xenofobia della Lega, umiliato dalle eose dette 
e fatte da ehi si è impegnato non solo a spaeea- 
re il Paese (bmtta realtà ehe per loro è un van¬ 
to, e infatti ridono quando Prodi diee ehe spera 
in un po' di rispetto reeiproeo, se non di armo¬ 
nia e di eoneordia) ma anehe a frantumarlo 
nella eosiddetta riforma della Costituzione 
ehe fra poeo sarà eaneellata. 

E poi Castelli. C'è un nome, una persona, una 
vita più estranea e indifferente alla parola am¬ 
nistia? Infatti Castelli è troppo impegnato nel¬ 
la sua tipiea attività di "easseur" - mai interrot¬ 
ta neppure al ministero della Giustizia - e trop¬ 
po preso dal suo metabolismo ehe lo spinge 
eomunque all'attaeeo. Come hanno già fatto 
prima altri suoi eolleghi, proelama ehe la loro 
riforma di frantumazione del Paese ( detta, nel 
loro dialetto, «devolution») non si toeea. 
Troppo poeo? No. Aeeusa il presidente del 
Consiglio di avere fatto eadere, eon le sue di- 
ehiarazioni al Senato, importanti titoli in Bor¬ 
sa. Troppo poeo? Allora offende i senatori a 
vita ammonendoli a non votare Prodi. «Non 
siete miea stati nominati per ragioni politi- 
ehe», eome dire: «Non vi impieeiate». 

Troppo poeo? C’è anehe una eitazione falsa 
dal New York Times. Castelli finge di leggere 
dal quotidiano amerieano «il governo Prodi 
durerà poeo». L'artieolo vero, (in prima pagi¬ 
na, eontinua a pag. 4) elenea eon eura non solo 
i passaggi salienti dell'intervento di Prodi (see- 
gliendo frasi eome «Qui non ei sono nemiei. 
Qui ei sono solo persone ehe vogliono il bene 
dell'Italia») ma anehe le frasi e le grida eon eui 
il diseorso di Prodi è stato eontinuamente in¬ 


terrotto. "Catealls" diee il giornale per far nota¬ 
re la rudezza della metà berluseoniana dell'au¬ 
la. Mai, in nessun punto esiste la frase o il sen¬ 
so suggerito da Castelli. 

Per l'ex ministro della Giustizia una attenuante 
generiea. Legge poeo e eerto non la stampa in¬ 
temazionale. Ha letto male danna agenzia ehe 
eitava "il eonservatore Times'" per indieare il 
eelebre Washington Times, foglio di estrema 
destra neoeon della eapitale amerieana ehe 
vende meno di 20mila eopie per fans e abbona¬ 
ti. 

La passerella toeea infine a una eelebrità del 
«reality» Porta a Porta, noto per finelinazio- 
ne alla simpatia. E’ il sen. Sehifani. La voee 
ventriloqua di Berluseoni, già resa illustre da 
aleune tra le più imbarazzanti leggi ad perso- 
nam, inaugura uno stile da guerra totale eon il 
grido: «Lei ha offeso le Lorze Armate. Deve 
ehiedere seusal». E eon lui tutta la destra del 
Senato preeipita in un triste 1920, di penoso in¬ 
terventismo fuori tempo, fuori luogo ed estra¬ 
neo alla realtà. 

Da Sehifani apprendiamo eon tristezza ehe il 
saeeo delle istituzioni eontinua a essere l'obiet¬ 
tivo prediletto, eome durante il governo Berlu¬ 
seoni, eome durante la più bmtta eampagna 
elettorale mai vissuta. 

Quando AnnaLinoeehiaro parla per l’Ulivo, si 
ha la sensazione di un ritorno alla normalità 
psiehiea e politiea, eome su un aereo dopo un 
periodo di intensa turbolenza. Ci sono persino 
momenti di silenzio. Tra poeo ei saranno gli 
umilianti boati e insulti della destra quando an¬ 
dranno a votare i senatori a vita. Tutti i senatori 
a vita - tutti - votano sì al governo. 

Da destra, eome in uno stadio nelle giornate a 
risehio, urlano eontro Sealfaro e eontro Ciam¬ 
pi. E non è vero ehe smettono quando Rita Le¬ 
vi Montaleini passa davanti al presidente per 
dire il suo sì. Solo qualeuno, forse, davanti a 
lei eomineia a provare vergogna o almeno im¬ 
barazzo. 

La deserizione di eiò ehe è aeeaduto nella eur- 
va sud del Senato spetta al presidente Marini. 
«Colleghi, il vostro eomportamento è indeeen- 
te». Seguono altre urla. Come è noto, eome i 
lettori ormai sanno la manifestazione di alto 
profilo istituzionale inseenata dalla Casa delle 
Libertà non ha fermato Prodi, ehe ha avuto il 
voto di fidueia. Ma ha raggiunto un suo risulta¬ 
to: non si è parlato di nulla. Non si è parlato 
dell’amnistia. Guerra, dunque, anehe sulla pel¬ 
le dei eareerati. 

furiocolombo@unita. it 


Caldopoli: dalla parte della mascotte 


Oliviero Beha 

Segue DALLA Prima 

C amoranesi gli poggia la ma¬ 
no sulla spalla. La maseot- 
te. Ma di ehi, e di ehe eosa, 

ormai? 

Come faranno a spiegargli ehe eo¬ 
sa è sueeesso alla Zebra, nella palu¬ 
de del Caimano fino a ieri? Moggi 
e Lippi forse lo prenderanno per 
mano, e gli ripeteranno quello ehe 
hanno detto entrambi eon passione 
subantropologiea ai magistrati, e 
eioè «Prendete me,sparate al petto 
ma non toeeate mio figlio». John 
Elkann gli seiorinerà il futuro della 
Juventus «partendo dai giovani» 
eome sta faeendo mediatieamente 
in questi giorni aeeaparandosi be¬ 
nevolenze. Il tyeoon della Tifa, i 
padroni del pallone e del Mondiale, 
Sepp Blatter, ineurante dei dossier 
su di lui e sul suo diseutibilissimo e 
earrariano passato, lo additerà ad 
esempio eontro «il mareio italiano, 
il più grave seandalo della storia 
del ealeio", perehé solo da lì, dal 
pieeolo in divisa bianeonera, si può 
ripartire, ipoeritamente o per dav¬ 
vero. Se si vuole ripartire. 

Perehé inveee l'impressione è ehe i 
miasmi dallo Stige seoperehiato 
dalle intereettazioni stiano per eon- 
durre da un'altra parte. C'è qualeu¬ 
no a eui quest'Italia, e quest'Italia 
del ealeio perfettamente sovrappo¬ 
ste almeno da una dozzina d'anni, 
dal Berluseoni presidente del Mi- 
lan e del Consiglio e dalla Triade 
umbertina oggi in pezzi, stanno be¬ 
ne, benissimo. Non arrivano al pun¬ 
to di elogiare la eorruzione sistemi- 
ea,ma se potessero lo farebbero, 
per «realismo soeio-eultural-politi- 
eo». Così rimandano a Tangento¬ 
poli nel paragone eon lo seandalo 
ealeistieo non per la gravità quasi 
immedieabile della situazione,ma 
per addossarne la eolpa e la respon¬ 
sabilità a magistrati e (non tanti...) 
giornalisti, destati dal torpore. 
Passa il messaggio frenante di easa 
Agnelli («sì, è una vergogna,ma i 


tifosi juventini ehe e'entrano? In 
fondo abbiamo eaeeiato la Tria¬ 
de... e siamo pur sempre la Liat»), 
eentrifugato dalla stampa eollatera- 
le, ehe non vuole apprendere nulla 
dalla lezione,ehe insiste dopo lo 
sputtanamento delle telefonate 
,ehe eerea di «salvare il salvabile» 
faeendo il Lregoli eon i panni del 
giornalista e quelli del tifoso juven- 
tino.In groppa alla Zebra, anehe 
nella palude,per pura eomodità e 
per guardarsi attorno, dall'alto... 
Passa l'intemerata anti-moralisti al¬ 
la Lerrara, oggi eome ai tempi di 
Tangentopoli, tesa ad ineolpare di 
giaeobinismo stagionale ehi si limi¬ 
ta semplieemente a riehiedere l'ae- 
eertamento della verità «proeessua- 
le», eon le eonseguenze del easo. 
Lerrara non ha figli,né letterali né 
figurati, e di quello ehe aeeadrà a 
quel bambino juventino non gliene 
può fregare di meno. I dividendi li 
riseuote qui e ora, figuriamoei se 
vuol risehiare nello spazio e nel 
tempo. Il suo futuro/presente lo di¬ 
vora tutti i giorni. Sposini fa parte 
di un giro,mentale e materiale, or¬ 
mai eireoseritto, e da lì non esee. 
Non è «figlio di» ma ha eonstatato 
porta a porta, sguardo a sguardo 
ehe Italia sia quella dei «figli di». E 
non vuole eorrere il risehio di rima¬ 
nerne ai margini. 

A questo tipo di persone un paese 
veeehio, ehiuso, zombeseo, ehe fa 
ereseere quasi soltanto «figli di», 
ehe fa disperare profondamente un' 
intiera generazione, la fa prostitui¬ 
re, la menoma immeritoeratiea- 
mente aneora prima di eorrere la 
eorsa della vita,un paese eosì, di 
eui la Gea e tutto il eorollario misu¬ 
rano fedelmente l'abisso, sta bene. 
Un paese eon tutte le nanerie di ar¬ 
bitri, giornalisti, generali della fi¬ 
nanza, magistrati eee. penosamen¬ 
te in eoda per un'automobile seon- 
tata, una tuta, anehe solo due bi¬ 
glietti per la partita, ma anehe un 
paese eon Ministri alla berlina, eo¬ 
me il Pisanu «eon la manina di aiu¬ 
tino per la Torres» e il Sinisealeo 
eon gli eredi «da mandare alla 


seuola ealeio juventina», un paese 
fenomenologieo a misura di Mog¬ 
gi a loro evidentemente sta bene. 
Con stili e eultura differente, i Ler- 
rara e gli Sposini eereano eomun¬ 
que di evitare quello ehe eonsidera- 
no un fastidio, il rivedere le bueee 
di figuri e sistema, il far pagare ehi 
ha sbagliato ,senza aggettivi né der¬ 
by eoneettuali o lessieali: niente de¬ 
ve muoversi nella palude, il eaima- 
no eome la zebra vanno laseiati 
eampare eome sono stati abituati a 
fare, anehe e soprattutto a spese no¬ 
stre. 

Poi e'è ehi ,eome quell'ottimo serit- 
tore timorato di Dio di Luea Doni- 
nelli,è disposto (su «il Giornale» di 
due giorni fa) a ehiudere un oeehio 
da juventino sulle ruberie perehé «i 
veri problemi sono altri, per esem¬ 
pio il doping». Lantastieo. Ha già 
ehiuso anehe l'altro oeehio: il pro- 
eesso omonimo è in eorso per la Ju¬ 
ventus della Triade, per le stesse 
persone, è eompreso in Moggiopo- 
li (efr.il segretario generale del Co- 
ni). 

Complementare a questo atteggia¬ 
mento difensivista, da tifosi della 
palude, eeeo dall'altra parte la sorti¬ 
ta di stagione dai loro sereni loeuli 
professionali di una serie di «opi¬ 
nionisti» ehe rivelano oggi eiò di 
eui non ei si era affatto aeeorti fino 
a un mese fa: eioè di aver sempre 
eombattuto la tabe moggiana, e di 
aver dovuto paguri prezzi onerosi 
per questo. Sono tutti dei Della 
Valle, dei Nueini (l'arbitro ehe pri¬ 
ma non ebbe il eoraggio di andare 
fino in fondo nel denuneiare, e poi 
si prosternò davanti ai Pairetto), 
dei Paparesta sequestrato ehe «non 
voleva perdere la earriera», ehe og¬ 
gi si indignano eon lo stesso spirito 
eon eui ieri erano a servizio.Lorse 
non di Moggi, eertamente dei Mog¬ 
gi (eategoria, non gruppo famiglia¬ 
re...). Le loro earriere sono eostella- 
te di retieenze, quando non di omis¬ 
sioni vere e proprie,ma non inten¬ 
dono neppure prendersi gli sehizzi 
di fango di eoloro i quali nella palu¬ 
de ei sguazzano. No, eostoro ei era¬ 


no eapitati per easo. 

E infine ei sono grandi giomali,eo- 
me \a Repubblica e la Stampa, ehe 
meritoriamente almeno finora ei 
hanno dato dentro,e spressione ehe 
rubo a Lerrara ma da lui intesa al 
eontrario, in negativo:lui li vorreb¬ 
be «tutti sempre e eomunque fuo¬ 
ri», perehé si fatiea di meno, ei si 
diverte di più, non si deve risponde¬ 
re di nulla, o quasi. È l'Italia ehe ho 
deseritto in «Creseete & prostituite¬ 
vi», squadernata oggi da Moggio- 
poli. 

Ma Moggiopoli sembra ormai uno 
seandalo la eui dimensione è trop¬ 
po estesa per non indurre nemme¬ 
no troppo taeitamente a un eompro- 
messo al ribasso: è troppo grave 
per regolarsi normalmente,seeon- 
do le leggi sportive vigenti,sembra- 
no già pensare in molti, dal mo¬ 
mento ehe la giustizia ordinaria 
opererà eome quasi sempre «a bab¬ 
bo morto». Ci vogliono soluzioni 
speeiali per un easo speeiale. C'è 
aria di eondono. Conviene a tutti, si 
suggerisee, sia alla elasse politiea 
ehe ai subentranti vertiei ealeistiei. 
Conviene alla Nazionale, eonviene 
alfimmagine italiea, eonviene alla 
paee soeiale sub speeie pallonara 
dal momento ehe più si va avanti 
più si ridueono le zone non proprio 
paludose del ealeio dove poggiare i 
piedi. E eonviene anehe all'opinio¬ 
ne pubbliea, ehe magari eomineia 
ad avvertire i primi sintomi di stan- 
ehezza da disgusto rotondo, rubri- 
eato quotidianamente dai media. 
Ebbene, da parte del bambino-ma- 
seotte della Juventus, da parte di 
eoloro ehe non si identifieano nel 
realismo mereenario di eui sopra, 
da parte deH'opinione pubbliea 
inorridita di fronte alla dissoluzio¬ 
ne etiea, da parte di quei tifosi ehe 
vorrebbero tornare allo stadio/stu¬ 
dio tv per partite non più eondizio- 
nate in partenza,e da parte di quella 
elasse politiea - Prodi in primis - 
ehe non vuole sotterrare il eadave- 
re del ealeio senza un'autopsia e un 
proeesso,eredo ehe al eondono si 
debba opporre resistenza. Si vada 


fino in fondo, inveee, paghino diri¬ 
genti e squadre eoinvolte,dalla Ju¬ 
ventus in giù, in attesa di sapere 
ehe eosa faeesse nel periodo inter- 
eettato il eaimano, da ora nuova¬ 
mente presidente del Milan, eon 
Galliani presidente di Lega in slitta 
eon Carraro presidente federale di 
eui qualeosa le telefonate ei dieono 
(strepitosa la spiegazione di Carra¬ 
ro ai magistrati: «Era ehiaro ehe 
eon Moggi su Pisanu stavo seher- 
zando...». Non ha mai seherzato in 
vita sua,ha eomineiato di reeen- 
te...). Berluseoni dormiva ? Oppu¬ 
re era sveglio, e Galliani era auto¬ 
nomo? 

Quanto a eiò ehe esula dal penale e 
dal diritto ealeistieo,almeno si of¬ 
fra aH'opinione pubbliea un venta¬ 
glio di delueidazioni: è sensato an¬ 
dare ai Mondiali eon Lippi, Buf¬ 
fon, Cannavaro in queste eondizio- 
ni? Certo ehe loro ei vogliono anda¬ 
re, un Mondiale vai bene una mes¬ 
sa. Anehe De Santis,il fùrbone del 
fisehiettino al servizio della Com¬ 
pagnia del Gioeattolone, ei sarebbe 
andato eomunque. È una questione 
di opportunità. Anehe perehé i 
Mondiali non devono fungere, se 
vanno bene, da amnistia eome ae- 
eadde per quelli di Spagna del 
1982 nei eonfronti del primo eal- 
eio-seommesse, né prestare il fian- 
eo all'alibi immediato se vanno ma¬ 
le, e eioè «i nostri eroi hanno risen¬ 
tito della eaeeia alle streghe per 
Moggiopoli». E no: non loro bensì 
noi abbiamo risentito dello seanda¬ 
lo, noi tifosi e noi eittadini affonda¬ 
ti nella palude prima del eaimano e 
ora della zebra,sbertueeiati all'este¬ 
ro prima, a eolpi di kapò, per la no¬ 
stra impresentabilità politiea e poi, 
da ieri,eon questa gigantesea «A 
Lueià,ehe te serve?» per la nostra 
illegalità ealeistieo-mafiosa. 

A meno ehe il nuovo governo non 
sia nuovo anehe in questo:pulizia, 
trasparenza, rigore,eoraggio, in no¬ 
me di quel bambino e dei genitori 
preoeeupati per lui... Una bonifiea 
della palude, insomma. 

WWW. olivierobeha. it 


Gianfranco Pasquino 

I n una democrazia parla¬ 
mentare faticosamente bi¬ 
polare è preferibile che 
non vi siano né nemici, vale a 
dire protagonisti politici e so¬ 
cio-economici che si contrap¬ 
pongono frontalmente a quel¬ 
la democrazia o che ne vengo¬ 
no deliberatamente esclusi, 
né amici, vale a dire persone o 
gruppi che ottengono ingiusti¬ 
ficabili trattamenti di favore 
per la loro vicinanza politica 
ai governanti. 

Una democrazia che funziona 
in maniera ottimale tende ad 
includere tutti i gruppi nel suo 
ambito, qualche volta riuscen¬ 
do persino nell'impresa di de¬ 
mocratizzare gruppi ostili. Se 
è parlamentare, il suo ambito 
operativo sarà, anzitutto e so¬ 
prattutto, ma non esclusiva- 
mente, il Parlamento. E in par¬ 
lamento che maggioranza e 
opposizione si confronteran¬ 
no, senza rinunciare a rag¬ 
giungere, informare e fare 
partecipare i loro rispettivi so¬ 
stenitori nelle piazze e a con¬ 
vincere anche chi non le ha 
votate. Un funzionamento ef¬ 
ficace del parlamento dipen¬ 
de dai suoi assetti interni e dai 
suoi regolamenti, ed appare 
ovvio che regolamenti conso¬ 
ciativi, che obblighino mag¬ 
gioranza e opposizione a ne¬ 
goziare e convergere non co¬ 
stituiscono uno strumento uti¬ 
le ad una democrazia bipola¬ 
re. 

Allo stesso modo, quanto più 
un parlamento è frammentato 
in gruppi parlamentari tanto 
peggio e tanto più costosa¬ 
mente funzionerà. Cosicché, 
non è stata una scelta saggia e 
lungimirante quella di consen¬ 
tire eccezioni al numero dei 
parlamentari necessari a dare 
vita ad un gruppo alla Camera 
dei Deputati. E mi pare anche 
il caso di non dare la colpa di 
tutto alla legge elettorale fatta 
approvare dalla Casa delle Li¬ 
bertà. Al contrario, quello del¬ 
la formazione dei gruppi par¬ 
lamentari era uno, certamente 
non l'unico, dei terreni sui 
quali si poteva cominciare a 
contrastarne e rovesciarne gli 
effetti. Ma un parlamento fun¬ 
ziona in maniera soddisfacen¬ 
te soprattutto quando i suoi 
protagonisti vi impegnano le 
loro migliori risorse politiche 
e personali. 

Era i non molti aspetti positivi 
(quello evidentemente più ne¬ 
gativo essendo la struttura bi¬ 
camerale paritaria e indiffe¬ 
renziata in termini di poteri e 
funzioni), il Parlamento italia¬ 
no può vantare il sistema del¬ 
le commissioni dove è possi¬ 
bile fare un grande e ottimo la¬ 
voro, lasciando all'aula la fase 
della decisione definitiva. 

Le democrazie parlamentari 
bipolari adottano modalità di¬ 
verse quando si tratta di sce¬ 
gliere i presidenti delle loro 
commissioni permanenti. Ne¬ 
gli Stati Uniti che sono, da 
molti punti di vista il caso più 


lontano da quello italiano, al 
solito il partito che vince, ov¬ 
vero che ha la maggioranza, 
piglia tutto, e di più. In Inghil¬ 
terra, la situazione non è dissi¬ 
mile poiché i presidenti di 
commissione servono a effet¬ 
tuare nella maniera più fedele 
e più rapida la traduzione del 
programma di governo in leg¬ 
gi (sempre numericamente 
poche). Altrove, per esempio, 
talvolta in Germania al più 
grande partito dell'opposizio¬ 
ne vengono affidate una o due 
presidenze. Non è, ovviamen¬ 
te, così quando il governo è, 
come attualmente, espressio¬ 
ne di una Grande Coalizione. 
Potrei procedere, ma il punto 
che voglio sottolineare è che 
non ci sono regole scritte, ma 
ragioni di apprezzabile oppor¬ 
tunità ovvero di «cortesia» 
parlamentare che servono a 
premiare politicamente oppo¬ 
sitori che intendano concorre¬ 
re in qualche modo all'attività 
del governo nell'interesse del 
paese. Sarei, dunque, contra¬ 
rio al coinvolgimento di una 
opposizione incattivita e 
ostruzionista nelle presidenze 
delle Commissioni parlamen¬ 
tari, in particolare, quelle del¬ 
le Commissioni Affari Costi¬ 
tuzionali e Bilancio, nelle qua¬ 
li ritengo eh 

e il governo debba potere con¬ 
tare su Presidenti che tengono 
conto della sua agenda e delle 
sue priorità. Diverso è il caso 
di alcune Commissioni in sen¬ 
so Iato di controllo, come 
quella di vigilanza sulla 
Rait-Tv, anche se attualmente 
siamo in presenza di un Con¬ 
siglio d'amministrazione con 
maggioranza nominata dalla 
Casa delle Libertà, nelle quali 
il ruolo dell'opposizione può 
essere valorizzato. Infine, 
molto interessante mi pare la 
proposta del nuovo ministero 
degli Esteri Massimo D'Ale- 
ma di offrire la Presidenza 
della Commissione Affari 
Esteri della Camera alI'ex-Mi- 
nistro degli Esteri Gianfranco 
Lini. 

Credo che sia una proposta se¬ 
ria e utile. I dirigenti di partito 
se Io dicono con una certa fre¬ 
quenza che la politica estera 
dovrebbe essere un territorio 
bipartisan poiché riguarda il 
paese, il suo ruolo e il suo sta¬ 
tus sulla scena intemazionale. 
Inoltre, Lini ha operato, nei li¬ 
miti della politica estera per¬ 
seguita dalla sua coalizione di 
appartenenza, piuttosto abil¬ 
mente, attento all'Unione Eu¬ 
ropea, in maniera non esage¬ 
ratamente atlantica, equilibra¬ 
to anche nel conflitto israe- 
lo-palestinese. La sua accetta¬ 
zione della presidenza di 
Commissione potrebbe, da un 
lato, garantire quella continui¬ 
tà possibile alla politica estera 
italiana, magari accompa¬ 
gnandone i cambiamenti ne¬ 
cessari; dall'altro, sarebbe un 
segnale apprezzabile della 
possibilità di svelenire i rap¬ 
porti fra maggioranza e oppo¬ 
sizione. 
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di questa settimana 
uno Speciale elezioni 



MILANO 
SICILIA 


POLITICA 

Si vede poco ma si 
muove molto. Retroscena 
di Letizia Moratti 
tra business e politica. 
Con famiglia al seguito 


CALCIO 

Moggi in “fuorigioco” 
già dal 79 


INTERVISTA 

Franco Giordano: punto 
su uguaglianza e libertà 


BIOETICA 

Gli scienziati: ora la riforma 
del Comitato nazionale 




cinema 1 

domenica 21 maggio 2006 


TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Factotum 


Film 


n caimano 


Matt Dillon è l'alter ego dello 
serittore Charles Bukowski. 
Aleolizzato e depresso passa la sua 
vita tra aleool e serittura pratieando 
lavori saltuari: basta guadagnare 
quel poeo per bere, rimorehiare 
donne sbandate, seommettere sui 
eavalli, ma, soprattutto, per serivere 
storie ehe nessuno vuole pubblieare. 
Dall'autobiografia di un uomo ehe 
vive sempre in preeario equilibrio, 
una riflessione suirAmeriea di oggi. 
Da un romanzo di Bukowski. 

di Bent Hamer drammatico 


Tra doeu-fletion e denuneia politiea 
un film nel film su una giovane 
regista ehe vuole girare un film su 
Silvio Berluseoni: il east è al 
eompleto, ma non riesee a trovare 
l'attore ehe interpreterà il Presidente 
del Consiglio. L'unieo a farsi avanti 
è Miehele Plaeido, ma poi ei 
ripensa. Impegnata, grottesea, 
realistiea, visionaria, l'ultima 
eommedia-melaneoniea del regista 
Moretti fa a meno di Moretti attore, 
ma riserva una sorpresa finale.. 

di Nanni Moretti commedia 



False verità 

Titolo originale "Dove la verità 
mente", ovvero le apparenze di eui 
gli esseri umani si rivestono per non 
seoprirsi desolatamente nudi. La 
giornalista Karen O'Connor deeide 
di indagare sulla separazione della 
eelebre eoppia dello spettaeolo 
amerieano "Lanny&Vinee". Nella 
loro eamera d'albergo venne 
ritrovato il eadavere di una ragazza. 
Non ei sono prove eontro di loro e i 
due rieseono a eavarsela, ma il loro 
sodalizio è minato per sempre. 


n regista di matrimoni 

Il matrimonio eome ritualità del 
eonformismo. Il regista Franeo 
Eliea (Castellitto), interrotta la 
lavorazione de "I Promessi Sposi", 
deeide di fuggire in Sieilia, a Cefalù. 
Qui farà amieizia eon un uomo ehe 
si guadagna da vivere girando 
filmini di matrimoni, ineontra un 
regista ehe si spaeeia per morto per 
ottenere quel rieonoseimento mai 
avuto "in vita" e eonosee un prineipe 
spiantato ehe gli eommissiona il 
film delle nozze di sua figlia. 


Solo 2 ore 

Il deteetive Jaek Mosley (Bruee 
Willis) ha i minuti eontati: in due 
ore deve attraversare i sediei isolati 
del titolo originale e aeeompagnare 
in tribunale lo seomodo testimone, 
Eddie Bunker (l'hip hopper Mos 
Def), un giovane nero logorroieo. Il 
poliziotto, ormai alla deriva, lotta 
eontro uomini determinati a non far 
arrivare vivo al baneo dei testimoni 
il sorvegliato speeiale. Dal regista di 
Arma letale 1 e 2 un thriller urbano 
adrenalinieo. 

di Richard Donner drammatico 


diAtomEgoyan drammatico/thriller di Marco Bellocchio drammatico 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Le particelle elementari 

Le vieende parallele di due fratelli 
agli antipodi: il biologo moleeolare 
Miehael ehe ha rinuneiato a qualsiasi 
rapporto eon le donne e Bruno, 
ossessionato dal sesso. Tutto eambia 
quando i due, ormai trentenni, 
seoprono l'amore. Miehael ritrova il 
suo amore d'infanzia, mentre Bruno 
ineontra una donna ehe eondivide le 
sue stesse ossessioni sessuali. 
Destino einieo e pessimismo 
eosmieo. Dal eontroverso romanzo 
di Miehel Houellebeeq. 

di Oskar Roehier drammatico 


L’era glaciale 2 
H disgelo 

Le nuove comiche avventure dello 
scoiattolo preistorico Scrat, sempre 
alla ricerca della sua prelibata 
ghianda, del bradipo Sid, del mammut 
Manny e di Diego, la tigre dai denti a 
sciabola che ha paura di mostrare agli 
altri le sue debolezze. Il riscaldamento 
del clima sta per provocare un 
disastro: un'enorme diga di ghiaccio 
minaccia di sciogliersi e di allagare 
l'intera valle. L'unica possibilità di 
salvezza è.. .fuggire dall'altra parte 
della valle. 

di Carlos Saldanha animazione 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Ti va di ballare? _21:00(E5,50; Rid.4,50) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:00- (E 5,50; Rid 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Volver _15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

SalaB 375 Re e Regina 15:30-18:30-21:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 II Codice Da Vinci _ 15:30-17:30-20:30-22:30 (E6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 350 Anche libero va bene 15:30-17:30-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Cacciatore di teste 21 :i 5 (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi03728602 

Ti va di ballare? _17:30-21:00(E5,50; Rid.4,50) 

Uno zoo in fuga 15:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


^ Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




Il Codice Da Vinci 

15:30-18:30-21:30 (E 7,30) 

Sala 2 

122 

Mission Impossible 3 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,30) 

Sala 3 

113 

Una top model nel mio letto 

15:10-20:10 (E 7,30) 



Inside man 

17:45-22:45 (E 7,30) 

Sala 4 

454 

Mission Impossible 3 

16:30-19:05-21:40 (E 7,30) 

Sala 5 

113 

Ti va di ballare? 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,30) 

Sala 6 

251 

Il Codice Da Vinci 

16:30-19:30-22:30 (E 7,30) 

Sala 7 

282 

Il Codice Da Vinci 

14:30-17:30-20:30 (E 7,30) 

Sala 8 

178 

Volver 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,30) 

Sala 9 

113 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,30) 

Salalo 

113 

La casa del diavolo 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Dubbie 

15:30-17:30-20:30-22:30 

Sala 2 


Viaggio alla Mecca 

15:30-17:30-20:30-22:30 


Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 

18:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Inside man _15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Saia 2 120 Ti va di ballare? 16:00-18:10-20:30-22:30 (E6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

L'era glaciale 2 - Il disgelo _15:40-17:50(E5,50; Rid.4,50) 

Il grande silenzio 2i :00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Il mio miglior nemico 17:30-19:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Instabile via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Notte prima degli esami 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Il mio miglior nemico 17:00-21:15 (E 5,16) 

M Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21762 

E se domani.... _18:00-21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Padre Pio 16:00(E5,5;Rid.4,5) 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Ti va di ballare? _16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Saia Pitta 280 Inside man 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

1 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 01 058141 5 

4-4-2 II gioco più bello del mondo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Volver 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Nanny McPhee _15:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 

Il regista di matrimoni 1 7:40-21 15 (E 5,50; Rid 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Mission Impossible 3 17:00-19:1 5 - 21 :30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

S Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

Il cane giallo della Mongolia 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 
Saia 2 Romance & Cigarettes 1 5:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 


SalaSRanstad 

499 

Il Codice Da Vinci 


15:00-18:15-21:30 (E 7,20) 

Salai 

143 

La casa del diavolo 


15:15-17:50-20:20-22:50 (E 7,20) 

Sala 2 

216 

Il Codice Da Vinci 


14:00-17:15-20:30 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

Aquamarine 


14:45-17:10-20:00-22:15 (E 7,20) 



4-4-2 II gioco più bello del mondo 

19:50 (E 7,20) 

Sala 4 

143 

Ti va di ballare? 


14:40-17:20-20:00-22:30 (E 7,20) 

Sala 5 

143 

Mission Impossible 3 


14:00-16:45-19:30-22:15 (E 7,20) 

Sala 6 

216 

Scary Movie 4 


15:30-20:15 (E 7,20) 



4-4-2 II gioco più bello del mondo 

17:30-22:20 (E 7,20) 

Sala 7 

216 

Il Codice Da Vinci 


16:00-19:15-22:30 (E 7,20) 

Sala 9 

216 

Volver 


15:00-17:30-20:00-22:30-(E 7,20) 

Salalo 

216 

Mission Impossible 3 


14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,20) 

Salali 

320 

Il Codice Da Vinci 


14:30-17:45-21:00 (E 7,20) 

Sala 12 

320 

Il Codice Da Vinci 


15:30-18:45-22:00 (E 7,20) 

Sala 13 

216 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

14:00-16:10-18:10-20:20-22:20 (E 7,20) 

Sala 14 

143 

FBI: Operazione tata 


15:00 (E 7,20) 



Una top model nel mio letto 


17:20-22:20 (E 7,20) 



Firewall - Accesso negato 


20:00 (E 7,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Una top model nel mio letto 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

Mission Impossible 3 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Il regista di matrimoni 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Scary Movie 4 21 :00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Il regista di matrimoni _17:30-19:30-21:30(E5,50; Rid.4,50) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 6:00 (E 5,50; Rid 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Uno ZOO in fuga 16:00 (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 
C ampese via Convento, 4 

Il Codice Da Vinci 1 5:00-17:30-21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 

1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 01 0780966 

Il Codice Da Vinci 15:30-17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tei. 01 096771 30 

Riposo 

• Chiavari 

1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Il Codice Da Vinci 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

M Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Volver 1 5:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 

1 Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 


• Masone 


o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Uno zoo in fuga 

21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 



AugustUS via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 6:00-18:10-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia2 200 Mission Impossible 3 _ 16:30-20:00-22:20(E6,50; Rid.4,50) 

Saia 3 150 Una top model nel mio letto 1 6:1 0 - 1 8:20-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Volver 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Mission Impossible 3 16:00-21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Il Codice Da Vinci 1 6:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Il Codice Da Vinci 1 6:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Volver 

15:30-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:30-17:45 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Mission Impossible 3 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provìncia dì Imperla 


• Diano Marina 

1 Politeama Dianese via caimii, 35 Tei. 0183/495930 

Il Codice Da Vinci 1 6:30-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 



Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 


Il Codice Da Vinci 15:30-17:1 0 - 1 8:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Il Codice Da Vinci 1 6:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Volver _ 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Mission Impossible 3 1 5:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 5:30-17:1 0 - 1 8:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 

La casa del diavolo 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

4-4-2 II gioco più bello del mondo 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Una top model nel mio letto 17:30 2100 (E 6,70; Rid 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 

M II Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

Volver 1 6:00-18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 


1 Megacine Tel. 199404405 



Il Codice Da Vinci 

10:00-15:00-17:00-19:00-21:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 2 

Il Codice Da Vinci 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 3 

Volver 

10:00-15:30-18:00-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 4 

4-4-2 II gioco più bello del mondo 

10:40-15:40-17:40-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Mission Impossible 3 

21:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Saia 5 

FBI: Operazione tata 

10:40-15:30-17:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


La casa del diavolo 

20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 6 

Una top model nel mio letto 

17:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Scary Movie 4 

10:30-15:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 7 

Mission Impossible 3 10:00-15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 8 

Romance & Cigarettes 

20:00-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 9 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

10:40-15:00-16:50-18:40-20:40-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 10 

Scary Movie 4 

17:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Ti va di ballare? 

10:00-15:00-20:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

M Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




Il Codice Da Vinci 

15:40-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 2 

448 

4-4-2 II gioco più bello del mondo 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 

181 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:50-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 4 


Il Codice Da Vinci 

16:20-19:20-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 5 


Mission Impossible 3 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 6 


Volver 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 



Le particelle elementari 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Una top model nel mio letto _20:30-22:30 (E 6,00; Rid.4,oo) 

8 amici da salvare 16:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Alberga 

^ Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Romance & Cigarettes 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Il Codice Da Vinci 1 7:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

Notte prima degli esami 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo MoNTENonE 


^ Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Il Codice Da Vinci 1 6:00-17:30-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 


^ Multiplex Albenga Regione Bagnoli - 
0182590342 

Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 



Mission Impossible 3 

15:30-19:40-22:25 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 2 

143 

Il Codice Da Vinci 

17:00-20:00-23:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 3 

143 

Il Codice Da Vinci 

15:25-18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 4 

148 

La casa del diavolo 

20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 



L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:30-17:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 5 

270 

Volver 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 6 

311 

4-4-2 II gioco più bello del mondo 


15:15-17:30-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Il Codice Da Vinci 1 6:30-20:00-22:45 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Il Codice Da Vinci 1 6:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

auditorium montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 
Venerdì ore 9.30 Teatro di Ritorno -1 ragazzi da spehatori diventa¬ 
no AHORi rassegna di spettacoli realizzati dalle scuole genovesi 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 15.30 La Cenerentola musica di Gioachino Rossini, regia 
Paul Curran, direttore Renato Palombo, Allestimento Teatro di 
San Carlo di Napoli 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Martedì ore 21.00 Genova danza "Coeur farouche", concezione, 

coreografia, danza Frey Faust, Francesca Pedullà - a seguire 

"Solo", coreografia e danza Barbara Innocenti, e "Labirinto a 

colori" 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 


DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Mercoledì ore 21.30 Steve Grossman Quartet 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 



UiStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni WWW. u n ita. it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 










































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

domenica 21 maggio 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 Romance & Cigarettes 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 L’era glaciale 2 - Il disgelo _ 16:00-18:10 (E 6,50; Rld.4,50) 

Ti lascio perché ti amo troppo _20:20-22:30 (E 6,50; Rld.4,50) 

Sala 400 Mission Impossible 3 15:45-18:45-22:15 (E 6,50; RId. 4,50) 

1 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Riposo 


Solferino 1 

Solferino 2 

120 

130 

La terra 

15:45-17:55-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

E se domani.... 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

M Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 



Riposo 

Sala 2 

208 



Riposo 

Sala 3 

154 



Riposo 

^ Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 

437 

ii Codice Da Vinci 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

219 

Voiver 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Capitol via Cernala, 14 Tel. 011540605 


Riposo 

1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Il grande silenzio _16:30 (E 3,50; Rid.2,50) 

Le particelle elementari 2015-22 30 (E 3,50; Rid 2,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 

^ Ciak corsoGiulioCesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo 

1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. 011 655187 

Il mio miglior nemico 1 8:00-20:30 (E 4 , 20 ; Rid 3 , 1 0) 


M Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 




Mission impossibie 3 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 2 

117 

ii Codice Da Vinci 

15:00-18:00-21:00 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 3 

127 

ii Codice Da Vinci 

16:00-19:00-22:00 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 4 

127 

Ti va di baiiare? 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 5 

227 

L’era giaciaie 2 - ii disgeio 



14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,20; RId. 5,00) 


M Boria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 

1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Una top model nel mio letto 16:00-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 
Sala Ombrerosse 149 II regista di matrimoni 15:45-18:00-20:25-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Volver _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Grande 450 II Codice Da Vinci _ 15:30-19:00-22:00(E6,50; Rld.4,50) 

Rosso 220 Romance & Cigarettes 15:15-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

La famiglia omicidi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Viaggio alla Mecca _16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 360 Riposo 

1 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 

^ Fiamma corsoTrapani, 57 Tel. 01 13852057 

Riposo 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Bittersweet lite _15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

SalaGroucho L’era glaciale 2 - Il disgelo _ 16:00-18:00(E7,00; Rld.4,50) 

Il caimano _20:20-22:30(E7,00; Rld.4,50) 

Sala Marpo 4-4-2 II gioco più bello del mondo 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

_Riposo 

Riposo 

1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 011 8i 73323 

Il Codice Da Vinci _14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 II Codice Da Vinci _ 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 Una top model nel mio letto 

15:00-16:45-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


^ Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


Salai 

754 

L’era giaciaie 2 - ii disgeio 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

237 

Mission impossibie 3 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

148 

ii Codice Da Vinci 

15:00-18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

141 

ii Codice Da Vinci 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 




Sala 5 132 ii Codice Da Vinci 16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Il Codice Da Vinci 17:30-21:15 

• Beinasco 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 

Inside man 21 :00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

1 Warner Village Le Fornaci Tel. 011 36i 11 

Riposo 

L’era glaciale 2 - Il disgelo 

14:05-16:10-18:15-20:20-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

S Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Salai 411 II Codice Da Vinci 15:10-18:20-21:30 (E7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 411 II Codice Da Vinci 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Riposo 

Sala 3 307 Ti va di ballare? 14:30-17:05-19:40-22:15 (E7,00; Rid. 5,50) 

M Massimo Muitisaia via Verdi, 1 8 Tel. 0118125606 

Sala 4 144 II Codice Da Vinci 14:10-17:10-20:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 144 II Codice Da Vinci 14:40-17:50-21:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Anche iibero va bene 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 7 246 La casa del diavolo 17:40-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 149 ii regista di matrimoni 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 8 124 Mission Impossible 3 14:15-16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 149 CiNERASSEGNA (V-O) (Sottotitoii) 

16:30-18:15-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

L’era glaciale 2 - Il disgelo 1 5:30 (E 7,00; Rid 5,50) 

Sala 9 124 Voiver 14:20-16:50-19:20-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Medusa Muitisaia via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

• Borgaro Torinese 

Salai 262 ii Codice Da Vinci 16:10-19:20-22:30(E7,00; Rid. 5,00) 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 01 14703576 

Sala 2 201 ii Codice Da Vinci 15:10-18:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

Sala 3 124 ii Codice Da Vinci 15:40-18:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bussoleno 

Sala 4 132 Ti va di baiiare? 17:00-19:40-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 160 Voiver 16:45-19:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

^ Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Sala 6 160 Mission impossibie 3 16:25-19:15-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Una top model nel mio letto 17:30 2120 (E 6,00; Rid 4,50) 

Sala 7 132 L’era giaciaie 2 - il disgelo 16:20-l 8:25-20:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Carmagnola 

Una top model nel mio letto 22 25 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 8 124 La casa del diavolo 1 5:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

1 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 01 1284028 

Il Codice Da Vinci 1 5:30-18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Il mio miglior nemico 1 8:30-21 00 (E 4,50; Rid 3,50) 

• Chieri 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

Il Codice Da Vinci 1 5:45-18:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Re e Regina 1 6:00-19:00-22:00 (E 6,50) 

Sala 2 II cane giallo della Mongolia 1 6:00-18:i 0-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

^ Universal piazzaCavour, 2Tel. 0119411867 

Scary Movie 4 1 6:30-18:30-20:30-22:30 

^ Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

• Chivasso 

Nuovo Riposo 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

Mission Impossible 3 1 5:00-17:30-20:00-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Sala 1 La famiglia omicidi 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Il Codice Da Vinci 1 6:00-18:45-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 Inside man 1 5:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• CiRIÈ 

1 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Salai 141 II Codice Da Vinci 11:05-14:45-18:00-21:15 (E7,50; Rid. 6,00) 

Riposo 

Sala 2 141 Scary Movie 4 11:05-15:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Collegno 

4-4-2 II gioco più bello del mondo 

17:30-19:50-22:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 3 137 Mission Impossible 3 1 1:05-15:30-18:10-20:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Il Codice Da Vinci 15:30-18:1 5-2100 

Sala 4 140 Mission Impossible 3 11:05-16:00-19:00-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 149 Mission Impossible 3 16:00-18:30-21:00 

Sala 5 280 II Codice Da Vinci 11:05-15:45-19:00-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 702 Una top model nel mio letto ii:i 0 - 1 5:25-20:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Ti va di ballare? 1 7:25-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Una top model nel mio letto 1 8:30-20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala 7 280 Voiver 11:00-14:55-17:30-20:05-22:45 (E 7,30; Rid. 6,00) 

L’era glaciale 2 - Il disgelo 15:30-17:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala 8 141 Aquamarine 11:05-15:25-17:45-20:00-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• CUORGNÈ 

Sala 9 137 L’era glaciale 2 - Il disgelo 

11:00-15:55-18:20-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Sala 10 II Codice Da Vinci 11:05-15:15-18:30-21:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

8 amici da salvare 1 5:00-17:1 5 - 21 :30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 11 La casa del diavolo 1 1 :00-15:15-17:35-20:00-22:25 (E 5,00) 

• Giaveno 

^ Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

M S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo 

Mission Impossible 3 16:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

• Ivrea 

L’era glaciale 2-11 disgelo 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

Il Codice Da Vinci 1 6:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 430 Dubbie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 430 Mission Impossible 3 1 5:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Sala 4 149 Scary Movie 4 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Voiver 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 100 FBI: Operazione tata 15:15-17:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Rischio a due 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 

Ti va di ballare? -17:45-20:10-22:30 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

L’era glaciale 2 - Il disgelo 1 5:45 

Sala 1 Romance & Cigarettes 1 6:00-18:i 0-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Moncalieri 

Sala 2 Chiedi alla polvere 1 5:45-18:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ogni cosa é illuminata 20 30-22 30 (E 6,50; Rid 4,50) 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011 64i 236 

Sala 3 Voiver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Scary Movie 4 16:30-18:30-21:15 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

1 Uge Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Voiver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Voiver 10:45-15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20) 

Sala 2 II Codice Da Vinci 10:15-13:15-16:10-19:05-22:00- (E 7,20) 

1 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Sala 3 II Codice Da Vinci 10:45-13:40-16:35-19:30-22:30 (E 7,20) 

Riposo 

Sala 4 II Codice Da Vinci 11:30-14:30-17:30-20:30- (E 7,20) 

1 Provincia di Torino 

Sala 5 II Codice Da Vinci 12:00-15:00-18:00-21:00- (E 7,20) 

• Avigliana 

Sala 6 4-4-2 II gioco più bello del mondo 

1 0:40-14:00-16:10-18:20-20:25-22:30 (E 7,20) 

1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 01 19312403 

Sala 7 L’era glaciale 2 - Il disgelo 

1 0:30-12:15-14:00-16:00-18:10-20:20-22:20 (E 7,20) 

Il Codice Da Vinci 1 7:00-21:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 8 L’era glaciale 2 - Il disgelo 11 :00-i 4:35-16:30-18:30 (E 7 , 20 ) 

• Bardonecchia 

Sala 9 Romance & Cigarettes 11 :00-13:45-15:55-18:05-20:20-22:30 (E 7,20) 

Sala 10 Mission Impossible 3 

11:30-14:10-16:45-19:30-22:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,20) 

M Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 


Salali 

Mission Impossible 3 

1 2:00-15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,20) 

Sala 12 

Mission Impossible 3 

1 0:30-13:05-15:00-18:20-20:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,20) 

Sala 13 

FBI: Operazione tata 

11:05-14:20-16:25-18:30-20:35-22:35 (E 7,20) 


Una top model nel mio letto 

11:20-13:20-15:10-17:00-19:00-20:50-22:45 (E 7,20) 

Sala 14 

Anche libero va bene 

20:25-22:40 (E 7,20) 

Sala 15 

Ti va di ballare? 

10:45-13:05-15:25-17:45-20:05-22:25- (E 7,20) 

Salalo 

La casa del diavolo 

11:00-13:45-16:00-18:10-20:30-22:35 (E 7,20) 


• None 


S Eden viaRoma, 2 Tel. 0119905020 

Mission Impossible 3 2100 (E 5,00; Rid 3,50) 

• Orbassano 


1 Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 

Riposo 

• Pianezza 


Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


Il Codice Da Vinci 1 5:00-16:00-18:00-19:00-21:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Mission Impossible 3 

15:00-20:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Ti va di ballare? 

17:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

4-4-2 II gioco più bello del mondo 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Sala 4 II Codice Da Vinci 15:00-16:00-18:00-19:00-21:00-22:00 (E 6,50; RId. 5,00) 

• PiNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Una top model nel mio letto 

19:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

M Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Il Codice Da Vinci 

15:00-18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento 188 Voiver 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


4-4-2 II gioco più bello del mondo 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


• Rivoli 


1 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


• San Mauro Torinese 


1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

_Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 


• Sehimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

Mission Impossible 3 

19:50-22:20 

L’era glaciale 2 - Il disgelo 

15:20-17:45 

Sala 2 178 Una top model nel mio letto 

16:00-18:00-20:10-22:30 

Sala 3 104 II Codice Da Vinci 

15:30-18:45-22:00 

• Susa 

1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

La casa del diavolo 

16:00-18:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Pellice 

M Trento vialeTrento, 2 Tel. 0121933096 

Scary Movie 4 

18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

L’era glaciale 2 - Il disgelo 

16:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Il Codice Da Vinci 

14:45-17:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 La casa del diavolo 

15:00-17:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 378 II Codice Da Vinci 

15:00-18:00-21:00 (E 6,00; Rid. 4,65) 

Sala 2 213 II Codice Da Vinci 

14:30-17:15-20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 104 L’era glaciale 2 - Il disgelo 

15:00-17:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Firewall - Accesso negato 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• ViLLAR PeROSA 

1 Nuovo Tel. 0121933096 

Scary Movie 4 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 


• ViLLASTELLONE 


S Jolly viaSanGiovanniBosco, 2 Tel. 0119696034 

Scary Movie 4 21 :00 (E 5,20; Rid. 4,00) 

• ViNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Mission Impossible 3 1 8:00-21:00 (E 5,00; RId. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

Via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 15.30 Les Escaliers Do Sacre 
CoEUR di Copi, regia di Lorenzo Fontana 
in collaborazione con l'Associazione Ba- 
retti 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 16.00 L'inchino dell'ingegnere di 
Osvaldo Guerrieri, regia di Ugo Gregoretti 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 


corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 15.30 Gli iNsosPEnABiu di An¬ 
thony Shaffer, regia di Carlo Roncaglia 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Domani ore 21.00 Via Barbaroux quasi 
UN FILM omaggio a Paolo Lucarelli, con 
Anna Cuculo 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 
Mercoledì ore ore 18.00 nel foyer del 
teatro Tramonto del Nichilismo? Potenza e 
IMPOTENZA DELIA FILOSOFIA "Dinamiche del 
desiderio", dialogo con Salvatore Natoli 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 


Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Mercoledì ore 21.00 Un giallo tuho rosa 
con la Compagnia Teatrale "Affetti colla¬ 
terali" 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

Via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT’ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

Via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 




























































































































































































































































































































